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Un orologio triste. Che sia fermo? 


L a «forma» sta a piazza Vene¬ 
zia, a Roma, nell'angolo for¬ 
mato con la piazzetta dedica¬ 
ta alla Madonna di Loreto. 
Scandisce il tempo (count-down re¬ 
golato da sistema satellitare): giorni e 
secondi che separano dall'alba del 
nuovo millennio. È uno «ziggurat» al¬ 
berato, di piante verdi. Aspetto lieve¬ 
mente funerario. Accresciuto dal co¬ 
lore verde livido - molto film di Ma¬ 
rio Bava e poi serie infinita della «Co¬ 
sa» - dei tre orologi analogici con se¬ 
gnale dcf77, della Breil. 


Vi piace il grande orologio «albera¬ 
to» ideato dall'architetto Sottsass (o, 
più probabilmente, dal suo studio)? 
Non è un «segno» allegro né partico¬ 
larmente visibile. Non vuole saperne 
di eccessi. Nulla a che fare con il ca- 
gnone immenso, altissimo, un'infio¬ 
rata per pelo - opera del marito di 
Cicciolina - che accoglie i visitatori al 
museo Guggenheim di Bilbao. Ettore 
Sottsass è stato un grande inventore; 
ha saputo cavalcare l'uso sapiente dei 
contrasti. Non con questo orologio. 
Che, con la sua forma sorda, tende, 


piuttosto, al nascondimento. Quasi a 
chiedere scusa di volersi inserire nel 
contesto di piazza Venezia. Quasi cer¬ 
casse disperatamente di mimetizzare 
la sua struttura. Naturalmente, la dif¬ 
ficoltà di collocare un segno evidente 
- l'orologio - in un simile contesto è 
di quelle che fanno tremare le vene ai 
polsi. Di sicuro, però, non è compito 
di un orologio tenere insieme l'Altare 
della Patria e la facciata di palazzo 
Venezia. Non ci deve essere assonan¬ 
za perfetta. In effetti, i designer non 
sono molto fortunati (le panchine 


della stazione di Napoli centrale ap¬ 
partengono alla mente di un sadico) 
nel campo dell'arredo urbano. Eppu¬ 
re, di scelte a disposizione ne avreb¬ 
bero. Mostrare con ironia la propria 
posizione ideologica disincantata nei 
confronti delle rovine, dei marmi e 
dei fasti. Tenere conto dei propri rife¬ 
rimenti culturali. Imporre l'innova¬ 
zione costi quel che costi. Rischiando 
le proteste del comitato di cittadini, 
delle varie sovrintendenze che ap¬ 
penderebbero al più alto pennone 
chiunque muova foglia. Ancora. Ri- 


LETIZIA PAOLOZZI 

lanciare un certo scetticismo, nel 
quale - postmoderno permettendo - 
ogni stile equivale all'altro. E dell'al¬ 
tro può fare il birignao. Riprenderlo 
per svuotarlo. L'orologio di piazza 
Venezia non è nulla di tutto questo. 
Anche se questa è un'epoca tecnologi¬ 
ca nella quale leggerezza e delicatez¬ 
za sono sempre possibili (come inse¬ 
gna l'uso del vetro nell'ingresso del 
Louvre). L'orologio Sottsass tende, 
probabilmente, a un'immagine sim¬ 
patica. Rassicurante. Però immobile. 
Di un tempo e di un pendolo fermo. 



DESIGN 

ITALIANO 


«Molti non 
se ne rendono 
conto, ma qui 
c'è uno dei 
tramiti maggiori 
tra il grande 
pubblico 



In alto l’orologio 
«arboreo» firmato da 
Sottsass in piazza 
Venezia a Roma 
Qui accanto: 
sopra Ettore Sottsass 
sotto Gillo Dorfles 
E un mobile 
della serie «Carlton» 
progettato dal 
designer italiano 




Il convegno 


Seneca 

superstar 

"Seneca nella coscienza dell'Eu¬ 
ropa" è il tema del convegno che 
per tre giorni da oggi impegnerà 
studiosi italiani e stranieri. 
L'occasione è il bimillenario 
della nascita di Lucio Atineo 
Seneca. 

Oggi e sabato la sede del dibat¬ 
tito sarà Bologna, mentre do¬ 
mani toccherà a Ravenna fare 
da cornice alla discussione sul 
pensiero e le opere del filosofo di 
Cordova. Tra i relatori ci saran¬ 
no gli italianisti Marco Santa- 
gata, Emilio Pasquini e Ezio 
Raimondi, i latinisti Alfonso 
Traina e Michel voti Albrecht, il 
filosofo Massimo Cacciari, lo 
scrittore Daniele Del Giudi- 
ce.Particolarmente interessante 
si annuncia la tavola rotonda 
di chiusura, sabato pomeriggio 
nell'aula absidale di Santa Lu¬ 
cia. Saranno infatti Cacciari 
(Seneca filosofo), Giuseppe 
Cambiano (Seneca scienziato), 
Paolo Mieli (Seneca politico) e 
Ivano Dionigi, responsabile 
scientifico del convegno (Seneca 
retore), a dibattere sul tema 
"Seneca: un classico per il terzo 
millennio". 


L'INTERVISTA ■ GILLO DORFLES. A PROPOSITO DI SOTTSASS E DI ALTRO 


Il Bello quotidiano tra Arte e Consumo 


STEFANO MILIANI 

Il design, figlio dell'era industria¬ 
le, è, o vorrebbe essere, l'arte por¬ 
tata a dimensione quotidiana, 
nonché simbolo sociale, spec¬ 
chio della personalità di chi lo 
produce e di chi lo acquista. Dal 
cucchiaio alla lampada alla caf¬ 
fetteria, è la fantasia o la raziona¬ 
lità, o Luna e l'altra, applicate alla 
quotidianità, alla cucina e alla ca¬ 
mera da letto. 

Sul design veglia da decenni 
un attento osservatore, il critico 
d'arte e d'architettura, già profes¬ 
sore di estetica, Gillo Dorfles, cu¬ 
rioso indagatore del gusto e di riti 
sociali. 

Il design è entrato nella vita quo- 
tidiana degli italiani? 

«Molti non se ne rendono conto, 
eppure è uno dei tramiti maggio¬ 
ri tra il pubblico e l'arte, anche se 
non tutti gli oggetti di design 
hanno un quoziente artistico. 
Però in ognuno di essi c'è qualco¬ 
sa che ha a che fare con l'arte. Per 
questo il pubblico, anche più va¬ 
sto, ne è influenzato. Per il bene e 
perilmale». 

Cosa intende dicendo «per il bene 
eperilmale»? 

«Che non tutto il design è valido 
dal punto di vista estetico. Pro¬ 
prio perché riguarda soprattutto 
l'oggetto d'uso, ha un quoziente 
utilitario funzionale indispensa¬ 
bile e, poi, una componente este¬ 
tica che non sempre è tale. Per cui 
abbiamo anche oggetti che inve¬ 
ce di una componente artistica 
ne hanno una kitsch». 

Del kitsch, a quali oggetti si rife¬ 
risce? 


«Naturalmente non 
posso dire i nomi di 
chi produce in ma¬ 
niera sbagliata. Basta 
guardarsi intorno 
per vedere mobili, 
suppellettili tutt'al- 
tro che raccomanda¬ 
bili». 

Oggi esistono ma¬ 
gazzini dove la gen¬ 
te trova a prezzi 
contenuti oggetti 
piacevoli, di arreda¬ 
mento, a volte an¬ 
che innovativi. A 
suo dire è positivo o negativo? 
«Cito la Toscana, che ha esempi 
significativi. Tutta la zona da 
Ponsacco a Cascina è dissemina¬ 


ta di fabbrichette di 
mobili. Molte hanno 
ormai adottato esem¬ 
pi di design contem¬ 
poraneo, moderno, 
magari guardando i 
grandi esempi che 
vengono da fuori, 
mentre altri conti¬ 
nuano a produrre in 
"stile”, a imitazione 
rinascimentale o al¬ 
tro, e questo è depre¬ 
cabile». 

Tornare a casa e ma¬ 
neggiare un oggetto 
gradevole, ben fatto, cambia il 
modo di vivere, di pensare? 

«Certo. Credo che l'abitazione 
sia una delle basi per la formazio¬ 


ne del gusto. Uno abituato ad 
avere intorno a sé oggetti o mobi¬ 
li in ambienti e decorazioni buo¬ 
ne, di artisti importanti o desi¬ 
gner all'avanguardia, si formerà 
un gusto migliore anche se non 
avrà un'educazione specialisti¬ 
ca». 

Il gusto dipende dal ceto sociale? 

«No, il ceto non c'entra. Una per¬ 
sona può venire da qualsiasi ceto 
e avere un'educazione del tutto 
sbagliata, può appartenere a una 
grossa borghesia senza aver al¬ 
cun interesse artistico». 

Rispetto ad altri paesi dell'occi¬ 
dente il design in Italia ha avuto 
maggior o minor impatto? 
«L'Italia si diversifica rispetto agli 
altri paesi europei per un partico¬ 


lare interesse per 
l'abbigliamento, per 
il proprio modo di 
vestire. Infatti la mo¬ 
da italiana è conside¬ 
rata, ed è, tra le mi¬ 
gliori del mondo. In¬ 
vece per quel che ri¬ 
guarda la casa l'ita¬ 
liano è meno sensi¬ 
bile rispetto a tede¬ 
schi, inglesi o citta¬ 
dini di altri paesi 
d'Europa. Proprio 
perché l'italiano 
pensa più che altro 
all'apparenza e a volte trascura in 
modo vergognoso l'abitazione. 
Come trascura la propria città. 
Infatti le condizioni di degrado 


di numerose città ita¬ 
liane non dipendono 
soltanto da cattive 
amministrazioni, di¬ 
pendono anche dallo 
scarso interesse e po¬ 
co amore del cittadi¬ 
no verso la propria 
città». 

Per arredare bene 
una casa si sente dire 
spesso che servono 
moltisoldi. 

«È anche questo un 
vizio di valutazione. 
Ci sono mobili eco¬ 
nomicissimi, più che accettabili, 
e altri costosi di cattivo gusto. 
Guardandosi intorno e avendo 
un certo gusto per colori e forme 


oggi possiamo arredare una casa 
semplicemente andando all'U- 
pim o in grandi magazzini ». 

Oggi, dice, possiamo trovare buo¬ 
ne cose anche nei grandi magaz¬ 
zini: implica un cambiamento di 
costume? 

«Le cose dagli anni Sessanta sono 
cambiate, si producono ad esem¬ 
pio modelli molto nuovi che un 
tempo non c'erano, come la Pol¬ 
tronova». 

E dei grandi centri commerciali, 
tipoAiazzone? 

«Non farei nomi. Ci sono ditte 
specializzate anche non famose 
che fanno ottimi mobili». 

C'è differenza tra nord, centro e 
sud sul modo di guardare al de¬ 
sign? 

«Al nord si è sviluppato molto di 
più perché esiste una tradizione 
dalla metà del secolo, mentre al¬ 
trove si sta diffondendo. Ormai 
mi pare un fenomeno generaliz¬ 
zato in tutta Italia. Ciò non toglie 
che le bmtte costruzioni archi- 
tettoniche siano diffuse ovun¬ 
que». 

Cos'è un designer: un tecnico, un 
architetto, o un artista? 

«Prendiamo il caso di Sottsass: è 
un architetto che è soprattutto 
designer e anche artista. A suo 
tempo ha dipinto, si è sempre in¬ 
teressato all'oggetto artigianale. 
La sua importanza più che nel¬ 
l'architettura è nella creazione di 
oggetti, come le Olivetti, o cera¬ 
miche, vetri, mobili, con una 
mentalità molto fantasiosa. Ri¬ 
peto, il design è composto di due 
aspetti, quello funzionale e quel¬ 
lo estetico. E un buon designer, 
come un buon architetto, deve 
saperli curare entrambi». 


LA MOSTRA 


Quella sedia è razionale e fantastica, anzi ironica 


E ttore Sottsass junior (senior era il pa¬ 
dre, architetto razionalista) è un de¬ 
signer-architetto che sembraposse- 
dere un dono raro: in lui, o almeno in quel¬ 
lo che fa, mobili, sedie, case, telefoni, ra¬ 
zionalità e fantasia convivono senza trop¬ 
pi conflitti, anzi spalleggiandosi, con leg¬ 
gerezza, con divertita ironia. Se pensiamo 
a quanti conflitti ci portiamo dentro per 
la cosiddetta e secolare scissione tra razio¬ 
nalità ed emozione, possiamo supporre 
che questo decano del design italiano, na¬ 
to nel ' 17 a Innsbruk, abbiaper lo meno 
canalizzato il conflitto. Magari rispar¬ 
miando tonnellate di tribolazioni anali- 
ticheallaWoody Alien. 

Lo possiamo supporre se ci si addentra nel¬ 
le sale del centro d'arte contemporanea 


Luigi Pecci, primo museo italiano a dedi¬ 
care una mostra allo studio Sottsass asso¬ 
ciati e alla produzione dall '80 al ' 99. Tra 
cassapanche, telefoni digitali, interni a 
misura dei cartoon dei Simpson, case va¬ 
riopinte costruite sulle montagne del Co¬ 
lorado o nella piana empolese per Bitossi 
(la famiglia di industriali del campione di 
ciclismo), sedie tutte curve, disegni e 
schizzi del progetto, eseguito, per l'aero¬ 
porto Malpensa 2000, cen'èd'avanzoper 
compiere una divertente scorribanda nel¬ 
l'ultimo ventennio dello studio di Sot¬ 
tsass. E capire che per lui design e architet¬ 
tura sono tanto strumenti di gioco quan¬ 
to metafore di una visione, tutt'altro che 
cupa, della vita. 

La mostra ha sollevato qualche polemica 


a Prato, ha fatto storcere il naso a qualche 
gallerista, che non condivide un'apertura 
simileaun'al tra disciplina, il design, così 
vicino al lato mercantile e utilitario della 
vita. Ver o è che Sottsass è affermato, co- 
m'è però vero che oggigiorno labenedi- 
zione di un museo pare indispensabile per 
ottenere la definitiva consacrazione criti¬ 
ca. E Bruno Corà, il direttore del Pecci, in¬ 
sieme allo storico d'architettura Gianni 
Pettena, ha ritenuto opportuno ricono¬ 
scere qualità d'arte alla produzione Sot¬ 
tsass. A tutto lo studio. Perché non c'è solo 
Sottsass. Lo spiattella laprima sala, che 
espone le foto dei membri dello studio, un 
album di famiglia, ed è una bella dichia¬ 
razione di lavoro di gruppo, di collettivi¬ 
tà, di una fucina dove tutti contribuisco¬ 


no, portano idee, di un centro che funzio- 
nacomeun''antica bottega d’artista e do¬ 
ve non esiste un creatore unico e isolato, è 
invece un coacervo di identità, di pensieri 
ai quali il titolare dà l'indirizzo, la mano. 
Per quanto la «coda» delle sale del Pecci ri¬ 
servate agli associati non sempre regga il 
confronto con i prodotti doc dello studio 
Sottsass. 

La mostrasu Sottsass, che negli anni ' 60 
scoprì i poeti beat, grazie alla sua compa¬ 
gna di allora Fernanda Pivano, e lo zen, e 
non ha più mollato l'oriente e la poesia, ri¬ 
mane aperta fino al 30 maggio. L'hanno 
curata lo stesso designer e Milco Carboni 
ed è accompagnata dal volume «Sottsass 
associati 1908-1999frammenti» edito da 
Rizzoli. Ste. Mi. 


kk 

C'è molto kitsch 
ma tanti 
oggetti stanno 
arricchendo 
il gusto della 
nostra vita 
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Non basta 
la sensibilità 
italiana 
per il vestire 
Vonei città e case 
con più stile 
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CARBURANTI 


Da oggi rincarano benzina, super, gas auto 

FRANCO BRIZZO 

R ipartono gli aumenti dei prezzi dei carburanti. Il rialzo delle quotazioni del 
greggio sui mercati intemazionali ha spinto le compagnie petrolifere a rivedere 
nuovamente all'insù i prezzi consigliati ai gestori. Nella maggior parte delle 
pompe la benzina super oggi tornerà a costare 1.915 lire al litro. A riaprire la corsa al 
rialzo è stata la Esso che ha annunciato un aumento di 5 lire portando la super a 
1.915 lire, la senza piombo a 1.835 lire, il gas auto a 1.465. Hanno fatto eco Erg, 
Agip e Ip che hanno portato i prezzi in linea con quelli Esso. Il picco è della Fina con 
1.925 lire per la super, a 1.845 lire per la senza piombo e a 1.470lire perii gas auto. 









RISPARMIO 


« 


La Borsa 


MIB 

1063+0,662 

MIBTEL 

25175 +0,254 

MIB30 

37065 -0,075 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,081 

+ 0,008 

1,072 

LIRA STERLINA 

0,677 

+ 0,001 

0,675 

FRANCO SVIZZERO 

1,595 

0,000 

1,595 

YEN GIAPPONESE 

131,270 

+ 1,280 

129,990 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,929 

+ 0,058 

8,870 

DRACMA GRECA 

324,950 

- 1,250 

326,200 

CORONA NORVEGESE 

8,368 

+ 0,034 

8,334 

CORONA CECA 

38,199 

- 0,153 

38,352 

TALLERO SLOVENO 

190,775 

- 0,043 

190,818 

FIORINO UNGHERESE 

254,120 

+ 0,960 

253,160 

SZLOTY POLACCO 

4,305 

- 0,008 

4,314 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,624 

+ 0,010 

1,614 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,034 

+ 0,007 

2,026 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,721 

+ 0,015 

1,706 

RAND SUDAFRICANO 

6,676 

+ 0,023 

6,653 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


INTERNET 

Successo perTin.it 
Mezzo milione 
i clienti abbonati 

ROMA Raggiunge e supera quota 
500.000clienti Tin.it, il collegamen¬ 
to internetdiTelecom,con un balzo 
in avanti impensabile solo fino a un 
annofa, quandogli abbonati di Tele¬ 
com Italia Net erano solo 135.000e 
il totale di quelli ad Internetin Italia 
un’esigua pattuglia di 300.000 pio¬ 
nieri. Soddisfatto l’amministratore 
delegato di Telecom, Franco Berna- 
bè perii quale nonsitrattadi un tra¬ 
guardo, ma di «una tappa verso l’in¬ 
novazione tecnologica e la ricerca di 
nuovi spazidi mercato».Nella nota 
diffusa da Telecom Italia, Bernabè 
osserva che «la crescita del mercato 
Internet in Italia è del 115% rispetto 
al ‘97, risultato raggiunto anche per 
l’impegno costante diTin.it, ed è un 
dato cheta bene non solo alla nostra 
azienda ma alla stessa modernizza¬ 
zione del paese». Tin.it festeggerà il 
traguardo dei 500.000clienti con 
una festa peri propri dipendenti che 
si annuncia come un vero happening 
di spettacolo. Nel 2000Tin.it stima 
diraggiungere3milionie 100 mila 
clienti. 


Opa Olivetti, Colaninno all'assalto finale 

Assemblea Telecom, a rischio il quorum per respingere l'offerta 



Roberto 
Colaninno 
e Alberto 
Pirelli 
durante 
l’assemblea 
dell’azienda 
di Ivrea 

Pilone/Ap 


DALL’INVIATO _ 

ANGELO FACCINETTO 

IVREA (Torino) Sei ore di discus¬ 
sione poi il voto, cui hanno parte¬ 
cipato un'ottantina di azionisti, 
circa il 25% del capitale. L'assem¬ 
blea Olivetti ha dato ieri il via libe¬ 
ra, senza particolari emozioni, al¬ 
l'aumento di 5mila miliardi del 
capitale sociale, secondo passo 
formale nella scalata a Telecom. 
L'operazione, garantita da Medio¬ 
banca, servirà alla casa di Ivrea, as¬ 
sieme agli oltre 14mila miliardi in¬ 
cassati da Mannesmann, per sot¬ 
toscrivere l'aumento di capitale 
da 12 miliardi di euro della Tec- 
nost, la società del gruppo formal¬ 
mente incaricata di lanciare l'Opa 
sul colosso delle telecomunicazio¬ 
ni. Le nuove azioni saranno emes¬ 
se a un prezzo compreso tra 1,6 e 
2,1 euro (3-4mila lire), mentre il 
rapporto opzioni sarà compreso 
tra 20 e 27 nuove azioni ogni 50 
possedute. Non solo. Il consiglio 
di amministrazione avrà anche la 
possibilità, nei prossimi cinque 
anni, di emettere obbligazioni 
convertibili per un massimo di 
8mila miliardi di lire. 


Complessivamente, Olivetti ha 
così a disposizione, prestito com¬ 
preso, circa 65mila miliardi. Pro¬ 
prio mentre Telecom annuncia 
un prestito da 20miliardi di euro 
(più di 38.700 miliardi di lire) per 
l'Opa suTim. 

Quella di ieri è stata però anche 
la giornata del¬ 
la sfida di Ro¬ 
berto Colanin¬ 
no ai vertici Te¬ 
lecom e ai suoi 
azionisti. Al¬ 
l'assemblea di 
sabato dell'ex 
monopolista, 
che rischia di 
non raggiunge¬ 
re il quomm 
del 30% che 
serve per re¬ 
spingere l'offerta Olivetti, l'am¬ 
ministratore delegato di Ivrea non 
parteciperà. Ma intanto chiarisce, 
senza mezzi termini, il motivo per 
cui non ha alcuna intenzione di 
accontentarsi di una quota sotto il 
35%. «Olivetti in Telecom vuole 
comandare e per comandare ci 
vuole almeno il 35% - spiega - 
mentre oggi pretendono di co¬ 


mandare col 6%». L'obiettivo, in 
altri termini, è quello di creare un 
grande gruppo italiano («senza al¬ 
cuna dinastia, né famiglia, alle 
spalle») capace di competere all'e¬ 
stero. E Olivetti-Telecom può es¬ 
sere un player sui mercati interna¬ 
zionali. Non a caso i rapporti con 


Mannesmann, come quelli con 
Bell Atlantic, «sono eccellenti». E 
certo non finiranno dopo la ces¬ 
sione di Omnitel e Infostrada, vi¬ 
sto che con loro sono previste, per 
il futuro, nuove iniziative (fuori 
d'Italia). Se critiche ci devono es¬ 
sere, insomma, siano critiche di 


merito, sul piano industriale. Un 
piano che punta sulla valorizza¬ 
zione del patrimonio clienti di Te¬ 
lecom e sull'investimento in nuo¬ 
ve domande. Oltre che sui tagli. Di 
personaleedi spesa, almeno4.500 
miliardi per non finire fuori mer¬ 
cato. Quel piano che ha convinto i 


banchieri - con Mediobanca, Le¬ 
hman, Chase Manhattan e Dlj, 
hanno aderito anche Comit, 
Montepaschi, Bnl, Cariplo, Banca 
di Roma, Commerzbank e Bank of 
America - a concedere il credito da 
45mila miliardi. Così rilancia: 
«Bernabè dica quanti soldi guada¬ 
gna portando a casa la Tim». 

E se la scalata dovesse fallire? 
«Cercheremo nuove opportunità 
- afferma Colaninno -. Omnitel e 
Infostrada resterebbero a noi sen¬ 
za alcun vincolo e noi andremo 
avanti, faremo concorrenza a Te¬ 
lecom». Di più. «Faremo pentire 
gli azionisti di Telecom della loro 
scelta». Un'affermazione, questa, 
che non è piaciuta al parlamenta¬ 
re ds del Canavese, Giorgio Panat- 
toni, che parla di atmosfera da «far 
west finanziario». Pronta anche la 
replica di Bernabè: «Piano Olivetti 
non è credibile». Intanto, a corro¬ 
borare le ambizioni Olivetti arri¬ 
vano anche i dati di bilancio relati¬ 
vi al '98. Un utile netto consolida¬ 
to di 248 miliardi di lire, a fronte 
dei 16 dell'anno precedente, e ri¬ 
cavi per 7.139 miliardi (più 66% 
sul '9 7, a parità di perimetro socie¬ 
tario). 


L’OFFERTA 
SU TIM 
Telecom 
ricorre 
alle banche 
per un prestito 
di 20 miliardi 
di euro 


_ L'INTERVISTA ■ PIERO OTTONE _ 

«Dietro l'angolo gli stranieri» 


L'INTERVENTO 


FINSIEL, ITALTEL E SIRTI NON SONO 
«SALDI DI FINE STAGIONE» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «L'Opa Olivetti su Tele¬ 
com apre una fase nuova del no¬ 
stro capitalismo. Ma bisogna 
stare attenti: se ieri le manovre 
di Mediobanca hanno salvato 
alcune grandi aziende italiane 
dal pericolo di cadere nelle ma¬ 
ni dello stato, oggi, dietro l'an¬ 
golo ci sono gli stranieri. E non 
dimentichiamoci che si gioca a 
tutto campo». L'editorialista 
Piero Ottone inquadra così lo 
scontro aperto tra Telecom e 
Olivetti e lo scenario del tutto 
inedito che esso apre nell'eco¬ 
nomia italiana. 

Un'iniziativa come quella di Oli¬ 
vetti non era ipotizzabile nella 
Prima Repubblica e cioè all'in¬ 
terno di un capitalismo bloccato 
com'era quello di allora. È d'ac¬ 
cordo? 

«Non direi bloccato, io userei 
un altro concetto: il capitalismo 
italiano, fino a ieri, è stato molto 
ristretto, gracile, debole. Non 
c'era nessuno in grado di fare 
grandi imprese, di lanciarsi in 
avventure più o meno rischiose, 
perché tutti avevano il fiato cor¬ 
to. Era una questione di dimen¬ 
sioni e di maturità più che di 
mentalità». 

Epoic'eraMediobanca... 

«Già, si dice che Mediobanca fa¬ 
cesse di tutto per mantenere lo 
statu quo e per salvare le grandi 
famiglie e le grandi aziende, fa¬ 
cendo anche giochetti discuti¬ 
bili, tipo le scatole cinesi, il tele- 
controllo... È vero, ma secondo 
me non aveva grandi alternati¬ 
ve. Il nostro capitalismo era co¬ 
struito su impalcature deboli e 
per sopravvivere doveva ricor¬ 


rere a quegli stratagemmi, dove¬ 
va usare molta prudenza e non 
poteva certo adottare i sistemi 
del grande capitalismo interna¬ 
zionale». 

E ora cos'è cambiato? 

«Beh, con questa Opa Olivetti si 
apre una nuova fase. Le vecchie 
strutture stanno per essere tra¬ 
volte. Si volta pagina e si apre un 
nuovo periodo, molto più disi¬ 
nibito, molto più audace di pri¬ 
ma. È come se si uscisse da 
un'angusta valle per comincia¬ 
re grandi esercitazioni di caval¬ 
leria in aperta pianura ». 


E come le sembrano i due prota¬ 
gonisti: Roberto Colaninno e 
Franco Bernabè? 

«Li vedo con curiosità, ma co¬ 
nosco poco Bernabè e per nien¬ 
te Colaninno. Mi pare comun¬ 
que che ad entrambi si possa 
muovere qualche obiezione». 

Cominciamo da Colaninno. 
«Non è chiaro cosa possa porta¬ 
re Olivetti alla sua preda Tele¬ 
com: non ha abbastanza capita¬ 
li, perché per fare l'Opa dovrà 
indebitarsi. E non dispone 
neanche di un management 
provato e collaudato nel settore 


delle telecomunicazioni. E in¬ 
vece in un'Opa normalmente il 
compratore porta in dote qual¬ 
cosa del genere: o la sua espe¬ 
rienza nel settore, o una forza fi¬ 
nanziaria tale da ridare ossigeno 
alla società che intende assorbi¬ 
re». 

E quali sono le sue perplessità su 
Bernabè? 

«Su Telecom mi vengono in 
mente altri dubbi. In particolare 
ritengo che la difesa del gruppo 
sia impersonata da un ammini¬ 
stratore delegato senz'altro abi¬ 
le, esperto, le cui doti tutti rico¬ 
noscono, ma la cui 
funzione non è ne¬ 
cessariamente quel¬ 
la di stabilire a chi 
competa la proprie¬ 
tà della società che 
amministra». 

Lo scontro tra Tele¬ 
com e Olivetti è a 
tutto campo. E vie¬ 
ne condotto anche a 
livello mediatico. 
Insomma, somiglia 
a una specie di cam¬ 
pagna elettorale. 
Tra l'altro si fanno 
grosse pressioni sugli azionisti. 
Chenepensa? 

«Dico: se c'è una guerra, allora à 
la guerre comme à la guerre, 
purché non si usino metodi 
sleali. L'obiettivo è quello di 
convincere gli azionisti a 
puntare su Olivetti, o su Tele¬ 
com, ed è giusto che entram¬ 
bi combattano per vincere e 
dicano: il mio cavallo è mi¬ 
gliore del tuo. Purtroppo il ca¬ 
pitalismo italiano è ancora 
troppo timido e sono pochi 
quelli pronti a combattersi al¬ 
l'arma bianca. Siamo ancora 


poco abituati a certi metodi, 
ma faremo bene ad abituarci 
in fretta». 

Ritiene che strumenti come l'Opa 
(offerta pubblica di acquisto), o 
l'Ops (offerta pubblica di scam¬ 
bio) diventeranno delle armi abi¬ 
tuali nelle contese proprietarie? 
«Le Opa sono uno stmmento 
imprescindibile del capitalismo 
adulto. Le Ops un po' meno, 
perché presuppongono ancora 
una volta l'intesa, l'accordo, più 
che il confronto. Queste timi¬ 
dezze, così caratteristiche del 
nostro passato, mi auguro che 
spariscano a poco a poco. Per¬ 
ché in certe cose è bene andare 
fino in fondo, senza eccessivi ri¬ 
guardi reciproci». 

Dunque, come vede il futuro del 
capitalismo italiano? 

«Le vecchie stmtture sono or¬ 
mai traballanti e probabilmente 
finiranno per cadere. Ma questo 
non significa che i protagonisti 
della nuova fase, e non mi riferi¬ 
sco solo a Telecom e Olivetti, 
ma anche a Credit, Comit, la 
stessa Mediobanca, Generali, 
San Paolo, ipso facto diventino 
dei leoni, solo perché adesso so¬ 
no usciti dalla gabbia. Purtrop¬ 
po le dimensioni del nostro ca¬ 
pitalismo restano ancora abba¬ 
stanza deboli, a paragone con 
quello che si muove in altri pae¬ 
si. Ho già detto che è un po' co¬ 
me assistere a grandi esercita¬ 
zioni di cavalleria in campo 
aperto. E nella pianura non ci 
siamo solo noi a scorrazzare su e 
giù. Ci sono anche parecchi 
squadroni stranieri. E non è det¬ 
to che alla fine della giornata sa¬ 
remo noi a restare padroni del 
campo, sia pure del nostro cam¬ 
po nazionale». 


di GIAMPIERO CASTANO* 

L a privatizzazione di Tele¬ 
com non è accompagnata 
da alcun progetto indu¬ 
striale: è stata questa la princi¬ 
pale critica al governo il quale, si 
diceva, aveva prestato attenzio¬ 
ne ai soli aspetti finanziari. Nes¬ 
sun progetto degno di questo no¬ 
me è stato mai ipotizzato per 
Finsiel, Italtel e Sirti, primarie 
imprese di infomiatica e teleco¬ 
municazioni controllate da Te¬ 
lecom. A distanza di due anni, 
siamo ad una «svolta» impor¬ 
tante. L'attuale gruppo dirigente 
di Telecom non solo ha confer¬ 
mato la decisione di vendere 
quelle imprese in continuità che 
le scelte dei predecessori, ma ha 
comunicato che lo farà attraver¬ 
so un'asta pubblica. La traspa¬ 
renza, l'imparzialità e il miglior 
interesse per gli azionisti sono le 
«nobili ragioni» portate a soste¬ 
gno di questa scelta. 

Ancora una volta, nessun pro¬ 
getto accompagna importanti 
interventi su parti qualificate del 
patrimonio industriale italiano. 
Le ragioni finanziare - questa 
volta Telecom deve far fronte ad 
un colossale indebitamento 
straordinario - prevalgono su 
ogni altra valutazione. All'asta 
non saranno messi i palazzi o il 
parco automobilistico, ma im¬ 
prese fondamentali per il futuro 
del nostropaese nell'infonnatica 
e nelle telecomunicazioni. Im¬ 
prese che occupano complessiva¬ 
mente 30mila lavoratori, in 
gran parte tecnici e ricercatori 
che hanno contribuito alla mo¬ 
dernizzazione dellTtalia. Un pa¬ 
trimonio creato con ingenti risor¬ 
sepubbliche viene oggi messo al¬ 
l'asta «a lotti», come direbbe un 
banditore. 


Non credo si possa restare in¬ 
differenti a questa notizia. La 
scelta di Telecom non è inelutta¬ 
bile. Il governo può e deve far co¬ 
noscere la propria opinione; non 
può restare neutrale ma deve 
esercitare la funzione di orienta¬ 
mento e di indirizzo. Come ha ri¬ 
cordato pochi giorni fa a Pescara 
il ministro Bersani, «queste im¬ 
prese possono non essere 'core 
business'per Telecom, ma sono 
'core business 'per il paese». 

Questa è una affennazione 
importante che, significativa¬ 
mente, si contrappone ai meri in¬ 
teressi fnanziari di Telecom. E 
per questo sta creando grandi 
aspettative tra i lavoratori e tra 
quanti ancora credono nel futuro 
dell'infonnatica italiana. 

Sono ancora tanti gli operatori 
di questo settore strategico (do¬ 
centi, tecnici, imprenditori) che 
ogni giorno lottano per impedire 
la totale subalternità tecnologi¬ 
ca del nostro paese. La «grande 
asta» di Telecom li preoccupa 
molto perché sanno che la capa¬ 
cità lobbistica e fnanziaria delle 
grandi multinazionali prevar¬ 
rebbe sui progetti che gli impren¬ 
ditori italiani dovessero elabora¬ 
re e presentare. Spero che costoro, 
finalmente, si facciano sentire 
singolarmente e collettivamen¬ 
te. Però, i responsabili della poli¬ 
tica industriale facciano cono¬ 
scere in fretta i propri orienta¬ 
menti e definiscano gli strumenti 
adeguati per impedire la file di 
un importante capitolo della sto¬ 
riaindustriale italiana. 

Finsiel, Italtel e Sirti non sono 
«saldi di fine stagione» da ven¬ 
dere a chiunque e a qualsiasi 
prezzo: sono patrimonio di tutti. 
*segretario nazionale Fiom 
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♦il sottosegretario Barberi ha convocato 
i capifamiglia nei campi profughi 
per rimarcare che l'assistenza è gratuita 


♦ Incontro tra D'Alema e Sadako Ogata 
«L'Italia non ha mai chiuso le frontiere 
ma i rifugiati vanno assistiti in loco» 


♦ Apprezzamento della responsabile Acnur 
«H vostro paese è in testa nella gara 
per gli aiuti umanitari in Kosovo » 


«Combatteremo gli sciacalli del pizzo» 

Jervolino però avverte: «Evitiamo la psicosi che attenta alla solidarietà 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «La reazione della polizia 
albanese e di quella italiana alle 
notizie di richiesta di pizzo per en¬ 
trare nei campi di accoglienza e a 
quelle di "scomparsa” di tonnella¬ 
te di vivere e medicinali, è stata 
immediata e fortissima». Parole 
forti, come forte è l'indignazione 
manifestata da Rosa Russo Jervoli¬ 
no nei confronti degli sciacalli che 
cercano di lucrare sul dramma di 
migliaia di profughi. «Bisogna sta¬ 
re attenti a non diffondere psicosi 
che disincentivino la voglia di so¬ 
lidarietà nel Paese», avverte però 
la ministra degli Interni, impe¬ 
gnata a Lussemburgo nella riunio¬ 
ne del consiglio dei ministri degli 
Interni dell’Unione Europea, de¬ 
dicata agli aiuti ai profughi del Ko¬ 
sovo. 

Per la titolare del Viminale «è 
quasi naturale che in una situazio¬ 
ne come quella che sta vivendo 
l'Albania ci siano tentativi di spe¬ 
culazione». «Ma la nostra reazio¬ 
ne - ribadisce - sarà durissima. Nes¬ 
suno infatti vuole stare lì a lavora¬ 
re a favore degli speculatori. Lo 
scopo a cui concorriamo tutti con 
entusiasmo, fatica ed impegno 
economico è assistere gente che 
muore di freddo e di fame». Già 
l'altro ieri, ricorda, «alle prime vo¬ 
ci di richieste di pizzo, il sottose¬ 
gretario Barberi ha convocato tut¬ 
ti i capifamiglia e capivillaggio per 
spiegare che nei campi italiani tut¬ 
to è esclusivamente gratuito e li ha 
dunque invitati a non dare denaro 
a nessuno perché non ci saranno 
favoritismi di sorta. Barberi - ag¬ 
giunge la ministra - ha fatto stam¬ 
pare 5mila volantini che saranno 
distribuiti da volontari per ribadi¬ 
re la gratuità dell'accoglienza. Io 
gli ho suggerito anche di trovare il 
modo di scrivere grande, all'entra¬ 
ta dei campi, che l'aiuto italiano è 
gratuito». 

L'impegno dell'Italia per fron¬ 
teggiare l'emergenza Kosovo, an- 
nunciajervolino, ha già superato i 
200 miliardi di lire, che serviranno 
a coprire i costi per materiali, per¬ 
sonale, strutture, navi ed aerei per 
il trasporto degli aiuti. «Con un 
pizzico di orgoglio nazionale», la 
titolare del Viminale ha rimarcato 
come l'Italia sia nettamente in te¬ 
sta nella gara di solidarietà al po¬ 
polo kosovaro. Con le offerte dei 
cittadini saranno avviati inter¬ 
ventiaggiuntivi, spiega Jervolino, 
rispondendo così alle polemiche 
sollevate dalle organizzazioni del 
volontariato sulla raccolta di fon¬ 
di promossa dal governo. Finora, 
conclude la ministra dell'Interno, 
sono stati raccolti sei miliardi e 
mezzo con i quali si avvieranno 
progetti di Onge del volontariato. 

L'emergenza-profughi, il soste¬ 


gno ad una umanità sofferente 
scacciata a forza dalle milizie ser¬ 
be, è vissuto anche a Roma dove 
ieri era in visita l'Alto commissa¬ 
rio delle Nazioni Unite per i rifu¬ 
giati, la giapponese Sadako Ogata. 
Alla rappresentante dell'Onu 
Massimo D'Alema ha ribadito la 
contrarietà del governo italiano 
all'esodo «organizzato» dei profu¬ 
ghi kosovari in Paesi occidentali. 
Nel corso dell'incontro con Sada¬ 
ko Ogata il presidente del Consi¬ 
glio, si legge in una nota ufficiale 
di Palazzo Chigi, ha sottolineato 
che l'Italia «non ha mai chiuso le 
proprie frontiere ai profughi, ma 
ritiene giusto organizzare l'acco¬ 
glienza sul proprio territorio alle 
persone con particolari necessità 
di assistenza. Ed in ogni caso con¬ 
sidera che le eventuali misure di 
evacuazione debbano avere carat¬ 
tere temporaneo ed eccezionale, e 
debbano avve¬ 
nire su base as¬ 
solutamente 
volontaria». 
Contempora¬ 
neamente, 
D'Alema ha ri¬ 
badito la neces¬ 
sità di fornire 
all'Albania gli 
aiuti economi¬ 
ci necessari per 
consentirle 
l'accoglimento 
dei rifugiati kosovari. 

Qualsiasi evacuazione tempo¬ 
ranea deve avvenire su base vo¬ 
lontaria: un punto, quest'ultimo, 
su cui ha particolarmente insistito 
Ogata. L'Alto commissariato del¬ 
l'Onu, spiega la rappresentante di 
Kofi Annan, è decisamente con¬ 
trario al trasferimento forzato dei 
profughi kosovari lontano dal lo¬ 
ro Paese - in piena sintonia con le 
posizioni italiane - e si impegna a 
favorirne il ritorno a casa in condi¬ 
zioni di sicurezza. Le cifre che l'Al¬ 
to commissario Onu per i rifugiati 
non si stanca di ripetere, aggior¬ 
nandole di ora in ora, sono im¬ 
pressionanti: 290mila profughi in 
Albania, 140mila in Macedonia, 
60mila in Montenegro. «La solu¬ 
zione ultima» per tutte le persone 
cacciate dal Kosovo è «tornare a 
casa», ripete Sadako Ogata. Per il 
momento, aggiunge, devono es¬ 
sere aiutate «in loco». Una scelta 
che è, insieme, umanitaria e poli¬ 
tica. Lo chiarisce D'Alema. Solu¬ 
zioni alternative che prevedono il 
trasferimento dei rifugiati verso i 
Paesi occidentali in grado di offri¬ 
re loro ospitalità, «non solo non 
incontrano il favore degli interes¬ 
sati, che si oppongono ad una se¬ 
conda forma di deportazione do¬ 
po quella già subita, ma finirebbe¬ 
ro obiettivamente per allontanare 
nel tempo la possibilità di un ritor- 
nonellelorocase». 


I CAMPAGNA 
INFORMATIVA 
Distribuiti 
nei campi 
5.000 volantini 
in cui si invitano 
i profughi a non 
dare denaro 



Un’anziana donna e il suo nipotino nel campo di Kavaje 


P.Mastrullo/Reuters 


«Ricostruiamo 
l'anagrafe 
dei profughi» 

■ Il Comunedi Catania, d’intesa 
con l’Anci, ha lanciato un’ini¬ 
ziativa per la ricostruzione 
dell’anagrafe del popolo del 
Kosovo. Il progetto, nella so¬ 
stanza, si propone l’invio, una 
volta raggiunta una tregua, di 
camper dotati di sistemi in¬ 
formatici per documentare 
l’identità dei profughi, stabi¬ 
lendone la provenienza e la 
composizione dei nuclei fami¬ 
liari. I particolari tecnici del¬ 
l’iniziativa saranno esaminati 
nei prossimi giorni all’Anci 
dai responsabili dei servizi 
anagrafici dei municipi che 
dovrebbero aderire. Il proget¬ 
to tende anche alla ricompo¬ 
sizione delle famiglie divise 
attraverso il collegamento in 
tempo reale con le zone dove 
si trovano i profughi. Nel frat¬ 
tempo, il Comune di Catania 
ha annunciato l’adesione al 
«Progetto Arcobaleno»e la 
disponibilità ad accogliere 50 
bambini, con la collaborazio- 
nediCaritaseCri. 


Tirana: «Nessun abuso, ma vigileremo» 

L'Albania istituirà una task force di controllo sugli aiuti 


DALL’INVIATO 


TIRANA Una task-force del governo 
albanese vigilerà sugli aiuti umanitari 
internazionali per verificare che per¬ 
vengano effettivamente là dove sono 
destinati, e prevenire eventuali frodi. 
Lo annuncia il capo di gabinetto del 
ministero delle Finanze, Dritan Prifti, 
precisando che per ora però si tratta 
solo di una proposta fatta dal mini¬ 
stro Anastas Angjeli al Comitato d'e¬ 
mergenza che gestisce l'assistenza ai 
profughi kosovari. 

Prifti nega assolutamente che An¬ 
gjeli abbia mai fatto le dichiarazioni 
attribuitegli da alcuni giornali. «Il mi¬ 
nistro non ha mai parlato di alcun 
abuso o di merci trafugate - spiega 
con una certa irritazione il giovane 
capogabinetto -. Semplicemente, sul¬ 
la base di precedenti esperienze, pen¬ 
siamo sia opportuno essere pruden¬ 
ti». 

La task-force, o «gruppo di lavoro», 


come la chiamano gli albanesi, com¬ 
prenderà rappresentanti delle doga¬ 
ne, del Comitato d'emergenza e di al¬ 
cuni ministeri direttamente coinvolti 
nell'operazione profughi. Ne farà par¬ 
te anche un esponente del Cam, la 
Missione di assistenza doganale del¬ 
l'Unione europea. L'idea di costituire 
questo organismo speciale di control¬ 
lo è venuta al direttore generale delle 
Dogane, Adrian Maci. Quest'ultimo 
aveva constatato un crollo verticale 
degli introiti da quando è scoppiata 
la guerra Nato contro la Serbia. Addi¬ 
rittura il 50% in meno. E ha suggerito 
verifiche a monte, per consentire di 
accelerare le procedure di sdogana¬ 
mento e di scoprire se frammisti a vi¬ 
veri, medicinali e tende destinati alle 
vittime della pulizia etnica vengano 
esportate in Albania merci che con gli 
aiuti umanitari non hanno nulla a 
che vedere. Come primo risultato dei 
controlli, ieri sera è stato destituito 
un alto funzionario delle dogane di 
Tirana, Ardian Abdal. 


Il marcio insomma potrebbe anni¬ 
darsi anche tra coloro che inviano 
merci in Albania camuffandole da in¬ 
tervento assistenziale per evitare d'in¬ 
correre nel fisco. Lo stesso Prifti am¬ 
mette che le dogane albanesi hanno 
«una pessima re¬ 
putazione». Ma 
si altera quando 
gli raccontiamo 
che organizza¬ 
zioni umanitarie 
svizzere hanno 
pagato il pizzo 
per superare gli 
ostacoli artifi¬ 
cialmente loro 
imposti al porto 
di Durazzo. E ca¬ 
sca dalle nuvole 
quando gli accenniamo alla presunta 
sparizione di una buona parte degli 
aiuti mandati dall'Arabia saudita (per 
la verità mostrano altrettanto stupore 
anche all'ambasciata di Riyad, e assi¬ 
curano che verificheranno). 


Di fronte al circolare di voci sul tra¬ 
fugamento di beni destinati ai profu¬ 
ghi, il professor Franco Barberi, capo 
della Protezione civile, replica come 
ciò non riguardi assolutamente la 
missione Arcobaleno del nostro go¬ 
verno. « I materiali italiani vengono 
custoditi in un deposito vigilato nel 
porto di Durazzo - fa sapere -. Il ma¬ 
gazzino è gestito dal personale italia¬ 
no del coordinamento della missione 
Arcobaleno, e non vi è stata né può 
esservi alcuna sparizione». Dal depo¬ 
sito il materiale viene trasportato ai 
centri d'accoglienza italiani, secondo 
le loro esigenze, con convogli scortati 
dalle forze dell'ordine. «Nei centri - 
conclude Barberi - la gestione del ma¬ 
teriale avviene sotto la diretta respon- 
sablità del personale italiano e nulla è 
scomparso o può scomparire». 

Tentativi di speculare sul dramma 
dei profughi sono stati rintuzzati, al¬ 
meno in qualche caso, dagli italiani 
stessi. Barberi ha pescato poliziotti al¬ 
banesi che anziché garantire la sicu¬ 


rezza intorno al campo allestito dai 
volontari della Protezione civile a 
Rrashbull, presso Durazzo, chiedeva¬ 
no soldi ai kosovari per assicurare lo¬ 
ro un posto sotto le tende. Li ha de¬ 
nunciati, e la televisione albanese ieri 
ha trasmesso appelli ai profughi af¬ 
finché non si lascino abbindolare dai 
truffatori. «Nei campi si entra gratis», 
è il messaggio diffuso dal governo. 

Sembra sia assai più difficile proteg¬ 
gere i deportati dagli attacchi di ban¬ 
de armate albanesi nelle regioni di 
confine. Sino a ieri non era ancora ac¬ 
caduto. Anzi, rivela il procuratore ge¬ 
nerale d'Albania, Harben Rakipi, rice¬ 
vendoci nel suo ufficio, «la criminali¬ 
tà nelle ultime due settimane era di¬ 
minuita». Come se la malavita atten¬ 
desse l'evolversi degli eventi. «Ieri pe¬ 
rò - afferma Rakipi - il procuratore di 
Kukes mi ha segnalato ben tre casi di 
assalti e rapine ai danni dei poveretti 
che stazionano presso il confine con 
il Kosovo in attesa di sapere dove an¬ 
dare». Ga.B. 


I PROTEZIONE 
CIVILE 

«Nessun rischio 
per i materiali 
della missione 
Arcobaleno 
Sono in depositi 
vigilati» 
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♦il silenzio del Pontefice che attende 
gli sviluppi nella posizione Onu 
egli esiti della lettera di Eltsin 


♦£ l'Osservatore a ribadire la linea 
della Santa Sede. In «missione» 
la Comunità di Sant'Egidio 


Il Vaticano sferza la Nato 
«Metta alla prova Mllosevic» 

E a Belgrado un «inviato» incontra Rugova 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II, contrariamente alle 
attese di quanti erano conve¬ 
nuti ieri all'udienza generale e 
degli osservatori, non ha rite¬ 
nuto opportuno di aggiungere 
altro per commentare la «tre¬ 
gua unilaterale» proposta da 
Milosevic, rispetto alla nota 
vaticana della sera prima che 
l'aveva definita «un passo im¬ 
portante verso la pace» se su¬ 
bordinato ad alcune garanzie 
da verificare. 

La posizione vaticana, quin¬ 
di, rimane ferma sul fatto che 
«continuare con la violenza», 
da parte dei serbi e con i bom¬ 
bardamenti, allontanerebbe 
«la ricerca negoziata della pace 
e dell'umana convivenza». E 
nel ribadire con forza questa 
linea «L'Osservatore Romano» 
scrive oggi che «non va lascia¬ 
to alcunché di intentato per 
arrivare subito alla pace», per¬ 
ché «solo con la pace sono 
possibili i soccorsi ai profu¬ 
ghi». Perciò - sottolinea - 
«ogni offerta che faccia tacere 
le armi va presa sul serio, an¬ 


che se viene dal dittatore Mi¬ 
losevic», il quale, anzi, «va 
messo alla prova e non sbriga¬ 
tivamente liquidato, defini- 
nendo solo tattica la sua pro¬ 
posta di tregua». 

Il Papa, quindi, d'accordo 
con questa linea che contrasta 
con i netti «no» di Clinton e 
dalla Nato alla proposta di Bel¬ 
grado, ha preferito non inter¬ 
venire ieri. Anche perché in¬ 
tende valutare due fatti nuovi: 
le dichiarazioni rilasciate ieri 
mattina a Ginevra da Kofi An- 
nan, di netta condanna di Mi¬ 
losevic, e la nuova iniziativa 
russa di altro segno, con la let¬ 
tera inviata ai sette capi di sta¬ 
to e di governo dei paesi del 
G8 da Eltsin per affermare che 
la proposta di Milosevic «è 
un'occasione da non perdere, 
se si vuole evitare il peggio». 

Il Segretario generale dell'O- 
nu, Kofi Annan, intervenendo 
ieri mattina all'ultima riunio¬ 
ne di questo secolo della Com¬ 
missione delle Nazioni Unite 
per i diritti umani, tenutasi a 
Ginevra, ha detto che sono 
«assassini» coloro che si mac¬ 
chiano di «pulizia etnica» co¬ 
me è accaduto nel Kosovo. 


Un'accusa forte e precisa con¬ 
tro Milosovic. Kofi Annan ha 
aggiunto che «essi sono nostri 
nemici, senza distinzione di 
razza, religione, nazionalità, e 
soltanto nella loro sconfitta 
potremo riscattare la promessa 
di questa grande Organizza¬ 
zione delle 
Nazioni Uni¬ 
te» perché sui 
fatti denun¬ 
ciati grava 
«un'ombra 
scura di geno¬ 
cidio». Kofi 
Annan si è 
schierato, co¬ 
sì, dalla parte 
della Nato e 
della maniera 
forte da usare 
contro Milosevic, mentre la 
Santa Sede sperava e spera an¬ 
cora in una sua possibile me¬ 
diazione perché, in qualche 
modo, si possa uscire dalla 
guerra che allontana la pace. 

Il secondo fatto nuovo ri¬ 
guarda la lettera di Eltsin, il 
quale sostiene che «tre dei cin¬ 
que punti indispensabili della 
Nato per sospendere i bombar¬ 
damenti (cessazione del fuoco 


■ L’INVIATO 
DI PACE 
Nella delegazione 
di Sant’Egidio 
col numero uno 
della Comunità 
anche Mario 
Marazziti 


nel Kosovo, ritorno dei profu¬ 
ghi e vasta autonomia alla re¬ 
gione con maggioranza di et¬ 
nia albanese) sono stati accet¬ 
tati». Si tratta ora di lavorare 
per gli altri due e, in primo 
luogo perché Milosevic accetti 
una forza multinazionale per 
garantire i profughi una volta 
tornati a casa. 

La Santa Sede attribuisce im¬ 
portanza a questa iniziativa 
russa, senza rinunciare alla 
propria ribadita da «L'Osserva¬ 
tore Romano», secondo cui «il 
dittatore Milosevic va messo 
alla prova» pur di conseguire 
la pace. Ed a confermarci che 
il Papa «è molto preoccupato 
del destino dei profughi e per 
gli sviluppi della situazione» è 
stata la signora Sadako Ogata, 
Alto Commissario Onu per i 
Rifugiati, che abbiamo incon¬ 
trato dopo l'udienza pontificia 
ed il colloquio avuto, successi¬ 
vamente, con il Segretario di 
Stato, cardinale Angelo Soda¬ 
no. La signora Ogata ci ha det¬ 
to che «il Santo Padre ha volu¬ 
to sapere come l'agenzia del- 
l'Onu fa fronte all'emergenza 
profughi» tanto da chiedere 
«la mobilitazione della comu¬ 


nità internazionale», assicu¬ 
rando «una fattiva solidarietà 
delle organizzazioni cattoliche 
per i profughi». Ma se non tac¬ 
ciono le armi tutto rischia di 
diventare più complicato. 
Molto significativamente, la 
signora Ogata ha detto che «la 
soluzione di questo grave pro¬ 
blema e della situazione gene¬ 
rale è solo politica». Perciò, la 
diplomazia vaticana è di nuo¬ 
vo alla ricerca di nuove strade, 
verso la Russia attraverso il 


Nunzio a Mosca, mons. John 
Bukovsky, e quello a Belgrado, 
mons. Abril y Costello Santos. 
Questi, ieri pomeriggio, ci ha 
confermato che i suoi «contat¬ 
ti con il governo jugoslavo e 
con il Patriarcato ortodosso 
serbo continuano perché qual¬ 
che cosa di nuovo accada». 

Ed a Belgrado si trova, da ie¬ 
ri mattina, una delegazione 
della Comunità di S. Egidio, 
guidata da monsignor Vincen¬ 
zo Paglia, dal prof. Roberto 


Morozzo Della Rocca e da 
Claudio Betti, che ha già avu¬ 
to un colloquio con il leader 
kosovaro Rugova. Il numero 
due della Comunità, Mario 
Marazziti, partito ieri sera per 
Tirana per raggiungere Keres 
ed il Kosovo, ci ha detto che 
«dalla guerra si esce solo se si 
ricomincia a parlare da parte 
di tutti». Spiegando, in tal mo¬ 
do, la missione della Comuni¬ 
tà a Belgrado, a livello politico 
e religioso, e tra i profughi. 


Dei bambini 
a Belgrado 
con dei 
cartelloni 
contro 
la guerra 




y 


Bari, centomila coi sindacati per la pace 

Cofferati: «La pulizia etnica si sta realizzando, guerra inefficace» 


DALL’INVIATO 

ENRICO FIERRO 

BARI «La pulizia etnica si sta rea¬ 
lizzando con il sacrificio di don¬ 
ne, bambini, vecchi e uomini, e 
nel contempo la guerra mostra 
tutta la sua inefficacia, con il ri¬ 
schio di degenerazione in un 
conflitto di terra dagli esiti in¬ 
controllabili». Sta qui, nella frase 
centrale del comizio di Sergio 
Cofferati, lanaturaveradellama- 
nifestazione per la pace che ieri 
Cgil, Cisl e Uil hanno tenuto a 
Bari. Una bella manifestazione, 
ricca di colori e piena di gente. 
Centomila, per un entusiasta 
Sergio D'Antoni, 70mila, per un 
pignolo funzionario di polizia 
che scruta il lunghissimo corteo 
col binocolo d'ordinanza. Co¬ 
munque una grande manifesta¬ 
zione di donne, lavoratori, pen¬ 
sionati, operai delle fabbriche e 
impiegati venuti da tutta Italia. 
Carichi di entusiasmo ma anche 
di dubbi su questa guerra alle 
porte di casa che non accenna a 
finire, su questa «contingente 
necessità» che per loro, abituati 
da decenni a scendere in piazza 
per la pace, sta diventando un ve¬ 
ro e proprio incubo che terremo¬ 
ta le coscienze, divide le famiglie 
e i compagni di lavoro, incolla 
tutti davanti a quelle scene tele¬ 
visive di bombardamenti e de¬ 
portazioni, di bambini piangenti 
e donne morenti, di campi dove 
si affolla una umanità dolente. 
Sono venuti dal Trentino - un 
viaggio allucinante iniziato mar- 
tedìseraalle21efinitolamattina 
dopo alle otto - da Liguria, Tosca¬ 
na, Lombardia, Sicilia e Campa¬ 
nia, con la testa affollata di do¬ 
mande, ma determinati ad otte¬ 
nere la pace, la fine dei massacri e 
dei bombardamenti. Subito! 

E sono divisi. Meris, impiegata 
di Rimini: «L'Europa e la Nato 
non devono accettare le ipotesi 
di tregua proposte da Milosevic. 
È una truffa!». Reggeuno striscio¬ 
ne della Funzione pubblica Cgil 
insieme alla sua amica Daniela, 
operaia in una fabbrica di San¬ 
t'Arcangelo di Romagna, che la 
pensa in modo opposto. «L'Euro¬ 
pa deve muoversi, valutare le 
proposte dei serbi, fargli scoprire 



fcltlEGOIl&TO [ 


le carte e fer¬ 
mare i bom¬ 
bardamenti». 
Trova, Danie¬ 
la, una sponda 
nel suo segre¬ 
tario generale, 
che non è di¬ 
sposto a chiu¬ 
dere la porta in 
faccia al leader 
serbo. «La tre¬ 
gua proposta 
da Milosevic - 
dice Cofferati - non offre certez¬ 
ze, ma è comunque un segno di 
novità, certamente contraddit¬ 
torio, ma anche un segno così de¬ 
bole non va lasciato cadere». Da¬ 
niela è soddisfatta, e intanto nel 
lungo corteo che blocca il centro 
di Bari si mescolano i linguaggi e 


LA SINISTRA 
CGIL 

Si dissocia 
perchè non è 
stata chiesta 
la cessazione 
limmediata 
dei bombardamenti 


finanche le musiche. Il rap dei 
«'99 posse» è sparato senza ri¬ 
sparmio di watt dalla macchina 
di Rifondazione e quasi copre un 
Dalla irradiato dagli altoparlanti 
di Cgil, Cisl e Uil. Ci sono i comu¬ 
nisti di Cossutta, militanti gene¬ 
rosi e inossidabili. «Non si co¬ 
struisce la pace con la guerra», 
porta scritto su un cartello appe¬ 
so al collo Emiliano, operaio di 
Sarzana, La Spezia. «Milosevic è 
un fascista, ma anche gli Usa 
hanno la loro responsabilità», 
aggiunge contorcendosi in un 
lungo ragionamento. Non han¬ 
no dubbi, beati loro, Patrizia e 
Luciano, militanti fiorentini del 
partito di Bertinotti: «È colpa dei 
fascisti Usa, D'Alema è servo del¬ 
la Nato». Li stoppiamo con una 
domanda sui massacri in Koso¬ 


vo. «Esagerazioni Tv, e comun¬ 
que la guerra nasce dalla caduta 
del muro di Berlino, quando c'e¬ 
ra il maresciallo Tito la Jugoslavia 
viveva in pace». 

È un corteo dalle mille voci. As¬ 
senti solo quelle della sinistra 
sindacale Cgil, che ha deciso di 
dissociarsi dalla manifestazione 
«perché non è stata chiesta la ces¬ 
sazione immediata dei bombar¬ 
damenti Nato». Una scelta che 
Cofferati non commenta, «uno 
psicodramma», è il giudizio che 
Sergio D'Antoni si lascia sfuggire. 
Le bandiere del sindacato si con¬ 
fondono con i gonfaloni, più di 
cento, arrivati dai comuni di tut¬ 
ta Italia. I cappellini rossi del sin¬ 
dacato pensionati si mescolano 
alle divise dei vigili mandati dai 
sindaci. C'è la sinistra in piazza 


t SERGIO 
D’ANTONI 

Lo scandisce: 
«Cessino 
le armi 
e si avvìi 
un negoziato 
duraturo» 

no» di tutti è Pietro Larizza, il san¬ 
guigno segretario della Uil. «So¬ 
no, senza riserve, con D'Alema. 
Sono con il presidente del Consi¬ 
glio italiano e non con Slobodan 
Milosevic», dice aprendo il comi¬ 
zio che chiude la manifestazio¬ 
ne. «Non ci piacciono le bombe 


con Pietro Fo- 
lena, Claudio 
Fava, Alfiero 
Grandi e Bar¬ 
bara Pollastri- 
niperids, Mar¬ 
co Rizzo per i 
Comunisti ita¬ 
liani, e il pro¬ 
fessor Beppe 
Vacca, candi¬ 
dato a sindaco 
di Bari. Ma il 
più «dalemia- 



II segretario generale della Cgil Sergio Cofferati 
durante la manifestazione per la pace in Kosovo. 
A sinistra 


della Nato, ma il primo atto di pa¬ 
ce deve essere la fine del genoci¬ 
dio dei kosovari: Milosevic deve 
fermare definitivamente i massa¬ 
cri, non sospendere per un gior¬ 
no, uno solo, le esecuzioni». La 
folla applaude convinta, vuole a 
tutti i costi la fine della guerra e lo 
fa capire gridandolo a squarcia¬ 
gola quando D'Antoni scandisce 
il suo «cessino le armi, si avvìi un 
negoziato duraturo». Che l'Euro¬ 
pa dovrà imporre e conquistare. 
Quella Europa, dice Cofferati, 
che proprio sulla questione del 
Kosovo ha mostrato tutta la de¬ 
bolezza di «una politica estera di 
basso profilo». 

È il momento, allora, che i pae¬ 
si della Nato decidano «collegial¬ 
mente » di darvita ad una iniziati¬ 
va «che verifichi se da parte di Mi¬ 


losevic c'è una reale disponibili¬ 
tà al ritiro delle truppe speciali e 
al ritorno dei profughi nelle loro 
case». Poi, il leader della Cgil dice 
quello che i settantamila sotto il 
palco vogliono sentire: «A que¬ 
ste verifiche la Nato leghi la di¬ 
sponibilità a far cessare i bom¬ 
bardamenti». 

La manifestazione finisce co¬ 
sì, per molti ci sarà un'altra dura 
nottata in treno per tornare a ca¬ 
sa. «Torno con qualche speranza 
in più», confessa Adriana, cap¬ 
pellino dello Spi di Arezzo in te¬ 
sta a proteggerla dal sole. 

La piazza si svuota con lentez¬ 
za, mentre una ragazza continua 
a mostrare il suo personalissimo 
cartello: «Ma se tutti vogliono la 
pace, perché c'è ancora la guer¬ 
ra?». 
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SINERGIE 

Raiuno e Canale 5 
«unite» per speciale 
sul Kosovo? 


Emozioni d'amore tra le 9 e le 10 

A Brescia «Il giorno delle parole degli altri» di Cesare lievi 


CURIOSITÀ 

Un «decalogo» 
per Guerre stellari 


La guerra del Kosovo potrebbe 
far unire le forze delle due reti te¬ 
levisive italiane più importanti. 
Raiuno e Canale 5stanno stu¬ 
diando l’ipotesi di realizzare una- 
trasmissione comune dedicata al 
dramma dei profughi e alla guer¬ 
ra del Kosovo, il 13aprile prossi¬ 
mo in prima serata. Acondurre lo 
spazio per la Rai dovrebbe essere 
Bruno Vespa, mentre per Canale 
5 dovrebbe scendere in campo il 
direttore Maurizio Costanzo. Ma 
sul programma manca ancora 
una decisione ufficiale: non è an¬ 
cora stato deciso se si tratterà di 
una staffetta tra le due reti o di 
una vera e propria trasmissione. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

BRESCIA Una scatola nera che 
racchiude il quotidiano ma anche 
l'indicibile. E la paura, le molte 
facce di un io diviso, che si molti¬ 
plica in tanti frammenti dentro 
uno spazio che, a sua volta, si 
scompone come un fotogramma 
nell'andare e venire delle linee 
geometriche, dei pieni e dei vuoti. 
Questa suggestiva scena di Josef 
Frommwieser (che riprende la sca¬ 
tola nera di Barbablù e di Fra gli 
infiniti punti di un segmento ) è al¬ 
l'origine del bellissimo spetta¬ 
colo di Cesare Lievi II giorno del¬ 


le parole degli altri prodotto dal 
Centro Teatrale Bresciano e dal 
Centro Servizi e Spettacoli di 
Udine, in scena al Teatro Santa 
Chiara. Una partitura (le coreo¬ 
grafie sono di Daniela Schiavo- 
ne) di gesti e di movimenti, in 
apparenza fine a se stessa, quasi 
assoluta. Un caos che prende vi¬ 
ta da accensioni, bagliori, flash, 
che si affastellano al di là di 
porte o finestre luminose che si 
aprono e si chiudono a vista. 

Quest'esplorazione di luci e 
di colori, di buio e di nero (le 
belle luci sono di Gigi Sacco¬ 
mandi), sottolineati da una co¬ 
lonna sonora che mescola ru¬ 


mori di città, martelli pneuma¬ 
tici, Schubert, Mozart, ritmi 
brasiliani e techno music, vuole 
rappresentare ciò che non si 
può esprimere. Lo stadio puro 
dell'emozione, il timore, l'osses¬ 
sione mediante una figuratività 
visionaria che rompe la geome¬ 
tria...una sfida che Cesare Lievi 
supera in bellezza. E pensare 
che l’inizio è quasi banale: l'ap¬ 
puntamento che Jacob ha dato 
alla donna che ama, alle dieci 
all'entrata del parco. Il giorno 
delle parole degli altri racconta 
l'ora che separa il protagonista 
dall'incontro con la donna. L'io 
di Jacob assume identità e sessi 


diversi: una donna incinta, uno 
sciancato, un uomo sirena (i co¬ 
stumi sono di Andrea Taddei), 
mentre diverse voci fuori cam¬ 
po ci accompagnano dentro un 
mondo senza certezze, governa¬ 
to dalle pure forze della visione. 
Interpretato con rara finezza da 
Cristiano Azzolini, Paola Bigat¬ 
to, Giovan Battista Storti, Carla 
Chiarelli, Anna Coppola, Nicola 
Rignanese, nel suo fulgore visi¬ 
vo, astratto e inquietante, fra te¬ 
ste che appaiono dal nulla, vetri 
infranti, botole, pareti che scor¬ 
rono, Il giorno delle parole degli 
altri è uno spettacolo che non si 
dimentica. 


Una serie di rigide disposizioni sono state dettate dalla 
Fox per tutti gli esercenti che vogliono proiettare nei 
propri cinema «Minaccia fantasma», l’atteso «pre- 
quel» di «Guerre stellari». Un singolare decalogo che 
prevede, in casodi mancata osservanza, multeeanche 
la confisca della copia del film. Le «norme» a cui atte¬ 
nersi sono di diverso tipo. Ad esempio, la Fox (distribu¬ 
trice del film) pretende che «Minaccia fantasma» ven¬ 
ga proiettato nella sala più grande di un multiplex e che 
il film non possa essere spostato in una sala più piccola 
senza il suo permesso. Ilfilm deve restare in program¬ 
mazione almeno nove settimane e non è possibile utiliz¬ 
zare la stessa copia per più schermi. Inoltre i trailers 
non possono durare più di otto minuti e per le prime otto 
settimane non è possibile distribuire ingressi gratuiti. 
Infine il pagamento delle copie deve essere effettuato 
entro sette giorni perle primesettimane mentre itermi- 
ni normali sono di 30/60giorni. 
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LA CARRIERA 


Michele 

Santoro 

lascia 

Mediaset 

e torna 

alla Rai 

Sotto 

a sinistra 

il direttore 

generale 

Pier Luigi 

Celli 

In basso 

Franco 

Battiate 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Due le notizie: Santoro tor¬ 
na alla Rai e il direttore generale 
dell'azienda pubblica, Pierluigi 
Celli, in un lungo articolo su II sole 
24 ore, rilancia l'idea di una Rai 
quotata in borsa, impresa «glo¬ 
bale» e normale. Niente priva¬ 
tizzazione spezzatino (si era par¬ 
lato di privatizzare solo Raiuno 
e Raidue lasciando da sola la 
gracile Raitre a reggere gli oneri 
del servizio pubblico, con cano¬ 
ne e senza pubblicità), forti le¬ 
gami con l'estero, crescere per 
competere, un canone che fi¬ 
nanzi servizi e non inefficienze: 
queste alcune delle «portate» 
forti dell'intervento di Celli. 

Forse non è un caso che dei 
due fatti se ne parli lo stesso 
giorno. Come dire: Santoro, che 
solo tre anni fa, abbandonando 
l'azienda «di Siciliano», diede il 
via ad un tourbillon di entrate 
ed uscite tra Rai e Mediaset, si¬ 
glando il culmine della sfida 
aperta tra i due maggiori grup¬ 
pitelevisivi nazionali (a suon di 
bigliettoni), con il suo ritorno 
«senza condizioni» firma - an¬ 
che idealmente - l'ingresso della 
Rai in una nuova stagione, 
quella che dovrebbe portarla 
nell'empireo delle televisioni 
europee e sulla piattaforma di 
partenza del digitale (partenza 
prevista per il 2006). A Raiuno, 
dunque, come uomo di pro¬ 
grammi e non di poltrona 
(qualcuno lo avrebbe voluto al¬ 
la direzione di Raitre) e già cor¬ 
rono le voci su cosa farà e come. 
In prima serata occuperà proba¬ 
bilmente il martedì con il suo 
nuovo programma, alternando¬ 
si a Vespa, mentre Sciuscià, la li¬ 
nea di reportage del suo fido 
gruppo di lavoro è attesa in se¬ 
conda serata, dove il sabato e la 
domenica troveranno spazio gli 
appuntamenti con gli appro¬ 
fondimenti del Tgl, da Speciale 
Tgl a Serata Tgl di Lamberto 
Sposini. Il tutto secondo la nuo¬ 
va strada intrapresa dal giorna¬ 
lista, quella del documentario, 
del viaggio, dell'inchiesta a sca¬ 
pito dello studio, del talk show, 
della parata para-politica. Cir¬ 
cola anche l'idea di un Santoro 
a Domenica In che il direttore 
Saccà vorrebbe «grande rotocal¬ 
co popolare». Ma per ora è solo 
una ipotesi. 

Il ritorno di Santoro (oggi il 
CdA deve deliberare sulla deci¬ 
sione, ma il mandato a Celli per 
trattare era stato unanime) in 
questo momento, dunque, par¬ 
rebbe un rafforzativo di quello 
che il direttore generale ha 
scritto sulle colonne del Sole 24 
ore. Parte la corazzata dell'infor¬ 
mazione, vera premessa «politi¬ 
ca» e culturale di un'azienda 


pubblica e nel contempo si 
pongono le basi per costruire 
una «holding» differenziata che 
porti la Rai ad avere un orizzon¬ 
te internazionale (l'accordo con 
Canal Plus per la Tv digitale è 
un segno di questo interesse). 
In altre parole aprire al capitale 
privato per quanto riguarda tec¬ 
nologie, trasmissioni e diffusio- 


munque sancita la separazione 
contabile tra le attività finanzia¬ 
te da canone e quelle finanziate 
da pubblicità - ha dichiarato il 
sottosegretario alle Comunica¬ 
zioni, Vincenzo Vita - e questo 
è un grande passo in avanti. La 
proposta di Celli è interessante 
e condivisibile. Ma vorrei rove¬ 
sciare i termini della questione, 


«La musica italiana? Piena di vizi» 

Parla Franco Battiate da domani in tour con il nuovo spettacolo 


DIEGO PERUGINI 

CASALE MONFERRATO Ride e 
scherza, Franco Battiato, sul 
palco e fuori. Soddisfatto di uno 
spettacolo dove si rimette anco¬ 
ra una volta in gioco, fra speri¬ 
mentazione e tradizione. Soddi¬ 
sfatto di tante piccole cose, non 
ultima quella di aver smesso di 
fumare, «con gran giovamento 
della mia voce». Ride e scherza, 
Franco Battiato, e si spinge per¬ 
sino sul difficile sentiero delle 
barzellette in dialetto siciliano. 
Ma diventa molto più serio, 
quasi cupo, quando il discorso 
prende la piega inevitabile della 
guerra. «Non esiste un conflitto 
più giusto di un altro: le guerre 
sono tutte uguali. Il sangue è 
sangue, i massacri sono massa¬ 
cri. E non c'è solo Milosevic da 
colpevolizzare, io ci metto an¬ 
che tutti quelli che in nome suo 


uccidono gente indifesa» spie¬ 
ga. E getta un velo di pudore su 
tutte le strumentalizzazioni 
possibili: «Qualcuno mi ha sug¬ 
gerito di mettere in scaletta un 
pezzo come L'esodo, che sem¬ 
brava adatto al momento. No 
grazie, questi mezzucci non 
fanno per me». E chiude l'ar¬ 
gomento bellico ironizzando 
su una sua canzone, Breve in¬ 
vito a rinviare il suicidio: «Per¬ 
ché il suicidio può avere effet¬ 
ti disastrosi su chi rimane. 
Prendete Milosevic: in passa¬ 
to tre suoi parenti stretti si so¬ 
no tolti la vita, e guardate lui 
cos'è diventato...». 

Poi il discorso prende altre 
strade e si ferma, per esempio, 
sui vizi della musica italiana: 
«Troppa competizione: c'è 
chi regala i biglietti per far ve¬ 
dere che i suoi concerti sono 
esauriti, e c'è chi intrallazza 
nei concorsi per strappare 


una vittoria. E anche il pub¬ 
blico ha le sue colpe: inutile 
sperare in una musica italiana 
nuova, quando poi la gente 
compra sempre le cose più be¬ 
cere e risapute». Parole dure. 
Ma Battiato se le può permet¬ 
tere senza correre il rischio di 
sembrare rissoso o presuntuo¬ 
so. Perché, piaccia o meno, è 
innegabile la sua continua 
voglia di cambiamento. Nei 
suoni, nelle atmosfere, nei 
concerti. 

Il suo nuovo spettacolo da 
palasport, che debutterà do¬ 
mani al Filaforum d'Assago 
(prossime repliche il 10 a Pe¬ 
saro, il 12 a Treviso, il 13 a 
Bologna, il 15 a Caserta, il 16 
a Perugia, il 17 a Pescara e il 
19 a Roma), è uno strano in¬ 
contro fra discipline diverse, 
sullo sfondo di un palco tea¬ 
trale dove i musicisti restano 
seminascosti ai lati. Ecco Bat¬ 


tiato, avvolto in una tunica 
orientale e sdraiato su un di¬ 
vano, oppure pigramente 
adagiato su una sedia a sdraio 
con ombrellone a fianco. Un 
tapis-roulant trasporta in sce¬ 
na il professor Sgalambro se¬ 
duto in poltrona oppure tra¬ 
ghettato su una barca, ma 
sempre intento a leggere mas¬ 
sime filosofiche. Le luci sono 
prepotenti e bellissime, arri¬ 
vano dal basso e creano effetti 
suggestivi, oppure giocano su 
effetti psichedelici e ricorrono 
alla magia del laser. E in quat¬ 
tro pezzi ci saranno anche le 
movenze di Li Rong Mei, 
maestra di Tai Chi, assente 
giustificata (quaranta di feb¬ 
bre) all'anteprima. Tante can¬ 
zoni, spesso semisconosciute, 
come le vecchissime La con¬ 
venzione e Paranoia, unite alla 
recente produzione (Shock in 
My Town, Il ballo del potere, 


Casta diva ) e a gioiellini in te¬ 
ma come Strani giorni e Sum- 
mer on a Solitary Beach: ritmi 
alti e suoni tosti, di chitarra 
dura e tastiere anni Settanta, 
mescolando l'approccio spi¬ 
goloso e modernista di Gom¬ 
malacca alle raffinatezze 
espressive del passato. Una 
prima parte coraggiosa, com¬ 
plessa e ambiziosa nel conti¬ 
nuo rimando multimediale, a 
cui segue un secondo tempo 
più classico o, per dirla con 


Battiato, da «Festivalbar». Le 
luci placano la loro frenesia e 
si attestano su un chiarore so¬ 
lare, le melodie prendono for¬ 
me ultrafamiliari: La stagione 
dell'amore, Voglio vederti dan¬ 
zare, L'era del cinghiale bianco, 
Cuccurucuccu e Centro di gravi¬ 
tà permanente. Con il pubbli¬ 
co finalmente di libero di 
cantare in coro e scacciare, al¬ 
meno per qualche minuto, gli 
incubi e le paure dietro l'an¬ 
golo. 


■ COSA 
FARÀ 

Il popolare 


Successi ed eccessi di «Michele chi?» 


durissimi che andarono avanti 
per parecchio tempo dopo. 

Ma cominciamo dall'inizio. 
«Michele chi?» (come chiese in¬ 
faustamente l'allora presidente 
del Cda, Enzo Siciliano rispon¬ 
dendo a una domanda sul futu¬ 
ro aziendale di Santoro) nato a 
Salerno nel 1951, già redattore 
della «Voce della Campania» e 
delT«Unità», entra in Rai nel 
1981 come autore di drammi 
radiofonici. Passato al Tg3 di 
Sandro Curzi, pensa alla prima 
edizione di Samarcanda. È il 
1987: la piazza diventa Io spazio 
ideale del suo programma in cui 
trovano spazio denunce civili e 
battaglie della gente comune. Il 
successo sarà clamoroso, ripetu¬ 
to per cinque anni con crescenti 
risultati di audience. Nel 1992 
arriva II rosso e il nero e nel 1994 
Tempo reale. 


In Rai, dun¬ 
que, ci rimane 
per circa 15 
anni. Ma già 
nel settembre 
1991 si parla, 
per la prima 
volta concre¬ 
tamente, del 
passaggio di 
Santoro ad 
una rete Fi- 
ninvest, Italia 
1 per esempio, 
per una trasmissione di attuali¬ 
tà accanto a Giuliano Ferrara, Il 
cane e il gatto. A fare la proposta 
è Carlo Freccero, allora neo di¬ 
rettore di Italia 1, oggi alla dire¬ 
zione di Raidue. Santoro conti¬ 
nua a condurre Samarcanda no¬ 
nostante le voci di offerte Finin- 
vest «miliardarie», siglando nel 
luglio '92 un nuovo contratto 


n SALDI 
RAPPORTI 

«Saccà 

è uno dei miei 
pochissimi 
amici 
Stavamo 
insieme al Tg3» 


di due anni con Raitre, non più 
come giornalista del Tg3 ma co¬ 
me autore. Nel '93 il salto: San¬ 
toro resta alla Rai con la carica 
di vicedirettore del Tg3, a capo 
della redazione del Rosso e il ne¬ 
ro. Anche qui, diverse e articola¬ 
te polemiche. Nel 1994 ancora 
voci di un possibile divorzio tra 
Santoro e la Rai: stavolta per il 
progetto di un «terzo polo» tele¬ 
visivo, il «Telesogno» a lungo 
coltivato con Maurizio Costan¬ 
zo. Non se ne farà niente. 

Il tira e molla, in realtà, non 
si interrompe mai. «Tra me e 
Saccà c'è un rapporto di amici¬ 
zia e stima - aveva spiegato San¬ 
toro nel settembre scorso - sta¬ 
vamo insieme al Tg3, è uno dei 
miei pochissimi amici. È ovvio 
che, scadendo il mio contratto 
a giugno, ci sono varie ipotesi». 
Per esempio, quella di tornare. 


ADRIANA TERZO 

ROMA Una carriera in rapido cre¬ 
scendo, ricca di successi come Sa¬ 
marcanda e il Rosso e il nero, fino 
al recente Moby Dick, ma anche 
di furiose polemiche. Si potreb¬ 
be quasi dire che per Michele 
Santoro, l'eccesso, in un senso o 
nell'altro, è sempre qualcosa di 
cui far tesoro. Come quando 
pretese «le scuse formali del 
Cda», che lo aveva defenestrato 
sopprimendo Tempo Reale, «per¬ 
ché altrimenti - disse - non pos¬ 
so andare in onda». Era il '96, di 
luglio. Di lì a poco, ad agosto, il 
divorzio con la Rai sarebbe stato 
inevitabile come naturale sareb¬ 
be stato il trasloco a Mediaset e 
la nascita del fortunato Moby 
Dick su Italia 1. Meno «norma¬ 
le» fu lo strascico di contrasti 


giornalista 
si dividerà tra 


documentari, 

inchieste 


e reportage 


ni, rendere l'azienda «normale» 
e farne una vera Spa (attual¬ 
mente le azioni sono tutte in 
mano Iri e una piccola quota al¬ 
la Siae). «La macchina va poten¬ 
ziata - ha detto il consigliere 
Vittorio Emiliani - Entro 18 me¬ 
si l'Iri sarà sciolto e bisognerà 
garantire stabilità e continuità. 
Ora la palla passa ai politici, la 
Rai deve messa in condizioni di 
poter competere a livello inter¬ 
nazionale». 

Tutto si giocherà in ambito 
legislativo e tutto dipenderà 
dall'assetto societario. «Sarà co¬ 


la sua premessa: proprio perché 
esiste la globalizzazione dei 
mercati, il servizio pubblico ha 
bisogno di identità e di specifi¬ 
cità, non di omologazione. Al¬ 
trimenti non si salva». 

Mentre in casa Mediaset si 
cerca il sostituto di Santoro (i 
nomi che circolano sono quelli 
di Cecchi Paone, Vigorelli, Li- 
guori), la Rai gongola anche per 
un altro risultato: i 100 miliardi 
di pubblicità in più (sfiorando i 
1900 miliardi) che prevede di 
incassare quest'anno grazie ai 
risultati portati a casa nel '98. 


Santoro a Raiuno 
salpa la corazzata 
deU'inforinazione 

E intanto il direttore generale Celli rilancia: 
«Privatizzare, ma senza spezzare l'azienda» 
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SQUALIFICHE/ARBITRI 

Fiorentina senza 
Toldo e Firicano 
Il derby a Bordello 



li arbitri della serie A: Ca- 
gliari-Udinese, Braschi; 
Fiorentina-Bari, Rodomon¬ 
ti; Juventus-Bologna, Bolo- 
gnino; Milan-Parma, De 
Santis; Piacenza-Perugia, 
Farina; Roma-Lazio (20,30 
posticipoTele+), Borriello; 
Salernitana-lnter, Ceccari- 
ni; Sampdoria-Venezia: 
Pellegrino; Vicenza-Empo- 
li,Treossi. 

Le squalifiche di serie A: 
Tacchinardi, Bachini, Pieri¬ 
ni, Di Biagio, Firicano, Tol¬ 
do, Morrone, Helveg, Ma¬ 
cellari, Monaco, Neqruz, 
Palmieri, Rastelli. 


SEMIFINALE DI COPPE 

Sciatalgia per Nesta 
Oggi la Lazio in casa 
del Lokomotiv Mosca 

A lle 18,30 La Lazio di Eriksson 
(diretta Italia 1) scenderà in 
campo in Russia contro il Lo¬ 
komotiv Mosca. De la Pena - 
sostitutodi Mancini -guiderà 
la formazione biancazzurra, 
ma ildubbio rimane per Ales¬ 
sandro Nesta. Molto proba¬ 
bilmente il difensore laziale 
non giocherà la semifinali 
d’andata visto che ha saltato 
per una sciatalgia l’allena¬ 
mento di rifinitura. Al suo po¬ 
sto Eriksson potrebbegioca- 
re Lombardi, con Negro e Mi- 
hajlovic al centro della difesa. 
Stankovic potrebbe giocare 
al postodi Nedved 



MARSIGLIA-BOLOGNA 

Dopogara con incidenti, sei feriti 

S ette persone hanno riportato lievi ferite, martedì 
sera, negli incidenti scoppiati subito dopo la fine 
della semifinale di Coppa Uefa. I tifosi bolognesi 
hanno potuto lasciare lo stadio soltanto un’ora 
dopo la fine della partita, dopo violenti scontri 
con il servizio d’ordine dello stadio. Prima del 
match alcuni ultrà rossoblu avevano lanciato sei 
razzi nella curva occupata dai francesi. 


Doping, due ds sotto torchio 

Ciclismo, i Nas chiamano Ferretti e Bombirli 


BOLOGNA Giancarlo Ferretti ed 
Emanuele Bombini, due dei più af¬ 
fermati direttori sportivi del cicli¬ 
smo italiano, sono indagati nell'in¬ 
chiesta bolognese del Pm Giovanni 
Spinosa e del Nas sulla prescrizione 
e somministrazione ad atleti di far¬ 
maci nocivi alla salute pubblica. I 
nomi dei due ds sono stati iscritti 
nel registro degli indagati della 
Procura di Bologna già da tempo, 
ma la notizia si è appresa solo ieri 
in quanto Ferretti e Bombini sono 
stati convocati nella caserma del 
Nas di Bologna per il giro di inter¬ 
rogatori che prelude alle richieste 
di rinvio a giudizio o alle archivia¬ 
zioni. Ferretti è rimasto tre ore in 


caserma, mentre Bombini ha prefe¬ 
rito rinunciare all'interrogatorio. 

Le accuse ipotizzate a carico dei 
due sono il concorso in sommini¬ 
strazione continuata di farmaci no¬ 
civi alla salute e la truffa sportiva. I 
fatti che vengono contestati risal¬ 
gono al periodo '96-'97. Ferretti - 
che nel '97 venne sospeso per un 
mese dalla Commissione discipli¬ 
nare della Lega ciclismo, a seguito 
della perquisizione durante il Giro 
di quell'anno che portò alla scoper¬ 
ta di sostanze dopanti in un alber¬ 
go dove era alloggiata la Mg-Te- 
chnogym diretta proprio da Ferret¬ 
ti - è finito nell'inchiesta per gli ac¬ 
quisti fatti alla Farmacia Giardini 


Margherita attorno cui ruota l'in¬ 
chiesta. «La mia posizione è stata 
chiarita - ha detto all'uscita dell'in¬ 
terrogatorio, che è stato condotto 
dai Nas di Bologna e Firenze -. 
Qualche volta siamo andati in 
quella farmacia a fare acquisti ma 
come tanti altri gruppi sportivi». 
Ma secondo l'ipotesi di accusa nel¬ 
la farmacia la squadra di Ferretti 
avrebbe comprato anche prodotti 
proibiti per lo sport e pericolosi per 
la salute. Questo risulterebbe dalle 
indagini, da fatture e anche da 
qualche intercettazione telefonica. 
Per Bombini, gli acquisti di prodot¬ 
ti sarebbero stati compiuti in una 
farmacia di Ravenna. 



La migliore (uve dell'anno 
ripresa all'ultimo minuto 


Gol di Conte, il Manchester risponde con Giggs 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

MANCHESTER Peccato, fa sempre 
male una vittoria che si sbriciola 
nei minuti di recupero, ma la Ju¬ 
ventus può tornare a Torino soddi¬ 
sfatta. Ha pareggiato, il regolamen¬ 
to le dà persino il piccolo vantaggio 
di poter giocare per lo 0-0, il bollet¬ 
tino degli ammoniti è lieve (solo 
Mirkovic dietro la lavagna, unico 
cartellino della partita, a dimostra¬ 
zione che è stato calcio e non cal- 
cioni), ma, soprattutto, ha capito 
che questo Manchester non è l'orco 
cattivo della favole. Il verdetto è 
giusto: primo tempo alla Juve, ri¬ 
presa al Manchester. Per un'ora la 
squadra di Ancelotti ha risposto col¬ 
po su colpo, reggendo il confronto 
anche sul piano della corsa. Alla 
lunga, la voglia degli inglesi e le 
non perfette condizioni fisiche di 
alcuni juventini (Zidane, Pessotto, 
lo stesso Ferrara) si sono fatte senti¬ 
re. Dalla serata di Manchester esce 
una Juventus ritemprata nell'animo 
e con un allenatore più forte: Ance- 
lotti ha azzeccato tutto, dalla tattica 
alla gestione degli uomini. 

La Juventus ha la luna buona, ba¬ 
stano cinque minuti per capire che 
è messa bene in campo, giusta la 
formula del 4-4-1-1, con Zidane che 
viaggia tra il centrocampo e l'attac¬ 
co. Il Manchester oppone un 4-4-2 
che nella fase di attacco diventa 3- 
4-3, con Gary Neville centrocampi¬ 
sta aggiunto e Beckham sulla linea 
Yorke-Cole. Bastano anche cinque 
minuti per rendersi conto che la di¬ 
fesa inglese ha in Berg il punto de¬ 
bole. La Juve rispetta le promesse di 
Ancelotti: corre come gli inglesi, ri¬ 
sponde colpo su colpo, è veloce nel¬ 
le famose ripartenze. Il primo affon¬ 
do è del Manchester: zuccata di Co¬ 


le su cross di Giggs, Peruzzi vigila. 
Al 15' prima occasione buona per la 
Juve: cross di Deschamps, Inzaghi 
lascia sul posto con una finta di cor¬ 
po Berg e tira, Schmeichel risponde 
presente. Al 23' Beckham si esibisce 
su punizione: pizzicato l'incrocio 
dei pali. Ma è la Juve a passare, ac¬ 
cade al 24': Zidane amministra be¬ 
ne il pallone e serve Davids, l'olan¬ 
dese lancia in verticale Conte, area 
tagliata dalle gambe del capitano, 
tiro che non 
perdona: 0-1. 
Davids è un sa¬ 
tanasso, copre 
sessanta metri 
di campo, cerca 
anche il gol al 
26', ma non ha 
fortuna. Il Man¬ 
chester fatica a 
esprimere il suo 
gioco, Beckham 
e Giggs sono 
controllati a do¬ 
vere da Pessotto e Mirkovic, di 
Scholes non si hanno notizie: il 
centrocampista inglese è chiara¬ 
mente stordito dal confronto con il 
suo presunto erede, Zidane, che 
spesso zoppica, ma nel controllo di 
palla è sempre uno spettacolo. 
Splendida l'azione juventina al 34': 
Zidane, Deschamps, Davids, Pessot¬ 
to, tutto di prima, tutto come nel 
rugby, peccato il tiro, uno straccio 
bagnato. In chiusura Inzaghi sfiora 
il bis: si lancia sul cross basso di Zi¬ 
dane e con la punta del piede fa ve¬ 
nire il batticuore a Schmeichel. 

La ripresa è un lungo assalto del 
Manchester. In difesa, gli inglesi so¬ 
no più reattivi: l'inserimento di Jo- 
hnsen al posto di Berg è la mossa 
giusta. Comincia una lunga serie di 
stoccate del Manchester: al 9' sberla 
di Cole, al 13' zuccata da brividi di 


Giggs, al 21' sassata di Keane e Pe¬ 
ruzzi blocca sulla linea. S'infortuna 
Monterò, tocca a Ferrara. Il Man¬ 
chester carica a testa bassa, la Juve 
soffre, il pubblico vuole il pareggio. 
Schmeichel trova il tempo di litiga¬ 
re con i tifosi dietro la porta, Tac¬ 
chinardi e Birindelli scaldano il mo¬ 
tore. Al 30' gli inglesi chiedono il ri¬ 
gore perché Conte si ripara con il 
braccio sulla botta di Beckham, l'ar¬ 
bitro spagnolo dice che è tutto re¬ 
golare. Arriva Tacchinardi, doccia 
anticipata per Di Livio ormai alle 
corde. La Juve alza la voce al 34': 
Conte lancia Zidane, il tiro in corsa 
è impreciso. Al 36' ecco il primo 
cartellino della gara: lo becca Mir¬ 
kovic, era sotto diffida, salterà il ri¬ 
torno. Al 42' il Manchester vede il 
pareggio: sul tiro di Keane c'è una 
deviazione in tuffo di Sheringham, 
ma il sostituto di Yorke è in fuori¬ 
gioco. Scholes mette il sigillo alla 
sua serata storta mancando il gol da 
due passi, gli ultimi assalti del Man¬ 
chester sono da paura, al tuffo fina¬ 
le c'è il pareggio di Giggs. Giusto 
così, il secondo tempo del Manche¬ 
ster meritava un premio. 


MANCHESTER UTD 1 

JUVENTUS 1 

MANCHESTER: Schmeichel 6, G. Neville 
6, Stam 6,5, Berg 5 (1 ' st Johnsen 5,5), Ir- 
win 6, Beckham 5,5, Keane 5, Scholes 5, 
Giggs 6,5, Cole 5,5, York 6 (33' st Sherin¬ 
gham 6) (17 Van der Gouw, 8 Butt, 12 P. 
Neville, 15 Blomqvist, 20 Solskjaer) 
JUVENTUS: Peruzzi 7, Mirkovic 6, luliano 
6,5, Monterò 5,5 (22' st Ferrara sv), Pessot¬ 
to 7, Conte 7, Deschamps 5,5, Davids 7,5, 
Di Livio 7 (31' Tacchinardi sv), Zidane 6,5, 
Inzaghi 6 (42' st Esnaider sv) (12 Rampulla, 
15 Birindelli, 16 Amoruso, 19 Tudor) 
ARBITRO: Diaz Vega (Spagna) 

RETE: nel pt 25' Conte; nel st 45' Giggs 
NOTE: ammonito Mirkovic 


LE PAGELLE 


È SuperDavids 
Deschamps 
e Monterò 
nell'ombra 

Peruzzi 7: più del suo dovere. 
Due grandi parate. Per i compa¬ 
gni è una certezza. 

Pessotto 7: copre i buchi che si 
creano a causa del forsennato 
ritmo impresso dai rossi del 
Manchester. Lotta come un leo¬ 
ne. D'altronde è la sua caratteri¬ 
stica migliore.. 

Monterò 5,5: i pericoli maggio¬ 
ri, per Peruzzi, vengono dalle 
parti sue. Tentenna, arranca. 
Riesce ad aiutarsi con l'espe¬ 
rienza. E a salvare il salvabile. 
Dal 67' Ferrara sv. 
luliano 6,5: Essenziale. La dife¬ 
sa bianconera è una trincea, lui 
con l'elmetto in testa dà tutto 
quello che ha. Dalle parti sue 
non si passa. 

Mirkovic 6: non concede nien¬ 
te. Chiude, copre, tampona gli 
attacchi. Incalza gli avversari 
nei momenti di avanzata. In 
sintonia con la squadra. 

Di Livio 7: la spina nel fianco 
degli inglesi. Il «soldatino» fa il 
suo dovere e anche qualcosa di 
più. Non solo combatte com'è 
suo costume ma induce gli av¬ 
versari al fallo, si muove con 
grande intelligenza. Tira. È in 
serata buona. I compagni se ne 
accorgono e lo fanno lavorare... 
Dal 76' Tacchinardi sv. 

Davids 7,5: uno dei migliori. 


CHAMPIONS 
LEAGUE 
Nell’altra 
semifinale 
pareggio 
con sei reti 
tra Dinamo Kiev 
e Bayern Monaco 



Antonio Conte autore del gol juventino 


D.Chung/Reuters 


Ha rabbia in corpo, classe, forza 
e precisione. Il gol di Conte na¬ 
sce da un suo delizioso assist. 
Altrettanto importante la sua 
prestazione «muscolare». Il per¬ 
no della squadra. 

Deschamps 5,5: opaco. Davan¬ 
ti ad una simile sfida ci si aspet¬ 
tava qualcosa di più. Invece, in 
un match che assume le carat¬ 
teristiche della lotta, non riesce 
a tirare fuori le sue doti. 

Conte 7,5: è la partita sua. 
Combatte con la grinta di un 
oplita, si muove con la velocità 
di una gazzella. E poi realizza 


un gol pesantissimo che segue 
il gol con la nazionale che lo ha 
rilanciato sulla scena. Una sta¬ 
gione in crescendo. 

Zidane 6,5: è acciaccato. Schie¬ 
rarlo in campo significa sacrifi¬ 
carlo. Ancelotti lo sceglie e ri¬ 
schia. Per la squadra va bene. 
Inzaghi 6: mobile e vivace tie¬ 
ne sempre in apprensione la di¬ 
fesa avversaria. Però gli manca 
la zampata vincente, e nel pri¬ 
mo tempo, egoista, cerca la im- 
posssibile conclusione persona¬ 
le invece di favorire il libero Zi¬ 
dane. Dall'87 Esnaider sv. 


LOTTO 

ESTRAZIONE DEL 7-4-1999 
CONCORSO N° 28 


BARI 


40 


33 


45 


56 


28 


CAGLIARI 


41 


82 


70 


86 


FIRENZE 


13 


90 


81 


59 


77 


GENOVA 


90 


34 


33 


22 


MILANO 


46 


29 


14 


42 


32 


NAPOLI 


70 


21 


64 


82 


90 


PALERMO 


27 


54 


42 


68 


60 


ROMA 


84 


29 


42 


69 


28 


TORINO 


11 


30 


21 


VENEZIA 


28 


72 


20 


52 


16 


St/perENALOTTO 


COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

n][27][40][46][70 ][m] [28] 


MONTEPREMI: L. 15.747.026.215 

Nessun 6 Jackpot L. 3.149.405.243 

All’unico 5+ L. 3.149.405.243 

Vincono con punti 5 L. 57.261.900 

Vincono con punti 4 L. 642.800 

Vincono con punti 3 L. 18.800 


Gand-Wevdgem, bis di Steels 

Ciclismo, il belga della Mapei aveva già vinto nel '96 


WEVELGEM Grazie a un perfetto 
gioco di squadra da parte della Ma¬ 
pei, Tom Steels ha potuto aggiudi¬ 
carsi abbastanza agevolmente in 
volata la Gand-Wevelgem, corsa 
semi-classica e tradizionale ap¬ 
puntamento in preparazione del¬ 
ia Parigi-Roubaix in programma 
domenica. Per il velocista belga, si 
tratta del secondo successo in que¬ 
sta corsa che si era già aggiudicato 
nel '96. La corsa si è decisa nella 
doppia ascesa del monte Kemmel, 
a 60 km dall'anivo. Nel primo pas¬ 
saggio era in testa un gruppo di 
una ventina di corridori compren¬ 
dente tutti i migliori tranne Van 
Petegem e Vandenbroucke attar¬ 
dati da forature. Nel secondo pas¬ 
saggio, i battistrada erano ridotti a 
17 con i tre belgi della Mapei, 
Steels, Peeters e Museeuw a forzare 
l'andatura per aumentare il van¬ 
taggio su un secondo manipolo 
che comprendeva i pericolosi ve¬ 
locisti Cipollini e Zabel. Nel finale, 


Peeters e Museeuw hanno aumen¬ 
tato decisamente l'andatura per 
impedire ulteriori fughe, accom¬ 
pagnando così praticamente il 
compagno di squadra Steels alla 
facile vittoria allo sprint. 

Intanto, Stefano Garzelli si è 
imposto allo sprint nella terza 
tappa del Giro dei Paesi Baschi, 
Zalla-Vitoria di 199 chilometri. 
Sul traguardo il corridore della 
Mercatone Uno ha bruciato il te¬ 
desco Udo Bolts e il proprio capi¬ 
tano Marco Pantani, ormai sem¬ 
pre più spesso a caccia di volate; 
cinque ore, sette primi e due se¬ 
condi il tempo del vincitore e 
dello stesso gruppo, con cui è 
giunto anche Laurent Jalabert, 
che resta però leader della corsa. 

Prima della gara, Jalabert ave¬ 
va detto di volere partecipare al 
mondiale, appuntamento saltato 
lo scorso anno dopo le polemi¬ 
che sorte con la federazione a 
causa dello scandalo doping al 


Tour de France. Ma il braccio di 
ferro con la federciclo transalpi¬ 
na continua. Laurent non vuol 
aderire ai controlli («suivi medi¬ 
cai») antidoping predisposti dal¬ 
la Federciclismo francese e que¬ 
sto frena il ritorno in nazionale. 

Infine, la federciclo italiana e 
quella francese si trovano d'ac¬ 
cordo sulla lotta al doping. 
«Identità di vedute» e «obiettivi» 
comuni per ridare la massima di¬ 
gnità al ciclismo» e farlo diven¬ 
tare di nuovo «uno sport real¬ 
mente pulito», sono emersi dalla 
riunione che s'è svolta ieri a Pari¬ 
gi tra la federazione francese e 
quella italiana guidate rispettiva¬ 
mente dai presidenti Daniel Baal 
e Giancarlo Cemti. «La volontà 
di cooperazione tra le due fede¬ 
razioni - si legge in un comuni¬ 
cato della Fci - è stata poi sancita 
dalla decisione di affrontare con¬ 
giuntamente le molteplici que¬ 
stioni di natura tecnica». 


IN BREVE 


Arrestato un tifoso prima di Manchester-Juve 

■ La polizia inglese ha dichiaratodi averarrestato un tifoso italiano («per 
ubriachezza edisturbo alla quiete pubblica») in seguito ad alcuni tafferugli 
scoppiati prima del match. Un altroè rimasto leggermenteferito. 

Mosley: «È un danno se non vince la Ferrari» 

■ «Una nuova sconfitta della Ferrari sarebbe un peccato pertuttalaformula 
1». Non lodice il presidente della casa di MaranelloLucadiMontezemolo, 
ma quellodellosport automobilistico mondiale Max Mosley: «Quellache 
è appena cominciata è una stagione promettente, a condizione che la 
McLaren non si dimostri troppo superiore. Ed è un bene che Hakkinen e 
Schumacher non abbiano ottenuto punti in Australia: in Brasilesaràcome 
ripartire dazero». 

Davis, spareggi: oggi l'avversaria azzurra 

■ Oggi sarà sorteggiata l'avversaria che l'Italia affronterà nellospareggio(a 
settembre) per non retrocedere nella serie B di Coppa Davis. Ieri c'è stato il 
rientroallegaredi Andrea Gaudenzi sconfitto al torneodi Napoli dallo spa¬ 
gnolo Viloca 6-1 6-3. Ad Hong Kong Agassi ha lasciato solo4gamea Pozzi 
(6-2 6-2) mentreTieleman ha sconfitto il francese Pioline, testa di serie n.4, 
2-66-16-4. 

Calcio, Torino primavera vince Coppa Italia 

■ Il Torino ha vinto la Coppa Italia Primavera, battendo per4-2 (dopo i rigo¬ 
ri) il Napoli. I tempi regolamentari si erano conclusi 1 -1, lo stesso risultato 
dell'andatagiocata il 10 marzoa Napoli. 


Nel museo 
dei Red Devils 
più di un secolo 
di grande calcio 

DALL’INVIATO 


MANCHESTER II museo è aperto 
tutto Tanno : chiude solo a Natale, 
quando anche i tifosi preferiscono 
il tacchino al pallone. Il museo del 
Manchester United, inaugurato 
nel 1986, è un viaggio nella storia 
del calcio inglese, non solo in 
quella del club più ricco del mon¬ 
do. Ed è una storia che si appropria 
furbescamente di quella del più 
grande calciatore di tutti i tempi, 
Edson Arantes do Nascimento, 
mister Pelè. 

Il viaggio costa 4.50 sterline 
(13.500 lire): con tutto il rispetto 
per il Manchester e per il calcio, in 
Italia il prezzo del biglietto per vi¬ 
sitare il Colosseo dovrebbe essere 
allora di 100 mila. La prima stanza 
offre i cimeli di Pelè: gli scarpini 
della sua prima partita, quelli in¬ 
dossati nella fase finale dei mon¬ 
diali del 1970, infine quelle del¬ 
l'ultimo match con la maglia del 
suo Santos. C'è anche una colle¬ 
zione di foto da suggerire ai signo¬ 
ri del Guinness: Pelè con cinque 
presidenti degli Stati Uniti. Ovve¬ 
ro: Nixon, Ford, Carter, Reagan e 
Clinton. Domanda: quanti altri 
sportivi o comuni mortali posso¬ 
no vantarsi di aver stretto le mani 
a cinque imperatori dell'era mo¬ 
derna? 

Ecco la stanza dei trofei. Èun'or- 
gia di metalli. C'è la sezione dedi¬ 
cata al settore giovanile, poi quella 
delle vittorie inglesi, infine quella 
dei trofei europei. Quattro scher¬ 
mi diffondono no-stop immagini 
dei momenti di gloria del Man¬ 
chester. Il trofeo più bello è la Cop¬ 
pa d'Inghilterra, il più pacchiano 
una coppa conquistata in Asia un 
paio di anni fa. 

La sala della storia ripercorre 
tutte le tappe importanti del club, 
a partire dal 1878 (il Manchester 
United nacque come Newton 
Heath, solo il 28 aprile 1902 avreb¬ 
be acquisito la denominazione at¬ 
tuale). Fotografie del 1894-95, 
cronache delle prime partite, me¬ 
daglie, tessere, biglietti. Sui pan¬ 
nelli, le date storiche del calcio in¬ 
glese: come quella del 1885 quan¬ 
do nacque il professionismo e co¬ 
me quella del 190 7 quando fu fon¬ 
data l'associazione calciatori (in 
Italia, per rendere l'idea, è nata nel 
1969). Una chicca: una foto del 
1907, quando fu schierata per la 
prima volta nella storia del calcio 
la terna arbitrale. Ecco le immagi¬ 
ni dell'«OidTrafford», inaugurato 
nel 1910 ed ecco le istantanee del 
1940, quando lo stadio fu devasta¬ 
to dalle bombe tedesche. 

La piccola sala della tristezza. È 
dedicata alla sciagura aerea di Mo¬ 
naco, accadde il 6 febbraio 1958 e 
morirono 8 calciatori del Man¬ 
chester. Erano i ragazzi di Matt Bu- 
sby, il tecnico-manager di 26 anni 
di vita dell'United. Bobby Char- 
lton fu uno dei 9 sopravvissuti, 2 
dei quali furono costretti a ritirar¬ 
si. Titolo del «Daily Herald» del 7 
febbraio: «Soccer horror», «calcio 
orrore». Meglio tornare nella sala 
della storia. E un incalzare di date e 
di retorica: la fine di un'era (il ritiro 
di Busby), «gloria europea» (la 
conquista della Coppa dei Cam¬ 
pioni), «gliannidiFergie» (i dodici 
anni di Ferguson), la «rivoluzione 
francese». Tranquilli, niente ghi¬ 
gliottina, solo l'aria truce di Eric 
Cantona. S. B. 
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Minate le frontiere, profughi in trappola 

E dalla Macedonia spariscono in una notte lOmila disperati: deportati dove? 

La Nato: ora caccia ai carri armali Nella notte colpito il centro di Belgrado 


DIPLOMAZIA E BOMBE 
COME USCIRE 
DALLA CRISI BALCANICA 

GIANDOMENICO PICCO 

L i Alto Commissario dei Rifugiati 
dell'Onu, la signora Sadako Oga- 
ta è una persona non più giova¬ 
nissima che è a quel posto di grande re¬ 
sponsabilità da circa IO anni. Non ha né 
interessi precostitutiti né una carriera 
futura a cui aspirare. Anzi, da una deci¬ 
na d'anni almeno, lei e suo marito sono 
stati più separati che uniti dal loro lavo¬ 
ro. Non ha mai cercato di fare polemiche 
con nesssun governo, neppure nel passa¬ 
to, e ha sempre svolto la sua missione 
con efficienza. Per questo le sue parole 
dette due giorni fa davanti a cinquanta 
governi e a tanti giornalisti non vanno 
prese alla leggera. 

La signora Ogata ha detto tra l'altro, 
parlando della tragedia kosovara, che 
«le violazioni senza precedenti dei più 
elementari diritti di una intera popola¬ 
zione sembrano destinati a distruggere 
la sua identità collettiva». 

11 suo numero due, un funzionario del- 
l'Onu da oltre 25 anni, danese di nazio¬ 
nalità, ha aggiunto a proposito della of¬ 
ferta unilaterale di cessate il fuoco di 
Milosevic: «Se avessero detto (le autorità 
di Belgrado) che le espulsioni di massa 
sarebbero state sospese e così anche i 
massacri, allora avremmo ben ricevuto 
l'annuncio del cessate il fuoco». 

Nona caso la offerta di cessate il fuoco 
di Belgrado era accompagnata da una 
fraseologia sottile: offriva il ritorno nel 
Kosovo - di per sé improbabile visto che 
le truppe jugoslave che hanno espuslo i 
kosovari non si ritirano - per i rifugiati 
«che sono cittadini jugoslavi». Visto che 
ormai è noto come le truppe di Belgrado 
abbiano distrutto la documentazione 
dei rifugiati e addirittura detto loro di 
restituire le targhe delle automobili 
strappate via quando lasciano il Koso¬ 
vo, il trucco è evidente. Probabilmente 
pochissimi dei rifugiati hanno oggi in 
mano le carte che provano la loro citta¬ 
dinanza. 

L'altro aspetto mistificante della of¬ 
ferta è stato quello di collegarla ad un 


SEGUE A PAGINA 2 



ROMA Sempre più drammatica la sorte dei ko¬ 
sovari ancora intrappolati, stretti tra fuoco ser¬ 
bo e bombe Nato. Milosevic ha ordinato la 
chiusura dell'unico varco con l'Albania e bloc¬ 
ca il flusso dei fuggiaschi accalcati a decine e 
decine di migliaia sul confine minato. Sono 
senza scampo, molti di loro 
vengono spinti dai serbi 
verso Pristina. Intanto, la 
Macedonia ha sgomberato 
con la forza il campo male¬ 
detto di Blace, trasferendo 
in massa i kosovari verso 
l'Albania: di almeno lOmila 
di loro, però, si è persa ogni 
traccia. Milosevic annuncia 
che riconsegnerà i tre mili¬ 
tari Usa. Nella notte, alme¬ 
no tre missili hanno colpito 
il centro di Belgrado, sfio¬ 
rando il palazzo del governo serbo. Abbattuto 
dalla contraerea serba un aereo spia Usa senza 
equipaggio. Inferno anche a Pristina, 12 le vit¬ 
timecivili. 
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■ KOFI 
ANNAN 
«Nel Kosovo 
è in atto 
una odiosa 
campagna 
di pulizia etnica 
È un genocidio» 


L'INTERVISTA 


«Lordine di Milosevic è contro la storia» 

Mejdani, presidente dell'Albania: aiutateci a salvare i Balcani 


TIRANA L'inter¬ 
vento Nato aveva 
l'obiettivo di ripor¬ 
tare il rispetto dei 
diritti umani e di ri¬ 
costruire nei Balca¬ 
ni un nuovo, più 
giusto, assetto, una 
nuova Europa. 

L'ordine persegui¬ 
to da Milosevic, di¬ 
ce, è anacronistico 
e contro la storia. Parla il presi¬ 
dente della Repubblica albane¬ 
se, RexhepMejdani: Milosevic - 
dice all'Unità - non ha garan¬ 
tito le condizioni per un ces¬ 


sate il fuoco da 
parte Nato. Cosa 
ci vorrebbe? «Stop 
al genocidio ed al¬ 
la pulizia etnica; 
ritiro di tutte le 
forze serbe e infine 
ingresso in Kosovo 
di una forza inter¬ 
nazionale a prote¬ 
zione e tutela dei 
deportati nelle 
operazioni di rientro». Salva¬ 
teci, è il suo accorato appello, 
a salvare i Balcani. 

BERTINETTO 
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Trattativa, Eltsin scrìve al G7 

D'Alema risponde: prima la sicurezza dei kosovari 


ROMA Eltsin non ci sta a far cade¬ 
re nel nulla lo spiraglio aperto con 
la tregua di Milosevic e riprende 
l'offensiva diplomatica. Il capo 
del Cremlino scrive ai leader dei 
Paesi del G7: «Nato e Belgrado fer¬ 
mino insieme le armi. Si riprenda 
a trattare». Gli risponde il premier 
italiano, D'Alema. «Arrivare alla 
pace richiede la cessazione della 
violenza, ma anche condizioni di 
sicurezza capaci di ricreare fiducia 
nella popolazione» e questo, affer¬ 
ma D'Alema, può avvenire solo 
con una forza di pace internazio¬ 
nale che Belgrado non vuole ac¬ 
cettare. Inoltre non è pensabile 
che queste popolazioni si conside¬ 
rino sicure finché rimarranno mi¬ 
litari e polizia di Belgrado. Deve 
quindi avere inizio il ritiro di tutte 
questeforze». 
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L'INTERVISTA 


Lo storico Max Gallo: 



■ «La Nato s’è cacciata in un vicolo cie¬ 
co»: lo storico MaxGallo, intervistato da 
«l’Unità», critica severamente l’inter¬ 
vento militare della Nato contro la Ser¬ 
bia. Secondo Gallo «la polveriera dei 
Balcani rischia adesso di saltare, e si sta 
consumando un vero e proprio suicidio 
politico dell’Europa per effetto della su¬ 
balternità delle cancellerie alla politica 
degli Usa». 

Lo storico ritiene inevitabile un’escala¬ 
tion sanguinosa: «Sin dai primi raid ho 
pensatochesi trattasse di un rimedio 
peggiore del male». 

DE GIOVANNANGELI 
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LA MANIFESTAZIONE 


Centomila per la pace a Bari 
con Cgil, Cisl e Uil 

■ «Le ragioni del negoziato e della pace 
contro la guerra e il genocidio»: è rac¬ 
chiuso in questa frase scritta sullo stri¬ 
scione d’apertura del corteo, il signifi¬ 
cato della manifestazione che si è svolta 
ieri pomeriggio a Bari per iniziativa di 
Cgil, Cisl e Uil. Circa cinquantamila per¬ 
sone provenienti da tutta Italia alla cui 
testa hanno marciato i tre segretari con¬ 
federali, Cofferati, D’Antoni e Larizza. 
Per partecipare alla manifestazione, i 
sindacati avevano organizzato - nono¬ 
stante il brevetempoa disposizione -tre 
treni speciali e oltre400 pullman. 

FIERRO 
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Firenze, i Ds puntano su Luigi Berlinguer 

Elezione sindaco, Veltroni chiama. Il ministro: «Ci sto pensando» 


«Strozzati» 27mila negozi 

Usura, dossier choc della Confesercenti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La distrazione 

L a guerra nei Balcani c'era già prima: come fate a essere così 
ipocriti da accorgervene solo adesso che bombardano la 
Serbia? È una buona domanda, ottima per mettere in crisi 
pacifisti e dubbiosi. Colpa mia se, per trovare la risposta giusta, 
ho dovuto aspettare di leggere questi semplici dati: fino all'ini¬ 
zio dei bombardamenti Nato, i telegiornali italiani dedicavano 
al Kosovo il 7 percento (in media) del loro tempo. Dopo, il 70 per 
cento (in media). Ecco spiegata la «distrazione» dell'opinione 
pubblica: la pulizia etnica è stata una notizia tra tante (come le 
stragi fondamentaliste in Algeria: centomila morti in totale) fi¬ 
no a quando la « nostra » politica e la «nostra» logica militare 
non hanno fatto sì che diventasse la Notizia. Tutto è decuplica¬ 
to, da allora: il volume di fuoco, il volume dell'informazione e 
l'intensità del massacro e delle deportazioni dei kosovari. Un 
malpensante potrebbe dedurne che l'ultima cosa (il massacro 
dei kosovari) sia perfettamente funzionale, anche propagandi¬ 
sticamente, alle prime due. Un normale pessimista può limitar¬ 
si a constatare che l'Occidente è colpevole quando distrae lo 
sguardo, ma pericolosissimo quando aguzza la vista. 


FIRENZE I Ds vorrebbero Luigi 
Berlinguer primo cittadino di Fi¬ 
renze dopo la rinuncia del sinda¬ 
co uscente, Mario Primicerio. La 
scelta non è ancora ufficiale, ma 
ieri il segretario della Quercia, 
Walter Veltroni, ha telefonato ai 
ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne per verificare la sua disponibi¬ 
lità ad accettare anche questo in¬ 
carico, un po' come è avvenuto 
per Antonio Bassolino. «Mi fa 
piacere - ha commentato Berlin¬ 
guer - che tra i compagni di Firen¬ 
ze si faccia il mio nome. È una 
proposta alla quale non posso fa¬ 
re a meno di pensare». La decisio¬ 
ne sarà comunque questione di 
pochi giorni, dal momento che i 
tempi (poco più di un mese dalla 
presentazione delle liste e dal¬ 
l'avvio della campagna elettora¬ 
le, con voto a giugno) non con¬ 
sentono ulteriori ritardi. 
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Pasquale Marino 
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2.520 pagine in 2 Volumi 
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Tei. 06.32.17.578 - Fax 06.32.17.808 
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ROMA Oltre la metà dei negozi 
che ogni anno chiudono in Italia 
sono costretti a farlo perché 
strozzati dall'usura: su 53.000 
chiusure, 27.000 sono infatti le¬ 
gate proprio a questo fenomeno. 
Il numero di denunce è, però, in 
continuo calo: nel '98 sono state 
1.185, nel '97 erano 1.638, nel 
'94 furono, addirittura, 3.955. È 
quanto emerge dalle stime rese 
note oggi dalla Confesercenti nel 
corso della presentazione del vo¬ 
lume «Ambulatorio antiusura» 
che fa il punto sull'omonima 
struttura di volontariato creata 
per aiutare le vittime di questo fe¬ 
nomeno. Concentrate al Sud le 
aree più a rischio: a Napoli 
l'82,7% dei commercianti che 
chiude lo fa a causa dell'usura. 
Valori alti anche a Catania 
(56,7%) e Palermo (50,8%). Ro- 
maè al 30,6%, Bari al24,7%. 
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Sabato IO aprile 
ore 9«30 

FIERA DEL LIBRO PER RAGAZZI 
Palazzo dei Congressi 
Bologna 

Bambini, 

il diritto di leggere 

con. 

Umberto Galimberti 
Maria Rita Parsi 
Daniel Pennac 

e gli autori di Feltrinelli Kids 
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la Cultura 


L'ultimo saluto e l'omaggio 
di Torino e della cultura italiana 


TORINO II feretro di legno chiaro, 
una piccola targa d'ottone con le 
date della nascita e della morte, è 
al centro della sala delle riunioni 
al terzo piano della sede dell'Ei- 
naudi in via Biancamano. Due ca¬ 
rabinieri in alta uniforme stanno 
ai lati della corona di fiori inviata 
da Scalfaro. Sull'altro lato, la coro¬ 
na del presidente del consiglio dei 
ministri D'Alema che arriverà nel 
pomeriggio con Veltroni, Napoli¬ 
tano e Giovanna Melandri, seguiti 
poco dopo da Luciano Violante, e 
i vigili urbani che scortano il gon¬ 
falone della città di Torino. 

Il pellegrinaggio è ininterrotto. 

Intellettuali, scrittori, collabo¬ 


ratori della casa dello Struzzo, po¬ 
litici, anonimi cittadini che lascia¬ 
no la firma e qualche volta una fra¬ 
se di cordoglio sul quadernetto 
delle condoglianze. Andrea Con¬ 
tini, figlio del filologo Gianfran¬ 
co, per lunghi anni autore dell'Ei- 
naudi, ha scritto parole che me¬ 
scolano la tristezza al ricordo di al¬ 
cuni grandi personaggi della Casa: 
«Oggi è mercoledì. Finalmente di 
nuovo insieme per una riunione 
editoriale Giulio Einaudi, Leone 
Ginzburg e Cesare Pavese». Nel¬ 
l'anticamera, un'altra corona con 
le firme di Franca Rame e del No¬ 
bel Dario Fo. 

Gianni Agnelli è il primo ad arri¬ 


vare a camera ardente appena 
aperta, sosta dinanzi alla bara, si 
intrattiene coi familiari dello 
scomparso prima di rilasciare una 
breve dichiarazione sulla «straor¬ 
dinaria» esperienza di lavoro e di 
vita di Giulio Einaudi. Poco dopo, 
Norberto Bobbio, una delle firme 
più prestigiose dello Struzzo, non 
riesce a nascondere l'emozione: 
«È riuscito a far amare il buon libro 
agli italiani, un popolo che il libro 
non lo ama troppo. La sua intelli¬ 
genza nelle scelte editoriali era 
ineguagliabile». 

La sfilata continua tutto il gior¬ 
no, arrivano Corrado Vivanti, Al¬ 
berto Asor Rosa, Daniele Del Giu- 


■ LA CAMERA 
ARDENTE 
Per tutto 
il giorno 
ieri le visite 
di intellettuali 
politici 

amici e familiari 



Agnelli e Ludovico Einaudi nella sala ardente per Giulio Einaudi 


dice, Inge Feltrinelli, Oddone Ca- 
merana, Giovanni Conso, Stefa¬ 
no Bartezzaghi, Franca Rame, 
Guido Davico Bonino, Nico Oren- 


go, Roberto Calasso, i massimi di¬ 
rigenti della Mondadori, il sinda¬ 
co Castellani, la presidente della 
provincia Bresso, il presidente del¬ 


l'Unità 


la giunta regionale Ghigo. 

La camera ardente, le salette la¬ 
terali, i corridoi, persino le scale 
sono gremite all'inverosimile 
quando l'amministratore delega¬ 
to della casa editrice Vittorio Bo 
pronuncia la breve orazione fune¬ 
bre. 

Diamo l'estremo saluto a Einau¬ 
di, dice, in questo giorno di mer¬ 
coledì che dal 1945 era la giornata 
più intensa nella vita della Casa. 
In tutti questi anni, accettazione o 
esclusione di testi furono dettate 
esclusivamente da ragioni di poli¬ 
tica editoriale. Einaudi amava 
profondamente i suoi autori e i 
suoi collaboratori anche quando i 
contrasti potevano farsi accesi, e la 
sua passione per i libri assumeva 
forme quasi maniacali. «Con lui, 
dopo la crisi, abbiamo ricostruito 
la casa editrice, nella piena auto¬ 
nomia concessa dalla Mondadori, 
smentendo chi ne temeva la fi¬ 
ne». P.G.B. 


Il destino del libro dopo Einaudi 

La logica mercantile ha già vinto, ma resistono i cercatori di qualità 


NICOLA FANO 

È finita con la morte di Giulio Ei¬ 
naudi l'editoria di cultura in Ita¬ 
lia? La domanda è più pressante 
in queste ore amare, e la risposta 
sembra univoca: no, l'editoria di 
cultura era stata sconfitta da 
quella di mercato molti anni fa; 
almeno dal 1983, anno della crisi 
più grave della casa editrice Ei¬ 
naudi. Tuttavia, qualche spazio 
di azzardo culturale sopravvive, 
soprattutto nelTàmbito della 
saggistica. 

Ma l'identificazione di queste 
piccole isole presuppone un'al¬ 
tra domanda, cui è più difficile ri¬ 
spondere: che cosa ne sarà della 
casa dello Struzzo, ora? Meglio: 
che ne sarà della sua autonomia 
dalla Mondadori che ne è pro¬ 
prietaria? Cominciamo col dire 
che il marchio Einaudi ha una 
sua appetibilità commerciale 
proprio in quanto soggetto cul¬ 
turale anticommerciale: ossia, se 
la Mondadori vuole continuare a 
trarre vantaggi economici dalla 
Einaudi, dovrà adoperarsi per¬ 
ché rimanga come l'ha plasmata 
il suo creatore _ 


in questi ses- ,. . inrprìi 
santasei anni LH LIB 5 KIM 
(che ci siano a DELLA CASA 

Torino nomi- L’autonomia 

ni, idee e forze 

perché questo c la tradizione 

effettivamen- de | cata | ogo 
te avvenga è 
un'altra que- dello Struzzo 
stione che non sono g aran tjte 

si può affron¬ 
tare altro che dalla loro storia 

ostentando ot¬ 
timismo). Ma Mondadori sa be¬ 
ne (e benissimo lo sapeva Franco 
Tato che dell'entrata indolore di 
Einaudi nel portafoglio di Segra- 
te fu il grande regista) che lo 
Struzzo per rendere deve restare 
com'è. La strategia della Monda- 
dori, infatti, contenere in sé ogni 


opzione di mercato possibile: 
dall'editoria di cultura a quella FIERA 
commerciale, dai libri per ragazzi 
ai romanzi rosa, dalle nuove tec¬ 
nologie alla grande distribuzio¬ 
ne, alle librerie e tutto il resto. Si 
potrebbe chiamare «monopo¬ 
lio», se non fosse una brutta paro- Serata 

la. E il monopolio presuppone per Giulio 
che ogni marchio sia diverso da¬ 
gli altri, che sia moderatamente La Fiera del 
alternativo rispetto agli altri e Libro di Tori- 
che concorra alla formulazione no che si ter- 
di un ventaglio di risposte che rà dal 12 al 
possano soddisfare tutte le possi- 18 aprile, al 

bili domande del mercato. Lingotto, ri¬ 

ha storia insegna che la Einau- corderà Giu¬ 
di non può che essere vitale e se lio Einaudi 
stessa. Qualche decennio fa, per con una sera- 
superare l'ennesima crisi, lo taaluidedi- 
Struzzo cedette agli Oscar l'uso in cata, in pro¬ 

edizione tascabile di una parte grammo 
del suo straordinario catalogo: l'undici sera 

l'operazione si dimostrò perico- al Piccolo «fi¬ 

losissima, un mezzo disastro per gio. La serata 
l'editore torinese che poi dovette sarà divisa 

aspettare molti anni per varare in tre parti 
una sua collana di tascabili. Per ha spiegato il 
ciò stesso, è impensabile che oggi direttore cul- 

i vari marchi economici della turale della 
Mondadori possano «saccheg- Fiera e consu¬ 

miate» il catalogo Einaudi: sareb- lente Einau- 
be un omicidio-suicidio. Rima- di, Ernesto 
nendo in una logica puramente Ferrerò. La 
industriale, ne sa qualcosa la Fiat, prima dedi¬ 
che ha dovuto faticare non poco cata alla let- 
per salvaguardare l'identità di tura di brani 
mercato dell'Alfa Romeo. di testi dello 

E su questa strada si ritorna alla stesso edito- 

domanda iniziale: l'editoria di re.Lasecon- 

cultura è finita con Giulio Einau- da rappre- 
di? Il grande editore ricordava sentatada 
sempre con amarezza i giorni dei un concerto 
primi anni Ottanta in cui alla del figlio di 
mattina doveva occuparsi di nu- Giulio, Ludo¬ 
meri e denari mentre solo al po- vico Einaudi. 

meriggio poteva «rilassarsi» par- Nella terza 
landò di libri. In quello snodo sta gli autori del¬ 

la sconfitta dell'editoria di cultu- la casa edi¬ 
ta. Vale a dire nella montante dit- trice legge- 

tatura delle cifre e delle logiche di ranno lettere 
mercato. Oggi stesso, e nella me- scritte in oc- 
desima Einaudi, è da supporre casione della 
che la vendibilità di un titolo sia sua morte. 



IL RICORDO 


tenuta in gran conto. Il medesi¬ 
mo, mitico catalogo risponde a 
queste leggi: i titoli sono scelti 
sulla base della loro durata nel 
tempo. 


ECCO, SU ioni r 
questo versan- '““i, 1 - 
te permango- DI CULTURA 

nospaziincuii Artigiani 

numeri e la 

cultura posso- 6 monopolisti 

no coesistere. Ma i best-seller 

Facciamo un 

esempio. Se i possono pagare 

edìton testi resistenti 

(Mondadori, 

Rizzoli e il al tempo _ 

gruppo Longa¬ 
nesi) puntano a pubblicare libri 
che vendano molte copie in un 
mese o due al massimo, altri edi¬ 
tori (Einaudi fra questi, ma anche 
Laterza, Saggiatore, Adelphi, in 
parte Feltrinelli e Baldini&Ca- 
stoldi) cercano anche titoli forti 
che possano vendere un congruo 


numero di copie in un anno, due 
o più ancora. Si tratta di logiche 
di investimento diverse, ma pur 
sempre di «logiche di investi¬ 
mento». E nel secondo caso - 
quello dei titoli a lunga tenuta - 
l'operazione risulta economica¬ 
mente possibile solo se la «liqui¬ 
dità corrente» viene garantita da 
qualche best-seller. In parole po¬ 
vere: a parità di copie vendute, i 
libri che vivono un mese sovente 
pagano anche quelli che vivono 
un anno. Perché per «vivere un 
anno» i libri costano anche, e 
tanto, in termini di immagazzi¬ 
namento. Del resto, la vera sfida 
delle nuove tecnologie editoriali 
non sta tanto nei libri in rete o 
nelle opere su cd, ma nella possi¬ 
bilità o meno di stampare a bassi 
costi poche copie per volta a ogni 
richiesta di rifornimento da par¬ 
te delle librerie. 

Inutile dire che anche su que¬ 
sto terreno il gigante di Segrate si 


Angelo Turetta/Lucky Star 


muove abilmente da tempo. Ed è 
pure inutile dire che sugli alti co¬ 
sti di stampa e di deposito si scon¬ 
trano le buone idee (o le buone 
intenzioni) di coloro i quali an¬ 
cora intendono puntare sull'edi¬ 
toria di cultura. Pubblicare e ven¬ 
dere un libro, infatti, è ormai 
un'operazione puramente indu¬ 
striale: chi può governare in pro¬ 
prio tutte le fasi della produzio¬ 
ne, dall'ideazione alla realizza¬ 
zione, alla stampa, all'allesti¬ 
mento, alla distribuzione, alla 
vendita diretta è in grado di reg¬ 
gere il confronto con il mercato; 
gli altri sono condannati a restare 
in un àmbito artigianale, spesso 
insostenibile da punto di vista 
economico. Oppure nell'àmbito 
del principato delle idee. Lo stes¬ 
so che Giulio Einaudi ha saputo 
mettere in contatto con le masse 
per mezzo secolo, dal 1933 al 
1983. Ma i miracoli, si sa, difficil¬ 
mente si ripetono. 


D'ALEMA: «HO CONOSCIUTO 
UN UOMO UTILE AGLI ALTRI» 


E durata un'ora la visita di Massimo D'Alema 
e degli altri rappresentanti del governo e 
dei Ds alla camera ardente di Giulio Einau¬ 
di. Il presidente del consiglio si è intrattenuto a 
lungo con i figli Giuliana, Riccardo, Ludovico e 
gli altri familiari. Al termine, poche parole per i 
taccuini e i registratori dei cronisti: «Giulio Ei¬ 
naudi ha rappresentato una parte importante 
della cultura italiana. Ho avuto il piacere di co¬ 
noscerlo, di misurare anche la sua vitalità,la sua 
curiosità, il suo essere così spiritoso e allegro. In 
questo momento di lutto, mi piace ricordare che 
ha saputo essere tanto utile agli altri, godendo 
pienamente dellapropria esistenza». 

Per il segretario diessino Walter Veltroni, il lea¬ 
der della casa dello Struzzo è stato «un pezzo tra i 
più importanti della storia della cultura italia¬ 
na, a lui e al suo impegno si deve la formazione di 
tanti italiani cresciuti nel dopoguerra». 

Gianni Agnelli ha spiegato che aveva potuto co¬ 
noscere poco lo scomparso, ma questo non gli ha 
impedito di ammirarne la forte personalità: «Ei¬ 
naudi ha avuto la fortuna di guidare una Casa 
per 66 anni e di farne quel che ne ha fatto. In que¬ 
sto c'è del miracoloso. Quello che conta è ciò che 
uno lascia nella vita, ed è straordinario che qual¬ 
cuno possa lavorare per più di mezzo secolo, co¬ 
me lui ha fatto, alla realizzazione di qualcosa». 

Lalla Romano, autrice di tanti lavori stampati 
dallo Struzzo, ha mandato un messaggio colmo 
di struggente tenerezza e dolore. Quando, non 
molto tempo fa, aveva festeggiato con Giulio Ei¬ 
naudi il suo novantesimo compleanno, si era 
«sentita in una fortezza», perché questa era la 
sensazione che la rassicurava dopo tanti anni vis- 
sutinel lavoro con chi della libertà di pensiero e 
deU'impegno a difesa di quel sacrosanto princi¬ 
pio aveva fatto la propria bandiera: «Dobbiamo 
essere orgogliosi della libertà di pensiero che Ei¬ 
naudi ci lascia in eredità, e che non dovremo mai 
barattare con nulla». 

Straordinariamente efficace, nella sua estre¬ 
ma semplicità, il messaggio di un giovane di cui 
ha dato lettura nella sua orazione l'amministra¬ 
tore delegato Bo: «Grazie signor Giulio Einaudi 
editore». Le.Be. 
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Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 


i nrnm 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 




Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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BORSA 


Milano fiacca. Tassi, novità dalla Bce? 

MARCO TEDESCHI 


Guerra delle banane, vittoria Usa 

Brittan: «L'Europa si appellerà contro la sentenza del Wto» 


C hi sperava in una spinta positiva 
da Wall Street per rivitalizzare la 
mediocre seduta di Piazza Affati è 
rimasto deluso pur conl'indice Dow Jo¬ 
nes sopra quota 10.OOO, in lenta discesa 
dalle 17 in avanti. La chiusura è rimasta 
debole, anche se positiva, a conclusione 
di una giornata poco tonica mentre le al¬ 
tre borse europee toccavano record o era¬ 
no in netto rialzo. A Milano l'indice Mi- 
btel ha chiuso a +0,25%, a quota 
25.175, UMib30a-0,08%, a 37.065, il 
Midex a +0,27%, a 27.759. Il titolo Ina 
ha impersonato il molo di protagonista 
nella seduta, raggiungendo il nuovo re¬ 
cord dell'anno, 2,84 euro, segnato pro¬ 
prio nel finale: le Ina hanno chiuso sui 
massimi a +3,24%. Con quello della 


compagnia sono saliti numerosi altri ti¬ 
toli del comparto assicurativo. Fra i tele¬ 
fonici in guadagno solo le Olivetti, nella 
giornata del secondo appuntamento as¬ 
sembleare di questa settimana all'inse¬ 
gna delle telecomunicazioni. In netta 
evidenza tra i bancari, Mediobanca. De¬ 
boli gli industriali con Fiat, Eni e Pirelli, 
fra gli altri, tutti in perdita. In rescita Au¬ 
tostrade su attese di privatizzazione, co¬ 
me le Finmeccanica che hanno sembra¬ 
no avere ormai definitivamente sorpas¬ 
sato il prezzo di 0,9 euro. Tra i fattori di¬ 
sostegno delle piazze europee, in testa 
Londra, l'attesa di un ritocco verso il 
basso dei tassi europei da parte della Bce, 
il cui organo digovenw è convocato pro¬ 
prio per oggi. 


ROMA Gli Stati Uniti incassano 
una prima vittoria nella 'guerra 
delle banane' contro l'Europa. 
L'Organizzazione mondiale del 
Commercio (Wto) ha riconosciu¬ 
to infatti che le regole sull'impor¬ 
tazione delle banane in vigore nel¬ 
l'Unione europea violano le leggi 
del commercio internazionale. 

La commissione del Wto ha pe¬ 
rò bocciato le stime di Washin¬ 
gton sul danno provocato alle 
aziende americane, riducendo 
drasticamente la valutazione da 
520 milioni di dollari (936 miliar¬ 
di di lire) a 191,4 milioni di dollari 
(oltre 344 miliardi di lire). «Il Wto 
ha utilizzato dei criteri molto ri¬ 


duttivi - è stato il commento di Pe¬ 
ter Scher, responsabile delle poli¬ 
tiche agricole Usa - ma 200 milioni 
di dollari sono comunque una ci¬ 
fra importante, e soprattutto è sta¬ 
to mandato un segnale molto 
chiaro: l'Unione europea sta con¬ 
tinuando a violare gli accordi in¬ 
ternazionali». La decisione dà il 
via libera alle sanzioni da tempo 
predisposte dagli Usa contro le 
importazioni provenienti dai Pae¬ 
si dell'Unione europea, ma l'elen¬ 
co di merci sui cui sarà imposto un 
dazio doganale del 100%,dal for¬ 
maggio pecorino ai maglioni di 
cachemire, dovrà essere ridotto 
per conformarsi alla cifra di 191,4 


milioni di dollari stabilita dalWto. 

Il responsabile per il Commer¬ 
cio estero Usa, Charline Barshe- 
fsky, ha annunciato che la nuova 
lista di prodotti sanzionati sarà 
diffusa entro venerdì 9 aprile. «Èia 
quinta volta in sei anni che il Wto 
condanna l'Unione europea sul 
commercio delle banane - ha di¬ 
chiarato Barshefsky - gli europei 
favoriscono l'importazione dalle 
ex colonie, con grave danno per i 
distributori americani come Chi- 
quita e Dole». La durezza con cui 
gli americani hanno insistito nel¬ 
lo scontro con l'Europa ha fatto 
venire al 'New York Times' il dub¬ 
bio che dietro a tanta determina¬ 


zione ci sia la mano di Cari Lidner, 
numero uno della Chiquita, gran¬ 
de finanziatore sia del Partito de¬ 
mocratico che di quello repubbli¬ 
cano. Le sanzioni saranno retroat¬ 
tive a partire dallo scorso 3 marzo, 
ma gli Usa hanno lasciato aperto 
uno spiraglio per la ripresa delle 
trattative con Bruxelles. La Com¬ 
missione europea ha ieri annun¬ 
ciato la possibilità di esercitare il 
diritto di appello. «Studieremo at¬ 
tentamente - ha annunciato oggi 
il Commissario Leon Brittan da- 
Nuova Delhi - sia il rapporto arbi¬ 
trale sia i due rapporti del panel e, 
naturalmente, ci riserviamo il di¬ 
ritto di appello». 


Fondazioni bancarie, c'è l'accordo 


Mediocredito, il Tesoro dà il via all'ultima privatizzazione 


Riviste le stime del Pii 
Anche l'Italia rallenta 

Previsioni nere della Banca Mondiale 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Pronto il decreto sulle Fon¬ 
dazioni bancarie. Un vertice ai 
massimi livelli a Palazzo Chigi, fi¬ 
nito in tarda serata, ha messo a 
punto il testo che indicherà le li¬ 
nee attuative della legge che rior¬ 
dina gli Enti. «Nessun contrasto, 
mi sembra che ci sia molto accor¬ 
do» ha dichiarato il sottosegreta¬ 
rio al Tesoro Roberto Pinza all'u¬ 
scita dalla riunione. Il testo po¬ 
trebbe arrivare già domani in con¬ 
siglio dei ministri. 

Nessun accenno di Pinza ai temi 
più «scottanti» del provvedimen¬ 
to, che ha già provocato reazioni 
negative da partedi FI, a cui non 


piacciono le norme sulla cessione 
delle partecipazioni di controllo 
negli istituti di credito. La bozza di 
decreto circolata negli ultimi gior¬ 
ni prevede che il controllo può es¬ 
sere detenuto per un massimo di 4 
anni. Dopo tale periodo, se tale 
posizione continua, l'Autorità di 
vigilanza stabilisce il termine 
(non superiore ai 12 mesi) entro il 
quale la Fondazione deve provve¬ 
dere alla dismissione. Come ulti¬ 
ma ratio, si prevede anche che 
l'Autorità possa sciogliere gli orga¬ 
ni amministrativi e commissaria¬ 
re la stessa Fondazione. Il provve¬ 
dimento è destinato a rivoluzio¬ 
nare il sistema bancario italiano, 
in cui attualmente le Fondazioni 
sono «grandi azioniste» dei mag¬ 


giori istituti di 
credito. 

L'altra novi¬ 
tà per le banche 
arriva dal Me¬ 
diocredito cen¬ 
trale. Un decre¬ 
to del presiden¬ 
te del consiglio, 
pubblicato ieri 
sulla Gazzetta 
ufficiale, an¬ 
nuncia che il 
Tesoro, titolare 
del 100% delle azioni dell'istituto, 
«provvede ad avviare immediata¬ 
mente le procedure propedeuti¬ 
che all'alienazione». Si tratta del¬ 
l'ultima «grande vendita» dello 
Stato nel panorama bancario ita¬ 


liano, in cui l'azionista pubblico si 
appresta a uscire di scena. L'opera¬ 
zione annunciata ieri, infatti, apre 
la strada anche alla privatizzazio¬ 
ne del Banco di Sicilia, di cui Me¬ 
diocredito possiede il 40,88 per 
cento delle azioni. Non solo. An¬ 
che per il Cis (Credito industriale 
sardo) le pratiche sarebbero già 
state avviate. 

L'operazione Mediocredito sarà 
effettuata attraverso una trattati¬ 
va diretta e/o un'offerta pubblica 
di vendita, due strumenti mirati 
all'individuazione di una rosa di 
acquirenti che garantiscano «sta¬ 
bilità dell'assetto azionario - affer¬ 
ma il decreto - e lo sviluppo di si¬ 
nergie operative con i nuovi azio¬ 
nisti». Nulla di preciso sui tempi 


della vendita, ma sembra che il 
ministero sia intenzionato a chiu¬ 
dere la partita entro l'anno. Le cer¬ 
tezze arriveranno solo dopo Tana¬ 
lisi dell'advisor che collaborerà al¬ 
l'operazione (ancora da identifi¬ 
care). Solo allora si farà chiarezza 
anche sui «destini» del Banco di 
Sicilia. È chiaro fin d'ora che i futu¬ 
ri acquirenti subentreranno al 
Mediocredito nella quota in suo 
possesso nell'istituto siciliano. 
Ancora da definire, invece, il per¬ 
corso per l'altra quota pubblica 
dell'istituto siciliano (il 21,59%) 
detenuta direttamente dal mini¬ 
stero di via XX settembre. Non si 
sa se verrà trasferita a Mediocredi¬ 
to e quindi alienata in un'unica 
operazione, o venduta a parte. 


ROMA Anche se la recessione 
mondiale è un incubo del passato, 
per le economie dei paesi in via di 
sviluppo la crisi «è più lunga e più 
profonda del previsto». L'allarme 
arriva dalla Banca Mondiale ed è 
contenuto nell'edizione '99 del 
rapporto annuale. Nel '99, i tassi 
medi di crescita dei paesi emergenti 
scenderanno all'1,5%. Si tratta del¬ 
la crescita più bassa dal '82 a oggi. E 
il pii mondiale salirà dell'1,8%, 
contro TI,9% previsto in autunno. 
«Questa previsione scura è la con¬ 
seguenza del rallentamento della 
crescita commerciale mondiale, del 
calo dei prezzi dei beni di consumo 
e del calo dei finaziamenti a lungo 
termine», ha detto ai giornalisti Jo¬ 
seph Stiglitz, capo economista del¬ 


l'organizzazione di Washington. In 
particolare, la Banca Mondiale è 
preoccupata dagli «alti e cronici de¬ 
ficit pubblici di paesi come Russia, 
India, Turchia e Brasile, messi in lu¬ 
ce dal deterioramento delle condi¬ 
zioni economiche esterne». Il '99 
sarà un anno di crescita «modesta» 
anche per l'Italia, ma nel 2000 vi 
sarà una ripresa guidata anche da 
un calo dei tassi in Europa. «Gli 
esportatori italiani sono stati parti¬ 
colarmente colpiti dal crollo della 
domanda asiatica e i consumi sono 
calati con la fine degli incentivi au¬ 
to». Nel 2000 «l'Italia dovrebbe 
avere una crescita più solida, risul¬ 
tato di una politica monetaria eu¬ 
ropea più espansiva e di un recupe¬ 
ro della domanda internazionale». 


PALAZZO 

CHIGI 

Summit 

presso 

la presidenza 
del Consiglio 
Decreto 
per venerdì 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■0,80 

0,24 

0,27 

481 

CALP 

2,90 

■0,28 

2,59 

3,23 

5592 

FINMECCANICA 

0,98 

2,04 

0,86 

1,11 

1897 

MERLONI 

4,34 

■0,30 

4,03 

4,88 

8326 

RINASCEN W 

1,20 

1,87 

1,07 

2,08 

0 

Qvianiniind 

0,81 

1 ?5 

0,75 

0,82 

1568 

ACQ NIC0LAY 

2,10 


1,94 

2,38 

4066 

CALTAGIR RNC 

0,89 


0,80 

0,93 

1714 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 
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♦La tendopoli svuotata in gran segreto 
Una parte dei 65mila sfollati 
riportata indietro a forza dai miliziani 


« 


♦ L'Alto Commissariato delle Nazioni Unite ♦ Centinaia di soldati e 350pullman 
«Non siamo stati avvertiti da Skopje per portare a termine la deportazione 

Di molti sfollati non sappiamo nulla» mentre Milosevic chiudeva le frontiere 


Scomparsi diecimila profughi da Blace 

Allarme Onu: Skopje smantella il campo-lager, deportazioni serbe 


» 





LE TESTIMONIANZE 


DALL’INVIATO 

TONI FONTANA 


Un bambino 
kosovaro 
nel campo 
profughi 
di Tirana 


A.Niedringhaus/Ansa 


«Assistenza sul posto ai rifugiati» 

L'Europa trova l'accordo, niente esodi di massa 


DALL’INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

LUSSEMBURGO «Qui non si trat¬ 
ta di vendere polli»: Rosa Russo 
Jervolino, napoletana verace, così 
riassume l'atteggiamento che i 
paesi deH'Unione europea devono 
assolutamente evitare nell'affron- 
tare la crisi dei rifugiati del Koso¬ 
vo. Vuol dire che va data assoluta 
priorità all'assistenza sul posto. 
Che vanno evitati sradicamenti e 
deportazioni. Che il trasporto di 
questa gente in altri paesi deve co¬ 
stituire un'eccezione e rispettare i 
criteri di necessità (urgenza medi¬ 
ca, per esempio), di volontà (mai 
più scene come quelle filmate al¬ 
l'aeroporto di Skoplje all'imbarco 
forzato dei profughi per la Tur¬ 
chia), e senza separazione familia¬ 
re. I Quindici ministri deUTnterno 
- riuniti ieri a Lussemburgo - si so¬ 
no detti d'accordo. Qualcuno - gli 
scandinavi, i tedeschi - ha reso no¬ 
ta la propria disponibilità ad acco¬ 
gliere un certo numero di rifugia¬ 
ti. 

Ma il criterio di base deve resta¬ 
re quello di non render doppio l'e¬ 
silio per queste centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. E su questo, at¬ 
torno all'asse franco-italiano, si 
sono ritrovati anche inglesi, spa¬ 
gnoli e sostanzialmente tutti gli 
altri. I Quindici hanno evitato - e 
stabilito di evitare in futuro - ogni 
riferimento a quote di rifugiati da 
spartirsi a seconda delle proprie 
disponibilità, in una gara di soli¬ 
darietà di dubbia efficacia che 


avrebbe offerto 
una cauzione 
alla pulizia et¬ 
nica attuata da 
Slobodan Milo¬ 
sevic. «Avevo 
una voglia paz¬ 
za - ha confida¬ 
to il ministro - 
di sollecitare i 
miei colleghi, 
anche in modo 
duro... c'è tan¬ 
to bisogno di 
intervenire, vediamo di muoverci 
insieme». 

Rosa Russo Jervolino ha potuto 
esibire nel corso della riunione di 
ieri il bilancio senz'altro più ricco 
e articolato. È presto detto: l'Italia 
è l'unico paese ad aver installato 
una struttura operativa perma¬ 
nente a Tirana. Questa unità di 
crisi ha una molteplicità di obiet¬ 
tivi: 25mila posti quanto prima 
nelle tendopoli, che offrono già 
protezione a 8-9mila persone. Un 
campo già attivo a Kukes, altri due 
vicino a Durazzo, in via di attiva¬ 
zione un centro dialisi a Tirana. 
Per non parlare dei collegamenti 
navali e aerei (gli elicotteri che 
hanno trasportato D'Alema a Ku¬ 
kes la domenica di Pasqua sono ri¬ 
masti lì a fare la navetta, conside¬ 
rato che la strada è ormai imper¬ 
corribile). Un secondo campo a 
Kukes, stavolta messo in piedi sui- 
niziativa delle regioni italiane. 
Personale medico e paramedico, 
carovane sanitarie della polizia di 
Stato con ambulanze e medici, 


specialisti in malattie respiratorie, 
pediatri e ginecologi. Si manda 
laggiù - dice la Jervolino - «chi ser¬ 
ve», in base a esigenze reali e ac¬ 
certate. Efficacia, non confusione, 
questo è il criterio. Quanto costa 
l'intervento italiano? «Speriamo 
che la Ragioneria dello Stato non 
salti sulla sedia: duecento miliar¬ 
di». Sono soldi spesi direttamente 
dallo Stato: non contabilizzano le 
offerte che arrivano attraverso la 
sottoscrizione (6 miliardi e mezzo 
fino ad oggi, che serviranno a fi¬ 
nanziare progetti del volontaria¬ 
to). Lo Stato «spende i soldi suoi, 
non quelli offerti dai cittadini». 

La riunione di ieri serviva ad in¬ 
nescare un coordinamento pratico 
epolitico che ancora non c'è. Al 
presidente di turno, il ministro de¬ 
gli Interni tedesco Otto Schilly, la 
Jervolino ha chiesto due cose. Pri¬ 
mo: considerato che vi sono paesi 
operativi e paesi che non lo sono, 
ma che hanno disponibilità eco¬ 
nomica, si tratta di incrociare le 
due risorse. Secondo: i paesi vicini 
alla regione vanno interessati al 
dramma in corso. L'Albania si è 
detta disposta ad accogliere 
lOOmila profughi, ed avrà il soste¬ 
gno materiale e organizzativo del¬ 
l'Italia. A Schilly è stato chiesto di 
verificare se Romania e Bulgaria 
possano allestire, a ridosso dei 
propri confini, «aree protette» per 
accogliere provvisoriamente i pro¬ 
fughi. Ad esse andrebbe riservato 
lo stesso trattamento che all'Alba¬ 
nia: aiuti economici e organizzati¬ 
vi. 


■ QUOTE 
BOCCIATE 

Non ci sarà 
«spartizione» 
dei profughi 
tra i vari 
membri 
deirUnione 


altri 10.000 andranno in Germa¬ 
nia a bordo di 11 aerei». Fonti di¬ 
plomatiche ci spiegano il «piano» 
dei macedoni. Stanno riattivando 
vecchie linee ferroviarie. Dal cam¬ 
po di Stenkovac dove i profughi 
possono restare solo alcuni giorni 
(Skopje ribadisce che ne può ac¬ 
cogliere 40.000 al massimo e che 
gli altri devono andarsene) i dan¬ 
nati riprenderanno il viaggio in 
treno per Salonicco, e quindi la 
Turchia (Ankara ne accoglierà 
20.000) oppure finiranno, sempre 
sigillati sui treni, nella città meri¬ 
dionale di Kiceco da dove, in pul¬ 
lman li porteranno a Cafasan, sul 
confine e quindi a Korca in Alba¬ 
nia dove i tedeschi hanno allesti¬ 
to un ospedale da campo. Un pia¬ 
no diabolico quello architettato 
dai macedoni che però resta av¬ 
volto da misteri. L'Onu si lamen¬ 
ta perché non può verificare 
quanto accade. Anche Paula Ghe- 
dini conferma che l'Onu non in¬ 
tende collaborare alle deportazio¬ 
ni e ribadisce che finché non ve¬ 
drà tornare i pullman 10.000 rifu¬ 
giati resteranno «missing». Alcuni 
sono stati fatti «sparire» in altri 
campi allestiti dai macedoni sul 
confine. La confusione è grande, 
la partita che si gioca sulla pelle 
dei rifugiati da sporca che era è di¬ 
ventata lurida. Gli unici che ab¬ 
biamo visto un po' meno dispera¬ 
ti sono quelli che stavano in fila 
al campo Nato per «prenotare» un 
posto negli aerei tedeschi. E, solo 
in questo caso, l'Onu ha potuto 
verificare le partenze. I primi 158 
sono partiti in aereo nel pomerig¬ 
gio (dovevano essere 630, ma i 
quattro charter previsti per No¬ 
rimberga e Monaco non sono par¬ 
titi). Ma altre migliaia continuano 
ad essere sballottati da campo al¬ 
l'altro, fatti sparire, dispersi nelle 
tendopoli. 


Scoperto un nuovo massacro a Celin 


JOLANDA BUFALINI 

Gli stupri avvengono durante la fu¬ 
ga. Raccontano i profughi che, nel¬ 
le lunghe attese, in fila per passare 
la frontiera a Monice, ogni tanto i 
serbi scelgono una donna o un'ado¬ 
lescente. E la portano via. 

Testimonianze e racconti, ma ieri 
gli Stati Uniti hanno fatto un passo 
in più, il portavoce James Rubin ha 
fatto i nomi di coloro che potrebbe¬ 
ro essere incriminati, in quanto 
hanno comandato l'esecuzione dei 
delitti direttamente. Si tratta dei co¬ 
mandanti dell'esercito e del mini¬ 
stero degli Interni che, ha sostenu¬ 
to Rubin, «potranno essere proces¬ 
sati e condannati dal tribunale del¬ 
l'Aia non solo peri crimini che 
commettono di persona, ma anche 
per non aver fermatoaltri dal farlo» 

Le indagini sui crimini di guerra 


compiuti in Kosovo ormai si molti¬ 
plicano. Significativamente fra i 
«detective» inviati dal Tribunale 
dell'Aia in Albania c'è un esponen¬ 
te della Commissione per la verità e 
la giustizia che in Sudafrica ha in¬ 
dagato sui crimini compiuti duran¬ 
te l'apartheid. Lavora insieme ad 
un poliziotto di Sidney. I due inqui¬ 
renti hanno iniziato il loro lavoro 
interrogando i funzionari di Tirana, 
ma martedì hanno potuto assistere 
ad un'azione delle forze di sicurezza 
serbe in Kosovo: dal confine si po¬ 
teva infatti chiaramente scorgere il 
villaggio kosovaro di Vernic dato 
alle fiamme. 

Tim Kelly, l'agente di polizia di 
Sydney, ha spiegato che il tribunale 
sta indagando sulle denunce di ese¬ 
cuzioni sommarie, stupri e persecu¬ 
zioni basate su motivazioni etniche 
e religiose: «la deportazione forzata 
della popolazione, stando a tutte le 


informazioni pervenute, è avvenu¬ 
ta su base sistematica». 

L'intenzionalità di chi si macchia 
di delitti di guerra è un punto deli¬ 
cato nelle indagini. Ed è proprio su 
questo punto che ha concentrato la 
sua inchiesta David Scheffer, invia¬ 
to del segretario di stato americano 
Albright, che ha raccolto le sue pro¬ 
ve nel campo di Brace, in Macedo¬ 
nia. E le ha raccontate in un inter¬ 
vista al Times. In molti raccontano 
che, mentre la famiglia cacciata cer¬ 
ca di raccogliere qualcosa da man¬ 
giare per il viaggio e qualche indu¬ 
mento caldo, le milizie li svaligiano 
di gioielli e denaro. Altri profughi 
hanno descritto come il cibo che si 
erano portati dietro gli sia stato tol¬ 
to, una volta saliti sui treni delle de¬ 
portazioni. 

Le esecuzioni sommarie e siste¬ 
matiche non hanno risparmiato 
nessuno. Nella caccia porta a porta, 


donne anziane sono state uccise in¬ 
sieme ai giovani, nonni e bambini 
sono stati fatti fuori. Le case povere 
sono state incendiate, le più ricche 
occupate dalle stesse milizie. Tal¬ 
volta, c'erano già pronti abitanti 
serbi per occupare le case forzata- 
mente abbandonate. Chi ha tenta¬ 
to la resistenza, dicono i testimoni 
a Scheffer, è stato sparato o brucia¬ 
to nella sua casa. 

Altre testimonianze sono raccolte 
da Kosovopress, che è gestita dal- 
l'Uck. Ieri è stato denunciato il 
massacro di 51 persone, compresi 
bambini. La scoperta è stata fatta a 
Celin, nel Kosovo centrale: donne, 
uomini in età per combattere, bam¬ 
bini dai 2 agli 11 anni. Il massacro 
sarebbe avvenuto nella prima notte 
di bombardamenti, fra il 24 e 25 
marzo. Negli ultimi 4 giorni sareb¬ 
bero state uccise così 300 persone, 
di cui l'agenzia fornisce il nome. 


BLACE (Macedonia) Al centro 
della grande fogna c'è rimasta 
una sedia bianca, di quelle che 
noi usiamo d'estate per prendere 
il sole, quelle con i braccioli di 
plastica. Per il resto ci sono fuochi 
che ardono vestiti putrefatti, car¬ 
rozzine, immondizie. Una porci¬ 
laia, una scena da Day After, gli 
albanesi dicono «Lugina e Vde- 
kjes», collina della morte. Il lager 
smobilita, chiude. Altre deporta¬ 
zioni s'annunciano, ma qui s'è 
raggiunto l'apice del cinismo. Le 
regole sono prevalse sul buon 
senso, la paura sulla ragione. S'è 
prodotta una miscela terribile, 
65.000 persone sono state segre¬ 
gate, affamate, decimate e poi 
vendute in un mercato di finti ac¬ 
quirenti, di ipocriti trafficanti. 
Fatto l’affare la merce è stata ri¬ 
partita come si fa col bottino di 
una rapina. Milosevic se ne è presi 
una parte, ha bisogno di profughi 
«pentiti» per trattare, i macedoni 
si sono disfatti dell'ingombrante 
spettro della guerra civile, gli al¬ 
banesi di Tirana accolgono i fra¬ 
telli del Kosovo. Ma - dice la por¬ 
tavoce dell'Alto commissariato 
Onu per i rifugiati Paula Ghedini 
- «di altri diecimila non sappiamo 
nulla e non siamo in grado di ef¬ 
fettuare alcun controllo. Le auto¬ 
rità macedoni non ci hanno av¬ 
vertito del piano di evacuazione». 
Pare tuttavia che siano giunti a 
Korca o che siano in attesa di par¬ 
tire da Debar. 

Tutta l'operazione è avvenuta 
clandestinamente e ciò ha ali¬ 
mentato misteri e polemiche. Il 
lager è stato svuotato di notte, 
senza testimoni, telecamere e fo¬ 
tografi. Un'operazione in grande 
stile fatta utilizzando almeno 350 
pullman (fonte Onu) e centinaia 
di soldati. A tarda notte avevamo 
visto alla televisione un'intervista 
con un medico macedone che co¬ 
nosciamo, parlava in diretta e alle 
sue spalle si vedevano i dannati 
pigiati contro le transenne, le ten¬ 
de simili a quelle del Ruanda e 
della Somalia, un telo sbrindella¬ 
to tenuto su da frasche strappate 


gnoli catturati dai serbi e rilasciati 
ieri a Pristina confermano che la 
strada è vuota e intasata solo da 
migliaia di auto abbandonate nel¬ 
la grande fuga. Dunque, nella 
notte, i serbi hanno nuovamente 
sbarrato il confine e i profughi 
che si trovavano nella «terra di 
nessuno» sono stati «convinti» a 
tornare sui loro passi. Secondo la 
televisione macedone hanno ri¬ 
preso a funzionare anche i treni 
maledetti e un convoglio ha ri¬ 
portato verso Kakanik e Urosevac 
migliaia di sfollati. Anche fonti 
diplomatiche occidentali confer¬ 
mano che una parte dei profughi 
sopravvissuti al lager di Blace è 


tornata indie¬ 
tro. Milosevic 
ha bisogno di 
comparse per 
recitare la parte 
del trattativi¬ 
sta, blocca i 
confini e ripo¬ 
pola le città in¬ 
cendiate. Ma lo 
sfratto dei dan¬ 
nati del lager è 
partito da Sko¬ 
pje. La signora 
Radmila Kiprij anova ha tenuto la 
quotidiana conferenza stampa 
per annunciare che «9200 profu¬ 
ghi hanno raggiunto l'Albania e 


■ FAMIGLIE 
DIVISE 

«Tutto 

è stato fatto 
in fretta 
Ci sono donne 
che cercano 
mariti e figli» 


Il campo 
profughi 
di Blace 
al confine 
tra la 
Jugoslavia 
e la Macedonia 
a sinistra 
come si 
presentava 
due giorni 
orsono 
e a destra 
come 

appariva ieri 

completamente 

deserto 


dagli alberi, bambini seminudi, 
vecchi ricurvi, fantasmi spiritati. 
C'era un futuro insomma per l'in¬ 
fame lager di Blace, ci pareva un'i¬ 
stituzione ben consolidata, ma sa¬ 
pevamo dei fitti contatti diploma¬ 
tici in corso e del braccio di ferro 
tra Onu, americani, tedeschi e 
macedoni. E non può essere una 
coincidenza il fatto che la «spari¬ 
zione» del lager sia coincisa con la 
chiusura delle frontiere con l'Al¬ 
bania e la Macedonia attuata da 
Milosevic. Il «colpo» insomma è 
stato studiato nei dettagli. Un vo¬ 
lontario di E1 Hilal, l'Sos musul¬ 
mano, dice trafelato che sono vo¬ 
late le manganellate e ci sono sta¬ 
te violenze, ma Ismet Malsiu, un 
ingegnere di Kakanik che abbia¬ 
mo interpellato nel campo di rac¬ 
colta della Nato a Stankovez assi¬ 
cura che «tutto si è svolto nell'or¬ 
dine, sono arrivati i volontari del¬ 
la Croce rossa macedone e ci han¬ 
no detto di partire. Erano le due, i 
soldati spianavano i mitra, ma 
non ci picchiavano come nei 


giorni scorsi». 
Ahafer Feta, 34 
anni di Poduje- 
vo conferma: 
«Noi stavamo 
tra gli ultimi, 
erano le 4 del 
mattino. Dopo 
il nostro c'era¬ 
no altri tre au¬ 
tobus, e davan¬ 
ti altri dieci». E 
tanti altri rac¬ 
conti coincido¬ 
no. «Tutto era ben organizzato» - 
dice addirittura un anziano che si 
protegge dal sole sotto un om¬ 
brello bucherellato. «Non ci han¬ 
no detto dove andavamo, voleva¬ 
no fare tutto in fretta e molte fa¬ 
miglie si sono divise, ci sono don¬ 
ne che cercano i figli, i mariti..» - 
aggiunge Ismet. Per tutta la notte 
gli autisti di Skopje hanno fatto la 
spola con Stankovez, la tendopoli 
allestita da italiani e britannici ad 
una decina di chilometri dal con¬ 
fine, e altrettanti dalla capitale. 


Qui ormai ci sono 30.000 kosova- 
ri, i più fortunati nella disgrazia 
generale. Ma almeno mangiano e 
vengono curati. «Stamattina alle 
sei - racconta il tenente colonnel¬ 
lo Giovanni Schilirò, del reparto 
della sanità italiano - ci hanno 
portato un bambino di 18 mesi, 
Tartan, che stava morendo infred¬ 
dolito, abbiamo praticato un mas¬ 
saggio cardiaco, abbiamo sommi¬ 
nistrato alcuni farmaci e l'abbia¬ 
no avvolto in una coperta termi¬ 
ca. Si salverà». 

Nel cuore della notte l'accam¬ 
pamento Nato che ospitava mar¬ 
tedì 20.000 rifugiati ha visto cre¬ 
scere la popolazione fino a 
30.000. Fin qui il dato certo. Così 
insistiamo nell'indagine. «Alme¬ 
no 300-400 famiglie - spiega Kadri 
Idrizi, uno degli informatissimi 
capi di Kalliri, l'altra efficiente or¬ 
ganizzazione degli albanesi mu¬ 
sulmani - sono tornate in in Ko¬ 
sovo sotto la minaccia delle armi. 
I serbi li hanno costretti a tornare 
indietro». Anche i colleghi spa- 


■ NOTTE 
DI MISTERI 

«Ci hanno 
svegliati alle due 
e ci hanno detto 
di partire 
I soldati 

avevano i mitra» 
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♦ Su 53.000 esercizi costretti a chiudere ogni anno 
più della metà è prosciugata dai «cravattati» 

Leggi inefficaci e «tassi usurai» solo sulla carta 

Usura, piaga infinita 
«Più vittime 
e meno denunce» 

L'accusa di Tano Grasso: la legge del '96 
non ha frenato il fenomeno, l'ha allargato 
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L’«Ambulatorio antiusura» di Tano Grasso 


ROMA Su 53 mila negozi che ogni 
anno cessano l'attività, almeno 27 
mila lo fanno perché «strozzati» da¬ 
gli usurai. Di questi, circa 7mila riu¬ 
sciranno a riaprire cambiando ra¬ 
gione sociale, ma 20mila abbando¬ 
neranno per sempre l'attività. I dati 
sul fenomeno, definito in forte cre¬ 
scita, sono stati forniti dalla Confe- 
sercenti. Napoli è la capofila delle 
città vittime degli strozzini: l'82,7% 
dei commercianti cheabbandonano 
l'attività lo fanno perché prosciuga¬ 
ti economicamente dagli usurai. La 
percentuale si attesta al 56,7% a Ca¬ 
tania, al 50,8% a Palermo, al 30,6% 
a Roma, mentre scende all4,5% a 
Torino e al 10,6% a Milano. Altro 
fenomeno preoccupante è il crollo 
delle denunce: nel ‘94 erano state 
3.955; poi un lento ma deciso calo 
fino alle 1.638 denunce del '97 e al¬ 
le 1.185 dell'anno scorso. 

Negativamente significativo è il 
numero di denunce presentate a 
Napoli: lo scorso anno sono state 43 
contro le 710 di tre anni fa. «La leg¬ 
ge antiusura varata nel '96 parados¬ 
salmente è servita più agli usurai per 
sfuggire ai controlli che alle vitti¬ 
me», ha denunciato Lino Busà, pre¬ 
sidente di «Sos impresa» durante la 
conferenza stampa di presentazione 
della rivista «Strumenti. Studi e ri¬ 
cerche», curata dal giornalista Pino 
Cavalcanti. «Occorre potenziare le 
iniziative giudiziarie, applicare le 
pene con più rigore, invece - ha pro¬ 
seguito - i processi contro gli usurai 
si celebrano dopo troppo tempo, le 
pene vengono quasi sempre patteg¬ 
giate e gli strozzini possono conti¬ 
nuare come niente fosse la propria 
attività». 

I fondi per la prevenzione dell'u¬ 
sura che la legge ha reso disponibili 
presso i servizi Confidi della Confe- 
sercentiammontano a oltre 100 mi¬ 
liardi. Ma al momento - è stato det¬ 
to - sono solo 289 le domande deli¬ 
berate per un importo di 13,608 mi¬ 
liardi. A queste si aggiungono 99 ri¬ 
chieste in istruttoria per un am¬ 
montare di altri 5,417 miliardi. 

«I fondi non bastano - ha affer¬ 
mato il presidente della Confeser- 
centi Marco Venturi - c'è bisogno di 
un atteggiamento istituzionale più 
forte e soprattutto occorre evitare 
l'eccesso di burocrazia nelle proce¬ 
dure». 

II coordinatore nazionale dell'as¬ 


sociazione antiracket, Tano Grasso, 
ha detto che l'ambulatorio antiusu¬ 
ra di Roma mira «soprattutto a recu¬ 
perare le vittime, perché non serve 
denaro per vincere l'usura. Serve in¬ 
vece un sostegno morale, professio¬ 
nale e scientifico che viene fornito 
da penalisti, civilisti, consulenti 
economici e psicologi». E l'ambula¬ 
torio, per Grasso «deve servire come 
modello per tante altre esperienze 
che devono essere seguite dal vo¬ 
lontariato». Ma secondo Busà la fi¬ 
gura dell'usuraio sta cambiando: «a 
parte città ancora legate al vecchio 
modello come Napoli, Roma, e Bari, 
lo strozzino costituisce ormai socie¬ 
tà di intermediazione e finanziarie e 
con false fatturazioni maschera la 
sua attività». 

A questo proposito Busà ha de¬ 
nunciato che a tre anni dalla legge 
non è stato ancora costituito l'Albo 
dei mediatori: «sono 24 mila - ha 
detto - e sfuggono ad ogni controllo 
dell'Ufficio italiano cambi e della 


Banca d'Italia. È tra di loro che si 
nasconde la zona grigia tra usura e 
criminalità organizzata». Altra que¬ 
stione, ma non meno gravosa per 
chi ha a che fare con «prestiti», è 
quella dei «tassi usurai» per legge 
ma non di fatto come sostiene l'Au- 
sbef toscana (Associazione difesa 
utentiservizi bancari, finanziari, po¬ 
stali, assicurativi) il cuiresponsabile 
Giovanni Caselli ha presentato un 
esposto in procura denunciando al¬ 
cune banche, in particolare il Mps, 
il San Paolo e la Bnl che appliche¬ 
rebbero sui mutui ipotecari tassi di 
interesse fuorilegge e persino supe¬ 
riori a quello pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale valido per il primo 
trimestre dell'anno che è dell'8,70% 
(7,70% dal 1 aprile). Secondo l'espo¬ 
sto le banche in questione pratica- 
nomediamente tassi dell'11,50%, 
che può arrivare addirittura al 
30%perché in alcuni casi viene ap¬ 
plicata una penale a chi voglia 
estinguere il mutuo. 


Su Giubileo e nuove imprese 
«l'ombra nera degli strozzini» 

ROMA L’arrivo del Giubileo e, con esso,l’illusione di poter cogliere l’occa¬ 
sione data dal flusso di turisti e pellegrini perfa re facili e redditizi affari 
aprendo attività commerciali, aumenta in modo esponenziale il rischio 
usura, già altissimo nella Capitale. «L’usura - spiega Tano Grasso, coordi¬ 
natore nazionale delle associazioni antiracket e presidente dell’ambula¬ 
torio antiusura di Roma - nasce da una situazione di indebitamento. E l’in¬ 
debitamento spesso nasce a sua volta da una facile illusione diguadagni 
immediati: e allora, si investe senza avere congrui capitali iniziali, ci si in- 
debitaesi perde completamente di vista il rapporto costi-benefici. Real¬ 
mente può essere un rischio». «Attenzione - avverte Grasso - non basta 
aprire un eserciziocommerciale per risolvere i problemi economici: senza 
capitali, senza investimenti, senza professionalità si rischia anzi di acuirli 
in maniera drammatica e di cadere fra le braccia degli usurai, carnefici 
travestiti con i panni dei salvatori». E il Giubileo, spiega Luigi Ciatti diretto¬ 
re deH’ambulatorio romano, «allargando la platea può senz’altro far au¬ 
mentare il fattore rischio rispetto agli agguati dell’usura. Per questo oc- 
correaffinare glist rumentidi prevenzione dell’usura: se si riesceafar ca¬ 
pire i rischi di un super indebitamento, si fa l’unica azione veramente effi¬ 
cace contro lo strozzinaggio». 


Casa, si abbassano 
i tassi sui mutui 

Nuova legge sull'edilizia agevolata 


Frassineti/Agf 


NEDO CANETTI 

ROMA Le norme per il sostegno e 
il rilancio dell'edilizia pubblica 
residenziale sono legge. Il testo, 
al termine di un percorso trava¬ 
gliato con ripetute andate e ritor¬ 
ni tra Camera e Senato, è stato ieri 
definitivamente approvato, con 
i voti della maggioranza, dalla 
commissione Lavori pubblici del 
Senato, in sede deliberante. «Il 
provvedimento contiene - ha 
commentato il relatore, Sergio 
Vedovato (Ds) - una serie di nor¬ 
me particolarmente attese che ri¬ 
solvono problemi economici e 
procedurali molto concreti». 

Una serie di norme permetto¬ 
no di abbassare i tassi dei mutui 
di edilizia agevolati e dei cosidet¬ 
ti «mutui Goria». Sono tese a ri¬ 
solvere i problemi di quanti ave¬ 
vano stipulato mutui per la casa, 
all'epoca favorevoli, ma che, per 
effetto della consistente successi¬ 
va riduzione del costo del dena¬ 
ro, si trovano oggi ad essere beffa¬ 
ti pagando tassi superiori a quelli 
correnti di mercato. A volte, in 
maniera anche abbastanza pe¬ 
sante. Ad esempio i tassi attuali 
dei mutui, stipulati in base alle 
legge Goria del 1986 sono al 
9,2%, almeno quattro punti 
cioè, se non di più, del tasso cor¬ 
rente. Anche nel caso dei mutui 
di edilizia agevolata, i tassi sono 
superiori di qualche punto a 
quelli correnti. La nuova norma 
prevede la rinegoziazione a favo¬ 
re dei privati utilizzatori dei mu- 
tuti. Il beneficio si estende natu¬ 
ralmente a favore dello Stato e 
delle regioni, che concorrono al 
finanziamento dell'edilizia pub¬ 
blica con cifre non indofferenti. 


Napoli, arrestati i leader dei disoccupati 

Filmati dalla Digos durante gli scontri in piazza. Proteste di An e Forza Italia 


NAPOLI Nove disoccupati orga¬ 
nizzati appartenenti ai gruppi 
«Alternativa popolare per il lavo¬ 
ro», «Forza lavoro disponibile» e 
«Lista storica del collocamento» 
sono da ieri agli arresti domicilia¬ 
ri per una serie di incidenti verifi¬ 
catisi nel corso di manifestazioni 
svoltesiaNapoli. Iprowedimen- 
ti sono stati emessi dal Gip del 
Tribunale di Napoli, su richieste 
della Procura, ed eseguiti dagli 
uomini della Digos. I reati conte¬ 
stati sono quelli di blocco strada¬ 
le, violenza, minaccia e lesioni 
aggravate a pubblico ufficiale ed 
uso di esplosivi in occasione di 
manifestazioni pubbliche. 

Destinatari dei provvedimenti 
restrittivi sono Giuseppe Ponti¬ 
celli, Giovanni Vassallo, Giovan¬ 
ni Marescanti, Antonio Buono- 
core, Salvatore Lezzi, Carmine 
Rospaolo, Giuseppe Carbone, 
Giovanni Puglisi e Salvatore Al- 
fiero. I reati si riferiscono a vari 


episodi al centro dei gravi disor¬ 
dini verificatisi in occasione di 
manifestazioni di protesta tenu¬ 
te in un periodo che va dai primi 
mesi del 1997 alla fine del 1998. 
Le indagini, coordinate dalla 
Procura sulla base delle informa¬ 
tive trasmesse dalla Digos, han¬ 
no consentito di accertare «come 
tali episodi, che come è noto si 
verificano a Napoli con frequen¬ 
za quasi quotidiana e creano gra¬ 
vi problemi alla circolazione ed 
ingenti danni all'arredo urbano, 
abbiano visto la partecipazione 
attiva sempre degli stessi sogget¬ 
ti, e come questi si siano distinti 
per la particolare violenza dei 
metodi di protesta, giacché le 
manifestazioni da essi indette so¬ 
no quasi sempre degenerate in 
incidenti». 

I destinatari dei provvedimen¬ 
ti sono stati identificati - secondo 
le accuse - con assoluta certezza 
grazie ai rilievi fotografici e filma¬ 


ti eseguiti dalla Digos in occasio¬ 
ne di disordini particolarmente 
gravi: assalti ad uffici dell'ammi¬ 
nistrazione regionale con lesioni 
a rappresentanti delle forze del¬ 
l'ordine, occupazione della Sta¬ 
zione ferroviaria di Napoli cen¬ 
trale con blocco del traffico ferro¬ 
viario, esplosione di rudimentali 
ordigni nel corso di manifesta¬ 
zioni. 

Da parte loro i disoccupati ade¬ 
renti alla «Lista storica» parlano 
di «repressione» da parte della 
magistratura e di «un giro di vite» 
contro le «organizzazioni di piaz¬ 
za». «Si sono adottati gli arresti 
domiciliari - sostiene Claudio La- 
mari, leader della Lista storica - 
nei confronti di persone che non 
possono reiterare il reato, scap¬ 
pare o inquinare prove. È singo¬ 
lare, tuttavia, che tali provvedi¬ 
menti seguano la denuncia fatta 
nei giorni scorsi su assunzioni il¬ 
legittime come quelle eseguite 


con contratti di formazione. Ed è 
preoccupante questa evidente 
tendenza all'arbitrio». I disoccu¬ 
pati hanno chiesto «un interven¬ 
to del ministro Diliberto per veri¬ 
ficare l'operato della Procura».A 
sostenere la protesta dei disoccu¬ 
pati organizzati sono scesi in 
campo Forza Italia ed Alleanza 
Nazionale. Il coordinatore citta¬ 
dino degli «azzurri», Emiddio 
Novi, parla di «programmata e 
preventiva retata degli esponenti 
più noti del movimento dei di¬ 
soccupati», che ha cercato «di 
bloccare con la repressione una 
protesta più che motivata», nel¬ 
l'ambito di quella che Novi defi¬ 
nisce «linea sudamericana di to¬ 
tale chiusura verso le opposizio¬ 
ni sociali». L'esponente di Fi at¬ 
tacca anche il sindaco-ministro 
Bassolino, «che nella sua città 
promuove una politica di totale 
chiusura verso quella Napoli che 
è strettadaimorsidellacrisi». 


Marchio doc 
per tutelare 
i bimbi schiavi 

■ Un marchio sociale contro lo 
sfruttamento dei bambini¬ 
schiavi. La Commissione In¬ 
dustria del Senato ha appro¬ 
vato in sede referente il ddl 
che prevede l’istituzione di un 
Albo Nazionale dei prodotti 
realizzati senza lo sfrutta¬ 
mento del lavoro minorile. 
L’importante provvedimento 
prevede nel nostro Paese l’i- 
stituzione di un sistema di 
certificazione in cui le impre- 
sedichiaranodi non utilizzare 
manodopera minorileduran- 
te le fasi di raccolta e lavora¬ 
zione del prodotto. 


«Si elimina -per Vedovato- una 
vera e propria distorsione, il tra¬ 
sferimento di risorse pubbliche 
alle banche per abbattere tassi di 
interesse che risultano comun¬ 
que superiori a quelli di mercato: 
un regalo del tutto ingiustificato 
ad un sistema creditizio che non 
si preoccupa minimamente del 
cliente». 

Tra le altre norme più signfica- 
tive: la regolazione in modo più 
semplice ed elastico della cessio¬ 
ne ai soci del patrimonio delle 
cooperative a 


■ Il PCI ATflRF proprietà indi- 

IL KtLAIUKt visa . la facoltà 

VEDOVATO data alle coo- 

«Si tratta di un P e] ; ative 

militari e dei 

provvedimento poliziotti di 

che finalmente vendere o affit¬ 

tare 1 alloggio; 

risolve problemi i a destinazio- 

economici nedi20miliar- 

di per contri- 
molto concreti» buti integrati¬ 

vi alle coopera¬ 
tive che abbiano già iniziato o ul¬ 
timato i lavori. Un'altra disposi¬ 
zione risolve il problema di molti 
assegnatari per i quali il carico fi¬ 
nanziario era diventato talmente 
insostenibile da arrivare persino 
a superare l'intero importo dello 
stipendio. 

La nuova legge interviene an¬ 
che nel settore delTurbanistica 
introducendo una norma consi¬ 
derata di particolare rilievo. Le 
regioni -si stabilisce- devono ap¬ 
provare gli strumenti urbanistici 
generali e le relative varianti en¬ 
tro il termine massimo perento¬ 
rio di 12 mesi dall'adozione dello 
strumento da parte del comune. 
Se, entro questo termine, non in¬ 
terviene alcuna decisione, il pia¬ 
no regolatore o la variante si in¬ 
tendono approvati. Si cerca così 
di mettere fine ad una deteriore 
pratica dilatoria che,in mancan¬ 
za di precise disposizoni anche 
regionali, ha impedito finora 
una corretta programmazione 
del territorio da parte degli enti 
locali e ha provocato notevoli in¬ 
certezze agli opearori del settore. 

Diverese altre misure del prov¬ 
vedimento sono finalizzate a 
snellire e velocizzare tutte le pro¬ 
cedure, ora abbastanza farragi¬ 
nose, per l'assegnazione degli al¬ 
loggi pubblici. Sono state sop¬ 
presse dalla Camera una serie di 
norme che riguardavano inter¬ 
venti in materia ambientale per¬ 
ché previste da altro provvedi¬ 
mento. Restano, invece, in vita 
quelle che riguardano la difesa 
del suolo e le risorse idriche, e al¬ 
cune disposizioni speciali relati¬ 
ve ai comuni di Venezia e di 
Chioggia, tra le quali l'obbligo 
per i mercati all'ingrosso e al mi¬ 
nuto, gli impianti sportivi e gli al¬ 
berghi con più di cento abitanti 
equivalenti, privi di fognature, di 
presentare, entro il 3 giugno di 
quest'anno, ai rispettivi comuni, 
un piano di adeguamento degli 
scarichi. Le opere devono essere 
completato entro il prossimo 31 
dicembre. 
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♦ Attesa per la riunione di lunedì, chiesta 
e ottenuta dall'Italia: «È un'occasione 
per approfondire la situazione politica» 


♦A/ presidente risso scrive: «Tnippe 
e polizia serbe si devono ritirare, 
bisogna ispirarsi a Rambouillet » 


♦ U punto chiave è il futuro del Kosovo: 
«Chiarezza sull'assetto della regione, 
anche così si persuaderà Milosevic » 


«Alleati, serve una strategìa polìtica» 

D'Alema guarda al Consiglio atlantico e risponde a Eltsin: «Convinci Belgrado» 


ROMA Cari alleati, è l'ora di riflet¬ 
tere sulla strategia politica, diplo¬ 
matica e umanitaria per il Kosovo. 
È il messaggio che palazzo Chigi 
invia ai partner europei e agli Usa, 
dopo il no, in fondo scontato e ob¬ 
bligato alla mossa di Milosevic, e 
alla vigilia di una serie di impor¬ 
tanti riunioni politiche. Qualcosa 
si sta infatti muovendo e l'Italia 
preme. Ha chiesto e ottenuto una 
riunione del consiglio atlantico, 
(lunedì a Bruxelles) e si attende 
molto da quella riunione. Non a 
caso D'Alema sarà in parlamento 
il giorno dopo quell'incontro dei 
ministri degli esteri, per spiegare i 
nuovi scenari che si profilano. 
Sperando che non siano ancora e 
soltanto di guerra e di bombarda- 
menti. A conferma del molo che 
l'Italia vuole interpretare in que¬ 
sta delicatissima fase del dramma 
del Kosovo, palazzo Chigi ha reso 
noto ieri sera il testo della risposta 
di D'Alema alla lettera inviata da 
Eltsin a tutti i capi di governo dei 
paesi coinvolti nel conflitto. Il ca¬ 
po del governo italiano in sostan¬ 
za dice di apprezzare lo sforzo del¬ 
la Russia e chiede al presidente rus¬ 
so di spingere su Milosevic perchè 
accetti quello che è nella logica: 
ossia di far cessare davvero i mas¬ 
sacri e contribuire a creare le con¬ 
dizioni per un rientro sicuro dei 
profughi nel martoriato Kosovo. 
Il succo è una sottolineatura del 
ruolo anche politico che devono 
avere alleati e Russia per «persua- 
dereBelgrado». 

Tra i due capitoli, la preparazio¬ 
ne e l'attesa per il vertice del consi¬ 
glio atlantico e la risposta a Eltsin, 
c'è un filo comune. Due possibili 
evoluzioni della vicenda Kosovo 
si confrontano in queste ore e il 
governo è interessato a che non 
prevalga lo scenario peggiore: os¬ 
sia la Nato che continua a bom¬ 
bardare, Milosevic che non cede, 
il Kosovo che finisce di spopolarsi, 
la politica che s'impantana, in un 
quadro di divisioni crescenti, in¬ 


terne e internazionali. Lo scenario 
auspicabile è un altro: dopo le ar¬ 
mi, la spunta la diplomazia, Bel¬ 
grado recepisce le condizioni della 
Nato, accetta lo spirito di Ram¬ 
bouillet, gli alleati si dotano di una 
strategia politica e non solo mili¬ 
tare, comune e ragionano insieme 
sul futuro della regione. Perchè il 
secondo dei due scenari vinca, so¬ 
no convinti a palazzo Chigi, c'è da 
lavorare sodo. 

Gira e rigira il punto dolente è 
sempre quello: se sulla strategia 
militare, sulla necessità e inelutta¬ 
bilità dell'intervento, non ci sono 
dubbi e divisioni sostanziose, le 
ultime vicende sembrano confer¬ 
mare che tra gli alleati non c'è una 
strategia politica comune degna 
di questo nome. Si va un po' in or¬ 
dine sparso, e molte dichiarazio¬ 
ni, anche senza 
il crisma di po¬ 
sizioniufficiali, 
delineano idee 
diverse su co¬ 
me muoversi 
nel futuro. Una 
vera strategia 
politica comu¬ 
ne sul Kosovo è 
appunto quel¬ 
lo che l'Italia si 
appresta a chie¬ 
dere agli alleati 
nelle prossime decisive riunioni, 
tra cui quella dei ministri degli 
esteri del consiglio atlantico. È sta¬ 
to il governo italiano a premere 
per questo incontro e la rapida ac¬ 
cettazione della richiesta non è so¬ 
lo il riconoscimento al ruolo del¬ 
l'Italia in questa vicenda, è anche 
la dimostrazione che c'è molto da 
mettere a fuoco. «Il governo italia¬ 
no - si legge in una nota di palazzo 
Chigi - ritiene che l'accoglimento 
della sua proposta di una riunione 
del consiglio atlantico possa rap¬ 
presentare una importante occa¬ 
sione di riflessione e di approfon¬ 
dimento della situazione politica, 
diplomatica e umanitaria». «Alla 


preparazione di questo momento 
di valutazione comune potranno 
contribuire oltre quella del G8 in 
programma a Dresda, anche il ver¬ 
tice dei ministri degli esteri della 
Ue in Lussemburgo (oggi ndr)». 
Insomma c'è tutto un lavorio 
istmttorio in corso, da non sotto¬ 
valutare. 

La risposta a Eltsin va letta in 
questa chiave. «Arrivare alla pace - 
scrive il premier italiano al presi¬ 
dente russo - richiede certo, ovvia¬ 
mente, la cessazione della violen¬ 
za , ma richiede anche la creazione 
di condizioni di sicurezza capaci 
di ricreare la fiducia nella popola¬ 
zione...non è possibile pensare 
che queste popolazioni accette¬ 
ranno di considerarsi sicure fin¬ 
ché rimarranno le forze militari e 
le forze speciali di polizia del go¬ 
verno di Belgrado. Deve quindi 
avere inizio il ritiro di tute queste 
forze». Nel testo c'è però dell'altro: 
D'Alema dice di apprezzare lo 
sforzo della Russia, ribadisce che 
serve una forza internazionale che 
garantisca i profughi e aiuti il 
dramma umanitario in corso, ma 
sottolinea che il cuore di tutto è la 
definizione politica di quel che 
deve diventare il Kosovo. «L'asset¬ 
to della regione - scrive palazzo 
Chigi - non può essere lasciato nel¬ 
l'oscurità: esiste un lavoro nego¬ 
ziale approfondito che deve essere 
ripreso in buona fede». Chiaro il 
riferimento a Rambouillet. 

D'Alema ricorda che proprio 
l'amicizia per il popolo serbo lo 
porta a premere su Milosevic per¬ 
chè torni alla ragione ma conclu¬ 
de così: «Attribuiamo importanza 
al lavoro che possiamo svolgere 
nel gruppo di contatto e nel G8, 
perchè da queste consultazioni, 
anche ad alto livello, deve scaturi¬ 
re una visione concorde della co¬ 
munità internazionale capace di 
persuadere Belgrado». Appunto, 
non solo impegno militare condi¬ 
viso, ma anche strategie politiche 
comuni. B.Mi. 


■ IL LAVORIO 
DIPLOMATICO 

Apprezzamento 
per la mediazione 
russa, e attesa 
per le riunioni 
della Ue e del G8 
delle prossime ore 


Veltroni annuncia: vertice Pse prima del summit europeo 


ROMA L’idea è di Veltroni, raccolta e realizza¬ 
ta da Rudolph Scharping, presidente del Par¬ 
tito socialista europeo. La conferma si è avu¬ 
ta ieri: mercoledì 14 aprile, proprio alla vigi¬ 
lia del Consiglio europeo di Bruxelles - ovvia¬ 
mente dedicato alla crisi dei Balcani - ci sarà 
un «vertice» dei socialisti. Anche quest’in¬ 
contro sarà nella capitale belga e natural¬ 
mente anche quest’incontro avrà un ordine 
del giorno obbligato: la drammatica situazio¬ 
ne nell’ex Jugoslavia. Il leader dei diesse, Vel¬ 
troni, dando la notizia deH’appuntamento s’è 
limitato a dire che «considera questa iniziati¬ 
va una importante occasione di discussione» 
e a ringraziare Scharping per gli sforzi fatti. 


Di cosa si discuterà? Naturalmente del 
dramma dei profughi kosovari ma anche de¬ 
gli sviluppi dell’iniziativa militare della Nato. 
Iniziativa verso la quale i leaders del sociali¬ 
smo europeo non mostrano alcuna crepa, so¬ 
no tutti sostanzialmente concordi (ancora 
l’altro giorno Veltroni partecipando ad un di¬ 
battito in Confindustria aveva detto così: 
«Basta leggere sui giornali cosa raccontano i 
bambini deportati: da lì si possono trovare le 
ragioni per cui noi e l’intera comunità inter¬ 
nazionale stiamo intervenendo in maniera co¬ 
sì ferma e massiccia») ma che, a giudizio dei 
più, va sempre e comunque affiancata da 
un’iniziativa politica. Diplomatica. Che co¬ 


munque - dicono - resta nelle «mani di Milo¬ 
sevic». Si chiede insomma a Belgrado un se¬ 
gnale, la tregua unilaterale è ancora insuffi¬ 
ciente. Ma fino a che punto i socialisti euro¬ 
pei - che guidano la stragrande maggioranza 
dei governi del Vecchio Continente - sono di¬ 
sposti a avventurarsi sul terreno militare? Fi¬ 
no ad un intervento di terra? Ancora Veltroni, 
sempre all’incontro con la Confindustria: 
«Non esiste nessuna indicazione che chiami 
un causa un attacco di terra. Si deve comun¬ 
que sapere quale effetto potrebbe avere: si 
tratterebbe di inviare duecentomila uomini ed 
avere nel cuore dell’Europa un conflitto deva¬ 
stante». 



Un bombardiere B-1B Hackett/ Reuters 


LA POLEMICA 


Prc e Lega in pressing, martedì il premier alle Camere 


ROMA Alla fine, i capigruppo han¬ 
no deciso: martedì della prossima set¬ 
timana D'Alema andrà al Senato per 
fare il punto sulle vicende della guer¬ 
ra nei Balcani. L'appuntamento è alle 
15. Quattro ore dopo, il Presidente 
del Consiglio riferirà alla Camera. Fi¬ 
nisce così, con questa decisione, una 
lunghissima giornata parlamentare. 
Vissuta in realtà più fuori che dentro 
l'aula. In due parole è accaduto que¬ 
sto: dopo il «no» italiano, in sintonìa 
con gli altri della Nato, a sondare le 
chances offerte dalla «tregua unilate¬ 
rale» di Milosevic, ieri mattina Rifon¬ 
dazione ha chiesto che della vicenda 
si discutesse a Montecitorio. Franco 
Giordano ha spiegato che la «decisio¬ 
ne di D'Alema di proseguire l'iniziati¬ 
va militare» aveva di fatto «bruciato» 
l'iter di discussione parlamentare che 
prevedeva, originariamente, tempi un 
po' più lunghi. Rifondazione, insom¬ 
ma, ha chiesto che il Parlamento vo¬ 


tasse sul prosieguo dei bombarda- 
menti. A questa richiesta si è subito 
accodata la Lega. Più caute le altre op¬ 
posizioni, che comunque hanno 
chiesto che «il Parlamento venisse 
coinvolto». Proposta condivisa in li¬ 
nea di massima da Mussi, capogruppo 
Ds, nel senso che anche lui reputava 
giusto che il governo riferisse in aula, 
ma «non necessariamente in tempi 
stretti». Perché? «Queste ore vanno 
lasciate al governo per poter valutare 
in modo più attento e accurato la si¬ 
tuazione». Questa posizione non ha 
però convinto una parte delle opposi¬ 
zioni. Che per tutta risposta hanno 
disertato la seduta, dove era in discus¬ 
sione un decreto del ministro Bersani. 
E così Lega e Rifondazione, contando 
anche sui vuoti fra le fila della mag¬ 
gioranza, hanno fatto mancare più 
volte il numero legale. Si è andati 
avanti così fino a sera, quando la riu¬ 
nione dei capigruppo ha deciso, come 


si diceva, che il governo andrà al Se¬ 
nato e alla Camera martedì a fare il 
punto della situazione. Rifondazione 
(che alla riunione ha votato contro, 
assieme alla Lega e - significativo - an¬ 
che ai comunisti di Cossutta) non ci 
sta. Sempre Giordano dice: «È un'ipo¬ 
crisia discutere quando la Pasqua or¬ 
todossa sarà finita». Di diverso avviso 
Mussi: «Il governo verrà in Parlamen¬ 
to quando questo sarà in grado di fare 
una compiuta valutazione sugli svi¬ 
luppi della situazione, che non sono 
solo militari ma soprattutto politici». 

Appuntamento a martedì, dunque. 
Quando, c'è da credere, non si assiste¬ 
rà ad un dibattito facile. Anche a giu¬ 
dicare dalle dichiarazioni di queste 
ore. Mentre ieri Cossutta era impe¬ 
gnato in un tour de force diplomati¬ 
co, i suoi a Roma dicevano che «il go¬ 
verno potrebbe fare di più» (Marco 
Rizzo). Allarmati per l'«appiattimen- 
to» - lo chiamano così - italiano sul ri¬ 


fiuto pregiudiziale di Clinton e Blair, 
anche e soprattutto i verdi. Al termi¬ 
ne dell'ufficio politico del movimen¬ 
to, Manconi ha espresso giudizi forti: 
«Quello di D'Alema è stato un grave 
errore. La tregua unilaterale poteva 
contenere un'insidia o anche essere 
totalmente di natura propagandistica 
ma andava verificata». Insomma, 
«D'Alema è stato frettoloso». Comun¬ 
que ai verdi interessa soprattutto, og¬ 
gi, far fronte all'emergenza profughi: 
ed è per questo che hanno chiesto al 
governo un decreto per accogliere, in 
Italia, «almeno trentamila kosovari». 

Iniziative, dunque. E ciascuno, cia¬ 
scuna forza politica, tenta la strada 
che ritiene migliore per porre fine al 
conflitto. La sinistra dei diesse per 
esempio. Critica nei confronti del go¬ 
verno per aver perso l'occasione della 
tregua, oggi ci riprova puntando a 
coinvolgere «la sinistra pacifista euro¬ 
pea». E per capire chi siano gli inter¬ 


locutori Giorgio Mele, senatore, spie¬ 
ga: «Siamo completamente d'accordo 
con Herman Scheer, membro della 
Presidenza federale della Spd tedesca, 
che a chiare lettere ha chiesto la ces¬ 
sazione dei bombardamenti e la riatti¬ 
vazione urgente delle trattative sotto 
l'egida dell'Onu». E sempre per resta¬ 
re in casa diessina, stavolta ha fatto 
sentire la sua voce anche la Sinistra 
giovanile. Che dice: «L'uso delle armi 
deve cessare, perché solo la politica e 
la riapertura del dialogo può riportare 
la pace nelll'intera regione». 

E ancora: cinquanta senatori di 
maggioranza (ma anche tre di Forza 
Italia: Scopelliti Bettamio e Lauro) 
hanno sottoscritto l'appello elaborato 
da un gruppo di colleghi diesse - usci¬ 
to l'altro giorno sul «Manifesto» - nel 
quale si chiede di «verificare» l'offerta 
serba: «Che può anche rivelarsi l'en¬ 
nesima manovra diversiva ma, sal¬ 
dandosi con la proposta di un "corri¬ 


doio umanitario", potrebbe costituire 
uno spiraglio per la ripresa delle trat¬ 
tative». In più, i cento deputati - un 
po' di tutte le forze politiche - che la 
settimana scorsa firmarono un docu¬ 
mento chiedendo un intervento del¬ 
l'Onu hanno deciso di riunirsi oggi 
pomeriggio. Per discutere e magari 
dare il via ad altre iniziative. E visto 
che si sta affrontando il tema delle 
difficoltà della maggioranza, a questo 
capitolo potrebbe essere ascritta an¬ 
che la dichiarazione di Mastella: «La 
guerra non può continuare all'infini¬ 
to. Noi ci sentiamo vicini agli sforzi 
della diplomazia vaticana». 

Per contro è proprio la ricerca di 
una via d'uscita all'impasse che, inve¬ 
ce, preoccupa Fini. Il leader di An ieri 
ha detto così: «L'Italia non deve e 
non può essere il punto debole, l'a¬ 
nello inaffidabile, il paese che cerca il 
primo spiraglio per chiamarsi fuori». 

S.B. 


«Gli alleati discutano 
del nuovo scenario» 
Un appello dal Senato 

ROM A11 governo solleciti gli alleati 
della Nato a una valutazione collet¬ 
tiva del nuovo scenario di guerra 
che si è creato dopo due settimane 
di bombardamenti in Jugoslavia, 
perché gli iniziali obiettivi che ave¬ 
vano legittimato l’intervento mili¬ 
tare, ovvero la difesa dei diritti 
umani ecivili delle popolazioni al¬ 
banesi del Kosovo e la riapertura 
della trattativa fra le parti in con¬ 
flitto, sembrano ormai smarriti. 
Questo il senso del documento sti¬ 
lato ieri dai senatori Ds Senese, 
Pelella, Mele, Donise, Russo, Cal¬ 
vi, Ferrante, Pizzinato, Camerini, a 
cui si sono aggiunte le firme di altri 
cinquanta colleghi appartenenti a 
diverse forze politiche,fra i quali 
Saverio Vertone,Tana DeZulueta 
e Francesca Scopelliti. 


E Cossutta va in missione nei Balcani 

Tappe a Parigi e a Mosca, con la «benedizione» del governo 


UN ATTO DI SOLIDARIETÀ 
VERSO L PROFUGHI DEL KOSOVO 

La Federazione milanese dei Democratici di Sinistra, la Sinistra Giovanile e l’Unità 


ROMA «A palazzo Chigi non c'è stata 
solo un'informativa tra Cossutta e D'A¬ 
lema, ma si è parlato di ipotesi di per¬ 
corsi da seguire». Marco Rizzo così spie¬ 
ga l'incontro svoltosi martedì tra il pre¬ 
mier e il leader del Pdci, che oggi è a 
Mosca. Cossutta, infatti, ha voluto met¬ 
tere a punto con il capo di governo il 
suo viaggio diplomatico che si svolge 
tra Parigi, la capitale russa, Budapest e 
Belgrado. 

Un viaggio per tentare di allargare, 
come insiste Rizzo, lo spiraglio trattati- 
vista e su cui contano alcune cancelle¬ 
rie europee. Uno spiraglio che potrebbe 
consentire di «rimettere in campo l'O- 
nu», ipotesi ben vista dall'Italia, dalla 
Germania e dalla Francia. A questa con¬ 


clusione è giunto Cossutta che ieri ha 
visto il ministro degli Interni francese, 
Jean-Pierre Chevenement, che è contra¬ 
rio all'intervento della Nato in Kosovo, 
così come lo fu alla guerra del Golfo, 
tanto da dimettersi nel 1991. 

Cossutta, al termine del colloquio 
con Chevenement, ha insistito sulla ne¬ 
cessità «di dare la priorità assoluta all'i¬ 
niziativa delle Nazioni unite, investen¬ 
do il Consiglio di sicurezza per prevede¬ 
re un impegno dei caschi blu sul terre¬ 
no». Il leader comunista italiano ha ag¬ 
giunto che questa è l'opinione persona¬ 
le del ministro, ma è un orientamento 
anche del governo francese. «È un pun¬ 
to fondamentale che porto con me a 
Mosca, dove incontrerò certamente 


Ghennadi Zuganov, leader dei comuni¬ 
sti russi e, credo, il ministro degli Esteri, 
Igor Ivanov». 

Il leader comunista italiano - prima di 
imbarcarsi sull'aereo che lo ha portato 
in Russia - non è entrato nei particolari 
del colloquio con Chevenement, ma ha 
chiarito che quanto gli ha detto il mini¬ 
stro francese «si riferiva all'evoluzione 
dell'ultimo periodo, anche in relazione 
a conversazioni intercorse ieri sera 
(martedì, ndr) fra i ministri degli Esteri 
di Italia, Francia, Germania, Inghilterra 
e Stati Uniti. La posizione francese - ha 
precisato - è di riportare tutto sotto la 
direzione dell'Onu». 

Tuttavia Cossutta, parlando con i 
suoi, ha sottolineato come la posizione 


del governo francese «sia più rigida ri¬ 
spetto a Milosevic, meno impegnata a 
ricercare soluzioni diplomatiche rispet¬ 
to a quella italiana». 

Questa mattina, di buon'ora, si svol¬ 
gerà l’incontro con Ziuganov. Poi, in 
tarda mattinata, quello con il ministro 
degli Esteri russo. Cossutta raggiungerà 
quindi Budapest e venerdì, in macchi¬ 
na, arriverà a Belgrado. «Avrà colloqui 
con esponenti di altissimo livello», si li¬ 
mita ad affermare Rizzo. Ma è in pro¬ 
gramma un incontro proprio con Milo¬ 
sevic. 

«Ogni iniziativa che è volta a dischiu¬ 
dere delle porte e a ridare posto al dialo¬ 
go, il governo la guarda con favore»: è il 
giudizio di Pietro Folena sul viaggio. 
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Avion Travel, la musica vista dalla luna 

Successo per il concerto della band al Quirino di Roma con Toni Servillo ospite 


Roma, incontro 
con Arvo Pàrt 



Gli Avion Travel 


ALBA SOLARO 

ROMA Un palcoscenico spoglio 
di orpelli, spartano, quello del 
Teatro Quirino, tanto a riempirlo 
di sogni ad occhi aperti e magie ci 
pensano loro, i magnifici sei della 
Piccola Orchestra Avion Travel. 
Con Peppe Servillo mai così parco 
di parole e misurato nella sua ge¬ 
stualità teatrale, ma generoso con 
la sua bella voce, con un concerto 
che fa volare due ore in un soffio e 
stordisce di piccole eleganze e mé- 
tissage sonoro, in scena ancora 
stasera al teatro romano, dove si è 
così aperta la rassegna «Lf')oro di 


Napoli». Quindi, evento tra il mu¬ 
sicale e il mondano, con Sergio 
Cofferati, Fausto Bertinotti, Mario 
Martone e Anna Bonaiuto, in pla¬ 
tea ad applaudire una performan¬ 
ce dove le linee del jazz si confon¬ 
dono con la fatua leggerezza del 
pop, il profumo del tango con l'e¬ 
co dei cantautori brasiliani, e poi 
tanto mediterraneo, poca moder¬ 
nità, un'idea vivace e scanzonata 
della world music. E un talento 
straordinario nel cucire arrangia¬ 
menti che fanno di ogni canzone 
un piccolo mondo che si apre, 
pronto a farsi esplorare. 

Non era stata una buona idea 
per gli Avion Travel, far uscire il lo¬ 


ro ultimo album, Grano, proprio 
a ridosso dell'ultimo Sanremo, 
finendo così nel frullato di quei 
giorni; per questo il concerto è 
anche un'occasione di rilancio 
dell'album, proprio mentre in 
edicola arriva un bel volume 
biografico, Piccola Orchestra 
Avion Travel - Vivo di canzoni, 
scritta da Gianfranco Salvatore 
(edizioni Giunti). Il concerto 
porta alla scoperta di canzoni 
nuove come Grano, La notte ha 
cambiato, Nostromo, Cose nuove, 
in un gioco raffinato di emozio¬ 
ni, di intrecci fra la chitarra di 
Fausto Mesolella, il sax di Peppe 
D'Argenzio, il contrabbasso di 


Ferruccio Spinetti, strappa mol¬ 
ti applausi con le cover ( Ma che 
freddo fa, Storia d'amore di Ce- 
lentano, Cosa sono le nuvole, In¬ 
sieme a te non ci sto più). E in¬ 
chioda alle sedie quando Peppe 
Servillo lascia il microfono a 
suo fratello, Toni Servillo, che si 
getta a capofitto in Litoranea, 
monologo bruciante scritto da 
Enzo Moscato e da lui già inter¬ 
pretato in Rasoi di Martone. È 
come uno squarcio putrescente, 
folgorante, nel tessuto morbido 
e colorato della musica degli 
Avion, eppure lo strappo quasi 
non si sente. La Piccola Orche¬ 
stra è grande anche per questo. 


ROMA Arvo Pàrt, uno dei maggiori compositori di 
musica contemporanea, sarà a Roma il 13 aprile pros¬ 
simo per un incontro con il pubblico, presso la Sala 
Odeon dell'Università La Sapienza, alle 18 del pome¬ 
riggio; la sera, presso l'Aula Magna, ci sarà il concerto 
dedicato alle sue musiche e a quelle di un altro noto 
compositore estone, Erkki Sven Tiiiir, eseguite dal 
gurppo dei Vituosi Italiani e dall'Athestis Chorus di¬ 
retto da Filippo Maria Bressan, con Massimo Dal San¬ 
to al pianoforte. È un po' un evento perché Pàrt, mu¬ 
sicista estremamente riservato, non parla spesso in 
pubblico. Nell'incontro pomeridiano (a cui si potrà 
partecipare con gli inviti che saranno distribuiti dalla 
lue, p.le Aldo Moro 3), Pàrt illustrerà, anche attraver¬ 
so l'ascolto di alcune sue composizioni, l'evoluzione 
del proprio metodo compositivo, le sue radici pro¬ 
fondamente mistiche, i suoi studi sulle musiche me¬ 
dievali e la scelta del minimalismo. 


Effetto guerra sul varietà 

Perdono spettatori i programmi «leggeri» e le soap 



Qui accanto 
Paolo Bonolis 
e a sinistra 
Milly Cariucci 
e Sandro 
Vannucci 
in «La casa 
dei sogni» 


MARIA NOVELLA OPPO 

Il debutto del programmala casa dei sogni, 
clamorosamente annunciato e già rin¬ 
viato di una settimana a causa della 
guerra, è stato uno dei pochissimi picco¬ 
li flop (forse solo una falsa partenza) del¬ 
la fortunata stagione di Raiuno. Condot¬ 
to da Milli Cariucci con la solita impla¬ 
cabile professionalità e da Sandro Van¬ 
nucci con la sua nativa meraviglia, il 
nuovo quasi varietà (oggi è in onda la se¬ 
conda puntata) ha registrato un ascolto 
di circa 4 milioni di spettatori, con uno 
share inferiore di qualche punto non so¬ 
lo alle attese, ma anche anche alla media 
della rete. Niente di male, dati i tempi, 
ma sorge naturalmente un dubbio: colpa 
del programma o dei tempi? È quello 
che abbiamo cercato di scopri¬ 
re. Ci siamo domandati, cioè, se 
il clima di guerra e quel poco o 
tanto di partecipazione, paura, 
scandalo o pietà che può aver 
prodotto negli spettatori, abbia- 
penalizzato in queste ultime 
due settimane i programmi di 
puro intrattenimento. 

Qualche dato significativo ci 
è passato sotto gli occhi giorno 
per giorno. Un segnale è stato 
appunto quello della Casa dei 
sogni, un altro quello della pun¬ 
tata di Furore andata in onda nella serata 
di Venerdì Santo, che è stata battuta sia 
dalla Via Crucis del papa che dal Peter 
Pan di Canale 5. Ma è abbastanza per af¬ 
fermare che la sofferenza degli ascolti ri¬ 
flette una sofferenza del pubblico? 

Proviamo a considerare come termo¬ 
metro un monumento come Beautiful, 
appuntamento abitudinario che non ri¬ 
sente solitamente di soprassalti ansiosi. 
Ci fa notare il ricercatore Francesco Silia- 
to che anche Beautiful, in effetti, nel pe¬ 
riodo dal 23 marzo ad oggi, ha perso cir¬ 
ca un punto e mezzo, passando dalla 
media «pacifica» del 32,05 % a quella 
guerresca del 31,01 (cioè da 5.400.000 
spettatori a 5.182.000). E nel suo piccolo 
perfino la neonata Vivere, forse per sim¬ 
patia con la soap maggiore, ha sentito 
qualcosa, passando dal 20,92% al 19, 48. 


Il responsabile del coordinamento pa¬ 
linsesti Rai, Giancarlo Leone, ha però dei 
dubbi ad accreditare la tesi che andiamo 
formulando. E precisa: «L'emergenza ve¬ 
ra e propria dura da 15 giorni. Nella pri¬ 
ma settimana la programmazione ha su¬ 
bito grandi cambiamenti: sono saltati al¬ 
cuni appuntamenti, tra cui il debutto de 
La casa dei sogni. 

La seconda settimana ha poi compreso 
tutto il ponte pasquale ed effettivamente 
anche Per tutta la vita sabato sera ha per¬ 
so qualche punto. Ma bisogna soprattut¬ 
to considerare che il pubblico globale 
delle prime serate è sceso, come succede 
in tutti i periodi festivi, da 28 milioni a 
21 milioni di persone». 

«Unico vero elemento di paragone- 
sempre secondo Giancarlo Leone -può 
essere la fascia preserale. Raiuno racco¬ 
glie di solito in questa colloca¬ 
zione il 29 %, mentre Canale 5 
ha il 20. Insieme dunque In boc¬ 
ca al lupo e Passaparola hanno 
quasi il 50 % del pubblico tota¬ 
le. Invece nel periodo che stia¬ 
mo considerando, le due reti so¬ 
no calate ognuna di due punti 
di share, 4 punti totali legati 
non al fatto che la gente rifiuta 
l'evasione, ma alla crescita dei 
tg. Nel preserale sono aumenta¬ 
ti infatti gli ascolti del T3 e an¬ 
che quelli di Emilio Fede». 

Ma le due cose non potrebbero coinci¬ 
dere? Insomma: se la gente guarda di più 
i notiziari, sarà perché è molto preoccu¬ 
pata per la guerra. Leone però insiste a 
distinguere: «Non credo che un pro¬ 
gramma di intrattenimento venga rifiu¬ 
tato in quanto tale, visto che tutti i com¬ 
portamenti sociali, soprattutto nei gior¬ 
ni di festa, non sono cambiati. Non è 
quindi il clima di guerra a contare, 
quanto la maggiore offerta di informa¬ 
zione». 

Prova ne sia che perfino Striscialanoti- 
zia, questa fabbrica decennale di ascolti, 
in questi giorni registra qualche punto 
di calo, e ovviamente il Tg2 è salito dal 
16 al 20 %. Però almeno una considera¬ 
zione la possiamo fare: la tv, tra i vari 
comportamenti sociali, in tempi eccezio¬ 
nali non è il più cinico e conservatore. 


■ LA CRESCITA 
DEI TG 

Nel preserale 
sono aumentati 
gli ascolti 
del T3 

e del notiziario 
di Emilio Fede 



L'INTERVISTA 


Sandro Vannucci nella «Casa dei sogni»: 
«Ascolti deludenti? Colpa del c lim a» 


Ed ecco Sandro Vannucci, l'eroe di «Linea 
verde», esploratore dei grandi spazi e pic¬ 
cole cucine regionali, catturato tra le quat¬ 
tro mura di una casa, sia pure «La casa dei 
sogni» di Raiuno. 

Vannucci, non le è mancata un po' l'aria 

dentro il chiuso dello studio tv? 

«Spero di riuscire a portarla io, un po' d'a¬ 
ria. Comunque questa prova è servita a ca¬ 
pire: per esempio la mucca... ». 

L'ha portata lei la mucca? 

«No, non è stata un'idea mia, ma è stato un 
modo di portare dentro casa una cosa di 
fuori. E mi ha fatto pensare che solo 50 an¬ 
ni fa il 70 % degli italiani avrebbe saputo 
come mungerla. Oggi invece....Un tempo 
le mucche erano insieme a noi, ora stanno 
tutte specializzate in luoghi dove non si 
entra facilmente». 

E il risultato di ascolto le è sembrato un 


po'deludente? 

«Mah, forse un paio di punti in meno di 
quello che si poteva pensare. La prima del 
resto non c'è stata per via della guerra e il cli¬ 
ma in qualche modo lo abbiamo sentito. 
Durissima poi la concorrenza». 

Non si è sentito un po' schiacciato tra i gio- 
chini e Milli Cariucci, che parlava in conti¬ 
nuazione? 

«Io ero lì un po' a vedere. Ero un po' ospite 
anch'io. Nella prima puntata c'era da spie¬ 
gare i giochini e questo ha portato via molto 
tempo. E poi non è che devo emergere io, 
devo soltanto dare una mano a far venire 
fuori queste famiglie, che rischiano di esse¬ 
re inghiottite dallo show, in modo che risal¬ 
tino i personaggi. Del resto in questi anni 
sempre questo ho fatto: prendere persone 
normali e farle diventare personaggi ». 

M.N.O. 


TENDENZE 


Ora si chiama «reality show» 
ma in «Portobello» c'era già tutto 


Non chiamatelo varietà: è un 
«reality show game». Così uno 
degli autori, Paolo Taggi, defini¬ 
sce La casa dei sogni, pratica- 
mente un gioco a squadre che 
contiene sì dei meccanismi 
olandesi, ma è una formula 
tutta pensata per le famiglie 
italiane. Dopo l'andamento 
non proprio esaltante della 
prima puntata, si tenterà di 
compattare e semplificare l'in¬ 
granaggio che, in video, è ap¬ 
parso un po' troppo complica¬ 
to. «Più che fare modifiche, 
useremo un evidenziatore per 
tirare fuori gli elementi essen¬ 
ziali», dice sempre Taggi. E ag¬ 
giunge: «La spiegazione dei 
giochi nella prima puntata ci 
ha rubato molto tempo. Del 
resto la mia idea iniziale preve¬ 
deva una striscia di program¬ 
mazione quotidiana collegata 
alla villa, che avevamo pensa¬ 
to di chiamare "Villa dei giorni 
felici", ma in questo clima...». 

Insomma neppure il «reality 
show» è una gioiosa macchina 
da guerra, se la guerra c'è dav¬ 
vero. È una nuova-vecchia li¬ 
nea di programmi che, nono¬ 
stante la brutta definizione 
americana, non è stata tutta 
importata dall'estero, visto che 
ha dei precedenti storici im¬ 
portantissimi nella tradizione 
Rai. Anche l'indimenticabile 
Campanile sera era in fondo un 
reality show vagante e capace 
di coinvolgere non solo le fa¬ 
miglie, ma intere comunità. E 
un altro esempio, forse il mag¬ 
giore di tutti, è stato il fonda- 
mentale Portobello di Enzo Tor¬ 
tora, vero «catalogo», come di¬ 


ce sempre Taggi, di tutta la te¬ 
levisione a venire, che conte¬ 
neva in nuce perfino Carràmba 
che sorpresa. 

In questa stagione dominata 
dalla fiction, i tentativi di rin¬ 
novare il vecchio varietà non 
sono mancati. Anche se idee 
veramente nuove è difficile ve¬ 
derne e un po' di ereditarietà 
la si può individuare dovun¬ 
que. In Darwin, lo show di Ca¬ 
nale 5 schie¬ 
rato contro 
l'imbattibile 
Carrà, alla fi¬ 
ne ha funzio¬ 
nato soprat¬ 
tutto l'ultima 
puntata coi 
cosiddetti 
Vip, per lo 
più esponenti 
di quel sotto¬ 
bosco divisti¬ 
co composto 
dai dannati delle televendite, 
una generazione di star imma¬ 
ginarie che riempie i program¬ 
mi di tutto il day time, arrivan¬ 
do esausta al preserale. 

Invece La casa dei sogni rap¬ 
presenta il tentativo di riempi¬ 
re la più classica collocazione 
del varietà di Raiuno, di nuove 
esperienze. Benché nasca da 
una dichiarata contaminazio¬ 
ne tra il filone più soft della tv- 
verità e il gioco, non ha ospiti 
d'onore, perché al centro del¬ 
l'attenzione si è voluto mettere 
la famiglia. Una famiglia sere¬ 
na e non litigiosa, anche se lo 
scontro lacrimoso in diretta tv 
fa audience. Purtroppo. 

M.N.O. 


nQUALCHE 
NUOVA IDEA 

In una stagione 
dominata 
dalla fiction non 
sono mancati 
tentativi 
di rinnovamento 


I Queen: «Siamo pronti a tornare» 

E George Michael è candidato a sostituire Freddie Mercury 


Lo «Sconcerto» di Beimi 

Apre ad Ancona la rassegna di musica e poesia 


«Distorsonie» 
elettroniche 
al Link 

■ Leultimefrontieredella dance 
elettronica innovativa vanno in 
scena da questa sera al Link di 
Bologna, con «Distorsonie 
’99», un Festival che terrà 
banco fino a sabato 10 con un 
cartellonedi session live, in¬ 
stallazioni e dj acts. La rasse¬ 
gna a pre i battenti oggi con 
l’easy listeningdigitaledi Da¬ 
vid Chazam, Wang Ine., e Davi¬ 
de Calò, sonorizzatore del 
Morphine di Riccione. Ci sarà 
inoltre una sezione speciale 
dedicata ai «vee-jay», che si 
daranno convegno sabato sera 
per una lunga performance. 


LONDRA Tornano i Queen. E, for¬ 
se, con George Michael come can¬ 
tante. A otto anni dalla tragica 
scomparsa del leader Freddie Mer¬ 
cury, la band inglese lanciata da 
We are thè champions sarebbe 
pronta a una reunion: lo ha ri¬ 
velato il batterista del gruppo, 
Roger Taylor, in un'intervista 
pubblicata ieri in Inghilterra dal 
tabloid Express. Taylor ha rac¬ 
contato di essere già d'accordo 
col chitarrista Brian May per 
iniziare verso la fine dell'anno 
le registrazioni di un nuovo al¬ 
bum che dovrebbe vedere la lu¬ 
ce proprio sotto l'egida dei 
Queen: «Io e Brian abbiamo 
prenotato uno studio di regi¬ 
strazione e scriveremo un pri¬ 
mo pezzo - ha spiegato Taylor - 
Poi vedremo quel che succede. 
Non ho parlato con John (John 
Deacon, ex bassista del gruppo, 
ndr.), da anni non sono in con¬ 
tatto con lui, ma speriamo dav¬ 


vero che anch'egli sia d'accor¬ 
do». 

Resta da riempire il vuoto più 
importante: trovare un sostitu¬ 
to per Freddie Mercury. E in ci¬ 
ma alla lista dei candidati c'è il 
nome di George Michael, che 
qualche anno fa aveva inciso 
proprio insieme ai Queen il 
classico Somebody to Love. A dire 
il vero, nell'industria discografi¬ 
ca gira da tempo il nome dell'ex 
Wham come possibile rimpiaz¬ 
zo del grande Mercury, morto 
per Aidsnel 1991. Ma nell'inter¬ 
vista Taylor non ha voluto dire 
se per ilproibitivo compito di 
dar voce ai Queen lui e May ab¬ 
biano giàraggiunto un accordo 
su un nome o debbano ancora 
effettuare una seried'audizioni. 
«Credo che prima scriveremo 
una canzone e poisceglieremo. 
Molti cantanti - ha proseguito il 
batterista - hanno espresso il lo¬ 
ro desiderio di lavorare con noi. 


Non stiamo pensando a qualcu¬ 
no che sostituirà Freddie per¬ 
manentemente». 

«Per il momento - ha conclu¬ 
so Taylor - ci accontenteremmo 
di ritrovarci assieme con Dea¬ 
con e May: abbiamo passato un 
perido molto difficile e c'è volu¬ 
to tanto tempo per fare i conti 
con la morte di Freddie. Le 
aspettative erano così tremende 
su che cosa saremmo stati capa¬ 
ci di fare senza di lui e solo ora 
ci sentiamo di ripartire». Il 
gruppo non ha più lavorato in¬ 
sieme dal 1995, anno in cui uscì 
Made in Heaven: l'album fu rea¬ 
lizzato con parte delle registra¬ 
zioni effettuate quando Mercu¬ 
ry era ancora vivo. George Mi¬ 
chael è stato a lungo amico del¬ 
la band e di Mercury in partico¬ 
lare: anche per questo molti 
pensano che la storia dei Queen 
potrebbe continuare proprio 
grazie alla sua voce. 


ANCONA Se la poesia incontra il 
jazz cosa può nascere? Magari uno 
«Sconcerto»: si intitola così lo 
spettacolo messo in piedi da un 
poeta e fine umorista come Stefa¬ 
no Benni, e dal compositore e con¬ 
trabbassista jazz Paolo Damiani, 
spettacolo che apre questa sera al 
Barfly di Ancona una rassegna in¬ 
titolata, anch'essa, «Sconcerti 
'99», promossa dall'Arci e diretta 
da Giovanni Seneca. È un recital 
che unisce la musica ai versi che 
Benni recita, tratti dalla raccolta 
Blues in sedici: uno sguardo di 
pietà ed orrore sul teatro della 
metropoli, che uniforma emo¬ 
zioni e culture. Il rapporto tra 
musica e scrittura è la caratteri¬ 
stica di «Sconcerti '99»: altri 
ospiti sono Vinicio Capossela, 
che, accompagnato da due mu¬ 
sicisti, reciterà «poesie, fram¬ 
menti, deragliamenti, rancori» 
(domani sera, al Barfly); il can¬ 
tautore Andrea Chimenti, che si 


cimenterà insieme all'attore 
Fernando Maraghini in «Qohe- 
let», spettacolo di musiche, can¬ 
to e voci ispirato all'omonimo 
libro biblico e alle opere di Pes- 
soa e Ungaretti (domenica 11, 


al «Thermos»), Ultima serata il 
12 aprile al Teatro Sperimentale 
con i Quintorigo, vincitori del 
premio della critica a Sanremo 
con la loro surreale miscela di 
pop, free jazz e ironie zappiane. 
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♦ Autotrasportatore perde la vita 
nella fabbrica Marcegaglia 
L'azienda: «Solo tragica fatalità» 


♦ La media di morti bianche in Italia 
è di 3,5 al giorno, ai primi posti 
nella «classifica nera» europea 


Quattro morti sul lavoro 
in una sola giornata 


Sciopero generale di un'ora oggi a Piombino 



Gli impianti 

dell’acciaieria 

Uva 

a Piombino 


Piccole imprese 
Al via sportelli 
sulla sicurezza 

■ Arrivanogli sportelli unici per 
le piccole e medie imprese che 
devono investire sulla sicurez¬ 
za nei luoghi di lavoro. Èstato 
infatti firmato un protocollo 
d’intesa tra il ministero del La¬ 
voro e l’Inail (erano presenti il 
sottosegretario Claud io Caron 
e il presidente dell’ente previ¬ 
denziale Gianni Billia) teso alla 
massima semplificazione delle 
procedure cui devonosotto- 
porsi le imprese che investono 
in sicurezza. L’Inail sosterrà i 
programmi di adeguamento 
delle strutture delle piccole e 
medie imprese alle norme su 
sicurezza e igiene. Le risorse 
sono quelle previste dal Colle¬ 
gato alla Finanziaria in discus¬ 
sione in Parlamento. 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Quattro morti. Uno alle 
Acciaierie di Piombino, uno nello 
stabilimento «Marcegaglia» nel 
Mantovano, uno all'interporto di 
Verona e l'ultimo ad Arquata Seri- 
via. Alessandria. Una giornata di 
morti sul lavoro che va oltre la tra¬ 
gica media quotidiana che si fer¬ 
ma secondo i dati Inail '96-'98 a 
3,5. Media che mette l'Italia ai pri¬ 
mi posti in Europa. 

Le Acciaierie della città toscana, 
proprietà Lucchini, segnano il ter¬ 
zo morto sul lavoro in 18 mesi. E 
per questo le reazioni sindacali e 
politiche sono dure. Nella notte 
tra martedì e mercoledì, alle 3 cir¬ 
ca, Soriano Serini, 51 anni, è rima¬ 
sto schiacciato da un fascio di 
sbarre. Era in fabbrica insieme a 
una cinquantina di altri operai, 30 
nel suo reparto «finimento», per il 
turno di notte che va dalle 22 alle 6 
del mattino. Le dinamiche dell'in¬ 
cidente sono ancora tutte da defi¬ 
nire, le indagini sono partite im¬ 
mediatamente. «E morto un altro 


operaio. Non è il primo, vorrem¬ 
mo che fosse l'ultimo. Ma è pa- 
dron Lucchini che dovrebbe assu¬ 
mersi questo impegno. È lui che 
dovrebbe capire che se nella sua 
azienda si susseguono gli omicidi 
bianchi non può essere fatalità», 
dice il segretario della Cgil Tosca¬ 
na Andrea 
Montagni. 
Montagni 
preannuncia 
l'apertura alla 
Lusid di una 
vertenza sulla 
sicurezza, men¬ 
tre i lavoratori 
della Lucchini 
Sidemrgica, 
che hanno im¬ 
mediatamente 
proclamato lo 
sciopero, si asterranno dal lavoro 
fino a stamattina. Tutta Piombino 
si ferma oggi per un'ora per uno 
sciopero generale di tutte le cate¬ 
gorie. Il capogruppo dei deputati 
Ds Fabio Mussi ha inviato un tele¬ 
gramma alla Camera del lavoro di 
Piombino in cui ha espresso il cor¬ 


ri ACCIAIERIE 
MALEDETTE 
Terzo omicidio 
bianco nel ‘99 
nella fabbrica 
di Lucchini 
«Insopportabile» 
dice Mussi (Ds) 


INCIDENTI SUL LAVORO 



Macro settori 


Agricoltura 


Industria e terziario 


Totale 


1996 


185 


1.109 


1.294 


1997 


178 


1.163 


1.341 


gen-nov ’98 


118 

1.005 

1.123 


FONTE: Inail 


doglio dei parlamentari alla fami¬ 
glia Serini per «l'insopportabile 
catena delle morti sul lavoro alla 
Lusid». Vincenzo Renda, Rsu 
Uilm della fabbrica sottolinea co¬ 
me dopo un periodo di intensi 
controlli sulla sicurezza seguiti ai 
lavori di ristrutturazione dell'alto- 


forno, le cose siano tornate come 
un tempo: «Nessun commento, 
conto i morti». 

Sarebbe dovuto a «tragica fatali¬ 
tà» e non a deficit di sicurezza, al¬ 
meno secondo l'azienda, l'inci¬ 
dente che ha causato la morte di 
Luigi Pilolli nello stabilimento 


«Marcegaglia» a Gazoldo degli Ip- 
politi (Mantova). L'uomo lavora¬ 
va per una ditta esterna di traspor¬ 
ti e da 25 anni, quasi ogni giorno, 
si recava nello stabilimento per ca¬ 
ricare e scaricare tubi d'acciaio. Se¬ 
condo una prima ricostruzione 
dell'incidente, l'autotrasportato- 
re stava lavorando vicino al rimor¬ 
chio del proprio camion parcheg¬ 
giato nel piazzale alTinterno dello 
stabilimento. Poco distante era 
parcheggiato un altro camion, 
chiuso a chiave, che intralciava le 
operazioni di carico e scarico: è 
stato quindi deciso di spostarlo 
utilizzando un muletto guidato 
da un operaio. Non appena è ini¬ 
ziata la manovra, il mezzo pesante 
si è mosso ed ha travolto Luigi Pi¬ 
lolli, che è rimasto così schiacciato 
tra i due camion, morendo all'i¬ 
stante. In quel momento nello 
stabilimento era in corso uno scio¬ 
pero di 4 ore per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici: per 
protesta i sindacati hanno deciso 
di prorogare l'astensione del lavo¬ 
ro per tutta la giornata. Un «tragi¬ 
co incidente», dicono alla «Marce¬ 


gaglia» sottolineando che «Misu¬ 
re e sistemi di sicurezza in ogni sta¬ 
bilimento del Gruppo sono supe¬ 
riori agli standard richiesti e in pie¬ 
na ottemperanza delle normative 
vigenti». Nonostante tutto 15 me¬ 
si fa è avvenuto un altro incidente 
mortale. 

Il bollettino della giornata si 
chiude con Verona e Arquata Seri- 
via. Un operaio, Gianluca Bari, 24 
anni, è rimasto schiacciato fra tre¬ 
no e Tir al terminal dell'interporto 
Quadrante Europa. Secondo 
quanto riferito dai vigili del fuoco, 
sarebbe morto a causa dello 
schiacciamento tra un autotreno 
e alcuni vagoni ferroviari adibiti a 
trasporto delle merci. Nello stabi¬ 
limento «Italgioielli gomme» di 
Arquata Scrivia, invece, Gian 
Franco Lussu, 54 anni, di Novi Li¬ 
gure (Alessandria), è stato travolto 
da un «muletto» manovrato da un 
compagno di lavoro. Lussu, tra¬ 
volto dal pesante automezzo, ha 
riportato gravissime ferite. È dece¬ 
duto durante il trasporto all’ospe¬ 
dale. Si indaga sulle responsabili¬ 
tà. 


Tute blu, Bassolino riapre il tavolo 

Sindacati e Federmeccanica riprendono il confronto sul contratto 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Dopo la brusca interruzio¬ 
ne di venti giorni fa, il contratto 
dei metalmeccanici torna sul ta¬ 
volo delle trattative ospite del mi¬ 
nistro del Lavoro. Sindacati e Fe¬ 
dermeccanica hanno infatti rac¬ 
colto l'invito di Antonio Bassoli¬ 
no che ieri ha offerto loro la sede 
ministeriale per il prosieguo del 
negoziato esortando le parti a por¬ 
tarlo avanti « in modo serrato». 

«La trattativa può riprendere in 
tempi brevi pur senza configurare 
un intervento di merito del Go¬ 
verno», ha dichiarato il ministro. 
Un invito è un invito, non una 
mediazione. Questa non è stata ri¬ 
chiesta né dai sindacati, né dagli 
imprenditori ed è oggettivamente 
difficile che si possano «mediare» 
posizioni tanto distanti su temi 
fondamentali del contratto. E lo 
stesso Bassolino ritiene che deb¬ 
bano essere le parti a ricercare au¬ 
tonomamente una soluzione po¬ 


sitiva. 

Il ministro è dunque intervenu¬ 
to in punta di piedi, con un ap¬ 
proccio morbido già visto altre 
volte nella storia dei contratti. 
L'invito alla ripresa del dialogo 
dopo il naufragio sugli scogli del¬ 
l'orario e del salario, è stato formu¬ 
lato dapprima ai segretari di Fiom, 
Firn e Uilm, Sabattini, Caprioli e 
Angeletti, incontrati ieri mattina 
per un'informativa sullo stato dei 
fatti. E nel pomeriggio al presiden¬ 
te e al direttore di Federmeccani¬ 
ca, Pininfarina e Figurati. L'ap¬ 
prezzamento è stato unanime, di¬ 
versamente l'uscita dall'impasse 
avrebbe avuto chissà quali tempi e 
un alto costo sociale visto che an¬ 
cora oggi e domani a Milano si 
sciopera, che sabato sempre a Mi¬ 
lano si bloccheranno gli straordi¬ 
nari e che altre mobilitazioni po¬ 
tranno essere messe in cantiere 
dall'assemblea delle Rsu convoca¬ 
ta per martedì a Bologna. 

«L'iniziativa del ministro ha ria¬ 
perto la possibilità della ripresa 


■ MINISTERO 
DEL LAVORO 

«Non è una 
mediazione 
ma un invito 
a riprendere 
il negoziato 
interrotto» 


della trattativa 
- ha commen¬ 
tato Claudio 
Sabattini -. Au¬ 
spichiamo che, 
in questi gior¬ 
ni, la Feder¬ 
meccanica ab¬ 
bia approfon¬ 
dito i propri 
giudizi sulla 
nostra piatta¬ 
forma, condi- 
zione per arri¬ 
vare rapidamente ad una conclu¬ 
sione positiva del contratto». 

È chiaro, infatti, che il ritorno al 
tavolo negoziale necessario per 
uscire dal guado, di per sé non ga¬ 
rantisce nulla se nel merito gli im¬ 
prenditori restano ancorati ad au¬ 
menti salariali (40 mila lire circa) 
che i sindacati ritengono inaccet¬ 
tabili e se sulla flessibilità, sul con¬ 
trollo degli straordinari, e della 
banca delle ore Federmeccanica 
continua a rivendicare la discre¬ 
zionalità pressoché totale delle 


imprese. Per non parlare di ridu¬ 
zioni di orario, alle quali finora è 
stato opposto un inappellabile 
«no». 

Questo è il quadro, e c'è davvero 
da auspicare che la pausa intercor¬ 
sa dall'ultimo incontro abbia 
smussato l'intransigenza degli 
imprenditori. Uscendo dall'in¬ 
contro con il ministro, ieri il presi¬ 
dente Andrea Pininfarina ha co¬ 
munque ribadito di volere il con¬ 
tratto: «Non è un problema di luo¬ 
go», ha detto riferendosi al trasfe¬ 
rimento del negoziato in sede mi¬ 
nisteriale. «Permevabene dovun¬ 
que, siamo interessati a fare il con¬ 
tratto e quindi ci va bene qualsiasi 
cosa. Il problema non è la data né il 
luogo». 

A questo punto è bene accelera¬ 
re i tempi e a ricordarlo è il segreta¬ 
rio della Fiom Giorgio Caprioli. 
«Più passa il tempo e più la situa¬ 
zione si fa difficile - avverte -. Cre¬ 
do che si possa riprendere a tratta¬ 
re al ministero subito dopo il 13 e 
comunque prima del 22 aprile 


perché in quella data partirà la ve¬ 
rifica sull'accordo di Natale». E sa¬ 
rebbe una iattura se per quel gior¬ 
no un contratto da sempre consi¬ 
derato apripista per tutti gli altri, 
fosse ancora in alto mare. Fare pas¬ 
si avanti nella trattativa significa 
contribuire a quella verifica, e for¬ 
se l'intervento del ministro del La¬ 
voro va letto anche in quest'otti¬ 
ca. 

Martedì, intanto, in contempo¬ 
ranea con il direttivo di Federmec¬ 
canica che si tiene a Milano, a Bo¬ 
logna l'assemblea nazionale delle 
Rsu indetta da Fiom, Firn e Uilm ti¬ 
rerà le fila della fase di mobilitazio¬ 
ne che si è aperta dopo l'interru¬ 
zione del negoziato. «Proporremo 
iniziative di lotta - anticipa il lea¬ 
der della Uilm, Angeletti -. Gli im¬ 
prenditori devono cambiare posi¬ 
zione e questo prescinde dalla se¬ 
de di discussione. L'offerta di Bas¬ 
solino non cambia la prospettiva 
dell'assemblea». Alla quale sono 
stati invitati Sergio Cofferati, Ser¬ 
gio D'Antoni e Pietro Larizza. 


Arriva il marchio sociale 
antisfruttamento minorile 

ROMA Un marchio sociale contro lo sfruttamento dei bambini-schiavi. La 
commissione Industria del Senato ha nel pomeriggio di ieri approvato in 
sede referente il decreto legge che prevede l’istituzione di un Albo nazio¬ 
nale dei prodotti realizzati senza lo sfrutta mento del lavoro minorile. L’im¬ 
portante provvedimento prevede nel nostro Paese l’istituzione di un siste¬ 
ma di certificazione da parte delle imprese che sottoscrivono un protocol¬ 
lo di adesione in cui dichiarano che non viene utilizzata manodopera mino¬ 
rile durante lefasi di raccolta, produzione, trasformazione elavorazione 
del prodotto. Sulle confezioni dei prodotti così certificati è applicato un 
marchio che consente al consumatore di comprendere immediatamente 
che nessun bambino èstato sfruttato per quel prodotto. Il meccanismo di 
adesione si basa su una autocertificazione e sulla disponibilità delle im¬ 
prese a sottoporsi a tutte le verifiche per accertare eventuali violazioni la 
cui segnalazione potrà venire anche da associazioni impegnate sul fronte 
dei diritti umani, sindacali, dei consumatori o dei minori. Soddisfazione 
viene espressa dal senatore Verde Athos De Luca chespiega «una volta in¬ 
nescato il circolo virtuoso, la cui serietà è garantita dal sistema sanziona¬ 
talo e dalle caratteristiche istituzionali della commissione di garanzia, 
sarà il meccanismodel mercato ad incoraggiare, equindia premiare, l’a¬ 
desione all’Albo». E non si tratta di verifiche da fare solo in aziende italiane 
che producono in zonedelTerzo mondo. Sonotra i 230 mila ed i 300 mila i 
bambini che in Italia lavorano purtrovandosi nell’età dellascuola dell’ob- 
bligo. Di questi 120 mila hanno un lavoro complementare alla scuola men¬ 
tre 110 mila lavorano anziché stare dietro i banchi. Con la legge contro lo 
sfruttamento del lavoro minorile, secondo il presidente della commissio¬ 
ne Industria del Senato, Leonardo Caponi, cossuttiano, «il nostro Paese, 
primo tra i Paesi europei, potrà dotarsi di uno strumento che, nel rispetto 
dei trattati e degli accordi internazionali e su principi di volontarietà ed au¬ 
tocertificazione, induca un più alto livello di coscienza nella lotta alla pia¬ 
ga del lavoro minorile che, all’inizio del nuovosecolo, continua ad interes¬ 
sare oltre250 milioni di bambine e bambini nei cinque continenti». 


Nel Dpef inserito l'obiettivo sviluppo 

Ciampi: «Adesso si spenderà meglio, in modo mirato, per il Sud» 


ROMA «Concordare in via preli¬ 
minare con il governo una nuova 
impostazione per il prossimo 
Dpef», per introdurre accanto ai 
paletti della stabilità «la finalità 
dello sviluppo economico» e «una 
specifica collocazione del proble¬ 
ma del Mezzogiorno in questo 
ambito». Èracchiusa in queste pa¬ 
role la «svolta» nella programma¬ 
zione della politica economica au¬ 
spicata in un documento elabora¬ 
to dall'ufficio di presidenza della 
Commissione Bilancio della Ca¬ 
mera. Il documento (che è distin¬ 
to dalla riforma delle procedure di 
bilancio) prende spunto dal rap¬ 
porto Amato sul Mezzogiorno, e 
dovrà ora essere sottoposto all'e¬ 
same dell'intera Commissione. In 
sostanza il documento propone di 
inserire nel Dpef gli obiettivi dello 
sviluppo «con le stesse caratteristi¬ 
che tecniche fin qui riservate agli 
obiettivi finanziari» : quindi obiet¬ 
tivi «reali», anche intermedi, 
quantificati e verificabili, e non 
pure dichiarazioni di intenti. 


Il Dpef quindi, secondo il docu¬ 
mento, dovrebbe essere articolato 
in due parti: «La prima che defini¬ 
sce i parametri-obiettivo per la sta¬ 
bilità; la seconda che, nel rispetto 
delle compatibilità finanziarie, il¬ 
lustra le politiche strategiche per 
lo sviluppo, ne definisce lo stato di 
attuazione ed assegna ad esse le ri¬ 
sorse necessarie». La seconda par¬ 
te, dedicata appunto allo svilup¬ 
po, dovrebbe indicare quali politi¬ 
che devono essere perseguite sulla 
base della legislazione vigente, 
quali nuovi interventi normativi 
si ritengono necessari e quali sono 
«le variabili strategiche di natura 
non solo economica, ma anche 
statistica e demografica, alle quali 
rapportare le politiche». Il conte¬ 
nuto tradizionale del Dpef invece 
dovrebbe essere semplificato e li¬ 
mitarsi all'indicazione dei saldi di 
bilancio, del livello tendenziale e 
programmatico delle spese e delle 
entrate. Tra le prime però dovreb¬ 
bero essere distinti i seguenti set¬ 
tori: enti previdenziali, sanità, en¬ 


ti territoriali, imprese pubbliche e 
investimenti nel Mezzogiorno. E 
proprio il Mezzogiorno deve dive¬ 
nire, a partire dal Dpef, «la priorità 
assoluta della politica economica 
nazionale», ricomponendo in un 
quadro unitario le procedure della 
concertazione con il sistema delle 
autonomie territoriali. 

E mentre secondo i dati Svimez 
la Calabria ha sottratto alla Cam¬ 
pania il poco invidiabile primato 
di area territoriale in cui il tasso di 
disoccupazione è più elevato 
(quasi il 27% contro il 24,9 della 
Campania e il 25,2% della Sicilia), 
per il Mezzogiorno è iniziata una 
nuova epoca per la gestione dei bi¬ 
lanci e dei fondi comunitari. Lo ha 
affermato il ministro del Tesoro 
Carlo Azeglio Ciampi nel corso del 
question time alla Camera, in cui 
il ministro ha fatto il punto sull'at¬ 
tività di programmazione dei fon¬ 
di strutturali per il 2000-2006. I 
programmi predisposti dai 17 ta¬ 
voli settoriali sono già stati pre¬ 
sentati al Cipe che, lo scorso 30 


marzo, ha verificato la «positiva 
conclusione della fase di program¬ 
mazione dei fondi strutturali per il 
2000-2006 ed ha deciso di prose¬ 
guire nell'attività di monitorag¬ 
gio». Ora - ha aggiunto Ciampi - il 
dipartimento del Tesoro per le po¬ 
litiche di sviluppo e coesione eco¬ 
nomica sta mettendo a punto una 
prima bozza di un rapporto di sin¬ 
tesi che contiene l'indicazione de¬ 
gli obiettivi settoriali del program¬ 
ma per le aree dell'«obiettivo 
uno»: questo documento sarà di¬ 
scusso nella seconda metà del me¬ 
se dal comitato nazionale, ed ap¬ 
provato entro il 30 aprile per con¬ 
sentire, a questo scopo, l'utilizzo 
dei fondi del 2000-2006. Ciampi 
ha poi riferito che le nuove proce¬ 
dure di «partenariato istituzionale 
ed economico sociale hanno as¬ 
sunto forme e dimensioni inno¬ 
vative rispetto al passato», e che 
sono state considerati «utili e rile¬ 
vanti gli apporti dati dalle parti so¬ 
ciali» nella messa a punto dei pro¬ 
getti. 


CPL CONCORDIA 

Soc. Coop. a r.l. 


Sede legale ed Amministrativa in Concordia sulla Secchia (MO) 
Via Achille Grandi, 39 
Codice Fiscale e Partita IVA 00154950364 


OFFERTA PUBBLICA DI SOTTOSCRIZIONE DI N. 191.640 
AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA 


AVVISO DI PROROGA DEL PERIODO DELL’OFFERTA 

Il presente ulteriore Avviso fa seguito a quello pubblicato in data 14 marzo u.s. sul quotidiano 
«l’Unità» per 

COMUNICARE 

che il periodo dell’Offerta Pubblica di Sottoscrizione di N. 191.640 Azioni di Partecipazione 
Cooperativa emesse da CPL Concordia Soc. Coop. a r.l. 

E’ STATO PROROGATO A TUTTO IL 16 APRILE 1999 

(tutte le informazioni riportate nel precedente Avviso e nel Prospetto Informativo depositato presso 
l'Archivio Prospetti della CONSOB in data 12 marzo 1999 al n. 4485 rimangono immutate). 

Proroga debitamente autorizzata da CONSOB ai sensi di legge. 




08EST03A0804 ZALLCALL 1221:52:0804/07/99 


+ 


Giovedì 8 aprile 1999 


2 


il Fatto 


l'Unità 



diserbi decidono di sbarrare i confini 
con la Macedonia e l'Albania 
Gli osservatori: vuole dividere la regione 


♦ L'ex presidente cipriota Kiprianou 
nella capitale per trattare 
la liberazione dei prigionieri americani 


♦ Nuovo allarme aereo per gli attacchi Nato 
Esplosioni nella zona degli aeroporti 
Colpita un colonna di mezzi corazzati 


Kosovo in trappola, chiuse le frontiere 

Belgrado mina i valichi. Milosevic promette di liberare i tre soldati Usa 


Sono ore di incertezza quelle che si 
vivono a Belgrado, in attesa di sa¬ 
pere se la quindicesima notte di 
guerra sarà ancora tormentata 
dalle bombe. Dalle frontiere arri¬ 
vano segnali di rappresaglia. La 
Serbia ha deciso di chiudere i prin¬ 
cipali valichi con la Macedonia e 
l'Albania. Le truppe dell'esercito 
jugoslavo stanno minando e forti¬ 
ficando il confine tra Kosovo e Al¬ 
bania, attività che confermano la 
drastica svolta della politica di Bel¬ 
grado, che probabilmente teme 
un invasione da terra e sta tentan¬ 
do di creare una zona cuscinetto 
spopolata. La chiusura delle fron¬ 
tiere potrebbe inserirsi in un qua¬ 
dro strategico che per Slobodan 
Milosevic, secondo osservatori a 
Belgrado, costituirebbe quella che 
è stata definita la seconda opzione 
vale a dire la divisione della regio¬ 
ne. Scartata la soluzione ottimale, 
cioè il mantenimento di un Koso¬ 
vo interamente serbo, Milosevic si 
starebbe dunque orientando ver¬ 
so una soluzione di ripiego. 

Ieri sembrava che Slobodan Mi¬ 
losevic avesse deciso di rilanciare. 
Dopo la dichiarazione del cessate 
il fuoco aveva anche dichiarato, in 
segno di buona volontà, di essere 
disposto a rilasciare i tre soldati 
americani catturati la scorsa setti¬ 
mana. Ma Andrew Ramirez, Steve 
Gonzales e Christopher Stone so¬ 
no ancora nelle sue mani e rischia¬ 
no di trasformarsi in queste ore da 
prigioneri ad ostaggi della trattati¬ 
va per la tregua. Il presidente jugo¬ 
slavo aveva aperto uno spiraglio, 
ma a quali condizioni è pronto a 
rimandarli a casa? Gli Usa hanno 
già detto di non essere disposti a 
scendere a patti. La trattativa è af¬ 
fidata all'ex presidente cipriota 
Spyros Kiprianou, che che oggi ar¬ 
riverà a Belgrado, armato di molto 
ottimismo. «Non posso dire che 
c'è un'intesa finale perché devo 
incontrare il presidente Milosevic 
-ha detto -. Gli scambi sono stati 
molto costruttivi fino a ora e tutto 
lascia presupporre che questa mis¬ 
sione si concluda felicemente». 
Oggi si vedrà se anche questo ten¬ 
tativo di mediazione è destinato a 
fallire. E intanto alle frontiere, si 
aggiunge sofferenza alla sofferen¬ 
za. Ai profughi stremati, che at¬ 
tendevano di passare il confine, di 
Morine per tentare di raggiungere 
a Kukes, Albania, ciò che resta del¬ 
le loro famiglie, disperse dalla dia¬ 
spora, gli uomini di Milosevic 
hanno imposto la retromarcia: 
«Tornate nelle vostre case, tornate 
nei vostri villaggi del Kosovo». 
Quali case e quali villaggi? Quelli 
distrutti dalle bombe, quelli in¬ 
cendiati dai serbi? Accalcati alle 
frontiere di Blace e Tetovo, ai con¬ 
fini con la Macedonia, uomini e 
donne che raccontavano di aver 
pagato fino a 6mila marchi per 
passare la frontiera, che avevano 
già visto allontanarsi i loro fami¬ 
liari e che adesso vedevano svani¬ 
re la possibilità di raggiungerli, sa¬ 
pendo che tutto ciò che si sono la¬ 
sciati alle spalle è terra bruciata, 
che nessuna speranza di ritrovare 
una patria si apre per loro, ma che 
la prospettiva è solo quella di esse¬ 
re cinicamente usati come scudi 
umani contro i bombardamenti 
Nato. Per ora l'unica certezza sono 


SEGUE DALLA PRIMA 


DIPLOMAZIA 
E BOMBE 


evento religioso cioè la Pa¬ 
squa ortodossa. Un po' cini¬ 
co visto che la maggiornaza 
dei rifugiati sono musulmani 
e che la loro grande festa re¬ 
ligiosa - se questa era la 
preoccupazione della leader¬ 
ship yugoslava - è passata da 
due settimane quando cioè 
le truppe di Milosevic hanno 
incrementato la loro pressio¬ 
ne militare sulla popolazione 
civile e prima dell'inizio dei 
bombardamneti Nato. 

Detto questo, la proposta 
di Milosevic di cessate il fuo- 


le bombe che continuano a cadere 
su serbia e Kosovo. Dopo il cessate 
il fuoco dichiarato da Milosevic, la 
speranza di una notte senza incu¬ 
bi è durata solo pochi minuti. Alle 
21 sono tornate a risuonare le sire¬ 
ne deH'allarme aereo. Un paio d'o¬ 
re più tardi alla periferia della capi¬ 
tale jugoslava si sono udite alme¬ 
no sei forti esplosioni, le più vio¬ 
lente nella zona in cui sono situati 
l'aeroporto militare e quello civi¬ 
le. La reazione della contraerea è 
stata apparentemente più violen¬ 
ta che non nei giorni scorsi. Ma 
proprio questa notte l'escalation 
della Nato in Serbia ha raggunto 
un nuov livello. Per la prima volta 
si è colpita una colonna di mezzi 
corazzati nel Kosovo, falciata dai 
raid aerei degli Harrier inglesi. Le 
bombe continuanomentre i ten¬ 
tativi di mediazione segnano il 
passo. L'ultimo, rimasto senza ri¬ 
sposta, è quello del deputato msso 
Nikolai Ryzhkov, da Belgrado. Ha 
dichiarato che le truppe jugoslave 
sono pronte a ritirarsi dal Kosovo 
se la Nato ritirerà le sue forze dalla 
Macedonia e dall'Albania. S. R. 



L'INTERVISTA ■ MAX GALLO, storico 


La Giornata 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Nel cuore dei Balcani si 
sta consumando il suicidio politi¬ 
co dell'Europa». Non usa mezzi 
termini Max Gallo per esprimere il 
suo «no» all'azione militare della 
Nato contro la Serbia: «È il classico 
rimedio - sottolinea lo storico 
francese - che si sta rivelando peg¬ 
giore del male che vorrebbe com¬ 
battere». E con altret¬ 
tanta nettezza mette 
sotto accusa «la su¬ 
balternità imbaraz¬ 
zante delle cancelle¬ 
rie europee agli Stati 
Uniti. In questo mo¬ 
do si favorisce solo la 
destabilizzazione dei 
Balcani e si consuma 
una frattura forse in¬ 
sanabile tra la "nuova 
Europa" e la Russia. 

Perché ogni bomba 
sganciata contro 
obiettivi serbi ali- 


con le sue tragiche conseguenze 
sul popolo del Kosovo. E purtrop¬ 
po ciò che è accaduto in queste 
due settimane ha rafforzato i miei 
timori. La Nato si è cacciata in un 
vicolo cieco: la politica muscolare 
adottata dall'Alleanza non può 
che portare ad una ulteriore esca¬ 
lation militare: dai bombarda- 
menti "mirati" a quelli a tappeto, 
ed oggi già si parla di un interven¬ 
to a terra. Le scelte compiute fini- 
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Iraid 
la risposta 
sbagliata 
per contrastare 
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menta la forza dei gruppi ultrana¬ 
zionalisti russi e scava un fossato 
sempre più profondo tra Mosca e 
il resto dell'Europa. E questo fossa¬ 
to non potrà essere colmato con 
unapioggia di dollari». 

Professor Gallo, i raid aerei con¬ 
tro la Serbia proseguono ininter¬ 
rotti da oltre due settimane. E al¬ 
l'escalation militare si accompa¬ 
gnano le polemiche sull'effica¬ 
cia, oltre che sulla legittimità in¬ 
ternazionale, dell'azioneNato. 
«Sin dal primo giorno dei raid ae¬ 
rei ho pensato che si trattasse del 
modo peggiore per dare soluzione 
a un problema reale: quello di 
contrastare la politica di Milosevic 


scono solo per destabilizzare gli 
interi Balcani. La soluzione milita¬ 
re rischia di far esplodere la polve¬ 
riera balcanica, con conseguenze 
devastanti per tutta l'Europa». 

I sostenitori dell'intervento ri¬ 
vendicano il dovere all'ingeren¬ 
za umanitaria di fronte ai massa¬ 
cri perpetrati in Kosovo dalle mi¬ 
lizie serbe. 

«Non sarò certo io a sottovalutare i 
crimini di Milosevic. Quello che 
dico è che bisognava attrezzarsi a 
tenere tra le mani, nel medesimo 
tempo, la carta diplomatica e 
quella dei bombardamenti». 

E invece? 

«Invece la carta diplomatica è sta¬ 


ta sacrificata, in particolare dagli 
Usa, sull'altare della resa dei conti 
finale con il regime di Belgrado. 
Penso alla tregua dichiarata da Mi¬ 
losevic. Anche se non si crede alla 
sua sincerità, io penso che fosse 
necessario dire che si trattava di 
una piccola apertura che andava 
verificata. La risposta di Clinton, e 
a ruota di Blair e Chirac, evidenzia 
chiaramente come l'obiettivo del¬ 
la Nato non è più solo quello di ri¬ 
portare in Kosovo i profughi cac¬ 
ciati dalle milizie serbe ma è an¬ 
che, anzi soprattutto la resa senza 
condizioni di Milosevic. La triste 
verità è che nessuno ci ha detto 
pienamente quali siano gli scopi 
di questa guerra. Cambiano conti¬ 
nuamente. Non si sa neanche se la 
soluzione per il Kosovo sia l'auto¬ 
nomia o L'indipendenza o la spar¬ 
tizione». 

In un'intervistaal'Unità, la Com¬ 
missaria europea Emma Bonino 
ha sostenuto che per dieci anni 
l'Occidente ha provato a dialoga¬ 
re con Milosevic. Con risultati 
sconfortanti, vedi Bosnia e oggi il 
Kosovo. 

«Che nella politica di Milosevic vi 
sia incardinata la volontà di una 
"purificazione etnica” è fuori di 
dubbio. Come è fuori di dubbio 
che questa politica vada combat¬ 
tuta. Va però anche detto che in 
questa tormentata area dell'Euro¬ 
pa gli spostamenti forzati di popo¬ 
lazione sono purtroppo la norma¬ 
lità. In nome della "purificazione 
etnica" i croati cacciarono 200 mi¬ 
la serbi dalle Krajine. Ed anche se 
l'espulsione di massa era stata pro¬ 
gettata e avviata da Milosevic 
mentre erano in corso i negoziati 
di Rambouillet, resta il fatto che i 


leader dei Paesi Nato, gli strateghi 
militari non hanno pensato a co¬ 
me far fronte a tutto ciò. Ma come, 
da dieci anni sostengono che Mi¬ 
losevic vuole la "purificazione et¬ 
nica" e poi decidono di ritirare gli 
osservatori Osce, lasciando così da 
solo il popolo kosovaro alla mercé 
dei suoi carnefici. Delle due Luna: 
o ci troviamo di fronte ad un cini¬ 
co "macchiavellismo" portato al¬ 
le estreme conseguenze - lasciar 
fare Milosevic per poi 
avere la giustificazio¬ 
ne di intervenire per 
eliminarlo - oppure si 
tratta di un caso cla¬ 
moroso di totale irre¬ 
sponsabilità. In am¬ 
bedue casi c'è solo da 
tremare». 

Lei parla delle re¬ 
sponsabilità degli 
Stati Uniti. E l'Euro¬ 
pa? 

«L'Europa è rimasta 
vittima di un tragico 
"complesso di pari¬ 
tà" nei confronti degli Stati Uniti. 
Con questa guerra pretende di di¬ 
mostrare di avere una politica au¬ 
tonoma, di non "disertare". In 
realtà l'Europa si è suicidata politi¬ 
camente e proprio quando ha in¬ 
teso dimostrarsi all'altezza dell'al¬ 
leato americano si è rivelata del 
tutto subalterna. Basta seguire 
questo conflitto dai teleschermi. 
La prima parola d'ordine viene 
sempre da Clinton. E poi seguono 
Londra, Bonn, Parigi.... Ma la for¬ 
za non può mascherare l'assenza 
di una politica estera comune del¬ 
l'Europa. Lo ripeto: nei Balcani 
stiamo assistendo al suicidio poli¬ 
tico dell'Europa come entità poli¬ 


ticaautonoma». 

Un «suicidio», come Lei lo defini¬ 
sce, che avviene con la sinistra al 
governo di quasi tutti i Paesi del¬ 
l'Unione. 

«Triste constatazione. Ma vera. Bi¬ 
sogna però intendersi sulla parola 
sinistra. Soprattutto quando si 
sente il cancelliere tedesco Schrò- 
der parlare continuamente di 
"nuovo centro" o il premier bri¬ 
tannico Blair insistere sulla "terza 
via". Il fatto è che i par¬ 
titi che affondavano 
le loro radici nella so¬ 
cialdemocrazia sono 
proiettati già in un 
universo "altro” ri¬ 
spetto a quello conte¬ 
nuto nel concetto tra¬ 
dizionale di sinistra. Il 
rischio è che dentro 
questo "universo” le 
sinistre affininino so¬ 
lo la "tecnica di gover¬ 
no"». 

Non è troppo severo 
conl'Europa? 

«Non credo. Ciò che stiamo vi¬ 
vendo è l'evento più importante 
dal 1989, perché non abbiamo so¬ 
lo una guerra ma un'integrazione 
assoluta di tutti i Paesi europei sot- 
toil comandoUsa». 

Esistono margini per una solu- 
zione negoziale del conflitto? 
«Sono molto pessimista. C'è una 
fuga in avanti che nessuno sa dove 
porterà. Si spera che un giorno o 
l'altro Milosevic e il suo regime si 
frantumino sotto i bombarda- 
menti. Ma a sostenerlo sono gli 
stessi che giuravano che sarebbero 
bastate un po' di bombe per ripor¬ 
tare alla ragione il "satrapo di Bel¬ 
grado"». 
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co ha un significato impor¬ 
tante. Essa è -anche - il risul¬ 
tato di una azione diploma¬ 
tica del governo russo che ha 
ripreso fiato dopo la débàcle 
della visita del primo mini¬ 
stro Primakov a Belgrado. 
Quella azione diplomatica - 
come scrivevo su queste pa¬ 
gine fin dall'inizio della crisi 
- non solo è importante ma 
forse è la sola che possa fare 
la differenza. Le indicazioni 
che i tre prigionieri Usa po¬ 
tranno essere rilasciati dalle 
autorità serbe è un altro se¬ 
gno che qua qualcosa si 
muove.L' incontro del grup¬ 
po di contatto a livello di vi¬ 
ce ministri degli Esteri è la 
prossima tappa. Da parte Na¬ 
to c'è anche una già una ri¬ 


sposta alla attività di Mosca. 

La Nato non sembra insi¬ 
stere più sulla santità degli 
accordi di Rambouillet. La ri¬ 
chiesta di una accettazione 
di quegli accordi come con¬ 
dizione alla cessazione dei 
bombardamenti occidentali 
non pare sia più sul tavolo. 
Toccherà a Mosca suggerire 
la formula che apra la porta 
alla presenza di una forza di 
protezione internazionale - 
anche qui una flessibilità esi¬ 
ste forse da parte Nato sulla 
composizione di tale contin¬ 
gente - per le vittime della 
pulizia etnica che ormai le 
milizie di Milosevic condu¬ 
cono da circa una decade in 
varie regioni dei Balcani. 

Dove non vedo possibilità 


di movimento è sul fronte 
del ritorno dei profughi. 
Non vedo come e perché la 
Nato debba smettere di insi- 
tere sul ritorno di tutti i Ko- 
sovari che ormai potranno 
vivere nella loro terra solo al 
costo di un piano umanita¬ 
rio ed economico di ricostru¬ 
zione che gli stessi paesi Na¬ 
to dovranno mettere insie¬ 
me. 

È significativo che Milose¬ 
vic abbia cercato di convice- 
re il presidente Mandela ad 
agire come mediatore della 
crisi. Il Premio Nobel per la 
pace, ha -comprensibilmen¬ 
te - rifiutato. 

Diplomazia di Mosca e 
bombardamenti sono oggi la 
combinazione più promet¬ 


tente per uscire da una situa¬ 
zione tragica e difficile per 
tutti. Nelle parole del segre¬ 
tario generale dell’Onu Kofi 
Annan davanti alla commis¬ 
sione dei diritti dell'uomo : 
«L'odiosa campagna di puli¬ 
zia etnica condotta in modo 
metodico dalle autorità serbe 
in Kosovo sembra avere un 
solo opboiettivo: scacciare o 
uccidere il più grande nume¬ 
ro di albanesi del Kosovo - 
provocando una catastrofe 
umanitaria nella regione in¬ 
tera». 

La crisi kosovara può e de¬ 
ve finire solo quando i civili 
espulsi - non certo dalla Na¬ 
to - saranno ritornati nei lo¬ 
ro villaggi. 

GIANDOMENICO PICCO 


PARTITA BENEFICA 

Partizan-Aek 
dura un'ora per 
un'invasione pacifica 

■ È durata appena un’ora la «partita 
della solidarietà» giocata ieri a Bel¬ 
grado tra il Partizan e i greci dell’Aek 
Atene davanti a circa 20.000 perso¬ 
ne. A quel punto c’è stata una pacifi¬ 
ca invasione di campo di tifosi di am¬ 
bo le parti che sventolavano bandiere 
serbe, jugoslave, elleniche e dei due 
club e gridavano all’unisono «Jugo¬ 
slavia, Jugoslavia! Grecia, Grecia!». 
L’incontro già era iniziato con mez¬ 
z’ora di ritardo per dei problemi in¬ 
contrati dall’Aek nel raggiungere la 
capitale Serba: prima c’erano state 
difficoltà al confine con l'Ungheria, 
poi il trasferimento in pullman. 


ATTACCHI 

La tregua non ferma 
i bombardamenti 

■ llcessateilfuocoproclamatoda 
Milosevic non hafermatoi bombar¬ 
damenti nella quattordicesima notte 
dall'inizio del conflitto. Bombe su Pri¬ 
stina, che avrebbero causato dieci 
morti, bombe perla prima volta nel 
Montenegro,a Podgoricaeancoraa 
Belgrado, a Pancevoea Nis, in Serbia. 
Obiettivo: aeroporti, installazioni mi¬ 
litari edepositi di carburante. Gli Har¬ 
rier britannici e i Super-etendard 
francesi hanno condotto un attacco 
aereocontrounacolonna di blindati 
serbi che si trovava in Kosovo distrug¬ 
gendola. All'attivo della Natoanche 
l'abbattimento a terra d i tre M ig j u- 
goslavi. 

PROTESTA 

Francobolli serbi 
contro la Nato 

■ Unaseriedifrancobolli«comme- 
mora la resistenza della Jugoslavia» 
agli attacchi della Nato. Lo ha reso 
noto oggi la televisione di stato ser¬ 
ba. La primaseriedifrancobollimo- 
stra immagini di manifestanti conad- 
dossoi bersagli, ifogliettidi carta con 

i cerchi concentrici bianchi e neri di¬ 
venuti ilsimbolo-sfidadegli abitanti 
delle città jugoslave sotto le bombe. 

ESODO 

Deportazione, 
ecco le cifre 

■ Perle Nazioni Unitesonooltre 
750 mila, il 43%della popolazione, 
glialbanesidelKosovoinfugaode- 
portati dall'inizio del conflitto arma- 
toduesettimanefa. Perla Natosono 
oltre912mila gli albanesisfollati o ri¬ 
fugiati dall'inizio della crisi nel Koso¬ 
vo l'anno scorso. Lo ha detto la Nato. 
Solo ieri sono stati espulsi 42mila al¬ 
banesi. 

EDITORIA 

Boom di richieste 
di libri sui Balcani 

■ Inmoltelibrerieitalianeèboom 
di richieste per i volumi dedicati ai 
Balcani. Dall'inizio dei raid della Nato 
in Serbia e Kosovo è «cresciuta sensi¬ 
bilmente» ladomandadi libri chesul- 
le radici del conflitto etnico. Lo affer¬ 
ma Patrizia Matera,direttricedella 
Rizzoli di largo Chigi, unadelle più 
frequentate libreriedi Roma. «Da un 
interesse pressochènulloaH'inizio 
della guerra, con il passare deigiorni 
riscontriamo un aumento costante - 
hadetto-di librisullastoriadei Balca¬ 
ni». Anchedagli scaffali dellelibrerie 
di Milano, Roma, Bologna,Torinoe 
Firenze della catena Feltrinelli spari¬ 
scono come non mai titoli sul Koso¬ 
vo,inaltri te mpidestinatiarimane re 
invenduti. Sono soprattutto giovani 
gli acquirenti dei libri che possano 
fornire unaqualche risposta sulle ra- 
dicidel conflitto tra serbi ealbanesi. 
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Troppe telefonate sul lavoro: licenziata 

La Cassazione conferma la sentenza del tribunale contro un'operaia 



ROMA Telefonare può costare ca¬ 
ro, anzi carissimo. Si può addirit¬ 
tura perdere il posto di lavoro per 
giusta causa. È quanto ha stabili¬ 
to la Cassazione confermando 
una decisione del Tribunale di 
Torino nei confronti di un'ope¬ 
raia dellltaltest, un'azienda di 
materiali elettrici con sessanta 
dipendenti. Natalina C. separata 
con due figli, ormai lavora come 
cuoca in un asilo, ma cinque an¬ 
ni fa era dipendente di una ditta 
di Volpiano da cui è stata licen¬ 
ziata perchè faceva lunghe e ripe¬ 
tute telefonate private dal ma¬ 
gazzino dove prestava la sua ope¬ 
ra. La Suprema Corte ha ricono¬ 


sciuto le ragioni del datore di la¬ 
voro che ha denunciato un dan¬ 
no economico, con raggravante 
che la donna godeva di un rap¬ 
porto di fiducia tradito dal suo 
comportamento. 

L'iter giudiziario è stato lungo 
e tortuoso ed è cominciato con 
Tarrivo di bollette telefoniche, 
relative alla linea del magazzino 
dove lavorava Natalina, superio¬ 
ri al milione a bimestre. Il titolare 
dell'Italtest chiese i tabulati alla 
Telecom e appurò così che la si¬ 
gnora faceva ogni mattina telefo¬ 
nate ai suoi parenti di Roma, Sas¬ 
sari e Cagliari della durata anche 
di 20 minuti. Dopo aver consul¬ 


tato TUnione Industriali e i sin¬ 
dacati (l'operaia era rappresen¬ 
tante sindacale) l'imprenditore 
spedì la lettera di licenziamento. 

In primo grado il Pretore aveva 
ritenuto ingiusto il licenziamen¬ 
to anche perché la donna, senza 
precedenti disciplinari, aveva 
negato ogni addebito, accusan¬ 
do il datore di lavoro di aver com¬ 
posto egli stesso quei numeri. In 
appello, però, la sentenza viene 
ribaltata: i giudici danno ragione 
all'azienda non tanto per il dan¬ 
no economico, ma per la lesione 
del rapporto di fiducia provocato 
dalla continuità e lunghezza del¬ 
le chiamate (33 interurbane in 


tre mesi). Infatti -secondo la sen¬ 
tenza - Natalina godeva di una 
certa autonomia nello svolgi¬ 
mento delle sue mansioni e l'im¬ 
prenditore aveva mostrato di¬ 
sponibilità e tolleranza per colo¬ 
ro che usavano con discrezione il 
telefono per motivi privati. L'o¬ 
peraia, venuta a conoscenza del¬ 
la sentenza, hacommentato:«Mi 
hanno incastrato, mi hanno fat¬ 
to dire tutto e il contrario di tutto. 
Il datore di lavoro si è vendicato 
per la mia attività sindacale». Ma 
si può rischiare di essere licenzia¬ 
ti non solo per eccesso di telefo¬ 
nate dall'ufficio, ma anche se si è 
troppo zelanti nei confronti del 


padrone e si 
controllano le 
telefonate de¬ 
gli altri colle¬ 
ghi. È stata 
sempre la Cas¬ 
sazione a con¬ 
fermare la giu¬ 
stezza di un li¬ 
cenziamento 
di un dirigente che per far rispar¬ 
miare l'azienda dove lavorava, 
mise sotto controllo i telefoni dei 
colleghi con un apparecchio det¬ 
to «Teleprint» con il quale pote¬ 
va verificare la durata e i destina¬ 
tari delle chiamate. Questo ec¬ 
cessivo attaccamento al lavoro 


non è piaciuto ed è partita una 
denuncia finita con il licenzia¬ 
mento, confermato dalla Cassa¬ 
zione: l'iniziativa del dirigente 
era illegittima perché ledeva il di¬ 
ritto alla riservatezza dei dipen¬ 
denti, garantito dalla Costituzio¬ 
ne. 


TERREMOTI 

Due forti scosse 
in Basilicata 
Paura, niente danni 

POTENZA Due scosse di terremoto 
sono state avvertite nel pomeriggio 
di ieri nell’area Sud della provincia di 
Potenza, la stessa colpita il 9 settem¬ 
bre dello scorso anno da un sisma del 
settimo-ottavo grado della scala 
Mercalli. La prima scossa - secondo 
le registrazioni della rete sismica 
dell’Istituto nazionale di geofisica - è 
avvenuta alle 16.43 ed èstatadi ma¬ 
gnitudo 3.6, pari al quarto-quinto 
grado Mercalli; la seconda, alle ore 
17, di magnitudo 3.0, pari al terzo 
grado Mercalli. L’epicentro è stato 
localizzato tra i comuni di Latronico e 
Castel saraceno. Le due scosse sono 
state avvertite da molte persone, ma 
non sono stati segnalati danni. 


Satanisti devastano un'antica chiesa 

Lecco, incendiata la cappella. Altri raid sacrileghi nei giorni scorsi 


Numero chiuso 
negli atenei 
Zecchino: non 
l'ho deciso io 



L’interno della 
chiesa della 
Madonna 
Assunta 
profanata e 
devastata 
durante un raid 
sacrilego 
avvenuto 
martedì notte 
Cardini/Ansa 


L'ESPERTO 


«Giovanissimi ed esaltati in nome di Lucifero» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Ancora un'azione sacri¬ 
lega a Lecco nel nome di «Satana 
signore degli inferi» un'intera 
chiesa - quella della Madonna As¬ 
sunta, esistente dall'inizio del XVI 
secolo - è stata profanata, devasta¬ 
ta e data alle fiamme. Questa volta 
sui muri interni della chiesa gli au¬ 
tori del raid hanno voluto lasciare 
l'indicazione della continuità del 
loro "disegno”: sono state scritte 
tre date - 6/2/99,6/3/99 e 6/4/99 - 
corrispondenti alle ultime incur¬ 
sioni sacrileghe compiute in zona 
a danno di altre chiese (dove fino¬ 
ra, però, non erano stati violati gli 
interni), ma corrispondenti pure 
ai numeri del demonio: "666". Gli 
stessi numeri sono stati scritti, ac¬ 
canto alla parola «Satana», su altre 
pareti interne della chiesa. E non è 
stata Tunica azione. In un altro 
rione, quello di Belledo, sempre 
nella notte tra martedì e mercole¬ 
dì sono stati bmciati i paramenti 
esterni della parrocchiale. La chie¬ 
setta della Madonna Assunta - ri- 
strutturata di recente - si trova in 
località Versasio, ai piedi del mon¬ 
te Resegone, in posizione piutto¬ 
sto isolata, ma comunque nei 
pressi di alcune abitazioni mrali. 
Una volta forzati i due ingressi, gli 
incursori hanno riempito di scrit¬ 
te Tinterno della chiesa, prelevato 
la statua della Madonna e, dopo 
aver ammucchiato tutti gli arredi 
davanti all'altare, hanno appicca¬ 
to il fuoco. 

A lanciare l'allarme, poco dopo 
le 3.30, è stato un anziano abitan¬ 
te della zona. Sulle pareti interne 
della chiesa sono state trovate 
scritte di ogni tipo, fatte con della 
vernice spray rossa: «Satana signo¬ 
re degli infeli (scritto proprio così e 
non «inferi», ndr) è tra noi», «Ri¬ 
nomine dei nostri satanas luciferi 
excelsi», «Apocalisse». Sul pavi¬ 
mento è stata anche tracciata una 
grossa stella. La statua della Ma¬ 


donna si è salvata in parte. Quella 
del Bambino è stata frantumata. 
Le fiamme e il calore hanno fatto 
esplodere tutti i vetri. I pompieri 
sono rimasti impegnati per circa 
due ore: la chiesa è stata devastata, 
si sono salvate le strutture murarie 
e il tetto. La sacrestia è stata messa 
completamente a soqquadro: ru¬ 
bati il calice e alcune particole. 

Inorriditi il parroco del rione 
Acquate, don Angelo, cui fa capo 
pure la chiesa della Madonna As¬ 
sunta, e il prevosto di Lecco, mon¬ 
signor Roberto Busti: «Sono dei vi¬ 
gliacchi. Si tratta di un affronto al¬ 
l'intera comunità». Quando in 
passato si erano verificati a Lecco 
alcuni episodi sacrileghi, monsi¬ 
gnor Busti aveva pensato, e so¬ 
prattutto sperato, che si trattasse 
solo di bravate, di episodi da can¬ 
cellare in fretta. 
Adesso, dopo 
l'ennesimo 
raid, il più gra¬ 
ve, le cose per il 
sacerdote cam¬ 
biano: «Non so 
se avevamo 
sottovalutato 
quanto acca¬ 
duto - spiega 
Busti - forse 
non avevamo 
sufficienti ele¬ 
menti per giudicare. Adesso il di¬ 
scorso cambia». Monsignor Busti 
parla sempre di «perdono», ma ag¬ 
giunge anche: «Chi ha fatto tutto 
questo deve pagare, deve assumer¬ 
si le sue responsabilità. Questa, in 
ogni caso, è opera di vigliacchi, è 
un sfida vigliacca: hanno agito di 
notte, e in una zona piuttosto iso¬ 
lata. Penso alla gente di Acquate e 
al loro parroco. Dovremo trovare 
il modo di riparare all'affronto, 
con una cerimonia. Questo episo¬ 
dio segna un salto di qualità nel¬ 
l'attacco alla nostra fede. Un altro 
problema da riaffrontare sarà poi 
quello della sicurezza dei luoghi di 
culto». 


MILANO Un episodio di "satani¬ 
smo acido". Questa la definizio¬ 
ne che utilizza Pierluigi Zoccatel- 
li, ricercatore del Centro studi 
sulle nuove religioni (Cesnur) 
per classificare la nuova profana¬ 
zione avvenuta nella notte tra 
martedì e mercoledì nella chiesa 
in provincia di Lecco. 

Secondo quanto spiega Zocca- 
telli, si tratta «di un aspetto della 
devianza giovanile elaborato co¬ 
me categoria a se stante e che si 
distingue dal satanismo "cultua¬ 
le" . Quest'ultimo è una forma or¬ 
ganizzata di devozione a Satana, 
che però non ha una rilevanza 
sociologica ed è praticata, in Ita¬ 


lia, da circa 600 persone, rag¬ 
gruppate nelle quattro chiese di 
Satana note. È esercitato in riu¬ 
nioni private, in genere molto di¬ 
screte, con la contrapposizione 
del Satana biblico ai simbolismi 
della chiesa cristiana». 

Molto più difficile stimare il 
numero di coloro che si dedicano 
al cosiddetto "satanismo acido”. 
«Di solito - sottolinea lo studioso 
- si tratta di giovani tra i 16 ed i 25 
anni, non riuniti in gruppi orga¬ 
nizzati, che spesso agiscono sot¬ 
to gli effetti di sostanze psicotro- 
pe e si ispirano ad avanguardie 
artistiche esasperate, il più delle 
volte nel campo della musica. 


Nell'episodio di Lecco, prosegue 
Pierluigi Zoccatelli, «sembrano 
presenti proprio le caratteristi¬ 
che dell'attacco frontale ai sim¬ 
bolismo cristiano, come violenta 
contrapposizione ai modelli so¬ 
ciali dominanti, tra i quali quello 
religioso». 

Quanto alla data delle profa¬ 
nazioni, ricorrenti con regolarità 
il giorno 6 degli ultimi tre mesi, 
secondo Zoccatelli «potrebbe 
trattarsi di quello che gli inglesi 
chiamano "inside joke”, una sor¬ 
ta di "rimando interno" a un epi¬ 
sodio che, per un ristretto grup¬ 
po di persone ha un significato 
particolare, una sorta di autoce¬ 


lebrazione. Senza dimenticare 
che il numero 666 è anche un ri¬ 
chiamo simbolico alla "grande 
bestia" dell'Apocalisse. 

Il "satanismo acido" è comun¬ 
que solo «un aspetto di un feno¬ 
meno più ampio - conclude lo 
studioso del Cesnur - cioè del sa¬ 
tanismo contemporaneo e, in 
genere, del risveglio del mondo 
magico con l'avvicinarsi della fi¬ 
ne del millennio, un fenomeno 
che investe fasce della società più 
ampie di quanto si pensi». 

Naturalmente soltanto tra chi 
non ha niente di meglio cui pen¬ 
sare. 

GP. R. 


ROMA Sono circa 20mila gli stu¬ 
denti esclusi negli atenei di tutta 
Italia dalle facoltà a numero chiu¬ 
so (medicina e odontoiatria) per 
questo anno accademico 1998/ 
99. La cifra è stata fatta dal deputa¬ 
to Roberto Manzione (Udr) du¬ 
rante un «question time» alla Ca¬ 
mera con il ministro dell'Univer¬ 
sità, Ortensio Zecchino. Manzio¬ 
ne ha detto che i posti assegnati, 
nel complesso, nelle due facoltà 
quest'anno sono stati 6.500, che i 
ricorrenti ai vari Tar sono stati cir¬ 
ca 6mila e che, di questi ultimi, 
2.900 sono stati riammessi con ri¬ 
serva. Il ministro Zecchino, nella 
sua risposta, ha fatto notare che le 
cifre non sono esattamente quelle 
fornite dal parlamentare anche se 
«sono molto alte». Zecchino ha 
anche ricordato che il Consiglio di 
Stato sta a mano a mano annul¬ 
lando le ordinanze dei vari Tar, 
che hanno dato ragione agli stu¬ 
denti, confermando in pratica 
una situazione di assoluta incer¬ 
tezza per chi è stato ammesso con 
riserva nel 1998/99. Il ministro ha 
ricordato che non è nel suo potere 
determinare le iscrizioni alle fa¬ 
coltà e che ha chiesto ai Rettori sia 
di rivedere le iscrizioni a medicina 
e odontoiatria (come è poi avve¬ 
nuto a Firenze, Torino e Pisa), sia 
di tenere aperti i termini per iscri¬ 
zioni ad altre facoltà in modo da 
non far perdere Tanno agli esclusi. 
In ogni caso, le cifre fatte da Man¬ 
zione sono state confermate dagli 
studenti dell'Unione degli univer¬ 
sitari (Udu). «Non consentirò più 
il numero chiuso negli atenei se 
non per i corsi in cui il provvedi¬ 
mento è previsto dalla nostra par¬ 
tecipazione comunitaria all'U¬ 
nione Europea, requisito ritenuto 
vincolante dalla Corte Costituzio¬ 
nale», ha poi garantito il ministro 
per l’università e la ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica; «È stato provve¬ 
duto - ha aggiunto Zecchino - ad 
una sanatoria fino all'anno acca¬ 
demico'97-98». 


■ PARLA 
IL PARROCO 
«Sono dei 
vigliacchi 
Questo è 
un affronto 
all’intera 
comunità» 


Suore a confronto 
sul ruolo della donna 


ROMA Lavorano negli ospedali, 
negli ospizi, nelle scuole mater¬ 
ne, nelle missioni. O stanno 
chiuse nei conventi a pregare. 
Per tutti sono semplicemente 
«suore». Ma loro, le suore, non si 
dimenticano affatto di essere 
donne. Tanto da fare del ruolo 
della donna non solo nella Chie¬ 
sa, ma anche nella società, il cen¬ 
tro della loro assemblea annuale, 
che da oggi a sabato vedrà riunite 
in Vaticano ottocento suore in 
rappresentanza delle loro ottan¬ 
tamila consorelle italiane. Tre 
giorni di discussioni e approfon¬ 
dimento, alla presenza del cardi¬ 
nale Camillo Ruini, sulle risposte 
che le religiose sono chiamate a 
dare ai nuovi problemi posti dal¬ 
la società: «Se il motivo fondante 
di tutto il cristianesimo - ragiona 
uno dei relatori della prima gior¬ 
nata, il gesuita Marko Ivan Ru- 
pnik - non muta mai, le possibili¬ 
tà e le esigenze e le istanze varia¬ 


no quasi con il passare dei gior¬ 
ni». Risposte non dogmatiche, 
insomma, alle nuove emergen¬ 
ze, che oggi - sintetizza l'altra re¬ 
latrice della sessione di apertura, 
Eleonora Barbieri Masini, docen¬ 
te all'università Gregoriana - so¬ 
no rappresentate dalle nuove 
schiavitù delle immigrate, a par¬ 
tire dalla prostituzione, e dalla 
criminalità organizzata, contro 
la quale oggi in prima fila ci sono 
«donne che hanno sofferto in 
maniera personale». Ma anche la 
sfida della salvaguardia dell'am¬ 
biente «in quanto sono loro che 
soprattutto soffrono per i danni 
all'ambiente, e dunque vogliono 
esswere e stanno diventando at¬ 
tori della prevenzione» del de¬ 
grado. Una donna, quella al cen¬ 
tro della discussione in questa tre 
giorni delle suore italiane, che ri¬ 
veste «un ruolo d'importanza 
cruciale. Non solo come vittima, 
ma anche come attore sociale». 


SIPRO SPA 

Società Interventi Produttivi 

Via Garibaldi 13 - Cap. 44020 Ostellato (Fe) 
Tel. 0533/680201 - Fax 0533/680828 


AVVISO DI RETTIFICA 


SIPRO SpA rende noto che nell’avviso pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana (Foglio delle Inserzioni) 
n. 71 del 26/3/1999 riguardante PUBBLI¬ 
CO INCANTO PER ESECUZIONE DEI LAVORI 
E PROVVISTE OCCORRENTI PER LA REA¬ 
LIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE NECES¬ 
SARIE AL COMPLETAMENTO DI OPERE DI 
URBANIZZAZIONE, dove è scritto: 
«Categoria di iscrizione A.N.C.: Gl - fino a 
L. 3.000.000.000», deve leggersi: 
«Categoria di iscrizione ANO: G3 - fino a 
L. 3.000.000.000». 

Per le Ditte che avessero già inoltrato 
offerta, la stessa sarà ritenuta valida qua¬ 
lora la certificazione prodotta attesti riscri¬ 
zione della Ditta interessata alla Categoria 
A.N.C. G3 fino a L. 3.000 milioni. Qualora 
manchi tale attestazione le Ditte potranno 
inviare documentazione integrativa atte¬ 
stante il possesso dei requisiti richiesti 
col presente avviso di rettifica entro il ter¬ 
mine di scadenza previsto per la presenta¬ 
zione delle offerte. Invariato il resto. 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 
Umberto Giatti 


COMUNE DI PALMA DI MONTECHIARO 

_ PROVINCIA DI AGRIGENTO _ 

L'Ingegnere Capo del Comune rende noto che in data 20/4/99 sarà esperito pub¬ 
blico incanto per l'affidamento dei lavori di «Costruzione di un mercato alla produ¬ 
zione». Importo a base d’asta L. 3.296.062.116, finanziato con D.A. dell’Assesso¬ 
rato Agricoltura e Foreste n. 4680 del 31/12/98. 

Il bando integrale è stato pubblicato sulla G.U.R.S. n. 8 del 20/2/99. 

L’INGEGNERE CAPO: Arch. Luigi Sferrazza 


COMUNE DI OSIMO 

PROVINCIA DI ANCONA - Tel. 071/7249259 - P.l. 00384350427 


Estratto avviso di gara 

È indetta per il giorno 10 maggio 1999 alle ore 9.30 una gara di pubblico 
incanto ai sensi dell’art. 21 c. 1 lett. b) L. n. 109/94 e successive modifi¬ 
cazioni, per la realizzazione del 1° stralcio funzionale (15 aule) di una 
scuola elementare in via Aldo Moro. L’importo a base d’asta è di lire 
3.521.020.445 + Iva (Euro 1.818.445,30). 

Iscrizione A.N.C. Cat. Gl (prevalente) per L. 2.763.475.473 (Euro 
1.427.215,97). 

Opere scorporabili: Cat. Gli. Termine presentazione offerte 8/5/1999 
ore 12.30. Il bando in versione integrale è stato pubblicato sul sito Inter¬ 
net del Comune di Osimo al seguente indirizzo: www.comune.osimo.an.it. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP.: Dott. Mauro Torelli 


/-\ 

abbonatevi a 

.naiità. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 1 7, 
telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 1 7 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


È morto 

ROMANO MINARDI 

Ne danno l’annuncio i nipoti Lidia, Roberto, 
Marco con Giusy e Igor con Miriam. 

Nato nel 1902 ha attraversato il ventesimo se¬ 
colo partecipando coi lavoratori milanesi al¬ 
le lotte per il lavoro e la giustizia sociale, per i 
diritti civili e la libertà. Giovanissimo si iscrive 
alla Gioventù socialista e, dopo il servizio di 
leva, aderisce al Partito Comunista. Nel 1933 
con un gruppo di tipografi, grafici ed artisti 
partecipa a Milano alla fondazione di «Cam¬ 
po Grafico»; rivista di estetica grafica che ha 
rappresentato un importante momento di 
innovazione nella comunicazione grafica, in 
opposizione alla retorica estetica del fasci¬ 
smo. Ha preso parte attiva alla guerra di Libe¬ 
razione, combattendo nelle fila della 3a Bri¬ 
gata Gap di Milano. Dopo il 194 5 ha ricoperto 
incarichi nella federazione milanese del Pei. 
Tra l’altro è stato segretario della Sezione Ga- 
ranzini prima, e successivamente delle Se¬ 
zione Finzi. Attivo nel campo sociale ha rico¬ 
perto la carica di Presidente della Cooperati- 
vaMorsenchiodiviaBonfadini. 

I funerali si svolgeranno a Bergamo in forma 
civile con partenza dalla Casa ai Riposo di via 
Glena per il Cimitero di Bergamo venerdì 9 
aprile alle ore 9. Un ringraziamento partico¬ 
lare ai medici e al personale del reparto di 
riabilitazione di via Gleno. 

Bergamo,8aprile 1999 


La Casa della Cultura di Milano ricorda tra i 
suoi fondatori 

GIULIO EINAUDI 

e si associa al lutto della cultura italiana per la 
suascomparsa. 

Milano, 8aprile 1999 


Saverio Tutino con la moglie Gloria parteci¬ 
pano alla generale testimonianza di affetto 
per la personache non scomparirà di 

GIULIO EINAUDI 

amicoecompagnodi una vita. 

Roma, 8 aprile 1999 


Il giorno 7 è venuto a mancare all’affetto dei 
suoi cari 

CESARE FRANCIA 

Ne danno il doloroso annuncio la mamma 
Ines, il fratello Luciano, la sorella Ada, inipoti 
e parenti tutti. Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore 12.15 presso la parocchia di S. Maria 
Maddalenade’Pazzi (ViaZanardini). 
Agenzie funebre Marco Lorenzetti tei. 06- 
41 71 1111 
Roma, 8 aprile 1999 


L'Unità di base dei Democratici si Sinistra «P. 
Togliatti» di Bellusco, per la scomparsa del 
compagno 

ARTURO GARANZINI 

esprime il più sentito cordoglio ai familiari. 

Bellusco, 8 aprile 1999 

Ricorre oggi il 2° anniversario della scompar¬ 
sa di 

GIORDANO FILLONI 

Il figlio Silvano e la famigliasottoscrivono. 
Bologna, 8 aprile 1999 


8/4/85 8/4/99 

FRANCESCO ALUNNI PIERUCCi 

Ti ricordiamo con tanto amore. L’idea che 
ha illuminato tutto il tuo percorso di vita e di 
lotta è sempre un prezioso patrimonio per 
chitihaconosciuto.MirellaeDonatello. 
Perugia, 8 aprile 1999 
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l'Unità 


la Politica 


Giovedì 8 aprile 1999 


♦il leader: caro Luigi, i compagni ti vedrebbero bene a Palazzo Vecchio 
La risposta: «Mi fa piacere che si faccia il mio nome, anche se mi sento 
impegnato nel lavoro che sto facendo. Sto riflettendo sulla proposta...» 

Firenze, il dopo Primicerio 
I Ds puntano su Berlinguer 

Veltroni chiede al ministro di candidarsi 
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ENZO RISSO 

FIRENZE I Ds puntano su Luigi 
Berlinguer perla poltrona di pri¬ 
mo cittadino di Firenze. La scel¬ 
ta non è ancora ufficiale, ma ieri 
mattina il segretario nazionale 
della Quercia, Walter Veltroni, 
ha telefonato al ministro: «Caro 
Luigi i compagni di Firenze ti ve¬ 
drebbero bene a Palazzo Vec¬ 
chio». Una telefonata breve e 
cordiale per verificare la sua di¬ 
sponibilità. «Mi fa piacere - ha 
commentato Berlinguer - che 
fra i compagni di Firenze si fac¬ 
cia il mio nome. Mi sento politi¬ 
camente legato a questa città e 
questa è una di quelle proposte a 
cui non posso fare a meno di 
pensare». Ma il ministro non di¬ 
mentica i suoi impegni di gover¬ 
no e aggiunge: «Mi sento anche 
fortemente impegnato nel la¬ 
voro che sto facendo. Per come 
sono fatto, i lavori che inizio 
cerco di portarli a termine». In 


ogni caso, assicura il ministro, 
«sto riflettendo sulla proposta». 

La decisione, tuttavia, non 
appare semplice. Berlinguer è 
uno dei ministri di punta del go¬ 
verno D'Alema, e non si tratta 
solo di un problema di stile di la¬ 
voro. In questi anni il ministro 
ha avviato quel complesso lavo¬ 
ro di riforma della scuola italia¬ 
na che oggi sta dando i primi 
frutti, ma è un progetto ancora 
in itinere, come sottolinea lo 
stesso Berlinguer, che attende 
nuovi e ulteriori passi in avanti. 
La sua cautela quindi è decisa¬ 
mente giustificata, anche se go¬ 
vernare una città come Firenze è 
un impegno di levatura interna¬ 
zionale che certamente si atta¬ 
glierebbe bene all'ex rettore del¬ 
l'Università di Siena. 

In ogni caso i Ds vogliono ri¬ 
solvere entro pochi giorni la 
questione della successione a 
Primicerio. Firenze è una delle 
tre grandi città in cui si vota a 
giugno e, dopo quanto è succes- 



■ LETTERA A 
PRIMICERIO 

Il segretario 
gli ha scritto 
esprimendo 
«rammarico» 
per la rinuncia 
e apprezzamento 


so a Bologna per la scelta del suc¬ 
cessore di Vitali, nessuno vuole 
ripetere l'esperienza. Nona caso 
la parola d'ordine che circola 
nel centrosinistra è «responsa¬ 
bilità», e nella Quercia questo 
concetto si coniuga con l'impe¬ 
rativo «scegliere un candidato 
autorevole che metta d'accordo 
tutta la coalizione e in primis i 
diessini». 

Il ritiro di Primicerio a poco 
più di un mese dalla presenta¬ 
zione delle liste e dall'inizio del¬ 


la campagna elettorale non la¬ 
scia margini a un ampio con¬ 
fronto e l'ipotesi di primarie 
sembra di difficile realizzazione 
(«A Bologna ci hanno messo 
due mesi per organizzarle», ri¬ 
corda il segretario fiorentino 
Lorenzo Becattini). La via per la 
definizione del nuovo candida¬ 
to sembra quindi obbligata e, 
come sottolinea il numero uno 
della Quercia fiorentina, «sarà il 
risultato del ruolo svolto dai 
partiti fiorentini, in rapporto 
con i responsabili romani». Un 
dato, però, sembra acquisito: il 
nuovo candidato per Palazzo 
Vecchio sarà un diessino. «Spet¬ 
ta al principale partito cittadino 
- spiega Andrea Ceccarelli dei 
Democratici - fare la proposta 
per il candidato sindaco e assu¬ 
mersi in prima persona la guida 
di Firenze». Una ipotesi su cui 
concordano, con vari accenti, 
tutti gli altri gmppi del centrosi¬ 
nistra e che ha spinto la stessa 
Rifondazione comunista, da 






tempo all'opposizione, a di¬ 
chiarare la sua disponibilità a 
riaprire un tavolo di confronto 
sul programma per la Firenze 
del Duemila. Chi, invece, appa¬ 
re in netta difficoltà è il Polo che 
a Firenze aveva scelto di candi¬ 
dare l'ex rettore dell'ateneo fio¬ 
rentino Franco Scaramuzzi pro¬ 
prio sulla base dello scontro con 
Primicerio. «Adesso siamo degli 
orfani di avversario» scherzano 
i forzisti nostrani che già parla¬ 
no di «vittoria certa del centrosi¬ 
nistra al primo turno». 

Se il mondo della politica è or¬ 
mai in fibrillazione per il post 
Primicerio, il segretario nazio¬ 
nale dei Ds, non ha dimenticato 
l'impegno profuso dall'ex pro¬ 


fessore di matematica in questi 
quattro anni di governo della 
città. Ha preso carta e penna ed 
ha scritto al compagno di parti¬ 
to esprimendo «rammarico» 
per la scelta «motivata da ragio¬ 
ni di salute». La notizia della 
«tua forzata rinuncia - scrive 
Veltroni - ci è giunta inaspetta¬ 
ta, la tua riconferma era apparsa 
a tutti noi come un fatto natura¬ 
le». Dopo l'apprezzamento per 
«un lavoro intelligente e impe¬ 
gnato», il segretario diessino si 
dice «convinto che, nelle forme 
possibili, continuerai a rappre¬ 
sentare una importante risorsa e 
ad offrire ancora il tuo contribu¬ 
to alla città ed alle forze del cen¬ 


Piazza 

della Signoria 
a Firenze 

Agi 


A Bologna il Prc 
mette in lizza 
Zamboni 

ROMA Maurizio Zamboni, 51 an¬ 
ni, è il candidato di Rifondazione 
comunista a sindaco di Bologna. 
Ex militante del Pci-Pds, Zambo¬ 
ni è il responsabile Enti locali del 
Prc ed è considerato un espo¬ 
nente dell’ala più aperta al dialo¬ 
go. La sua candidatura è stata 
approvata a stragrande maggio¬ 
ranza dal Comitatofederale del 
partito, che ha deciso anche la 
candidatura a presidente della 
Provincia di Giuseppina Tedde, 
42 anni, consigliere comunale di 
S. Giovanni in Persiceto. 
Zamboni si presenta con un pro¬ 
gramma che prevede il rilancio 
dei servizi sociali e il blocco delle 
privatizzazioni dei servizi pubbli¬ 
ci contro le opere «faraoniche» 
come la stazione, contro i finan¬ 
ziamenti alle scuole private e a 
favoredi una politica della casa 
per tutti. Una sfida programma¬ 
tica al centrosinistra e alla «de¬ 
riva sempre piu moderata e libe¬ 
rista» portata avanti dalla giun¬ 
ta Vitali. Il Prc presenta Zamboni 
come «l’unico candidato sinda¬ 
co di sinistra» in campo a Bolo¬ 
gna: «La Bartolini è ostaggio 
della componente moderata, del 
Ppi e dei Democratici. E la dimo¬ 
strazione è che non si è voluta 
confrontare con noi sui pro¬ 
grammi obbedendo a un diktat 
preciso». 


tro-sinistra». 


Iscrìtti, la Quercia ha un nuovo scatto 

Quindicimila in più rispetto a marzo '98 e 4000 «matricole» 


TESSERAMENTO 1999 


ROMA Tornano a crescere gli 
iscritti ai Ds. Dopo lo «scatto» 
significativo del tesseramento 
alla fine del '98 - quando si par¬ 
lò di «effetto Veltroni» - alla fi¬ 
ne di marzo a Botteghe Oscure 
si sono contati oltre quindici- 
mila iscritti in più rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an¬ 
no. Per circa un quinto si tratta 
di «matricole»: i nuovi iscritti 
sono infatti 3935, mentre nel 
marzo del '98 erano 2121. E au¬ 
menta anche la presenza fem¬ 
minile: su un totale di 254.134 
adesioni registrate alla fine di 
marzo, le donne sono 72.163, 
vale a dire il 4,2% in più rispet¬ 
to allo scorso anno. 

«Questi sono i primi dati - 
avverte il responsabile dell'or¬ 
ganizzazione della Quercia, 
Franco Passuello - ma alla fine 
dell'anno riteniamo che l'au¬ 
mento sarà ancora più signifi¬ 
cativo». Nel '98 le tessere han¬ 
no superato quota 650mila: 
quest'anno l'obiettivo è di arri¬ 
vare a 700mila. L'accelerazione 
c'è, e si vede. In soli tre mesi, il 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA «Sì, questi dati dimostra¬ 
no che da quando abbiamo co¬ 
minciato ad occuparci un po' più 
seriamente del partito, il partito 
ha cominciato a rispondere, la 
gente ha voglia di riprendersi il 
partito. I risultati li vedremo an¬ 
cora meglio tra un mese o due. 
Adesso, però, c'è la guerra di mez¬ 
zo...». Per Franco Passuello, re¬ 
sponsabile dell'organizzazione a 
Botteghe Oscure, è un po' difficile 
parlare soltanto di percentuali e 
di dati, per quanto i risultati del 
tesseramento Ds nel mese di mar¬ 
zo siano molto positivi. 

C'è la guerra di mezzo, appun¬ 
to. 

E Passuello, che negli anni della 
guerra in Bosnia - quando era alla 
guida delle Adi - ha partecipato 
in prima persona alle missioni 
umanitarie oltre-Adriatico, ora è 
impegnato in lungo tour tra le se¬ 
zioni della Quercia, a discutere di 
Kosovo, profughi, bombardamen¬ 
ti, tregue possibili e prospettive di 
pace. 

La guerra in Jugoslavia sembra 

aver avuto un forte effetto sui Ds. 

Le sezioni sono tornate a riempir- 


partito ha già recuperato il 
41,8% rispetto al totale degli 
iscritti del 1998; l'anno scorso, 
di questo periodo, la percen¬ 
tuale di recupero rispetto al tes¬ 
seramento complessivo del '97 
era invece attestata sul 37,4%, 
«Molto incoraggianti», per la 
Quercia i dati che provengono 
da singole regioni. Il record del¬ 
le iscrizioni, come al solito, va 
all'Emilia Romagna che con i 


suoi 118.709 aderenti ha già 
raggiunto il 64,6% rispetto al 
'98. La Liguria è al 47,3%, la 
Lombardia al 43,6. Ma segnali 
importanti vegono anche dal 
Sud: in Puglia, con 12.391 
iscritti già registrati, la percen¬ 
tuale di recupero è del 55,8%, 
mentre in Lucania e in Molise 
si supera il 46%. 

Ma in altre regioni la percen¬ 
tuale di recupero resta molto 


LE TAPPE DEL TESSERAMENTO 


Iscritti _ 

Donne 

Nuove adesioni 


254.134 

72.163 


2 38.987 37,4 

38.808 35,0 

2.121 8,4 


68.808 


EMILIA, VENTO IN POPPA 


BOLOGNA II 64,6% delle tes¬ 
sere rinnovate in tre mesi. La 
campagna di tesseramento dei 
Ds dell'Emilia Romagna viag¬ 
gia con il vento in poppa. Al 
31 marzo sono infatti già 
118mila 709 i militanti della 
Quercia che hanno risposto 
positivamente all'appello del 
partito. «Un risultato di rilie¬ 
vo, che si inserisce in una tra¬ 
dizione consolidata», com¬ 
menta soddisfatto il segreta¬ 
rio regionale, Fabrizio Mat¬ 
teucci, convinto che a far de¬ 
collare il numero degli iscritti 
abbia contribuito anche la 
grande mole di attività messa 
in campo: il Congresso regio¬ 
nale concluso da Walter Vel¬ 
troni con una iniziativa pub¬ 
blica alla quale c'erano alme¬ 
no Smila persone; le primarie 
di Bologna, con il voto di oltre 
20mila elettori del centrosini¬ 
stra; le tante assemblee sulla 
guerra che si tengono, sera do¬ 
po sera, nelle sezioni, da Pia¬ 
cenza a Rimini. Al buon risul¬ 
tato ha poi senza dubbio con¬ 
tribuito il giudizio positivo 
che la "base" deU'Emilia Ro¬ 
magna ha nei confronti della 
gestione della Quercia. In un 
recente sondaggio realizzato 
fra tutti i 190mila iscritti, è ri¬ 
sultato che la segreteria Vel¬ 
troni viene valutata con un 
voto superiore al 7; risultato 
analogo a quello attribuito a 
Massimo D'Alema come presi¬ 
dente del Consiglio. 


si di gente, gli iscritti, ma non so¬ 
lo loro, discutono, partecipano. 

«È vero, il tema della guerra è molto 
sentito, va a toccare corde profonde 
dei militanti, del quadro attivo del 
partito. Qualsiasi discussione si co- 



più bassa. È il caso del Trentino 
Alto Adige (all'appello di marzo 
hanno risposto 165 iscritti), 
con ITI,9%, del Lazio (4814 
iscritti) con il 14,2%, della Sar¬ 
degna (2353 iscritti) con il 
18,1%, della Calabria (4945) 
con il 19,4%. In molte regioni, 
però, spiega ancora Passuello, è 
proseguito almeno fino a gen- 


L'INTERVISTA 


naio scorso il recupero degli 
iscritti del 1998. Un ritardo giu¬ 
stificato, per così dire, sul '99. 
Ancora difficile, invece, per il 
momento, ottenere dati più ar¬ 
ticolati sull'età media e sull'i¬ 
dentikit dei nuovi iscritti, ma 
anche sulle previsioni della 
quota di finanziamento assicu¬ 
rata dalle tessere. M.D.G. 


Organizzazioni 

Valle d’Aosta 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Trentino A.A. 

Friuli V.G. 

Emilia R. 

Tota le (esci . Emilia R .) 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio 


Abruzzo 

Molise 

Campania 

Lucania 

Puglia 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 


I Iscritti \% su 1998 

j 184 | 45,0 

5.576 | 29,6 

i 5.580 | 47,3 

1 29.615 | 43,6 

1 7.635 | 33,4 
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i 2.099 | 

1118.709 | 

[ 48.954] 
mAiiiii 

t 23.475 | 
4.899 | 

È 5.829 ] 

1 4.814 


11,9 

39,3 

64.6 

39.6 

26,1 

23.6 
28,0 
14,2 


4.646] 
672 | 
10.530 I 

2.082 I 

12.391 j 
4.945 
9.636 j 
2.353 | 


3 6.3 

45.9 

35.9 
46,0 

55.8 

19.4 

39.9 
18,1 


Passuello: «Nelle sezioni si era già ripreso a discutere 
Ora si parla tanto della guerra, una sofferenza vera» 


minci, si finisce sempre lì, a parlare 
di guerra. È una situazione troppo 
grave, drammatica. Ma la ripresa 
della discussione nelle sezioni è uno 
dei segnali di questi mesi, non solo 
degli ultimi quindici giorni. Noi ab¬ 


biamo riaperto con forza il dibattito 
a partire dalla riforma del partito, 
sulla prospettiva della sinistra italia¬ 
na e anche sul compimento del pro¬ 
cesso di costruzione dei Democrati¬ 
ci di sinistra. L'iniziativa "Sezioni 
aperte" non è durata soltanto un 
giorno. E lo dice uno che gira cin¬ 
que-sei giorni alla settimana come 
una trottola. Questo ben prima della 
guerra. Adesso il fenomeno è diven¬ 
tato più visibile, e la discussione 
morde su un terreno che è sentito da 
un quadro più vasto di quello dei mi¬ 
litanti». 

Sulla guerra ci si divide, anche, e 
c'è chi annuncia - sul sito Internet 
della Quercia, nelle lettere ai 
giornali - che restituirà la tessera 
dei Ds. Quanto è vasto questo fe¬ 
nomeno? Vipreoccupa? 
«Situazioni di malessere ci sono di si¬ 
curo, nel partito, anche aldilà della 
presa di posizione più formalizzata e 
ufficiale della sinistra Ds. Questa 
questione della guerra coglie molto 
in profondità, crea sicuramente di¬ 
sagio. Però a me sembra che nelle ul¬ 
tissime giornate, di fronte alla du¬ 
rezza e alla drammaticità delle de¬ 
portazioni volute da Milosevic, fac¬ 
ciano più presa nella discussione le 
ragioni dell'intervento. Ci si rende 
conto che non può esistere un'equi¬ 


distanza tra i Serbi di Milosevic e gli 
albanesi del Kosovo, che si a che fare 
con gente che non rispetta i diritti 
umani. Ciò non toglie che c'è una 
sofferenza vera, che credo sia diffusa 
in tutta la sinistra, perché chi in que¬ 
sti anni è cresciuto con la cultura dei 
diritti umani, della nonviolenza e 
della pace ha dei pro¬ 
blemi, soprattutto di / 

fronte al fatto che nella _| 

Nato sembra prevalere „. . 

il punto di vista anglo- ^ 1SC1 

americano. Ecco, biso- molti 

gna vedere se riuscire- . .. .' 
mo a trasformare que- migliai 
sto momento così £ tia k 

drammatico in una 
crescita di consapevo- piOtag 
lezza e di condivisione 0 njf 

da parte della nostra 
gente. Naturalmente §| 

tutto dipende da come / 

finirà questa maledet¬ 
ta vicenda». 

I Ds hanno lanciato una campa¬ 
gna di aiuti per i profughi del Ko¬ 
sovo, «adottando» sei campi del- 
l'Onu in Albania. Come sta an¬ 
dando l'iniziativa nelle sezioni? 
«C'è una spinta enorme. Bisogna te¬ 
nere conto che l'esperienza umani¬ 
taria condotta dall'Ics e dalle asso¬ 
ciazioni di volontariato in Bosnia in 


Si iscrivono 
molti giovani 
migliaia in più. 
E tia le donne 
protagonismo 
e presenza 


questi anni ha attraversato tutto il 
partito, ha coinvolto amministrato¬ 
ri locali e semplici iscritti. Dunque, 
la risposta è straordinaria. Credo che 
progressivamente questo tema degli 
aiuti umanitari sia lo sbocco più pra¬ 
tico di un "fare" che cerca di uscire 
dal disagio di questi giorni, dai limiti 
del semplice dibattito 
^ sullaguerra». 

|_ I più attivi, in questi 

giorni, sembrano so¬ 
nno prattutto i giovani. 

DVani Ma c'è una parallela 

crescita delle iscri- 
n piU. zioni anche tra le ra- 

lonne gazzeeiragazzi? 

«Soprattutto al sud, e 
lismo specialmente in Carn¬ 
ea pania e in Puglia, c'è 

una crescita davvero 
| notevole della Sinistra 

f giovanile, nell'ordine 

di alcune migliaia di 
iscritti in più rispetto allo scorso an¬ 
no. Si organizzano campagne, c'è 
una forte mobilitazione». 

Un altro dato significativo è quel¬ 
lo della crescita del numero delle 
donne iscritte al partito. 

« La crescita delle iscrizioni è andato 
di pari passo con la ripresa di prota¬ 
gonismo da parte delle donne, con 
l'assemblea nazionale delle donne 


di Chianciano. E pensare che a un 
certo punto quell'assemblea, come 
la conferenza dei lavoratori di fine 
gennaio, eravamo quasi decisi a rin¬ 
viarla, per paura che non riuscisse. 
Invece sono andate tutte e due 
splendidamente». 

I primi risultati del tesseramento 
sembrano molto promettenti. 
Poi però le informazioni che arri¬ 
vano dalle singole regioni - con il 
Trentino e il Lazio che viaggiano 
su percentuali molto basse - sem¬ 
brano descrivere una situazione 
molto articolata, quasi che nel 
partito ci siano regioni a velocità 
diversa. 

«Le differenze tra regione e regione 
dipendono essenzialmente da due 
fattori. In alcune zone il partito tra¬ 
dizionalmente è più robusto - Emi¬ 
lia-Romagna, Liguria, Lombardia - e 
dunque il tesseramento procede più 
in fretta. In altri casi, invece, su no¬ 
stra indicazione, si è fatto un forte la¬ 
voro di recupero sul tesseramento 
del '98, e dunque c'è un po' di ritardo 
sulla campagna di adesione del '99. 
Ma ciò rende ancora più significati¬ 
vo il dato complessivo, perché sono 
convinto che quando arriveremo a 
fine anno registreremo un aumento 
delle iscrizioni ancora maggiore di 
quello attuale». 
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IL GENE 
GUASTAFESTE 
TRA LE 
MATRICOLE 

MARIA NOVELLA OPPO 


I I calcio dilaga e fa gioco a sé. 
Ma, tra i programmi non 
competitivi in competizione 
tra loro, martedì sera ha vinto il 
genere che quest'anno ha più 
muscoli: la fiction. Se ne è av¬ 
vantaggiata, questa volta, Rai- 
due, con Massimo Dapporto 
prete sempre più convincente vi¬ 
sto da 6.665.000 spettatori. A 
«Matricole», su Italia 1, ne so¬ 
no limasti comunque 
4.014.000 per giocare tra pas¬ 
sato e presente in quella sorta di 
macchina del tempo spettaco¬ 
lare tutta centrata sul look. In 
studio con i conduttori Simona 
Ventura e Fiorello c'erano gli 
ospiti Luciano Rispoli, Aman¬ 
da Lear e Claudia Koll, mentre 
Gene Gnocchi faceva il guasta¬ 
feste, che è un po' il suo molo 
preferito anche a Strìscialanoti- 
zia, dove si accanisce contro le 
Veline. Qui invece faceva quello 
che si diverte a tutti i costi, rove¬ 


sciando un po' la chiave dello 
show che è quella del compiaci¬ 
mento, del ritrovare nei divi alle 
origini un po'di consolante nor¬ 
malità, cosicchéil pubblico pos¬ 
sa riconoscersi e pensare: «tò, 
poteva capitare anche a me di 
fare una grande camera». Ri¬ 
spoli e Amanda sono stati spiri¬ 
tosi, mentre la sola Koll ha volu¬ 
to un po' difendere il suo status 
divistico. Anche perché, essen¬ 
do la più giovane, chissà a quali 
vertici spera ancora di poter ar¬ 
rivare. Uno però lo ha già man¬ 
cato: non sarà più Linda col pa¬ 
dre brigadier Manfredi. Infatti 
la Rai ha deciso di farla morire 
(non per crudeltà, ma per indi¬ 
sponibilità dell'attrice) e nella 
nuova serie che comincerà a es¬ 
seregirata a luglio, non trovere¬ 
mo né Linda né Koll. Purtroppo 
in questo mondo cmdele siamo 
tutti provvisori e non c'è pietà 
neppure per i belli. 



SCELTI PER VOI 


Altman, addio a Marlowe 

I l detective Philip Marlowe, peraiutare un amicoac- 
cusato di uxoricidio, scopre i tradimenti e i sotterfugi 
della ricca borghesiadi Malibu. Del tuttosorpren¬ 
dente il finale con un doppio colpo di scena. Splendi¬ 
do cantofunebredi un personaggioedi ungeneread 
opera di Robert Altman. Nel cast Elliott Gould (nella 
foto), Nina Van Pallandt, Sterling Hayden. Il lungo 
addio, Tmc (23.35). Usa (73). 97 min. 


INVITO 
A CENA 
CON DELITTO 

■ L'eccentrico mi¬ 
liardario Lionel Twain, 
invita nel proprio ca¬ 
stello i cinque dete¬ 
ctive più famosi del 
mondo per sfidarli a ri¬ 
solvere un caso di 
omicidio che deve an¬ 
cora avvenire. Satira 
scanzonata e affet¬ 
tuosa del giallo scrit¬ 
ta da Neil Simon. 

Cast d'eccezione. 


Regia di Robert Mirare 
con Truman Capote, Pe¬ 
ter Sellers, Alee Guin- 
ness, Peter Falk, David 
Niven, Maggie Smith. 
Usa (1976). 94 minuti. 


■ ETE 4 20.35 

MALICE 
IL SOSPETTO 


■ Andy, preside di un 
college del New En- 
gland, è tormentato 
dai delitti che hanno 
luogo nel campus e i 
dolori al ventre della 
moglie incinta. Lei, in¬ 
tanto, perde il bambi¬ 
no per un errore chi¬ 
rurgico, intasca i soldi 
dell’assicurazione e 
lasciai! marito. Lui 
scopre di essere steri¬ 
le mentre gli omicidi 
continuano...Thriller 
complicato. 


Regia di Harold Becker 
con Nicole KidmaneAlec 
Baldwin. Usa (1993). 

107 minuti. 


LUNA 
DI FIELE 


■ Dall’omonimo libro 
di Bruckner, un con¬ 
turbante melodramma 
di fine secolo dove si 
esplorano le vette e 
gli abissi dell’attrazio¬ 
ne e della ripulsa che 
sfocia nell'odio: du¬ 
rante una crociera da 
Venezia a Istanbul, 
una coppia «perbene» 
e annoiata ne incon¬ 
tra una diabolica. Fini¬ 
rà in tragedia. 


Regia di Roman Polanski 
con EmmanuelleSeigner, 
Peter Coyote, Hugh 
Grant, Kristin Scott-Tho- 
mas. Usa (1992). 142 


■ RAIDUE 23.40 

VIAGGIO 
NEL CINEMA 
AMERICANO 

■ Secondo appunta¬ 
mento con Martin 
Scorsese. Il regista di 
Taxi Driver e Casinò, 
gran conservatore e 
restauratore di vec¬ 
chie pellicole e onni¬ 
voro consumatore di 
film del passato, riper¬ 
corre la storia del ci¬ 
nema Usa perepo¬ 
che, generi, divi, tec¬ 
niche. In questa pun¬ 
tata dal titolo II regi¬ 
sta come illusionista 
le più importanti evo¬ 
luzioni tecnologiche, 
dal sonoro al colore. 
L’ultima parte in onda 
giovedì prossimo. 


MEDIAGLI 


mm 


I PROGRAMMI DI OGGI 


www.mediasetonline.com 


W ftAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UN0MATTINA. 
All'interno: 7; 7.30; 8; 9 Tg 
1; 8.30; 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.35 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.50 AGGUATO Al TROPI¬ 
CI. Film spionaggio 
(USA, 1942, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1- ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI QUARK. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR: ALLA 
RICERCA DI ULISSE. 

Gioco. 

20.50 LA CASA DEI SOGNI. 

Varietà. Conduce Milly 
Cariucci con Sandro 
Vannucci. 

23.10 TG 1. 

23.15 SU E GIÙ. Varietà. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 

Rubrica di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.45 CAMMINA CAMMI¬ 
NA. Film drammatico (Italia, 
1983). 

4.50 HELZAC0MIC. 


W RAIDUE 

6.00 OSSERVATORIO. 

6.10 ANGELI SENZA LE 
ALI. Rubrica. 

6.40 CORRENDO 
LEGGENDO. Rubrica. 

6.55 SETTE MENO SETTE. 
Attualità. 

7.00 G0 CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
10.05 L’ARCA DEL DR. 
BAYER. Telefilm. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. All'interno: 14.30 
lo amo gli animali. Rubrica. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All'interno: 16.30 
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 JAR0D 

IL CAMALEONTE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 UN PRETE 
TRA NOI 2. Miniserie. 

22.40 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

22.55 PIN0ICCHI0. 
Attualità. 

23.45 TG 2 NOTTE. 

0.20 OGGI 

AL PARLAMENTO. 

0.40 ALLA TURCA. Film Tv. 
Con Macha Meril, 

Ennio Fantastichini 

2.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


RATTRE OC" RETE 4 


6.00 T 3. All'interno: 6.15 T 
3; 6.30 T 3; 6.45 T 3; 7.00 T 
3; 7.15 T 3; 7.30 T 3; 7.45 T 
3; 8.00 T 3; 8.15 T 3. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 CARTONI ANIMATI. 

10.15 DIECI ANNI 
NELL’”HAREM”. Talk-show. 

11.10 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3 - LEVANTE. 

13.00 T 3 - REGIONEITALIA. 

13.15 T 3 - TELESOGNI. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.40 ARTICOLO 1. Rubrica. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
15.00 TRIBUNA DEL 
REFERENDUM. Attualità. 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. All’interno: 16.00 
Bici e Bike Cup. Rubrica. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.20 T 3 METEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 T 3. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 ELLEN. Sit-com. 

20.30 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 LA TRAPPOLA. Film 
drammatico. Con Courtney 
B. Vance, Virginia Madsen. 
Prima visione Tv. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 FILM VERO - LE 
STORIE DELLA VITA. 

0.15 PRIMA DELLA 
PRIMA. Attualità. 

0.40 T 3 - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

1.20 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.25 RAI SPORT. Rubrica. 


6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Telenovela. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 OSSESSIONE DI 
DONNA. Film drammatico 
(USA, 1959). Con Susan 
Hayward, Stephen Boyd. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 IL RITORNO DI 
COLOMBO. Telefilm. 

20.35 MALICE - IL 
SOSPETTO. Film thriller 
(USA, 1993). Con Nicole 
Kidman, Alee Baldwin. 

22.40 LUNA DI FIELE. Film 
drammatico (Francia/GB, 
1993). Con Peter Coyote, 
Emanuelle Seigner. 

1.20 UN TÈ CON MUSSOLI¬ 
NI. Speciale. 

1.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.50 COME TI RAPISCO IL 
PUPO. Film commedia. 

Con Massimo Boldi. 

3.25 PESTE E CORNA (R). 

3.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

3.50 FIGARO IL BARBIERE 
DI SIVIGLIA. Film musicale 
(Italia, 1955, b/n). 

Con Carlo Campanini, 

Cesco Baseggio. 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: Ocean Girl. Tf. 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.15 INVITO A CENA CON 
DELITTO. Film commedia 
(USA, 1976). Con Peter 
Sellers, David Niven. Regia 
di Robert Moore. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 CALCIO. Coppa 
delle Coppe. Lokomotiv 
Mosca-Lazio. All’interno: 

18.45 Studio aperto. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 MOBY DICK. 
Attualità. Conduce Michele 
Santoro. 

23.15 NIGHT EXPRESS - 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. Musicale. 
0.35 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.45 TUTTO COPPE. 
Rubrica sportiva. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.40 ITALIA 1 SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.50 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

2.25 IFUEGO! Rubrica (R). 
3.00 PREPOTENTI PIÙ DI 
PRIMA. Film commedia 
(Italia, 1959, b/n). Con 
Nino Taranto, Virgilio 
Riento. Regia di Mario 
Mattoli. 

4.30 QUELLI DELLA SPE¬ 
CIALE. Telefilm. 

5.30 HELENA. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NORMA E FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

16.40 CIAO DOTTORE. Tf. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show. “La voce dell’i¬ 
navvertenza". 

21.00 PICCOLA PESTE. 
Film commedia (USA, 
1990). Con John Ritter, 
Michael Oliver. Regia di 
Dennis Dugan. 

22.45 I ROBINSON. Tf. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. Tf. 
8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 SOLTANTO TRA 
AMICI. Film commedia 
(USA, 1986). Con Mary 
Tyler Moore, Ted Danson. 
Regia di Allan Burns. 
All’interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.00 AMORI E BACI. Tf. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 LA ROSA E LO SCIA¬ 
CALLO. Film drammatico 
(USA, 1990). 

Con Christopher Reeve. 
Regia di Jack Gold. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli 
con Samantha De Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandro Luna, 

Ettore Bassi. All'interno: 

19.15 CLUB HAWAII. Tf. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 GIOCAMONDO. 

Rubrica. 

20.35 CALCIO. Coppa 
delle Coppe. Chelsea- 
Majorca. Diretta. 

23.00 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.25 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.35 IL LUNGO ADDIO. 

Film drammatico (USA, 
1973, b/n). Con Elliott 
Gould, Nina Van Pallandt. 
Regia di Robert Altman. 

1.35 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.00 CNN. 


TELE+bianco II TELE+nero 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 C0L0RADI0 ROSSO. 

16.30 SHOW 
CASE/AREZZO WAVE. 
Musicale. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 C0L0RADI0 ROSSO 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 CLIP TO CLIP. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. All’interno: 

23.30 Goal Magazine. 
24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 
1.00 L.O.V.E.. Musicale (R). 
2.00 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


11.50 CERCASI DISPERA¬ 
TAMENTE TRIBÙ. Film 
commedia (USA, 1998). 

13.25 LE VERITÀ DI SAM 
FULLER. Documenti. 

14.20 RITORNO A CASA 
GORI. Film commedia. 

16.10 INNAMORATI CRO¬ 
NICI. Film commedia. 

17.50 L'UOMO D’ACQUA 
DOLCE. Film commedia. 
19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. 
Telefilm. 

21.00 KUNDUN. Film 
biografico (USA, 1997). 

23.10 ALLA RICERCA DI 
KUNDUN. Documenti. 

0.40 GOLF. Augusta 
Masters. Differita. 

2.40 L’ORA DELLA VEN¬ 
DETTA. Film thriller 
(USA, 1994). 

4.00 SOLO. Film azione. 


12.15 REGENERATION. 

Film drammatico. 

14.05 IL QUINTO ELEMEN¬ 
TO. Film fantascienza. 

16.10 QUESTO PAZZO 
SENTIMENTO. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

17.50 DALLA TERRA ALLA 
LUNA. Miniserie. 

18.45 CHRISTMAS ORA¬ 
TORIO. Film drammatico. 

20.45 LA GRANDE PRO¬ 
MESSA. Film commedia. 

22.15 FLYING SAUCER 
AND ROCK ANDROLL. 
Cortometraggio. 

22.40 ARANCIA MECCA¬ 
NICA. Film drammatico. 
0.50 KAGEMUSHA- L’OM¬ 
BRA DEL GUERRIERO. 

Film guerra. 

3.25 DAL TRAMONTO 
ALL'ALBA. Film horror 
(USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. “Quali sapienze per i 
nostri giorni?”; 6.30 Italia, istruzioni per 
l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori. Oliviero Beha 
ancora una volta dalla parte dei cittadini; 
12.05 Come vanno gli affari; 12.10 
Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 13.27 
Parlamento news; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.10 Bolmare; 
14.15 Senza rete; 16.00 GR 1 - Noi 
Europei; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 Bit, viaggio nella multimedialità; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 
20.47 Le speranze d’Italia; 21.05 
L’udienza è aperta; 22.03 Per noi; 22.52 
Bolmare; 23.10 All’ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell’occhio; 8.50 
Ritorno a Villa Musica; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.15 Morning Hits; 10.35 E che, 


so' “Pasquale" io?; 11.54 Mezzogiorno 
con... “Alex Britti”; 13.00 Flit Parade 
Story; 14.15 Alcatraz; 15.03 Jefferson; 
17.00 GR 2 Sport; 17.07 Hit Parade; 
18.02 Caterpillar; 20.04 I duellanti. Sfida 
a colpi di musica tra Roma e Milano; 
20.50 Un prete tra noi. (In onda media). 
Per i non vedenti in contemporanea con 
Raidue; 21.20 Tuttobasket; 22.10 Suoni e 
ultrasuoni; 23.30 Alcatraz (R); 0.15 Boogie 
Nights; 3.00 Solo musica; 4.00 Permesso 
di soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Lucio Caracciolo, direttore di “Limes"; 
9.03 MattinoTre. All’interno: Ascolti musi¬ 
cali a tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 
L'opera fatta a pezzi; 11.00 Accadde 
domani; 11.40 Inaudito; 12.00 Incontro 
con C.M. Giulini; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera; 
14.05 Così lontano, così vicino; 15.05 
Lampi di jazz; 17.10 Voci di un secolo; 
18.00 II demone meschino. Di F. Sologub. 
Lettura integrale; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Radiotre Suite; 19.50 L’occhio 
magico; 20.30 Concerto sinfonico. 
Musiche J. Sibelius, D. Shostakovich e L. 
van Beethoven. Orchestra Sinfonica 
Nazionale della RAI. Direttore Gilbert 
Varga; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie 
alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 
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TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 



VARSAVIA 


Al Nord cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 
Al Centro e Sardegna cielo molto nuvoloso con tempora¬ 
li più consistenti su Lazio e Abruzzo. Al Sud e Sicilia, 
cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse su Puglia 
e regioni joniche cielo inizialmente nuvoloso con tenden¬ 
za a rapido peggioramento. 


Al Nord irregolarmente nuvoloso sui rilievi alpini, mol¬ 
to nuvoloso sulle altre regioni. Al Centro e sulla Sar¬ 
degna cielo nuvoloso con precipitazioni sparse, spe¬ 
cie nelle zone interne. Al Sud e sulla Sicilia molto nu¬ 
voloso con precipitazioni sparse più consistenti su 
Campania e Puglia. 


Sulle nostre regioni la pressione è in diminuzione per l’approssi¬ 
marsi di una perturbazione atlantica proveniente dalla Francia. 
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DALLA REDAZIONE 


PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES II comandante su¬ 
premo delle forze alleate in Eu¬ 
ropa Wesley Clark chiede più 
aerei per i raid sulla Serbia con 
i quali si intende «intensificare 
e rinforzare la pressione». Al¬ 
tro che tregua o allentamento 
della tensione: la Nato non 
molla la presa, intensifica i 
bombardamenti e, anzi, con¬ 
centra il proprio dispositivo 
militare nell'attacco non solo 
alle strutture, ma anche ai re¬ 
parti jugoslavi, quindi ai solda¬ 
ti. C'è solo un'ipotesi che, per 
ora, resta fuori dall'orizzonte: 
il dispiegamento di truppe di 
terra «in ambiente ostile», ov¬ 
vero l'invasione della Serbia. 

È il messaggio che è stato 
portato, ieri a Bruxelles, dal 
ministro della Difesa Usa Wil¬ 
liam Cohen, in una giornata 
nella quale, sia pur vaghissi¬ 
mo, si era intrawisto un mini¬ 
mo barlume di ripresa dell'ini¬ 
ziativa diplomatica, con la riu¬ 
nione, che si è tenuta, sempre 
nella capitale belga, del «grup¬ 
po di contatto» e alla quale 
hanno partecipato anche due 
esponenti russi: l'ex inviato di 
Mosca a inegoziati di Ram- 
bouillet Boris Maiorski e il vice 
ministro degli Esteri Alexander 
Avdeiev. «Abbiamo avuto buo¬ 
ne discussioni su un soggetto 
che resta molto difficile», ha 
detto al termine della riunio¬ 


ne, che si è svolta nell'amba¬ 
sciata tedesca, il segretario di¬ 
stato aggiunto Usa Strobe Tal- 
bott, testimoniando che, 
quanto meno, il dialogo con i 
russi resta aperto e potrebbe 
segnare qualche sviluppo do¬ 
mani a Dresda, nella riunione 
di preparazione del G-8, cui 
Mosca, come si sa, attribuisce 
una notevole importanza. 

Segnali comunque molto 
vaghi, come si è detto. Cui 
hanno fatto riscontro non solo 
le notizie molto crude che arri¬ 
vavano dalla Jugoslavia, ma 
anche la du- 
rezza delle di- 
oLUUI chiarazioni di 

UMANI Cohen. L'e- 

Preoccupazione sponente del- 
lammimstra- 
per ì profughi zione Clin- 

spariti ton ' affer - 

mando che la 

Potrebbero Nato lotta 

essere usati contro il «ge- 
nocidio» della 

come difesa popolazione 
albanese del 
Kosovo e che le sue iniziative 
militari sono perciò la risposta 
«alle brutalità indescrivibili» 
che vengono inflitte ai kosova- 
ri da Milosevic, ha assicurato 
«la determinazione a conti¬ 
nuare» con i bombardamenti, 
intensificandoli, anzi, se que¬ 
sto verrà ritenuto necessario 
dal comandante Clark, al qua¬ 
le verranno concessi «tutti i 
mezzi che egli riterrà necessa¬ 


ri». L'impatto dei raid, ha spie¬ 
gato ancora Cohen, si concen¬ 
trerà sempre di più su «singoli 
reparti» dell'esercito federale 
jugoslavo, specialmente quelli 
impiegati nel Kosovo. L'unico 
limite che il ministro Usa ha 
indicato nella escalation è l'in¬ 
vio di truppe di terra, qualora 
esso debba avvenire «in am¬ 
biente ostile», non, insomma, 
sulla base di una intesa, come 
quella che si era cercato, inva¬ 
no, di ottenere a Rambouillet. 

Ma, al punto in cui stanno 
le cose, quali potrebbero essere 
i termini di una intesa? Cohen 
ha tenuto a dire che «le linee 
di comunicazione sul fronte 
diplomatico» restano aperte, 
anche attraverso Mosca, ma 
subito dopo ha ricordato che i 
termini eventuali per un ac¬ 
cordo «sono stati segnalati 
molto chiaramente dagli allea¬ 
ti». Tanto per non lasciare 
dubbi, il portavoce Jamie Shea 
ha provveduto a richiamarli. Si 
tratta dei cinque punti già in¬ 
dicati nei giorni scorsi: 1) so¬ 
spensione delle violenze con¬ 
tro i civili del Kosovo, 2) ritiro 
dalla regione delle forze mili¬ 
tari e paramilitari, 3) via libera 
all'accesso di una forza multi¬ 
nazionale (Shea non ha preci¬ 
sato, stavolta, che deve trattar¬ 
si di una «forza Nato»), 4) ri¬ 
torno di tutti i rifugiati, 5) ade¬ 
sione a una «cornice politica 
basata sull'accordo di Ram¬ 
bouillet». «Nessun atto che 


LE CONDIZIONI “IRRINUNCIABILI’ 

Sospensione degli attacchi contro 
la popolazione civile nel Kosovo 


Ritiro delle forze militari 
e paramilitari dal Kosovo 

Accesso nel Kosovo 
a una forza multinazionale 


Ritorno di tutti i rifugiati 

Cornice politica basata 
sull'accordo di Rambouillet 


militari 
della Nato 
sulla provincia 
albanese 


contenga me- 
■ PRESSIONE no della ac- 

SUL KOSOVO cettazione di 

queste condi- 

Si intensificano zioni» verrà 

le operazioni ritenuto «sod- 

r disfacente». 

Il portavo¬ 
ce, poi, ha as¬ 
sicurato che 
l'alleanza non 
ha intenzione 
di compiere 
alcun gesto 
che possa essere considerato 
una concessione in cambio 
della liberazione dei tre soldati 
americani fatti prigionieri dai 
serbi al confine con la Mace¬ 
donia. 

Intanto, preoccupazioni so¬ 
no state espresse, negli am¬ 
bienti dell'alleanza, sul signifi¬ 
cato delTimprowiso «rimpa¬ 
trio» da parte delle forze di 
Belgrado, di molte decine di 


profughi che erano ammassate 
ai confini del Kosovo con l'Al¬ 
bania e con la Macedonia. 
Fonti militari, citate da Shea, 
hanno detto di temere che i ci¬ 
vili possano essere stati ricon¬ 
dotti nei luoghi d'origine per 
fare da «scudi umani» contro i 
bombardamenti che stanno 
prendendo di mira particolar¬ 
mente proprio le strutture ser¬ 
be in Kosovo. 

Rigidi «no comment», inve¬ 
ce, alle notizie, diffuse dai me¬ 
dia, secondo cui consiglieri 
Usa e britannici starebbero ad¬ 
destrando reparti dell'Uck a 
compiti di appoggio delle ope¬ 
razioni alleate. Notizie, in 
qualche caso ben documenta¬ 
te, sulla presenza di consiglieri 
americani a fianco dei guerri¬ 
glieri albanesi in alcuni villag¬ 
gi del Kosovo erano filtrate an¬ 
che prima dell'inizio della 
guerra. 


Lettera di Eltsin ai leader dei Grandi 

La Russia chiede la trattativa: «Nato e Belgrado si fermino insieme» 


ROSSELLA RIPERT 

Eltsin ha scritto ai leader del G7. 
Sette lettere firmate di suo pugno 
per convincere Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Francia, Germania, Ita¬ 
lia, Giappone e Canada a convo¬ 
care un summit straordinario per 
fermare la pioggia di bombe su 
Belgrado. «Sbagliate a respingere 
l'offerta di tregua di Milosevic. È 
urgente rimettere la soluzione del¬ 
la crisi del Kosovo nelle mani della 
diplomazia». Per la quindicesima 
volta dall'inizio dei raid il presi¬ 
dente msso ha ribadito la convin¬ 
zione di Mosca: l'uso della forza ha 
portato la regione a maggioranza 
albanese alla catastrofe; bisogna 


fermarsi prima che sia troppo tar¬ 
di. Nella lettera non c'è nessun ac¬ 
cenno esplicito a nuove possibili 
mediazioni msse nei Balcani. Ma 
il portavoce del presidente, Dimi- 
try Yakushkin, intervistato dalla 
tv francese France 2 ha detto quale 
potrebbe essere per i mssi il nuovo 
piano di mediazione: convincere 
la Nato a fermarsi e piegare Milo¬ 
sevic a fare altrettanto. «Spesso si è 
posto il problema di chi debba ces¬ 
sare per primo le ostilità - ha detto 
Yakushkin - bisogna rompere que¬ 
sto circolo vizioso. Per noi ciò che 
conta è fermare nello stesso tem¬ 
po i bombardamenti e le operazio¬ 
ni militari serbe in Kosovo». Con 
cautela, per la prima volta prende 
le distanze dalla linea dura di Bel¬ 


grado nonostante la Duma invo¬ 
chi l'invio di armi ai serbi. Prima- 
kov, solo qualche giorno fa, aveva 
lasciato la capitale serba convinto 
che la disponibilità di Milosevic a 
trattare a patto che la Nato cessas¬ 
se per prima i raid, fosse una chan¬ 
ce di pace seria. Ora il Cremlino 
ammette che per fermare i bom¬ 
bardamenti Belgrado deve mette¬ 
re simultaneamente fine alla puli¬ 
zia etnica in Kosovo. Un piccolo 
passo avanti, anche se Mosca resta 
ancora lontanissima dalle posi¬ 
zioni degli alleati occidente che ie¬ 
ri hanno ribadito i cinque punti ir¬ 
rinunciabili di una pace onorevo¬ 
le. 

Ferma all'opzione diplomatica, 
la Russia sta moderando sempre di 


più i toni. Persino il ministro degli 
Esteri Ivanov, che nei giorni scorsi 
è stato uno dei più duri contro i 
bombardamenti sui fratelli slavi, 
ieri ha voluto insistere sull'impor- 
tanta dei rapporti con l'Occiden¬ 
te. «Gli sviluppi della situazione 
jugoslava non debbono minare i 
rapporti bilaterali fra Russia e Stati 
Uniti. Nè Mosca nè Washington 
lo vogliono», ha detto il capo della 
diplomazia russa confermando 
che Primakov l'altro ieri ha parla¬ 
to a lungo con il vice presidente 
americano Al Gore. «Il premier ha 
confermato agli Usa - ha dichiara¬ 
to Ivanov - che farà di tutto perché 
la crisi non influisca negativa- 
mente sui rapporti tra due paesi, 
anche se la Russia non può chiu¬ 


dere gli occhi sul fatto che questi 
avvenimenti lasceranno un se¬ 
gno». 

La partnership con Clinton non 
può spezzarsi. E non solo per la 
paura di perdere i finanziamwnti 
del Fondo monetario. Milosevic 
ora è più debole, la Nato non in¬ 
tende fermarsi se non di fronte al¬ 
la sua capitolazione. Mosca non 
può legarsi a Belgrado fino a tanto 
rischiando di compromettere per 
sempre il suo molo tra le democra¬ 
zie occidentali. Ne uscirebbe scon¬ 
fitta al pari dell'alleato serbo. Gli 
appelli a differenziarsi sono arri¬ 
vati già nei giorni scorsi. Bonn ha 
chiesto a Mosca di tornare insie¬ 
me ai partner occidentali. Anche 
gli Usa premono. Secondo il New 


Roma, la Caritas 
ferma la raccolta 
delle coperte 

■ Sono stati così tanti gli indu¬ 
menti nuovi e le coperte por¬ 
tati alla Caritas dai romani 
per i profughi del Kosovo che 
l'organismo di volontariato 
ha dovuto interrompere la 
raccolta lanciata insieme al 
Comune di Roma e alla Cri. 
Venti tonnellate tra indumen¬ 
ti, coperte egiocattoli hanno 
riempitointre giorni i locali 
della Croce Rossa di Roma, la¬ 
sciando stupito anche il diret¬ 
tore della Caritas, monsignor 
Guerino di Torà, che ha detto 
come «la disponibilità dei ro¬ 
mani sia andata al di là di ogni 
aspettativa». Sono bastati i 
tregiorni di sabatodomenica 
e lunedì per raccogliere i frutti 
della solidarietà nelle due 
mense d i Primavalle e d i Ostia 
e nell’ostello di via Marsala. 


Critiche ad Albright, ha sottovalutato Milosevic 


Bill Clinton conferma la linea dura: «Andremo avanti fino alla vittoria 


DALL'INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON II «no» statuni¬ 
tense ha ormai assunto le ca¬ 
denze d'un risaputo ritornello. 
Se Milosevic desidera la fine dei 
bombardamenti non ha che da 
accettare tre punti. Uno: ritirare 
le proprie truppe dal Kosovo. 
Due: consentire il ritorno dei ri¬ 
fugiati. Tre: aprire le porte ad 
una «forza internazionale diret¬ 
ta dalla Nato» che vigili su un 
tale ritorno garantendone la si¬ 
curezza. Questo ha detto ieri 
Bill Clinton aprendo, a Wa¬ 
shington, un discorso di politi¬ 
ca internazionale prevalente¬ 
mente dedicato ai rapporti con 
la Cina. Questo ha ripetuto a 
Bruxelles il segretario alla Dife¬ 
sa, William Cohen. E questo, 
come copie in carta carbone, 


hanno puntualmente confer¬ 
mato i portavoce della Casa 
Bianca, con tonalità che neppu¬ 
re le notizie di un possibile rila¬ 
scio dei tre soldati Usa catturati 
sono riuscite ad apprezzabil¬ 
mente alterare. «È sempre stata 
nostra opinione - ha detto ieri il 
vicesegretario di Stato James 
Rubin - che l'arresto dei tre mi¬ 
litari non avesse alcuna giustifi¬ 
cazione». Sicché - ha aggiunto - 
il «gesto dovuto» del loro rila¬ 
scio non è ora in alcun modo 
«destinato ad influire sull'anda¬ 
mento delle operazioni milita¬ 
ri». Nè «prima» di un eventuale 
rilascio (Spyros Kyprianous ave¬ 
va accennato alla possibilità di 
una «tregua di 24 ore» n.d.r.), 
né a liberazione avvenuta. In- 
somma: gli Usa restano favore¬ 
voli ad una soluzione diploma¬ 
tica. Ma i tempi della diploma¬ 


zia appaiono ogni giorno piu 
lontani. 

Nel rielencare le tre «non ne¬ 
goziabili» condizioni di una so¬ 
spensione dei bombardamenti, 
Bill Clinton ha ieri ribadito an¬ 
che un'altro dei suoi prediletti 
slogan di battaglia: «Wèll per- 
servere until we win». Conti¬ 
nueremo fino alla vittoria. Ma il 
vago tono «guevariano» d'un 
tale reiterato proposito non ha 
impedito il montare dei dubbi 
sulla effettiva lucidità della sua 
politica balcanica e sulla reale 
«unità degli intenti e delle ana¬ 
lisi» che, all'interno della am¬ 
ministrazione, questa politica 
hanno finito per determinare. 

Letta attraverso i media, la 
strategia di Bill Clinton appare, 
in realtà, sempre più come il ca¬ 
suale frutto della collisione tra 
due distinte visioni: quella del 


Pentagono e della Cia - entram¬ 
bi alquanto dubbiosi della ne¬ 
cessità, dell'efficacia e delle 
conseguenze di una campagna 
aerea - e quella del Dipartimen¬ 
to di Stato, convinto che «qual¬ 
che bomba» avrebbe rapida¬ 
mente spinto Milosevic a torna¬ 
re al tavolo delle trattative nei 
termini imposti dalla Nato. 

Giorni fa il New York Times 
aveva raccontato come, dopo 
sei giorni di bombardamenti, la 
imprevista resistenza serba 
avesse gettato lo staff della Casa 
Bianca «nel più profondo scon¬ 
forto». Ed il giorno dopo il Wa¬ 
shington Post aveva rivelato co¬ 
me, inascoltato dal presidente, 
il direttore della Cia avesse pre¬ 
visto l'esplodere, a causa dei 
bombardamenti, di una «in¬ 
controllabile emergenza profu¬ 
ghi». Ieri lo stesso Washington 


GLI INTELLETTUALI 

Peter Handke contro le bombe 
Rifiuta un premio e lascia la Chiesa 

Una VIENNA Due famossissimi scrittori, Peter Handke, 

tendopoli austriaco, e Harold Pinter, inglese, condannano i 

realizzata bombardamenti della Nato. Sono entrambi dram- 

a Durazzo maturghi, il secondo critica soprattutto la posizione 

della Nato e della Gran Bretagna, mentre il primo, da 
tempo sostenitore della causa serba, è passato ad atti 

concreti per 
esprimere il suo 
dissenso. Peter 
Hankde, infat¬ 
ti, ha annun¬ 
ciato la sua 
uscita dalla 
Chiesa cattoli¬ 
ca. Non solo, 
ha anche deci¬ 
so di restituire il 
premio lettera¬ 
rio tedesco 
«Buechner», 
che è il più alto 
riconoscimen¬ 
to per gli scrit¬ 
tori in lingua 
tedesca. In una 
lettera pubbli¬ 
cata dal setti¬ 
manaleaustria¬ 
co «News», che 
esce oggi, Han¬ 
dke critica fortemente l'atteggia¬ 
mento tenuto dalla Chiesa cattoli¬ 
ca, ovvero quello che definisce «il 
silenzio del Papa» nei confronti 
dei bombardamenti alleati «con¬ 
tro il cuore di Belgrado». Nel suo 
discorso di Pasqua, «il dodicesimo 
giorno dei bombardamenti», se¬ 
condo il drammaturgo austriaco 
Giovanni Paolo II si sarebbe limi¬ 
tato a definire il conflitto «guerra 
fratricida» ma non ha detto che si 
tratta di «un attacco in grande stile 
della Nato contro un piccolo pae¬ 
se» che alcuni membri del Vatica¬ 
no avrebbero «incoraggiato». 

Lo scrittore è appena tornato da 
Belgrado, dove è stato testimone 
dei bombardamenti. Si schierò a 
favore dei serbi anche durante la 
guerra di Bosnia. È per «salvaguar¬ 
dare la propria credibilità», inve¬ 
ce, che il noto drammaturgo resti¬ 
tuirà alla'Accademia Tedesca il 
premio letterario di lOmila mar¬ 
chi (circa 10 milioni di lire) confe¬ 
ritogli nel 1973. Ma la voce di 
Handke è un'eccezione fra gli in¬ 
tellettuali europei: né Guenter 
Grass né Christa Wolf, seguono la 
suaposizione. 

Anche il celeberrimo dramma¬ 
turgo britannico, Harold Pinter, 
ha bollato come «illegale e ipocri¬ 
ta» la politica estera statunitense, 
che definisce senza mezzi termini: 
«Leccami il culo o ti prendo a calci 
in testa. Milosevic ha rifiutato di 
leccare il culo dell'America e Clin¬ 
ton sta prendendo a calci in testa il 
popolo serbo (non Milosevic stes¬ 
so) con catastrofiche conseguenze 
per i kosovari». Il primo a dedicarsi 
alle attività di cui sopra sarebbe il 
premier Tony Blair. Pinter aveva 
già espresso il suo dissenso per la 
guerra del Golfo e stavolta giudica 
l'attacco Nato «disastroso. È an¬ 
che totalmente illegale e probabil¬ 
mente rappresenta l'ultimo chio¬ 
do nella bara delle Nazioni Uni¬ 
te». «Milosevic è senza dubbi spie¬ 
tato e feroce - prosegue lo scrittore 
-. Lo è anche Clinton». 


York Times, il vice presidente Al 
Gore, in quaranta minuti di tele¬ 
fonata con Primakov, ha chiesto 
ai russi un aiuto per convincere 
Milosevic ad accettare le condizio¬ 
ni poste dalla Nato: a cominciare 
dal ritiro delle truppe dal Kosovo, 
il ritorno dei profughi, e lo schie¬ 
ramento di una forza internazio¬ 
nale di pace. Secondo il quotidia¬ 
no americano il vicepresidente e il 
premier msso «hanno discusso 
della possibile cooperazione al fi¬ 
ne di convincere Milosevic a met¬ 
tere fine al conflitto». Un canale 
diplomatico si è aperto. Ora che i 
raid hanno indebolito la Serbia, 
l'America torna a puntare su Mo¬ 
sca per far capire a Milosevic che 
nonhaviediuscita. 


» 


Post non ha esitato a puntare il 
dito contro il segretario di Stato 
Madeleine Albright - notoria¬ 
mente la più accesa sostenitrice 
dell'iniziativa militare - accu¬ 
sandola di aver prima «erronea¬ 
mente interpretato» le intenzio¬ 
ni serbe al tavolo delle trattati¬ 
ve e, quindi, d'aver «mal calco¬ 
lato» la risposta di Milosevoic 
di fronte all'attacco militare. 

James Rubin ha ieri definito 
«del tutto inaccurata» Tanalisi 
del Post (che prevalentemente 
fondata su anonime fonti non è 
ovviamente verificabile). Ma le 
voci relative ai contrasti tra la 
pragmatica riluttanza degli ap¬ 
parati militari e le bellicose ed 
«idealistiche» illusioni del Di¬ 
partimento di Stato sono in 
realtà vecchie quanto questa 
guerra. E non sono evidente¬ 
mente destinate a svanire. 


♦il canale diplomatico con Mosca 
resta aperto nella prospettiva 
della riunione del G8 a Dresda 


♦ Nulla di meno dell'accettazione 
dei punti indicati dall'Alleanza 
sarà ritenuto soddisfacente 
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Cohen: raid più intensi 
per colpire reparti serbi 

Il ministro Usa esclude solo rinvio di truppe 
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+Ieri la prima audizione del Professore 
con le forze politiche dell'Europarlamento 
Incontro con il gmppo liberale 


♦il voto sul presidente avverrà a maggio 
Martedì spiegherà in aula il suo progetto 
Pienamente in carica a luglio o settembre 


♦ Gli affari correnti affidati a Santer 
Oggi da socialisti , popolari e verdi 
«Le Europee? Candidarmi è un diritto 


Prodi a Bruxelles, il giorno dell'esordio 

«Voglio una commissione Ue molto forte, evitiamo le soluzioni ponte» 



Il presidente della Commissione europea Prodi 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES «Non posso fare la te¬ 
sta di pollo se non c'è un pollo tutto 
intero». Ogni debutto ha la sua frase 
celebre, e quella di Romano Prodi a 
Bruxelles dovrebbe essere stata que¬ 
sta. In realtà, il professore rispondeva 
a una obiezione che gli era stata ri¬ 
volta da Patrick Cox, coriaceo irlan¬ 
dese capo del gruppo liberale al par¬ 
lamento europeo, il quale, citando i 
polli di un proverbio delle sue parti, 
gli aveva voluto significare l'opinio¬ 
ne secondo la quale dovrebbe subito 
mettersi al lavoro, lui, il presidente 
designato alla guida della Commis¬ 
sione Ue, a fare davvero il presidente. 
Senza aspettare i comodi dei governi 
e del Consiglio dei ministri. 

Prodi, invece, la pensa diversa- 
mente: vuole per sé il tempo per di¬ 
scutere sui commissari che gli ver¬ 
ranno proposti dai governi e anche 
per preparare un programma di lavo¬ 
ro che sia all'altezza delle difficoltà 
del compito che gli è stato affidato, 
quello di riformare la Commissione 
per farne uno strumento vero di ge¬ 
stione e di proposizione della politi¬ 
ca europea. La Commissione della 
quale sarò il capo - ha detto mentre 
cercava di infilarsi in un ascensore 
del Parlamento europeo fendendo la 
calca di giornalisti assatanati che lo 
aspettava al termine dell'audizione al 
gruppo liberale - dev'essere «molto, 
molto forte». Né vuole trovarsi pri¬ 
gioniero di «una soluzione ad inte¬ 
rim», aveva detto poco prima, spie¬ 
gando la metafora dei polli, agli eu¬ 


rodeputati liberali. Ai quali aveva an¬ 
che illustrato, con piena soddisfazio¬ 
ne degli interlocutori, il primo dei 
princìpi-guida che dovrebbero ispira¬ 
re il suo lavoro a Bruxelles: rendere 
alla Commissione il ruolo propositi¬ 
vo che si è appannato nel corso degli 
anni e, soprattutto (questo lui non 
l'ha detto, ma ci hanno pensato i de¬ 
putati), con la gestione Santer. 

Per la consolazione dei giornalisti 
italiani, i quali come tutti i rappre¬ 
sentanti della stampa erano stati tas¬ 
sativamente esclusi dalla sala della 
audizione in un incomprensibile so¬ 
prassalto di riservatezza, Prodi ha af¬ 
frontato anche l'argomento della 
propria candidatura alle elezioni del 
13 giugno. È un soggetto, ha detto, 
sul quale «non ho problemi», purché 
sia chiaro che «va sancito il diritto di 
candidarsi». Io, ha aggiunto, «non 
ho preso ancora una decisione, ma 
non ritengo che ci siano incompati¬ 
bilità e penso anzi che sia un diritto 
condiviso da tanti anche in questo 
parlamento». 

L'argomento centrale del primo 
confronto con gli europedeputati, 
comunque, è stato l'altro: Prodi, con 
toni abbastanza decisi, ha spiegato 
perché ritiene sia meglio che la sua 
entrata in funzione avvenga su tem¬ 
pi più lunghi di quelli prospettati, al¬ 
meno all'inizio, dal parlamento. C'è 
da pensare che le stesse spiegazioni 
le abbia date al presidente dell'as¬ 
semblea José Maria Gil-Robles, nel 
lungo colloquio che i due hanno 
avuto, davanti a una tazza di caffè 
(«americano, per favore») subito do¬ 
po l'arrivo del Professore all'11° pia¬ 


no del palazzone di vetro del parla¬ 
mento a Bruxelles e i rituali sorrisi 
davanti alle bandiere dell'Unione. 
Gil-Robles, è il caso di ricordare, vie¬ 
ne considerato il capofila di quanti 
sono andati chiedendo, nei giorni 
scorsi, tempi rapidissimi per l'avvi¬ 
cendamento con Santer. 

E così, nel confuso contrasto che 
da settimane divide le istituzioni co¬ 
munitarie sul come, sul quando e sul 
con chi il presidente nominato dai 
governi al vertice di Berlino dovrà 
entrare in carica, si è aggiunto un al¬ 
tro elemento. 

Il chiarimento 
non è venuto 
dalla riunione 
dei capigruppo e 
dell'ufficio di 
presidenza del 
Parlamento eu¬ 
ropeo, convoca¬ 
ta in serata dopo 
l'arrivo di Prodi 
e la sua prima 
audizione da 
parte di un grup¬ 
po politico, quello liberale, appunto. 
Gli organismi parlamentari hanno 
stabilito che il voto sul presidente av¬ 
verrà nella sessione di maggio (tra il 
3 e il 7 a Strasburgo) e non in quella 
di aprile com'era stato in un primo 
momento richiesto, anche se nella 
sessione della prossima settimana, e 
precisamente martedì, il presidente 
designato sarà comunque invitato a 
intervenire per spiegare le grandi li¬ 
nee del suo progetto. Il che significa, 
considerati i tempi tecnici e il vuoto 
di presenza parlamentare indotto 


dalle elezioni del 10-13 giugno, che 
Prodi potrà entrare in carica, a capo 
di una Commissione tutta nuova, in 
luglio oppure addirittura in settem¬ 
bre. Fino ad allora, esclusa ogni for¬ 
ma di «coabitazione», resterà in cari¬ 
ca, per gli affari correnti, la Commis¬ 
sione dimissionaria, guidata da Jac¬ 
ques Santer fino a che verrà eletto 
europarlamentare e poi dal commis¬ 
sario anziano, che dovrebbe essere lo 
spagnolo Manuel Marin. 

Non è detto affatto che questo al¬ 
lungamento dei tempi piaccia al par- 


Herman/Ansa 


lamento, che potrebbe anche cercare 
di modificarlo nella sessione della 
prossima settimana. Anche se è stato 
proprio il gruppo più forte, quello so¬ 
cialista, ad aprire la strada allo scivo¬ 
lamento a maggio, forse per tener 
conto delle preoccupazioni di alcuni 
governi in difficoltà a individuare 
troppo presto i propri commissari. 
Stamani Prodi si dovrà sottoporre, a 
tambur battente, al giudizio di altri 
tre gruppi politici: quello popolare 
(appuntamento alle 9), quello socia¬ 
lista e quello verde. 


■ TEMPI 
LUNGHI 

Ma l’Assemblea 
chiede rapidità 
e non è detto 
che la tabella 
di marcia 
non cambi 


Defl'Utri, popolari e Sdi ago della bilancia 

Domani il voto sull'arresto, respinta la richiesta del Ppi di rinviare 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Alla giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere, almeno su un 
punto, una larga maggioranza è sta¬ 
ta trovata. Tutti d'accordo, con l'ec¬ 
cezione dei due esponenti del Ppi: 
sulla vicenda Dell'Utri, il Parlamen¬ 
to dovrà dare una risposta rapida al¬ 
la richiesta della magistratura di Pa¬ 
lermo. Per cui niente rinvìi e i lavori 
dovranno rigorosamente rispettare 
la «tabella» che era stata stilata le 
scorse settimane. Al massimo si può 
slittare di 24 ore, per poter consenti¬ 
re ai commissari di studiare meglio 
le ultime carte spedite dagli investi¬ 
gatori del «pool» antimafia. Ma en¬ 
trò venerdì mattina la giunta dovrà 
votare sul primo punto: autorizzare, 
o meno, l'arresto di Marcello Del¬ 
l'Utri. Tutto il resto - compresa la ri¬ 
chiesta di utilizzo delle intercetta¬ 
zioni telefoniche - verrà dopo. Ades¬ 
so, però, è giunto il momento delle 
risposte. Prima della giunta, poi del 
Parlamento. 

Nonostante i toni infuocati dei 
giorni scorsi, il clima in giunta - ieri 
- era particolarmente disteso. Inter¬ 
venti pacati, nessun momento di 
asprezza. Del resto le posizioni sono 
in gran parte già delineate. L'unico 
momento di dibattito più vivace, 
come detto, è stato quello relativo ai 
tempi. In particolare la richiesta dei 
Ppi di un lungo rinvio. Ma perché? 
Ufficialmente si voleva più tempo 
per studiare meglio le carte. In real¬ 
tà la spiegazione ufficiosa (e mali¬ 
ziosa) che circolava ieri a Monte Ci- 
torio era un'altra: i due esponenti 
del Ppi avrebbero bisogno di consul¬ 
tarsi meglio con il partito, prima di 
prendere una posizione. Questo per¬ 
ché una decisione su un caso così 
spinoso, come quello Dell'Utri, po¬ 
trebbe provocare qualche imbarazzo 
ai Popolari, proprio nell'immediata 
vigilia dell'elezione del nuovo presi¬ 
dente della Repubblica. Votare a fa¬ 
vore dell'arresto, proprio mentre 
Berlusconi tuona che coloro che so¬ 
no per l'arresto si pongono fuori 
dalla Costituzione, potrebbe provo¬ 
care un «rifiuto» da parte dei centri¬ 
sti del Polo di far convergere i loro 
voti su un candidato cattolico 
espressione di piazza del Gesù; vice¬ 


versa, il no all'arresto potrebbe mol¬ 
to irritare i Ds, che su questa vicen¬ 
da hanno preso una posizione mol¬ 
to netta. Meglio sarebbe, dunque, 
far slittare tutto a dopo l'elezione 
del capo dello Stato. 

Ma, al di là delle interpretazioni 
più o meno maliziose, il dato certo è 
che il rinvio sarà solo di un giorno e 
domani i popolari dovranno scio¬ 
gliere il nodo: sì o no all'arresto. E 
probabilmente sarà proprio la scelta 
dei popolari a far pendere la bilan¬ 
cia dall'una o dall'altra parte. Per¬ 
ché alla vigilia del voto (in giunta) 
gli schieramenti sembrano piuttosto 
chiari. Gli otto commissari del Polo, 
tra cui il relatore Filippo Berselli, 
compatti nel rispondere no. Sì, in¬ 
vece, da parte dei cinque esponenti 
dei Ds, più quello del verde Nando 
Dalla Chiesa e di Giovanni Meloni, 


dei comunisti 
italiani. Favore¬ 
voli anche i due 
esponenti della 
Lega i quali - 
sempre secondo 
le interpretazio¬ 
ni ufficiose che 
circolano a 
Monte Citorio - 
hanno assunto 
questo atteggia¬ 
mento, dopo 
aver constatato 
che il «no» espresso a suo tempo per 
l'arresto di Cesare Previti non aveva 
loro giovato politicamente. «La let¬ 
tura dei nuovi documenti - ha detto 
Roberto Maroni - ha rafforzato e 
confermato in noi la decisione di 
votare a favore». Incerti, come det¬ 
to, i due commissari del Ppi e i due 


NUOVI 

VERBALI 

Il pentito Guida: 
«Mi chiesero 
più volte 
di scagionare 
DeH’Utri 
e Berlusconi» 


esponenti dei socialisti italiani 
Gianfranco Schietroma ed Enzo Ce- 
remigna. Quattro voti che risulte¬ 
ranno determinanti. Anche se, c'è 
da precisare, l'ultimo voto spetta al¬ 
la Camera: lì (sembra sicuro) diversi 
deputati popolari potrebbero votare 
a favore dell'arresto. 

Intanto, si è saputo, tra le carte in¬ 
viate in parlamento, c'è la deposi¬ 
zione di un nuovo pentito, Gaetano 
Guida, fratello del boss Nunzio Gui¬ 
da, che è stato ascoltato a verbale 
solo pochi giorni fa, il 31 marzo. Il 
racconto di Guida è particolarmente 
interessante: «Voglio riferire che lo 
scorso anno, quando ero detenuto a 
Paliano, venni ripetutamente con¬ 
tattato da Chiofalo e Cirfeta. (...) 
Questi ultimi mi chiesero insisten¬ 
temente se io avessi accusato espo¬ 
nenti politici e, sapendo che mio 


fratello Nunzio Guida operava su 
Milano, se avessi riferito qualcosa in 
particolare su politici milanesi. 
Avendo io negato di aver accusato 
personaggi politici, Chiofalo mi 
chiese allora di smentire le accuse 
contro Dell'Utri e Berlusconi che, 
secondo quanto mi diceva, erano 
state fatte dai collaboratori Ferrante 
e Cucuzza (...) Ricordo che Chiofalo 
prima mi chiesi se avessi reso di¬ 
chiarazioni contro quei politici mi¬ 
lanesi. E alla mia risposta negativa, 
mi diffidò dal farlo dicendomi: "se 
quelli salgono, ti fanno un mazzo 
tanto e non ti fanno mai più uscire 
dal carcere". Infine Chiofalo mi sol¬ 
lecitò a rendere dichiarazioni che 
smentissero le accuse contro i due 
predetti politici e quindi mi invitò 
anche a cambiare avvocato, indi¬ 
candomi un avvocatessa di Roma». 


LA SCHEDA 


I precedenti sono 55, solo 4 volte via libera 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Dalla nascita della Repubblica so¬ 
lo in quattro casi, su 55, la Camera ha 
autorizzato l'arresto di un deputato. E 
solo in due (per il missino Massimo Ab- 
batangelo e, in differita, per l'ideologo di 
Autonomia operaia Toni Negri) sono ef¬ 
fettivamente scattate le manette. Questi 
i precedenti con cui la Camera - oggi in 
giunta, e martedì prossimo in aula - af¬ 
fronta la prossima richiesta di carcera¬ 
zione, nei confronti del braccio destro 
del Cavaliere, Marcello Dell'Utri, a poco 
più di un anno dall'altra clamorosa vi¬ 
cenda dell'ex ministro berlusconiano 
Cesare Previti, salvato dall'arresto per un 
pugno di voti. 

Le 55 richieste riguardavano 31 depu¬ 
tati. Il recordman? Severino Citaristi, 
l'anziano ex parlamentare ed ammini¬ 
stratore della De che tra il '92 e il '94 fu 
raggiunto da ben dieci domande di arre¬ 
sto dei giudici di Mani Pulite. A proposi¬ 
to di Tangentopoli: per le vicende che 
segnarono il declino della prima repub¬ 
blica, le Camere non hanno mai avallato 
richieste di arresto. Hanno invece con¬ 


cesso numerose autorizzazioni a proce¬ 
dere in giudizio, ma solo sino alla fine 
del '93 quando - in seguito al clamore 
suscitato dal «no» alle richieste nei con¬ 
fronti di Bettino Craxi - il Parlamento ha 
modificato le norme sull'immunità (or¬ 
mai trasformata in impunità) per cui ora 
i magistrati possono sempre procedere 
nei confronti di deputati e senatori tran¬ 
ne che per privarli della libertà, perse¬ 
guirne le opinioni, sottoporli ad inter¬ 
cettazioni o perquisizioni. 

Il primo caso di autorizzazione all'ar¬ 
resto concessa nel dopoguerra risale al 
'55 e riguardò il comunista Francesco 
Moranino, accusato di omicidio per 
un'azione partigiana di dieci anni prima. 
Moranino riparò in Cecoslovacchia, e fu 
poi graziato dal presidente della Repub¬ 
blica Saragat. Fuggì prima a Londra e poi 
in Argentina il deputato missino Sandro 
Saccucci, accusato dall'assassinio a Sezze 
Romano nel '70 del giovane comunista 
Luigi Di Rosa. 

Anche nei confronti di Toni Negri, 
che per evitare il carcere si era fatto eleg¬ 
gere deputato dai radicali, scattò nel '79 
l'autorizzazione all'arresto. Negri scappò 
a Parigi da dove è tornato solo nel '97 


per costituirsi in carcere dov'è tuttora 
rinchiuso. Non scampò invece alle ma¬ 
nette un altro deputato missino, Massi¬ 
mo Abbatangelo, di cui nell'84 la Came¬ 
ra autorizzò l'arresto per un attentato di¬ 
namitardo compiuto anni prima contro 
la sezione napoletana del Pei di Fuori- 
grotta. 

Nei quasi tre anni di questa legislatura 
la magistratura ha chiesto cinque volte 
alla Camera l'autorizzazione all'arresto: 
due volte per l'ex sindaco di Taranto 
Giancarlo Cito (corruzione e concussio¬ 
ne al comune: richiesta respinta), e per 
tre esponenti di Forza Italia: Previti (cor¬ 
ruzione di magistrati, respinta), Gaspare 
Giudice (mafia: respinta), Dell'Utri. 

A proposito di mafia e di arresti, il caso 
più clamoroso della storia dell'Italia uni¬ 
ta risale alla fine deH'800. Il probo ex di¬ 
rettore generale del Banco di Sicilia Ema¬ 
nuele Notarbartolo fu ucciso nel '93 su 
commissione del deputato Raffaele Pa- 
lizzolo, notorio capomafia. La Camera 
ne decise l'arresto mentre Palizzolo era a 
Palermo. Per evitarne la fuga, appena au¬ 
torizzata la sua cattura, le comunicazioni 
telegrafiche tra Roma e la Sicilia furono 
interrotte sino ad arresto eseguito. 


REFERENDUM 


Scontro tra Bossi e Segni 
FI, attacchi al Cavaliere 


ROMA Bossi invita a disertare le 
urne. E Mario Segni lo para¬ 
gona subito a Craxi: «Bossi ha 
gettato la maschera, è come 
otto anni fa: la battaglia non 
è tra il sì e il no, ma tra il sì e 
l'astensione. E più in generale 
tra chi vuole il sistema dell'al¬ 
ternanza e chi invece il ritor¬ 
no alla partitocrazia». Durissi¬ 
ma anche la replica del comi¬ 
tato referendario che invita a 
votare sì contro chi «vuole 
aumentare l'instabilità». 

A dieci giorni dal voto del 
diciotto aprile, si accende la 
polemica sul referendum. 
Con il leader leghista che li¬ 
quida così il maggioritario: «È 
un sistema che caratterizza la 
società multirazziale america¬ 
na: una soluzione che interes¬ 
sa alle corporazioni mondiali- 
ste e ai loro monopoli, ma 
che fa morire i valori politici 
di di democrazia e libertà». 
Bossi invita, quindi, gli italia¬ 
ni all'astensione. E indica la 
soluzione nel proporzionale 
con quota di sbarramento. Il 
dibattito, dopo giorni di sor¬ 
dina, si scalda, ma tra i refe¬ 
rendari resta sempre l'allarme 
quorum. Mentre in entrambi 
gli schieramenti le posizioni 
sono tutt'altro che compatte. 
Forza Italia è sempre più spac¬ 
cata. Dopo le dichiarazioni di 
Berlusconi che hanno messo 
in dubbio l’utilità del referen¬ 
dum, ieri sette deputati dell'a¬ 
rea liberal, tra cui Colletti, 
Martino, Biondi, Calderisi e 
Taradash, hanno scritto al 
Cavaliere perché «chiarisca se 
sta dalla parte del sì o da quel¬ 
la dell'astensione». I sette de¬ 
putati vanno giù duro, fino a 
definire «sconcertanti» alcu¬ 
ne dichirazioni di Berlusconi 
come quelle «in cui afferma 
che il suo cuore batte per la 
proporzionale» o che «i soldi 
del referendum andrebbero 
destinati al Kosovo». I depu¬ 
tati liberal ricordano pure che 
il comitato di presidenza di 
Forza Italia «si è pronunciato 
per il sì». Berlusconi, che pro¬ 
babilmente sulla questione 
interverrà oggi, preferisce 
non rispondere. Al suo posto 
lo fanno altri sette deputati, 
contrari al referendum, tra 
cui Giuliano Urbani, Di Luca 
e Bertucci: «Ma che razza di 


bipolarismo è quello sostenu¬ 
to dai referendari? Il referen¬ 
dum Segni- Di Pietro condu- 
rebbe l'Italia ad esiti barbarici 
e non è per questo che è nata 
Forza Italia». Per cui «il nemi¬ 
co del bipolarismo è proprio 
questo referendum». Mentre 
Domenico Contestabile ricor¬ 
da che Forza Italia aveva la¬ 
sciato libertà di voto, anche 
se il comitato di presidenza si 
era espresso per il sì: «Il di¬ 
ciotto aprile non andrò a vo¬ 
tare, ma non andrò neppure 
al mare». Forza Italia è spacca¬ 
ta. E nel Polo le parole di Ber¬ 
lusconi non saranno certo 
suonate musica alle orecchie 
di Fini che lancia un altro ap¬ 
pello agli italiani a votare sì, a 
non «perdere un'occasione ir¬ 
ripetibile per avere in Italia 
un sistema bipolare, maggio¬ 
ritario, cioè più occidentale». 
«Capisco - dice il presidente 
di Alleanza nazionale - che 
l'attenzione in questi giorni 
sia tutta puntata sulla guerra, 
ma è davvero importante che 
gli italiani non perdano que¬ 
sta occasione». Un appello 
per il sì viene da diversi depu¬ 
tati di An. Gianni Alemanno 
definisce «eversive» le parole 
di Bossi. Ma nel centrosinistra 
interviene il segretario dello 
Sdi, Enrico Boselli, il quale ri¬ 
corda che il non voto «è un 
diritto garantito dalla Costi¬ 
tuzione». Polemico Mastella 
con il «legame referendum- 
Quirinale porposto da Veltro¬ 
ni e Fini: una sciocchezza po¬ 
litica». Ma Casini insiste: «Il 
referendum sarà un banco di 
prova per vagliare la disponi¬ 
bilità alle riforme dei candi¬ 
dati al Quirinale». 

Gli schieramenti si presen¬ 
tano tutt'altro che compatti 
al voto del diciotto aprile, 
mentre la Rai in vista della 
consultazione propone insoli¬ 
te accoppiate: sabato nella 
trasmissione d'approfondi¬ 
mento del Tgl ci saranno Fini 
e Di Pietro da un lato e Urba¬ 
ni e Bertinotti dall'altro. I pri¬ 
mi due accomunati dal sì al 
referendum, gli altri dal no. O 
meglio a questo punto sem¬ 
bra dall'astensione. Ma lo sce¬ 
nario è molto diverso da quel¬ 
lo di otto anni fa. 

P. Sac. 


EUROTELEMATICA dal 1986 
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♦ «L'esperienza della Bosnia insegna 
La presenza di un contingente Onu 
non avrebbe alcuna efficacia» 


♦ «Le ultime proposte di Milosevic? 
Sono ciniche: non ha garantito la fine 
della pulizia etnica e del genocidio» 


♦ « Protettorato, soluzione temporanea 
La regione dovrà in ogni caso 
rimanere così, con i suoi confini » 


^INTERVISTA U REXHEP METDANI, Presidente della Repubblica di Albania 


«La Nato dovrà entrare in Kosovo» 


DALL’INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

TIRANA Sull'armadio un'aquila 
di legno, chiaro riferimento 
simbolico alla terra albanese. In 
un angolo la bandiera naziona¬ 
le. Dietro la scrivania foto di ma¬ 
dre Teresa di Calcutta, che in 
questo paese ebbe i natali. In 
questa cornice il capo di Stato 
Rexhep Mejdani ci riceve nel 
suo studio per illustrare all'Uni¬ 
tà la posizione di Tirana di fron¬ 
te alla emergenza kosovara. Me¬ 
jdani è un professore di fisica e 
nel mondo politico albanese 
viene considerato una figura 
piuttosto indipendente dai vari 
partiti. 

Presidente, il cessate il fuoco di¬ 
chiarato da Milosevic apre secon¬ 
do lei qualche spiraglio negozia¬ 
le? 

«Prima di tutto direi che l'inter¬ 
vento Nato aveva lo scopo di ri¬ 
portare pace e stabilità nella re¬ 
gione, contrastare le violazioni 
dei diritti umani e politici, e in 
ultima analisi contribuire alla 
costruzione di un nuovo ordi¬ 
ne, una nuova Europa, anche 
nei Balcani. Quel che abbiamo 
visto accadere in Kosovo nelle 
ultime due settimane non si era 
visto in un secolo, seppure an¬ 
che in passato in quella terra si 
fossero verificate, ma con ritmo 
meno serrato, deportazioni e 
massacri. Ora è ovvio che vada¬ 
no sempre cercate, fin che si 
può, delle soluzioni politiche, 
ma la proposta di Milosevic ha 
una natura cinica. Per un cessa¬ 
te il fuoco infatti sono necessa¬ 
rie condizioni che lui non ha ga¬ 
rantito. In primo luogo, stop al 
genocidio ed alla pulizia etnica. 
Poi, ritiro di tutte le forze serbe, 
siano esse militari, paramilitari, 
polizia, milizie cetniche. Infine 
ingresso in Kosovo di una forza 
intemazionale a protezione e 
tutela dei deportati durante le 
operazioni di rientro. Solo a 
queste condizioni si potrebbero 
iniziare dei negoziati ». 

Lei pensa dunque che un inter¬ 
vento di truppe di terra della Na- 
tosiaancoranecessario? 
«Premetto che qualunque in¬ 
tervento dovrà tentare di mini¬ 
mizzare le perdite di vite uma¬ 
ne. Come ottenere ciò, lo indi¬ 
chino gli specialisti. Stabilisca¬ 
no loro i tempi e i modi. È certo 
comunque che senza un inter¬ 
vento, sia esso pacifico o impo¬ 
sto con le armi, non ci potrà es¬ 
sere ritorno in patria per i depor¬ 
tati. E se ciò non accadesse, ne ri¬ 
sulterebbe intaccata l'autorità 
della Nato. Nessuna soluzione 
può prescindere dalla presenza 
di una forza internazionale ed 
essa dovrà essere guidata dalla 
Nato. L'esperienza della Bosnia 
insegna che un contingente che 
fosse una generica espressione 
dell’Onu non avrebbe effica¬ 


cia». 

Negli ultimi giorni circolano voci 
sul cattivo uso di una parte degli 
aiuti internazionali. Conferma 
che ci siano stati episodi di corru¬ 
zione, trafugamenti, speculazio¬ 
ni? 

«Non lo so. Organi di stampa 
dell'opposizione albanese han¬ 
no riportato accuse di questo ge¬ 
nere. Credo ci 
siano proble¬ 
mi organizza¬ 
tivi. Per evita¬ 
re abusi, se¬ 
condo me, sa¬ 
rebbe giusto 
che ogni sin¬ 
golo paese 
contribuisse 
direttamente 
alla gestione 
dei propri aiu¬ 
ti nei propri 
campi. Come fanno gli italiani 
in Albania, come stanno agen¬ 
do inglesi e francesi in Macedo¬ 
nia. Ciò presenta tre vantaggi. 
Coinvolge in maniera diretta lo 
Stato impegnato nei soccorsi. 
Sviluppa una sorta di concor¬ 
renza positiva fra i soccorritori. 
Produce un legame immediato 
fra il paese benefattore ed i be¬ 
neficiati, creando un rapporto 
di riconoscenza e stima che con¬ 
tribuirà anche alla crescita di 
una coscienza europea. Per 


eventuali episodi di malgestio- 
ne, non voglio comunque accu¬ 
sare nessuno. Siamo di fronte ad 
un massiccio impegno di nu¬ 
merose organizzazioni. Non mi 
stupirei se in una prima fase si 
verificassero comportamenti 
superficiali od approssimativi, 
invii di merce non chiaramente 
registrati, o sulla base di infor¬ 
mazioni inadeguate. A mano a 
mano che la situazione si stabi¬ 
lizza però, il meccanismo dovrà 
funzionare in maniera più lim¬ 
pida». 

Rambouillet appartiene ormai 
alla storia? C'è il rischio di una 
spartizione del Kosovo? 

«Gli accordi di Rambouillet pre¬ 
vedevano la presenza di un con¬ 
tingente militare e di verificato¬ 
ri dell'Osce in Kosovo. Prevede¬ 
vano anche che la decisione fi¬ 
nale sul futuro politico del Ko¬ 
sovo venisse presa in un secon¬ 
do tempo, fra tre anni. Certa¬ 
mente quelle intese non mette¬ 
vano in discussione le frontiere 
del Kosovo, come regione cui la 
Costituzione jugoslava del 
1974 assicurava ampia autono¬ 
mia. Un'autonomia ed un equi¬ 
librio demoliti poi da Milosevic 
nel 1989. Sarebbe un grave erro¬ 
re anche soltanto immaginarse¬ 
lo, un Kosovo diviso. Signifi¬ 
cherebbe guerra nei Balcani. Mi 
meraviglio che tante personali¬ 


tà politiche non abbiano tratto 
insegnamenti utili da un'espe¬ 
rienza drammatica come la di¬ 
visione dell'isola di Cipro. Il Ko¬ 
sovo dovrà rimanere com'è, con 
i suoi confini attuali. Un even¬ 
tuale protettorato della Nato sa¬ 
rebbe solo una soluzione tem¬ 
poranea, allo scopo di permet¬ 
tere il ritorno dei profughi e la ri- 
costruzione di 
ciò che è stato 
distrutto». 
Come pensa, 
presidente, 
che evolverà 
la situazione 
nel breve pe¬ 
riodo? 

«Resteranno 
grosse diffi¬ 
coltà, non so 
per quanto 
tempo. La 
chiave per la loro soluzione è in 
mano ad un regime anacronisti¬ 
co, che non sa capire i cambia¬ 
menti che avvengono nel mon¬ 
do, che gioca con ideologie na¬ 
zionaliste superate nel momen¬ 
to in cui la globalizzazione 
mondiale fa perdere a quei prin¬ 
cipi qualunque valore, special- 
mente nei paesi e fra i popoli di 
piccole dimensioni. Son ottimi¬ 
sta, alla lunga nella battaglia tra 
la vita e la morte, la vita, intesa 
come rinascita, prevale». 


PROSSIMO 
FUTURO 
«Sono 
ottimista 
anche se 
resteranno 
difficoltà 
molto serie» 


■ IL CASO 
DEGLI AIUTI 
«Credo che 
ogni paese 
debba gestire 
i propri aiuti 
per evitare 
gli abusi» 



Doccia per un bimbo kosovaro in un campo a Tirana 


M.Sezer/Ap 


In arrivo un piano Marshall dell'Ue 


Per i profughi di Albania, Montenegro e Macedonia 500 miliardi 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Sta per decollare un mini 
piano Marshall dell'Unione eu¬ 
ropea per i profughi del Kosovo e 
per Albania, Montenegro e Ma¬ 
cedonia. Si tratta di un finanzia¬ 
mento eccezionale per circa 500 
miliardi di lire (250 milioni di eu¬ 
ro), che verrà messo a disposizio¬ 
ne dalla Commissione europea. 
L'obiettivo è quello di prestare 
aiuti urgenti alle centinaia di mi¬ 
gliaia di «deportati» dal Kosovo e 
ai paesi vicini che li ospitano. 

Si tratta di «un aiuto straordi¬ 
nario in circostanze straordina¬ 
rie», ha detto il commissario Ue 
per gli affari esteri Hans van den 
Broek nell'annunciare insieme a 
Emma Bonino la decisione presa 
oggi dalla Commissione, Ue che 
verrà presentata domani all'ap¬ 
provazione dei ministri degli 
esteri dell'Ue che si riuniscono a 
Lussemburgo per parlare di Ko¬ 
sovo. 

La somma verrà così ripartita: 
150 milioni di euro (circa 300 mi¬ 


■ COSIGLI 
INTERVENTI 

Serviranno 
per le tendopoli, 
i beni alimentari, 
le medicine 
e per le spese 
sociali dei 3 paesi 



liardi di lire), che verranno gestiti 
dalTUfficio Umanitario dell'Ue 
(Echo) per provvedere all'instal¬ 
lazione di rifugi temporanei e 
tendopoli, nonché all'alimenta¬ 
zione dei profughi e alle spese 
mediche, e 100 milioni di euro 
(200 miliardi di lire) che verran¬ 
no invece destinati a tre paesi li¬ 
mitrofi del Kosovo (Albania, Ma¬ 
cedonia e Montenegro) dove si 
stanno riversando le ondate di 
deportati. 

Gli aiuti ai tre paesi serviranno 
per far fronte alle spese sociali e 
infrastrutturali (elettricità, ac¬ 


quedotti, trasporti e sistema fo¬ 
gnario). I 250 milioni di euro 
vanno ad aggiungersi ai 43,6 mi¬ 
lioni (circa 86 miliardi di lire) già 
messi a disposizione dall'Unione 
europea nei giorni scorsi per 
provvedere all'acquisto di razio¬ 
ni alimentari e di medicinali per i 
profughi del Kosovo. 

Van den Broek ha assicurato 
che una missione tecnica di 
esperti della Commissione si re¬ 
cherà nei tre paesi che benefice- 
ranno di questa specie di «piano 
Marshall» dell'Europa per valu¬ 
tare le necessità insieme con le 


autorità locali. 

È chiaro, ha 
detto, che si 
terrà conto in 
particolare 
dell'impegno 
con cui quei 
paesi rispette¬ 
ranno i loro 
obblighi nel¬ 
l'ambito della 
Convenzione 
di Ginevra. 
«Faremo il 
possibile» ha assicurato «perché 
le somme vadano a beneficio 
esclusivo dei profughi». Egli ha 
anche annunciato che si sta lavo¬ 
rando per definire un accordo di 
associazione con la Macedonia 
volto, ha detto, a «stabilizzare la 
regione». 

I fondi sono stati ottenuti in 
parte riprogrammando voci del 
bilancio comunitario e in parte 
ricorrendo alla riserva del bilan¬ 
cio 1999 per gli aiuti umanitari. 
Oltre all'approvazione dei mini¬ 
stri Ue, serve anche il consenso 
del Parlamento europeo. Per Em¬ 


ma Bonino la preoccupazione 
maggiore, a questo punto, è per 
le 30.000 persone che si trovava¬ 
no nella terra di nessuno tra Ko¬ 
sovo e Macedonia e di cui non si 
ha notizia. Bonino ha deplorato 
la decisione delle autorità serbe 
di bloccare le frontiere tra Koso¬ 
vo, Macedonia e Albania respin¬ 
gendo all'interno del paese mi¬ 
gliaia di persone in attesa. 

Su questo punto il portavoce 
della Nato Jamie Shea, che ha in¬ 
dicato in 42.000 i profughi dal 
Kosovo giunti ieri nei paesi vici¬ 
ni, ha successivamente detto che 
le voci di chiusura delle frontiere, 
se confermate, sono «particolar¬ 
mente preoccupanti perché nes¬ 
suno in Kosovo potrà soccorrere 
queste persone che non hanno 
più dove andare, prive come so¬ 
no dei loro averi e delle loro ca¬ 
se». Il numero di profughi che si 
trova ora nella regione dall'inizio 
della crisi in Kosovo lo scorso an¬ 
no, ha detto Shea, è di 912.000. 
Dall'inizio delle ostilità, il 24 
marzo, i profughi sono stati qua¬ 
si mezzo milione. 


La Domanda 


DIASPORA 

Albanesi del Kosovo 
nuovi palestinesi? 

■ InEuropalavicendadella popo¬ 
lazione di etnia albanese del Kosovo 
può richiamare peralcuniaspetti 
quella dei curdi, dei palestinesi, de- 
gli armenifinoa risalireai pogrom 
controgliebreifinoallepersecuzio- 
nie ai campi di sterminio nazisti? La 
storia di ciascuno di questi popoli di¬ 
mostra che, a partiredai palestinesi, 
al principio c'èsempre una sparti¬ 
zione del territorio con conseguen¬ 
te esododi grandi proporzioni. Per 
quanto riguarda gli arabi di Palesti¬ 
na, che si sollevarono senza risultato 
contro la creazione dello Stato di 
lsraeletrail'48eil'49.Conla«Guer- 
radeiseigiorni»(l 967), gli israelia¬ 
ni occuparono la striscia di Gaza, il 
Sinai, Gerusalemme este lealture 
del Golan, provocando un massic¬ 
cio esododi profughi verso la Gior¬ 
dania. Il periodocheseguìfu il peg- 
giorepergli arabi di Palestina. Nel 
70 la loro organizzazione più rap¬ 
presentativa l'Olpe moltissimi pro¬ 
fughi furono espulsi ancheda lì. 

In Armenia la prima spartizione 
awenneal'iniziodelXIXsecolo, tra 
la Russiae l'Impero Ottomano, i tur¬ 
chi misero in atto nei confronti della 
popolazione armena un vero e pro¬ 
prio genocidio, chesi è ripetuto più 
volte nell'arcodi un secolo(1895- 
'97,1909,1915). 

Poi, con il disfacimento dell'im¬ 
pero ottomano e la guerra civile rus¬ 
sa in atto, l'Armeniasi proclamò re¬ 
pubblica, ma lesueregioni orientali 
vennero rioccupatedallaTurchia. 
L'adesioneall'Urssdi quelloche re¬ 
stava divenne inevitabile perdifen- 
dersi dalle aggressioni turche, nel 
'36 il paesedivenneuna repubblica 
formaleecosì è rimasta primadel- 
l'Urss, poi Federazione russa. 

Spartizioneanchein Kurdistan, 
l'area geografica doveè insediato il 
popolocudoche rivendica lafor- 
mazionedi un'identità nazionale 
autonoma dai tempi dell'impero 
ottomano. 

La regioneècompresa nei confini 
traTurchia (circa undici milioni di 
persone, il 20 per cento del paese) 
Iran e Irak. Quando i curdi dell'lrak 
cercaronodi approfittare della 
guerra in corso con l'Iran, ottennero 
alcune conquiste territoriali contro 
l'esercito iracheno. Ma dopo la 
sconfitta i loro leaderfurono impri¬ 
gionati torturati e uccisi. Storia ana¬ 
loga inTurchiadoveda sempre co¬ 
stretti in unacondizionedi povertà 
e il persistente rifiuto del governo 
turco di riconoscere la loro identità, 
nasce nel 1948 il Partito dei lavora¬ 
tori curdi (Pkk). Centinaia di attivisti 
ogniannovengonoarrestati.Dopo 
lacatturadel leaderOcalan, l'eserci¬ 
to turco sta sferrato contro di loro 
un'offensiva militare in larga scala, 
obiettivo: annientarli. 


Missione Arcobaleno, budget a oltre 6,5 mkl 

La Camera si tassa, Palazzo Chigi manda due Canadair, adesioni da tutta Italia 


ROMA La missione «Arcobale¬ 
no» ha sempre più mezzi: ieri ha 
raggiunto e superato la quota dei 
6,5 miliardi di fondi anche grazie 
aìlo stanziamemnto di 3 mld del¬ 
la Camera che li ha prelevati dal 
proprio bilancio interno e «gira¬ 
ti» per gli interventi umanitari in 
favore dei profughi del Kosovo. 
Palazzo Chigi ha inoltre fatto il 
punto sull'operazione e messo a 
disposizione anche due aerei Ca¬ 
nadair, quelli destinati a spegne¬ 
re incendi, e che verranno utiliz¬ 
zati per trasportare medicinali 
mentre sul fronte dei volontari 
impegnati nel soccorso sono 231 
quelli che stanno per rientrare 
che entro domenica saranno so¬ 
stituiti da altri 370 volontari. Si 
sta inoltre predisponendo una 
nuova area a Shijak per mille po¬ 
sti. Nel campo sarà presente an¬ 
che un presidio sanitario di pron¬ 


to soccorso. Venerdì infine sarà 
operativo a Durazzo un ospedale 
da campo giunto questa mattina 
con la nave San Giusto. 

Inoltre, il numero verde 
80053599 da ieri è abilitato an¬ 
che a donazioni con carte di cre¬ 
dito American Express e Diners. 
Tra le iniziative che il commissa¬ 
rio delegato alla gestione dei fon¬ 
di, Marco Vitale, ha assunto co¬ 
me prioritarie ci sono quelle pro¬ 
poste dall'Anci per la destinazio¬ 
ne di 20 campers abilitati a pro¬ 
durre carte d'identità per i profu¬ 
ghi a cui sono stati sequestrati i 
documenti. Tra le altre iniziative 
vi è un progetto che coinvolge le 
aziende Municipalizzate per la 
gestione del ciclo dei rifiuti e la 
realizzazione degli impianti per 
l'acqua. Un'altra iniziativa è «Fo¬ 
rum delle città sulle due sponde 
dell'Adriatico» prevista per fine 


aprile e che 
consentirà ai 
sindaci delle 
città costiere 
italiane e della 
ex Jugoslavia 
di riprendere 
un dialogo in¬ 
terrotto dalla 
generale crisi 
dei Balcani. 

Anche lo 
sport si è mos¬ 
so, dopo gli ap¬ 
pelli patriottici dei calciatori ser¬ 
bi, e Lega calcio, Associazione ita¬ 
liana calciatori e l'Associazione 
italiana allenatori hanno aderito 
alla campagna di solidarietà 
mentre tra le testate giornalisti- 
che promotrici della campagna 
raccolta fondi, in prima linea il 
Messaggero di Roma e il Resto del 
Carlino. «Arcobaleno» ha con¬ 


quistato anche la Coop-coopera- 
tive di consumatori: a nome dei 
suoi tre milioni e 700 mila soci, 
ha deciso di partecipare all'azio¬ 
ne dell'Italia con un miliardo di 
lire in generi di prima necessità, 
cioè, in soldoni, di un carico di 80 
camion di merce oltre alla «San- 
pellegrino» che invierà 100 mila 
bottiglie di acqua da un litro e 
mezzo. 

Qualche protesta invece dalle 
Organizzazioni non governative 
italiane (Ong) che non entreran¬ 
no sotto l'ombrello della missio¬ 
ne ma si sentono un po' oscurate 
dal volume dell'iniziativa gover¬ 
nativa. E da Tirana giungono 
plausi: molti i ministri del gover¬ 
no albanesead avere espresso elo¬ 
gio «per l'organizzazione elastra- 
tegia» dell'Italia nell'attività di 
assistenza ai profughi del Kosovo 
in Albania dove continua l'af¬ 


flusso dei profughi nei centri di 
accoglienza: a Rashbul (2mila 
posti) ne sono ospitati 1500; a 
Kavaie (obiettivo 5mila posti), 
2mila; a Kukes, che funziona co¬ 
me centro di prima accoglienza, 
sono entrati ieri 2mila kosovari. 
Anche a Tirana è stata attivata 
ospitalità per 200 persone nel 
centro Don Bosco. E circa 12mila 
profughi potranno essere assisti¬ 
ti in strutture esistenti a Lezhe, 
Elbasan, Kukes, Scutari. 

Unico no, quello della Coope¬ 
rativa sociale Itaca di Pordenone, 
il cui presidente Gian Luigi Bet¬ 
toli dice: «Né un uomo, né un sol¬ 
do per una tassazione maschera¬ 
ta da sottoscrizione, come la Mis- 
sioneArcobaleno, che serve a na¬ 
scondere un governo che non 
vuole portare in Italia i profughi 
di guerra che produce anche con 
suoi bombardamenti ». 


L'APPLAUSO 
DI TIRANA 
Il governo 
albanese loda 
l'iniziativa 
Moltiplicati 
i centri di prima 


RACCOLTA DI AIUTI A FAVORE 
DEI PROFUGHI DEL KOSOVO 

I Ds di Roma, attraverso le sezioni territoriali e dei luoghi di lavoro iniziano la raccol¬ 
ta di generi alimentari, di vestiario e di materiale igienico-sanitario che sarà inviato 
nei seguenti campi profughi: Burel, Rubik, Durazzo, Korcia, Golem, Valona. 

GENERI ALIMENTARI 

Succhi di frutta, legumi in scatola, carne in scatola, biscotti, marmellata (mono 
uso), fette biscottate, crakers, latte in polvere, zucchero, acqua in cartone, for¬ 
maggini. 

VESTIARIO 

Vestiario, scarpe, coperte, lenzuola, asciugamani. 

• La merce sopra indicata si intende nuova o scrupolosamente selezionata. La 
merce vecchia o non adeguatamente preparata viene bloccata alla frontiera. 

MATERIALE IGIENICO-SANITARIO 

Pannolini, assorbenti, garze, siringhe, disinfettanti, detersivi di ogni genere. 

La raccolta sarà successivamente convogliata, a cura di ciascuna unità di base, 
nella sezione Ds Porta Maggiore, per poi essere destinata in Albania. 

Sezione Ds Porta Maggiore, via Fortebraccio 1, dalle ore 17,00 alle 20,00 - Tel. 
06/290473. Per ulteriori informazioni telefonare al numero 06/57302571-2-3 
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ARRESTATI TRE EX MINISTRI 

Il Ruanda commemora 
le vittime dei massacri del '94 

■ Tre ex ministri del deposto regime hutu, accusati per il geno¬ 
cidio del 1994 (almeno mezzo milione di morti in cento gior¬ 
ni, in maggioranza tutsi, ma anche hutu moderati), sono sta¬ 
ti arrestati in Camerun su richiesta del Tribunale penale in¬ 
ternazionale per il Ruanda (Tpr), istituito dall’Onu. Il Tpr ha 
precisato che i tre ex ministri - Jerome Bicamumpaka (este¬ 
ri), ProsperMugiraneza (funzione pubblica) e Justin Mugen- 
zi (commercio) - sono stati arrestati martedì (i primi due nel¬ 
la capitale Yaundè e il terzo in una cittadina vicina). Nel co¬ 
municato, si precisa che il trasferimento ad Arusha dei tre 
sospettati perilgenocidiodella primavera 1994«èatteso 
non appena verranno espletate leformalità in Camerun». 
Con l’arresto dei tre ex ministri in Camerun, sono finora 38 
gli esponenti del deposto regime hutu ruandese accusati per 
il genocidio e detenuti per ordine del Tpr. L’annuncio del Tri- 
bunaleè giunto proprio nel giorni del quinto anniversario 
dell’inizio del genocidio della primavera 1994, celebrato in 
tutto il paese. 


MEDIO ORIENTE 

Ancora tensione a Nazareth 
tra musulmani e cristiani 

■ Nuovi scntri ieri mattina a Nazareth tra musulmani e cristiani. 
Dopo una breve tregua, seguita a una domenica di Pasqua di 
incidenti che hanno provocato una trentina di feriti e danni 
gravi ad auto e negozi, estremisti arabi e cristiani sono tornati 
a combattersi anchea colpi di molotov. Non si segnalanoferiti 
o arresti, ma la tensone resta alta. Gli scontri sono ricomincia¬ 
ti dopo che il sindaco cristiano Ramze Jiraisi ha deciso di ritira¬ 
re il veto per la costruzione di una moschea vicino alla basilica 
dell’Annunciazionedi Maria. Nazareth è la città più importan¬ 
te della comunità palestinese in Israele. Il 90% del milione di 
abitanti di Nazareth è difede islamica. La polizia continua a 
presidiare la città, mentre appelli alla calma sono giunti in 
questi giorni anche dai territori autonomi palestinesi. Ilquoti- 
diano «Al-Quds», edito a Gerusalemme est, invita i cristiani e 
musulmani di Nazareth «a dimostrare con i fatti le relazioni di 
fratellanza alle quali spesso si fa riferimento nei discorsi uffi¬ 
ciali». Il quotidiano auspica che la popolazione della città «rie¬ 
sca in futuroa bloccare gliestremisti»delledue parti. 


FRANCIA 

Principio di incendio 
Terrore nell'Eurotunnel 

■ A pochi giorni dalla tragedia del Monte Bianco, un altro tunnel, 
quellosottomarino che collega la Francia alla Gran Bretagna, 
ha rischiato di diventare la notte scorsa una trappola mortale 
per almeno una ventina di camionisti, che hanno trascorso 
lunghissimi attimi di terrore prima che i vigili delfuoco li met¬ 
tessero in salvo. Si è trattato di un incidente tecnico senza con¬ 
seguenze, avvenuto nel tratto francese: una locomotivadi una 
«navetta- merci» si è bloccata all’Improvviso - per una panne 
di elettricità, secondo la direzione di Eurotunnel a Londra- 
strappando letteralmente parecchi metri di catenaria, il cavo 
alimentatore sospeso, provocando un principio di incendio. 
Qualche ora è bastata per riparare il guasto, e riportare alla 
normalità, verso le06.00di ier, il traffico degli Eurostarche 
era stato dirottato sulla seconda linea. Ma i morti del Monte 
Bianco, e il ricordo di quel 18 novembre 1996, quando un in¬ 
cendio rischiò di trasformare un treno con una trentina di pas¬ 
seggeri in una bara a 70 metri di profondità, sono bastati per 
far balenare agli occhi dei camionisti una morte imminente. 


Da Washington mano tesa a Zhu 

Clinton: il mondo non può fare a meno della Cina 



Il premier cinese Zhu Rongji con il sindaco di Los Angeles S.Mircovich/Reuters 


DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON C'è, nel mondo, 
un minuscolo paese chiamato 
Kosovo che oggi ci ricorda, con 
le sue storie di morte, come «la 
globalizzazione dia a ciascuno di 
noi i mezzi tecnici per perseguire 
una inedita prosperità, ma non 
quelli per cancellare l'odio che 
ciascuno di noi si porta nel cuo¬ 
re». E c'è anche, in questo stesso 
mondo, un luogo chiamato Ci¬ 
na che, grande come un conti¬ 
nente, questi stessi pericoli se¬ 
gnala ingigantiti e moltiplicati. 
Ieri, nel pieno d'una guerra che 
riempe del proprio orrore gli 
schermi televisivi e le pagine dei 
giornali, Bill Clinton ha tenuto 
quello che lui stesso ha qualifi¬ 
cato come uno dei suoi «più im¬ 
portanti discorsi di politica in¬ 
ternazionale». E lo ha fatto so¬ 
prattutto per rammentare all'A¬ 
merica ed al mondo le «tragiche 
conseguenze» di una politica 
che rinunci a «coinvolgere» il gi¬ 
gante o, peggio, che punti ad 
«isolarlo e combatterlo come un 
nemico». 

Occasione del discorso - pro¬ 
nunciato di fronte all'Institute 
for Peace - era la visita negli Stati 
Uniti del primo ministro cinese 
Zhu Rongji, già sbarcato martedì 
a Los Angeles ed atteso oggi nel¬ 


la capitale. Ma assai probabile è 
che, in qualche misura, Clinton 
abbia voluto cogliere l'occasione 
per «ridare propettiva» - come 
ieri ha detto uno dei suoi consi¬ 
glieri - ad una politica interna¬ 
zionale che rischiava di «appiat¬ 
tirsi» sulla difficile situazione dei 
Balcani. E per rammentare ad un 
paese percorso da montanti po¬ 
lemiche «anti¬ 
cinesi» come, 
se vero è che 
nel Kosovo il 
presidente Usa 
va giocandosi 
il suo «posto 
nella storia» 
(ed i destini 
della Nato), 
vero sia anche 
che prorio sul 
fronte dei rap¬ 
porti con la 
Cina assai meglio può misurare 
la realtà degli «equilibri geopoli¬ 
tici globali». 

E su questo punto Bill Clinton 
è stato assai chiaro: «La nostra 
politica nei confronti della Cina 
- ha detto - non sceglierà mai la 
via dell'isolamento, né mai volu¬ 
tamente separeremo la Cina dal¬ 
le forze globali che possono con¬ 
sentirle di costruire un futuro 
migliore». E con molta forza ha 
ammonito quanti, ignorando le 
vere dimensioni del problema, 


tendono a far prevalere, nel giu¬ 
dizio sulla Cina, le più meschine 
ragioni della politica. «Mentre si 
avvicinano le elezioni - ha sotto- 
lineato con evidente riferimento 
al Congresso - non possiamo 
permettere che valutazioni con¬ 
tingenti ci risospingano verso 
una logica da guerra fredda». 
Una logica, ha aggiunto, le cui 
«tragiche conseguenze» verreb¬ 
bero amaramente pagate dalle 
prossime generazioni. 

Clinton ha ovviamente evita¬ 
to ogni improponibile paragone 
tra Cina e Balcani. Ma un'idea 
era, in trasparenza, fin troppo fa¬ 
cilmente leggibile nel suo discor¬ 
so. Se la crisi in un microscopico 
punto del pianeta quale il Koso¬ 
vo può avere tanto gravi conse¬ 
guenze per tutti - ha lasciato in¬ 
tendere il presidente - immagi¬ 
natevi quale forza potrebbe ave¬ 
re l'onda d'urto d'una Cina 
«condannata al disordine ed in¬ 
capace di dialogare con il resto 
del mondo». Per questo, ha sot¬ 
tolineato il presidente, è neces¬ 
sario mantenere la politica di 
«coinvolgimento» che ha carat¬ 
terizzato i sei anni della sua am¬ 
ministrazione. E per questo non 
«dobbiamo permettere che le 
polemiche del momento ci im¬ 
pediscano» - come nella metafo¬ 
ra dell'albero e della foresta - di 
vedere «thè big picture», il qua- 


■ STOP ALLE 
POLEMICHE 
Né il leader 
americano né 
quello cinese 
insistono sul 
«caso» dei 
segreti militari 


DIPLOMAZIA & MERCATI 


Primo obiettivo: Pechino nel Wto 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
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una trattativa sul filo del 
rasoio quella in corso fra 
Cina e Stati Uniti sull'in¬ 
gresso della Repubblica Popolare 
nell'Organizzazione mondiale 
del commercio (Omc). Ancora 
non si sa se l'accordo sarà sanci¬ 
to in questi giorni durante la lun¬ 
ga visita di Zhu Rongji negli Usa 
osaràfonnalizzatoin autunno a 
Seattle quando Clinton aprirà 
un nuovo confronto intemazio¬ 
nale sul commercio intemazio¬ 
nale. La cosa certa è che un ac¬ 
cordo ci sarà. Non ne possono fa¬ 
re a meno gli Stati Uniti e non ne 
può fare a meno la Cina. Per 
quanto riguarda i primi, non è 
solo il rapido aumento del disa¬ 
vanzo commerciale nei confron¬ 
ti della Cina, risultato in gen¬ 
naio più elevato di quello deiiva- 
to dagli scambi con il Giappone, 
a rendere necessaria la chiusura 
di un capitolo aperto da tredici 
anni. Gli interessi dei produttori 
di grano, di agrumi e degli alleva¬ 
tori americani sono natural¬ 
mente molto importanti per 
chiunque si trovi alla Casa Bian¬ 
ca. Ma c'è una ragione politica 
superiore che si impone: la Cina è 
una grande potenza, rappresen¬ 
ta un quinto della popolazione 
mondiale e, oltre alla necessità 
di garantire un controllo concer¬ 
tato degli armamenti nucleari 
nel continente asiatico, tutto gli 
Stati Uniti possono permettersi 
eccetto una scivolata dell'econo¬ 
mia cinese e una svalutazione 
dello yuan. Il continente asiati¬ 
co, infatti, ha retto l'urto della 


crisi del Sud-Est proprio grazie 
alla tenuta della Cina. Piaccia o 
no, la politica di Pechino è diven¬ 
tato un elemento di stabilità del 
sistema finanziario intemazio¬ 
nale, cosa che ha fatto ulterior¬ 
mente impallidire il molo del G7 
come club esclusivo delle poten¬ 
ze economiche industriali. 

Naturalmente la Cina ha in¬ 
teresse a far parte dell'Omc per¬ 
ché guadagnerebbe credibilità 
come mercato in grado di fornire 
garanzie agli investitori intema¬ 
zionali e maggiori afflussi di tec¬ 
nologie medio-alta di cui ha 
estremo bisogno sia per far fun- 
zionare l'economia sia per proce¬ 
dere rapida¬ 
mente nella 
«scalata» alle 
produzioni di 
qualità non 
accontentan¬ 
dosi di essere il 
leader mon¬ 
diale dei gio¬ 
cattoli. La cor¬ 
sa degli inve¬ 
stimenti in at¬ 
tivitàprodutti¬ 
ve in Cina sta 
pericolosamente rallentando. 
Ciò riduce la crescita economica, 
fa aumentare i disoccupati che 
non potranno trovare lavoro una 
volta espulsi dalle società statali 
che occupano il 60% della ma¬ 
nodopera industriale, rallenterà 
le riforme economiche. 

Vista dal lato americano, non 
sono solo gli agricoltori e i pro¬ 
duttori di carne a temere una 
chiusura del mercato cinese, ma 
anche i settori dell'auto e dell'e¬ 
lettronica. Il divario di sviluppo 


tecnologico e la dipendenza dal 
capitale estero, non ha impedito 
alla Cina di spiazzare un colosso 
come Compaq Computer, leader 
mondiale dei personal. Alla me¬ 
tà degli anni '90 controllava il 
21% del mercato cinese, oggi 
controlla solo il 9%, mentre la ci¬ 
nese Legend Computer controlla 
il 15%. 

L '85% delle condizioni neces¬ 
sarie per far parte dell'Omc è sta¬ 
to soddisfatto. Pechino ha aperto 
settori chiave dell'industria na¬ 
zionale come le telecomunica¬ 
zioni (il governo chiese prevede di 
vendere quote fino al 30% del ca¬ 
pitale) e i servizi finanziari. Ieri 
Zhu Rongji ha dichiarato di esse¬ 
re pronto a rivedere il divieto di 
importazione del grano e di agru¬ 
mi dagli Stati Uniti, considerato 
uno dei maggiori ostacoli all'ac¬ 
cordo. Il rischio è, come ha soste¬ 
nuto Bari S. Fisher della George- 
town University, che è ormai ar¬ 
rivato il tempo in cui «il perfetto 
diventa nemico del bene». E per 
il « perfetto » non c'è più tempo 
anche perché sul terreno dei rap¬ 
porti economici si può raggunge- 
re ciò che è impossibile ottenere 
sul terreno della politica (vedi il 
Kosovo). Tra Zhu Rongij e Clin¬ 
ton è il secondo ad avere più pro¬ 
blemi. Un accordo con la Cina 
aprirebbe al presidente america¬ 
no un fronte di critiche interne 
molto pesanti per aver favorito 
un Paese ostile; un mancato ac¬ 
cordo danneggerebbe le imprese 
americane e rallenterebbe il rit¬ 
mo delle riforme in Cina. Visto 
come stanno andando le cose in 
Russia, questo è un rischio che 
Clinton non può correre. 



■ SCELTA 
OBBLIGATA 

Sia Usa che Cina 
non possono 
fare a meno 
dell’intesa per 
motivi politici 
ed economici 


dro generale. Un quadro al quale 
- a detto Clinton riferendosi alla 
controversa questione dei diritti 
umani - dobbiamo guardare 
«non con lenti rosate», ma «con¬ 
sapevoli della terribile comples- 
sit della situazione». 

Veemente nel difendere le li¬ 
nee generali della sua politica ci¬ 
nese, Clinton non ha fatto ieri 
che vaghi accenni ai mezzi attra¬ 
verso i quali intende a breve sca¬ 
denza alimentarla. Sul problema 
dell'ingresso della Cina nel Wto 
(World Trade Organization) si è 
limitato a dire che «se la Cina ac¬ 
cetta di giocare secondo le rego¬ 
le», il mondo, «non ha alcun in¬ 
teresse a tenerla fuori dal gioco». 
Anzi, tenerla nel gioco rappre¬ 


senta di fatto, per gli Usa, «la via 
migliore per risolvere il proble¬ 
ma del disavanzo commerciale» 
(75 miliardi di dollari nel solo 
1998). 

Sul viaggio di Zhu gravano an¬ 
che motivi polemici più imme¬ 
diati, non ultima l'accusa di aver 
«rubato» segreti militari. E, sbar¬ 
cato a Los Angeles, il primo mi¬ 
nistro - noto per un senso del- 
l'humor piuttosto raro tra i diri¬ 
genti cinesi - non ha mancato di 
affrontare il tema con una battu¬ 
ta: «Tra non molto - ha detto - 
festeggeremo i 50 della nostra ri¬ 
voluzione con una grande para¬ 
ta militare. E su ogni missile ap¬ 
porremo la scritta "made in Chi¬ 
na, not in USA" ». 


New York, polizia stile western 
Fuoco contro uno spadaccino 

■ FarWesta New York: due mesi dopo la sparatoria contro Amadou Pial¬ 
lo, un immigrato haitiano disarmato, quattro agenti della polizia han¬ 
no preso di mira un pazzo salito a bordo di un treno da pendolari che li 
aveva minacciati roteando una spada. Gli agenti hanno tentato invano 
di neutralizzare l’uomocon spray irritanti. Lo hanno inseguito nell’ulti¬ 
ma carezza e quando questi ha sguainato la spada contro di loro, han¬ 
no aperto il fuoco. Non è ancora chiaro quanti proiettili sono partiti 
dalle Gluck calibro nove semiautomatiche degli agenti. Una pallottola 
è rimbalzata e ha ferito alla gamba un passeggero del treno diretto a 
Long Island. Lo spadaccinoècrollatoaterracolpitoalmeno otto volte 
alle braccia, al torso e alle gambe. Èstato ricoverato in ospedale dove i 
medici lo hanno operato pertre oree lo hanno dichiarato in condizioni 
«gravi, ma stabili». 



Sopra tutto un Fernet-Branca. 
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♦ Un corpo di spedizione ♦ Scontri tra il Pkk e gli uomini 

su un convoglio di 450 unità mobili del Massud Barzani impegnato 
è partito dalla zona di Simak a bloccare barrivo dei ribelli 

Turchia, caccia ai curdi 
Colpite le basi in Irak 

Sconfina un esercito di 15mila militari 



ANKARA Offensiva in grande stile del¬ 
l'esercito turco contro le postazioni dei 
ribelli curdi nel nord dell'Irak. Nell'a¬ 
zione di guerra sarebbero stati impe¬ 
gnati circa quindicimila soldati. Se¬ 
condo il quotidiano di Ankara «Cum- 
huriyet», ma la notizia è stata confer¬ 
mata anche dall'agenzia curda Dem 
che trasmette da Francoforte, si tratta 
della seconda volta che l'esercito turco 
sconfina per colpire i militanti del Par¬ 
tito dei lavoratori del Kurdistan (Pkk). 

Martedì i militari sarebbero partiti 
da Uludere, nella provincia del Sirnak, 
ma prima erano stati preceduti da 
un'incursione aerea sulle postazioni 
del Pkk nelle regioni irachene di Pirbe- 
la e Sinath. I militari turchi sono pene¬ 
trati per quindici chilometri in territo¬ 
rio iracheno. Una zona utilizzata come 
base dal Partito dei lavoratori del Kur¬ 
distan strappato alle autorità di Ba¬ 
ghdad dopo la fine della guerra del Gol¬ 
fo nel febbraio del 1991, attualmente 


controllata dai curdi iracheni. 

Secondo la stampa l'operazione mi¬ 
litare turca mira a distruggere le basi del 
Pkk nell'Irak Settentrionale. L'agenzia 
curda Dem, riferice che secondo l'Eser¬ 
cito Popolare di Liberazione del Kurdi¬ 
stan (Argk), braccio armato del Pkk, un 
importante corpo di spedizione turco 
su un convoglio di 450 unità mobili, si 
è trasferito dalla zona di Sirnak al di là 
del confine. Vi sarebbero stati scontri 
fra il Pkk e gli uomini di Massud Barza¬ 
ni (Pdk) che, in base all'accordo di Wa¬ 
shington, si è impegnato ad impedire 
infiltrazioni dei ribelli curdi-turchi. Al¬ 
l'operazione avrebbero partecipato 
anche diecimila unità dei reparti para- 
militari anti guerriglia con l'appoggio 
di aerei ed elicotteri. 

Intanto, per il premier turco Bulent 
Ecevit si avvicina la prova delle elezio¬ 
ni che si terrano il prossimo 18 aprile. Il 
suo Partito della Sinistra Democratica 
punta più che al proprio programma 


alla figura carismatica del premier e, re¬ 
centi sondaggi ufficiosi vedevano sali¬ 
re il «capitano Ecevit» dal quarto al se¬ 
condo posto. 

In verità non potrebbe andare me¬ 
glio di così, dopo il grande successo ot¬ 
tenuto con la cattura di Abdulah Oca- 
lan che ha risvegliato nel'opinione 
pubblica il ricordo di un altro suo gran¬ 
de successo quello che fece di Ecevit un 
eroe. Venticinque anni fa lo videro ap¬ 
parire dai teleschermi e annunciare al 
paese la risposta del tentato colpo di 
Stato greco: dette l'ordine di sbarco a 
Cipro.Il «capitano valoroso» del resto 
non perde occasione per dichiarare 
che la vittoria sarà del suo partito e di 
essere disposto a guidare una coalizio¬ 
ne «laica». Secondo gli osservatori esi¬ 
sterebbe già un accordo tra Ecevit e l'ex 
premier Mesut Yilmaz, per un governo 
guidato dal primo nell'eventualità che 
questi ottenesse una maggioranza rela¬ 
tiva. Gli stessi generali punterebbero 


sulla vittoria dell'attuale premier, in 
funzione anti-islamica.Una preoccu¬ 
pazione questa recentemente confer¬ 
mata da un'operazione di polizia tesa a 
scoraggiare la formazione in Turchia di 
uno «stato curdo basato sulla legge isla¬ 
mica»: l'arresto di circa 400 membri 
della organizzazione estremista islami¬ 
ca degli «Hezbollah». Le autorità sono 
preoccupate per il pericolo rappresen¬ 
tato da questa organizzazione che sa¬ 
rebbe composta da circa 20 mila mem¬ 
bri e che cercherebbe di stabilire in Tur¬ 
chia un «stato curdo basato sullalegge 
islamica». Gli arresti sono avvenuti nel 
corso di circa 250 operazioni condotte 
da una forza di polizia di oltre mille uo¬ 
mini. Gli «Hezbollah» avrebbero im¬ 
presso un'accelerazione alla propria at¬ 
tività in particolare dopo l'arresto del 
leader curdo Abdullah Ocalan, cercan¬ 
do di attirare nella propria organizza¬ 
zione anche esponenti dei ribelli curdi 
del Pkk. 
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Truppe 
turche 
al confine 
del territorio 
curdo 
in una 
operazione 
di controllo 
nel marzo 
del 1995 


T remila villaggi incendiati o 
rasi al suolo, 40.000 vittime, 
un numero incalcolato di feri¬ 
ti, 2 milioni di persone costrette ad 
abbandonare casa, terra e lavoro per 
trovare rifugio altrove. La guerra 
«interna» che la Turchia sta com¬ 
battendo da quasi venti anni, con 
una brusca accelerazione negli ulti¬ 
mi sette anni, conto i Curdi ha pro¬ 
dotto più morti tra la popolazione 
civile dei conflitti in Palestina e in 
Irlanda del Nord e più profughi della 
guerra di Bosnia. 

Il guaio è, rileva «The Bulletta of 
thè Atomic Scientist», la prestigiosa 
rivista dei fisici americani impegna¬ 
ti per il disarmo, che gran parte di 
questa «sporca guerra» l'esercito di 
Ankara la sta combattendo con ar¬ 
mi regolarmente e ufficialmente 
messe a disposizione dagli Stati 
Uniti d'America. Una situazione 
imbarazzante. Tanto che molti 
americani, compresi autorevoli 
membri del Congresso, si chiedono 
come tutto ciò sia possibile in una 
nazione, gli Usa, che, per vocazione 
e per esplicito mandato popolare, 
fonda la sua politica, anche militar¬ 
mente attiva, di unica superpotenza 
mondiale sulla difesa dei diritti 
umani e della democrazia. 

D'altra parte i fatti (accertati) 
parlano chiaro. Primo fatto: l'arse¬ 
nale militare turco, il più grande tra 
i paesi Nato dopo quello Usa, è al 
75% di provenienza americana. A 
partire dal 1980 gli Stati Uniti han¬ 
no venduto alla Turchia armi (com¬ 
presi autoblindo, carriarmati, elicot¬ 
teri, aerei) per oltre 15 miliardi di 
dollari (27.000 miliardi di lire). So¬ 
lo tra il 1992 e il 1993, secondo un 


IL CASO 


E LA «SPORCA GUERRA» DI ANKARA IMBARAZZA GLI AMERICANI 


PIETRO GRECO 

registro ufficiale tenuto dalle Nazio¬ 
ni Unite, gli Usa hanno «regala¬ 
to» all'esercito di Ankara 1509 cani 
armati, 54 aerei da combattimento, 
28 elicotteri moderni e pesantemen¬ 
te armati. Armi fino ad allora di¬ 
spiegate in Europa e che, in base al 
trattato sulla riduzione delle forze 
convenzionali nel no¬ 
stro continente del È 

1990, avrebbero dovu- _| 

to essere distrutte. T) n. 

Secondo fatto: l’eser- ^ COntllt 
cito di Ankara impiega è com 

tutte queste armi ame¬ 
ricane nella guerra in 

contro i Curdi. Auto- con 1 

blindo per rastrellare; • 

elicotteri d'attacco Untela 
«Cobra» e «Sikorsky fornite i 

Black Hawk» per fare 
improvvise incursioni M 

nei villaggi di monta- / 

gna del Kurdistan; car¬ 
riarmati (compresi i moderni M-48 e 
M-60) e cacciabombardieri (compre¬ 
si i sofisticati F-16) per bombardare 
e radere al suolo. Nella guerra della 
Turchia in Kurdistan, rileva Wil¬ 
liam Hartung, esperto nel commer¬ 
cio delle armi del «World Policy In- 
stitute» di New York, si verifica il 
più vasto uso al mondo di armi 
americane da parte di forze armate 
non americane. Inoltre gli Usa forni¬ 
scono istruttori all’esercito turco pel¬ 


li conflitto interno 
è combattuto 
in gran parte 
con le armi 
ufficialmente 
fornite dagli Usa 


l'addestramento dei «Commando di 
Montagna». Quegli stessi comman¬ 
do che vengono utilizzati per la 
guerra di montagna contro i Curdi. 
L'uso combinato di queste anni e di 
queste istruzioni di fonte americana 
da parte dell'esercito turco, sostiene 
l'articolo del «Bulletta», ha causato 
alla popolazione curda 
f di Turchia danni para- 

|_ gonabili a quelli provo- 

. cuti ai Curdi dell'Irak 

interno f am ig era t a C am- 

ittuto paglia «Anfal» scate¬ 

nata negli anni '80 da 
Saddam Hussein. 

irmi Terzo fatto: la guerra 

interna contro i «Tur- 
tente c/n' $ Montagna» (così 

gli Usa Ankara chiama i Cur¬ 

di), anche se si propone 
I come un'operazione 

f antiterrorismo contro il 

Pkk, il controverso eser¬ 
cito di liberazione del Kurdistan, av¬ 
viene in aperta violazione dei diritti 
umani. A riconoscerlo è la stessa 
Amministrazione degli Stati Uniti. 
Che nel 1995 ha ufficialmente am¬ 
messo davanti al Congresso che eli¬ 
cotteri, carri armati e cacciabombar¬ 
dieri americani sono stati utilizzati 
dal governo turco in operazioni mili¬ 
tari interne «durante le quali sono 
state consumate violazioni dei dirit¬ 
ti umani». Il governo di Washin¬ 


gton, inoltre, ha riconosciuto che la 
politica di Ankara, portata avanti 
anche con armi americane, ha in¬ 
dotto più di due milioni di Curdi ad 
abbandonare le loro case. In realtà, 
secondo lo «Human Rights Watch», 
una organizzazione non governativa 
di New York che si propone come os¬ 
servatorio sul rispetto dei diritti 
umani nel mondo, le armi che gli 
Usa hanno fornito ai Turchi sono 
coinvolte «nella maggior parte delle 
evacuazioni forzate e nella distru¬ 
zione dei villaggi». 

La domanda, dunque, è come mai 
gli Stati Uniti forniscono con genero¬ 
sità alla Turchia armi e supporti 
tecnici che vengono sistematicamen¬ 
te usati in un'operazione di grande e 
riconosciuta violazione dei diritti 
umani? La domanda è resa ancora 
più attuale sia dal fatto che gli Usa, 
con gli altri paesi della Nato, sono 
in questi giorni impegnati in una 
grande operazione militare per la di¬ 
fesa dei diritti umani in Kossovo; 
sia dal fatto che alcuni paesi europei 
sono pronti a subentrare agli Stati 
Uniti quali grandi fornitori dell'eser¬ 
cito turco nel caso Washington rie¬ 
samini la sua politica. 

Ci sono due tipi di risposte a que¬ 
sta domanda che solleva seri proble¬ 
mi di credibilità sulla politica uma¬ 
nitaria degli Usa e dei paesi Nato. Il 
primo tipo di risposta è di natura 


pragmatica. La Turchia è un avam¬ 
posto dell'Occidente in un'area stra¬ 
tegica del mondo: all'incrocio tra 
Europa, Medio Oriente ed ex Unione 
Sovietica. Un avamposto reso ancor 
più straordinario da quando, alla fi¬ 
ne degli anni '70, a Teheran è stato 
rovesciato lo scià e gli Usa hanno 
perso l'amicizia dell'I¬ 
ran. Fu allora che gli / 

Usa cambiarono la lo- _| 

ro politica verso Anka- ,, 
ra. E in pochi mesi MaCOmi 

non solo furono can- i palai 
celiate le sanzioni eco- 
nomiche promulgate Clirittl 

in seguito all'invasio- appo 

ne di Cipro da parte , 

dell'esercito turco nel larepr 

1974. Ma fu stipulato contro 

un robusto accordo di 
cooperazione economi- H 

ca e militare. In base / 

al quale gli Usa si im¬ 
pegnavano a modernizzare l'esercito 
turco, ricevendo in cambio il diritto 
a localizzare in Turchia importanti 
basi militari, per il controllo conti¬ 
nuo ed, eventualmente, per il pronto 
intervento, in una vasta area che 
comprende il sud dell'ex Unione So¬ 
vietica, l'Irak, l'Iran, la Palestina. E 
l'utilità di quelle basi divenne evi¬ 
dente a tutti quando, durante la 
Guerra del Golfo, dalla Turchia par¬ 
tirono centinaia di missioni aeree 


Ma come possono 
i paladini dei 
diritti umani 
appoggiare 
la repressione 
contro i curdi? 


per il controllo e il bombardamento 
dell'Irak. D'altra parte l'area in cui 
si incunea la Turchia è strategica 
anche da un punto di vista economi¬ 
co. È l'area del petrolio. Quello del- 
l'Irak. E quello del Mar Caspio. Ed 
è, infine, un'area in cui il fonda¬ 
mentalismo islamico è particolar¬ 
mente attivo. Insom- 
f ma, l'amicizia della 

|_ Turchia è preziosa. E 

rinunciarvi non è faci- 
rossono / e . A nc } ìe quando la 

ti dei Turchia si impegna nel¬ 

la «sporca guerra» in 
Kurdistan e l'amicizia 
dare diventa imbarazzante. 

Tuttavia, per quanto 
Sione i a yispotfa della ragion 

curdi? pratica sia prevalente 

essa non è Tunica. Ne- 
I gli Stati Uniti contano 

f anche le questioni di 

principio. E al proble¬ 
ma di principio sollevato dalle armi 
Usa che contribuiscono alla cata¬ 
strofe umanitaria dei Curdi occone 
rispondere. E le risposte possibili so¬ 
no due. Una la fornisce John Shat- 
tuck, ex militante di «Amnesty In¬ 
ternational» e attuale assistente del 
Segretario di Stato per i diritti uma¬ 
ni. Secondo Shattuck il problema 
curdo è materia «di grave preoccu¬ 
pazione per gli Stati Uniti». E tutta¬ 
via gli Usa non possono sentirsi re¬ 


sponsabili per la politica interna 
portata avanti dal governo legittimo 
dellaTurchia. 

Di tutt’altro avviso è Cynthia 
McKinney, una deputata democrati¬ 
ca della Georgia. Che è riuscita a 
convincere la Camera dei Rappre¬ 
sentanti che, se gli Usa forniscono 
armi ai governi alleati devono since¬ 
rarsi che quei governi non usino le 
armi Usa contro i loro popoli. E così, 
nei mesi scorsi, la Camera, malgra¬ 
do l'opposizione dell'Amministra¬ 
zione Clinton, ha varato uno strin¬ 
gente codice di condotta che nei fatti 
vietava la vendita di armi a paesi 
che non rispettano i diritti umani. Il 
codice non è diventato legge federale 
perché non è passato al Senato. Tut¬ 
tavia nei mesi successivi il Congres¬ 
so degli Stati Uniti (Camera e Sena¬ 
to) ha approvato l'emendamento 
presentato dal senatore democratico 
del Vermont, Patrick Leahy, che vie¬ 
ta la fornitura di armi americane a 
qualsiasi paese straniero che, a giu¬ 
dizio del Dipartimento di Stato, 
commette «forti violazioni dei diritti 
umani». 

In altri termini gli Stati Uniti rico¬ 
noscono che il rispetto dei diritti 
umani ha la prevalenza sugli inte¬ 
ressi militari, economici e politici. E 
riconoscono una loro precisa respon¬ 
sabilità sull'uso delle armi che ven¬ 
dono. Non è cosa da poco. 

Quanto ai Curdi, non hanno altro 
da sperare che il Dipartimento di 
Stato americano giudichi «forti» le 
violazioni dei diritti umani perpe¬ 
trati nei loro confronti dalla Tur¬ 
chia. E che l'Europa faccia proprio, 
nello spirito e nella lettera, i principi 
espressi dall'emendamento Leahy. 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ «Esecuzioni di massa e deportazioni 
spiegano la diffidenza e il sospetto 
Spero che Milosevic accetti le condizioni» 


♦ «Non siamo impegnati nella guerra 
Ma tutte le guerre devono finire 
E io sono pronto per le trattative » 


♦il discorso del segretario generale 
delle Nazioni unite in occasione 
della Commissione sui diritti umani 


Onu: il genocidio non resterà impunito 


Annan: «Legittime le richieste Nato per la sicurezza dei profughi» 



Una donna davanti alle macerie della sua casa distrutta dall’attacco aereo Nato, a lato il segretario dell’Onu Annan 

Pristina sotto i missili, dodici morti 

Le bombe sfiorano un monastero culla della civiltà serba 


GINEVRA È esplicita l'accusa al¬ 
la Serbia del segretario generale 
delle Nazioni Unite Kofi An¬ 
nan, di fronte alla Commissio¬ 
ne per i diritti umani dell'Onu. 
Annan ha sottolineato che le 
più gravi violazioni dei diritti 
umani, comprese «le esecuzioni 
sommarie, le evacuazioni di 
massa forzate orzate, i massacri 
e gli attacchi indiscriminati 
contro i civili», gettano «l'om¬ 
bra scura del genocidio» sui la¬ 
vori stessi della Commissione, 
la sessione di iniziata ieri è l'ulti¬ 
ma che si svolge in questo seco¬ 
lo. 

E a proposito del Kosovo ha 
aggiunto: «l'impunità è inaccet¬ 
tabile». «Per gli assassini di mas¬ 
sa per gli autori della pulizia et¬ 
nica e per coloro che si rendono 
colpevoli di grossolane e scon¬ 
volgenti violazioni dei diritti 
umani, l'impunità è inaccetta¬ 
bile». il messaggio non poteva 
essere più chiaro, nel giorno in 
cui si vanno concretizzando, at¬ 
traverso il lavoro degli emissari 
del Tribunale internazionale 
dell’Aia, le accuse contro chi co¬ 
manda le operazioni di polizia 
etnica in Kosovo. 

Il discorso del segretario ge¬ 
nerale dell'Onu esprimeva, tut¬ 
tavia, una preoccupazione più 
vasta, tesa a condannare coloro 
che si sono macchiati di stermi¬ 
nio in ogni parte del mondo: 
«Sono i nostri nemici, senza di¬ 
stinzione di razza, religione o 
nazionalità, e soltanto nella lo¬ 
ro sconfitta noi potremo riscat¬ 
tare la promessa di questa gran¬ 
de Organizzazione delle Nazio- 
niUnite». 

Proprio ieri Annan ha nomi¬ 
nato un nuovo inviato delle Na¬ 
zioni Unite per il Congo, dove 
lo scorso anno si è svolta la guer¬ 
ra sanguinosa che ha portato al 
potere Laurent Kabila e poi la ri¬ 
bellione, è storia attuale, degli 
stessi sostenitori di Kabila. 

Annan ha poi sottolineato 
che le più gravi violazioni dei di¬ 
ritti umani, comprese «le esecu¬ 
zioni sommarie, le evacuazioni 
di massa forzate, i massacri e gli 
attacchi indiscriminati contro i 
civili», gettano su questa sessio¬ 
ne della Commissione, l'ultima 
del ventesimo secolo, «l'ombra 
scura del genocidio ». 

La condanna esplicita, però, 
non impedisce al segretario del¬ 
le Nazioni Unite come mediato¬ 
re. Interrogato dai giornalisti 
sulle condizioni poste dalla Na¬ 
to a Slobodan Milosevic ha af¬ 
fermato: «Sono legittime, dato 
quello che è successo è com¬ 
prensibile la diffidenza e il so¬ 
spetto». «Spero - ha aggiunto - 
che le richieste della Nato trove¬ 
ranno risposta». Quella è per 
Kofi Annan la strada che potrà 
dare un alt alla guerra e realizza¬ 
re le condizioni per il cessate il 
fuoco Ma ha aggiunto che egli 
sarà pronto quando si tratterà di 
mediare: «Prima o poi i negozia¬ 
ti devono aver luogo, indipen¬ 
dentemente da ciò che è acca¬ 
duto, indipendentemente da 
chi ha perso e da chi ha vinto». 

La cosa prioritaria ora, per il 
segretario dell'Onu, è la sicurez¬ 
za dei rifugiati. «Le Nazioni Uni¬ 
te non sono impegnate nel con¬ 
flitto ma non possono non inte¬ 
ressarsi del destino dei rifugiati e 
dei profughi. Importante è la lo¬ 
ro sicurezza, la possibilità di tro¬ 
vare una sistemazione vicina al¬ 
la loro terra, nei paesi confinan¬ 
ti, in attesa che possano farvi ri¬ 
torno». 

Nelle parole del segretario ge¬ 
nerale dell'Onu si riflette la 
preoccupazione dell'Alto com¬ 
missariato per i rifugiati che la¬ 
vora nell'area, fra Macedonia e 
Albania. 

Le organizzazioni umanitarie 
sono fortemente preoccupate 
per la sorte dei profughi di Blace: 
le autorità macedoni avevano 
tenuto decine di migliaia di civi¬ 
li kosovari bloccati al confine 
per otto giorni ma questa notte 
hanno completamente svuota¬ 
to la «terra di nessuno» dove si 
erano accampati. Secondo le ul¬ 


time informazioni, 25.000 per¬ 
sone sono state trasportate nelle 
tendopoli allestite in tutta fretta 
dai soldati italiani e inglesi del 
contingente Nato di stanza in 
Macedonia, mentre altri 10.000 
sono stati trasportati in autobus 
nella parte orientale dell'Alba¬ 
nia. 

Ma pare che l'operazione di 
evacuazione sia stata particolar¬ 
mente brutale per coloro che 
comunque erano già in Mace¬ 
donia, mentre delle decine di 
migliaia che erano ammassati al 
confine non si hanno notizie e 
si teme siano stati riportati in 
Kosovo dalle forze serbe che in 
precedenza li avevano costretti 
a lasciare le loro case. 



PRISTINA Notte di fuoco sul ca¬ 
poluogo del Kosovo, quella fra 
martedì e mercoledì. I missili del¬ 
la Nato, infatti, hanno colpito 
pesantemente la città di Pristina 
e il bilancio delle vittime civili si 
ferma a dodici, per ora, se non si 
trovano altri corpi sotto le mace¬ 
rie dei numerosi edifici colpiti. 
«Un forte fruscio e poi il palazzo 
delle poste dove mi trovavo ieri 
notte con altri due colleghi è 
crollato come un castello di car¬ 
te». È il racconto di Lana Jovano- 
vic, abitante di Pristina. E il fru¬ 
scio udito è quello dei missili di 
crociera lanciati dalle navi allea¬ 
te in navigazione nell'Adriatico 
meridionale. «Stavo parlando 
con un collega quando il missile 
ha colpito l'ufficio postale nel 
centro di Pristina...Sono sicura 


Arrestati 
giornalisti della 
tv tedesca 

■ Un reporter della televisione 
tedesca «Zdf» e la sua squa¬ 
dra di quattro persone sono 
stati arrestati nella capitale 
del Montenegro, Podgorica. 

Lo ha detto a Magonza unpor- 
tavoce della stessa «Zdf», il 
secondo canale pubblico. Il 
portavoce ha detto di non di¬ 
sporre di ulteriori informazioni 
ma ha assicuratoche sono sta¬ 
ti attivati ambienti diplomatici 
per un rapido rilascio. L’emit- 
tenteaveva perso il contatto 
con i suoi inviati a Podgorica 
martedì. Nel frattempo la noti¬ 
zia degli arresti è stata confer¬ 
mata ufficialmente senza però 
che ne siano stati indicati i mo¬ 
tivi. Intantoi duegiornalisti 
spagnoli e il fotografo olande¬ 
se arrestati cinque giorni fa so¬ 
no stati liberati. 


che è morto», contìnua Lana. Un 
altro impiegato, coperto di san¬ 
gue e di polvere, ha superato le 
fiamme dell'incendio sviluppa¬ 
tosi nell'edificio ed ha raggiunto 
le squadre di soccorso che hanno 
salvato la donna, ricoverata in 
ospedale, dove si trovano alme¬ 
no 30 feriti. 

È la quattordicesima notte di 
bombardamenti Nato, ed è stata 
la più pesante dall'inizio dei raid 
aerei sulla Jugoslavia. L'attacco 
aereo si è esteso dal nord al sud 
della Serbia, fino all'aeroporto 
della minuscola città di Podgori¬ 
ca, capitale del Montenegro. A 
Pristina i missili Nato hanno col¬ 
pito altri edifici nel centro e nel 
sobborgo di Devet Jugovica, alla 
periferia «serba» della città. Da 
un deposito di carburante una 


PODGORICA «Se Milosevic do¬ 
vesse continuare con le sue scelte 
autocratiche, il Montenegro do¬ 
vrà rivedere i suoi obiettivi e trova¬ 
re nuove vie». Parole di Milos D ju- 
kanovic, leader montenegrino 
che ha nuovamente preso le di¬ 
stanze dalla Serbia. «Sono convin¬ 
to - ha continuato - che la guerra 
entro dieci giorni finirà. Qui Slo¬ 
bodan potrebbe pure tentare un 
colpo di Stato. Il futuro della no¬ 
stra terra è in Europa e, se la Serbia 
lo vuole, a braccetto con la Federa¬ 
zione jugoslava. Altrimenti la via è 
quella di raggiungere questo tra¬ 
guardo da soli. Milosevic, finora, 
ha ingabbiato ogni cosa, intrapre¬ 
so una strada pericolosa. Alla gen¬ 
te noi abbiamo promesso demo¬ 
crazia. E le promesse vanno man¬ 
tenute» . In buona sostanza D juka- 
novic ha accusato Milosevic di es¬ 
sere la vera causa dell'attuale con¬ 


densa colonna di fumo nero ha 
reso l'aria irrespirabile tutto ieri. 
Ma le bombe hanno devastato 
anche un cimitero ortodosso di 
Pristina, distruggendo 50 tombe 
e danneggiandone altre 80, oltre 
alla cappella funeraria. Le lapidi 
sventrate dall'esplosione recava¬ 
no i nomi «Dimic, Jakovlj evie, Fi- 
lipovic ed altri...», racconta qual¬ 
cuno. E per una cinquantina di 
metri non è stato colpito l'impor¬ 
tante al monastero serbo orto¬ 
dosso di Gracanica, a 11 chilo¬ 
metri da Pristina, considerato 
uno dei santuari più riveriti dai 
serbi. È una struttura in stile bi¬ 
zantino del XIII secolo costruito 
per un voto dal re serbo Milutin. 
Contadini che lavorano vicino al 
monastero hanno raccolto ma¬ 
nifestini, probabilmente lanciati 


flitto. «La sua rovinosa politica co¬ 
stituisce un ostacolo insormonta¬ 
bile alla ricerca della pace ». 

Da aggiungere non ci sarebbe 
praticamente nulla, anche perché 
i rapporti fra i due sono tesi più che 
mai. Difficile che si raggiunga un 
punto di incontro nei prossimi 
giorni, soprattutto perché le vedu¬ 
te delle cause del conflitto e i modi 
per arrestarlo con la politica sono 
molto distanti. 

Intanto ieri notte, sul Montene¬ 
gro, è caduto un missile lanciato 
da aerei della Nato. Colpito un 
quartiere di Podgorica, la Capita¬ 
le. Nessuno comunque, è rimasto 
ferito. 

Dall'Alleanza è arrivata - imme¬ 
diata - la risposta. «Abbiamo colpi¬ 
to per autodifesa degli obiettivi 
militari sul territorio del Monte- 
negro. Gli aerei Nato hanno rispo¬ 
sto dopo essere stati illuminati da 


dagli aerei e hanno chiesto cosa 
ci fosse scritto sopra: in inglese si 
diceva «alzate gli occhi al cielo 
perché domani probabilmente 
nonio vedrete più». 

Nonostante il pericolo, incu¬ 
ranti della politica e delle minac¬ 
ce occidentali, circa diecimila 
persone ieri hanno comunque 
assistito ad una partita amiche¬ 
vole di calcio tra la squadra bel¬ 
gradese del Partizan e quella gre¬ 
ca dell'Aek di Atene. Sventolio di 
bandiere greche e jugoslave e tut¬ 
ti gli spettatori hanno fischiato 
come le sirene dell'allarme aereo 
quando il Partizan ha segnato il 
suo gol. Risultato: 1-1. 

Lo stato maggiore dell'esercito 
jugoslavo continua a sostenere 
che la Nato usa i profughi albane¬ 
si, che fuggono anche a causa dei 


radar di missili della difesa antiae¬ 
rea Sam, di stanza a Podgorica: 
questo è stato considerato un atto 
ostile, e il sito un obiettivo milita¬ 
re legittimo, che è stato colpito 
con un missile» ha precisato Sha- 
pe in una nota. Dal 31 marzo il 
Montenegro non era stato più col¬ 
pito dalla Nato. Nella nota il co¬ 
mando alleato ha confermato ieri 
che «la Nato non aveva obiettivi 
da colpire in Montenegro: ma l'al¬ 
leanza continuerà ad attuare se 
necessario azioni militari contro 
forze ostili. Non dobbiamo scusar¬ 
ci o esprimere rincrescimento per 
azioni condotte per proteggere le 
nostre forze: e per qualsiasi perdita 
intervenuta a Podgorica il 6 aprile 
la responsabilità va attribuita agli 
aggressori». 

Intanto un reporter della televi¬ 
sione tedesca «Zdf» e la sua squa¬ 
dra di quattro persone sono stati 


bombardamenti della Nato, per 
preparare una «invasione via ter¬ 
ra della Jugoslavia». E usa toni 
nazionalisti: «Incapace di di¬ 
struggerci con la loro vigliacca 
tecnologia, la Nato prepara una 
nuova variante all'aggressione 
che causerà un colossale bagno 
di sangue non solo qui, ma in tut¬ 
ti i Balcani». Il Corpo d'armata di 
Pristina aveva aderito alla propo¬ 
sta di tregua avanzata da Milose¬ 
vic alla quale gli alleati non han¬ 
no creduto. Ma, secondo un co¬ 
municato dei militari presenti 
nel Kosovo «la situazione è calma 
ad eccezione degli attacchi aerei 
della Nato». E una «totale libertà 
di movimento - aggiunge il co¬ 
municato - la avrebbero i mem¬ 
bri «dell'Unhcr e della Croce Ros¬ 
sa». 


arrestati nella capitale del Monte- 
negro, Podgorica. Il portavoce del 
secondo canale pubblico della 
Germania ha detto di non dispor¬ 
re di ulteriori informazioni ma ha 
assicurato che sono stati attivati 
ambienti diplomatici per ottenere 
un rapido rilascio dei giornalisti 
arrestati. L'emittente aveva perso 
il contatto con i suoi inviati a Po¬ 
dgorica l'altro ieri. Nel frattempo 
la notizia degli arresti è stata con¬ 
fermata ufficialmente senza però 
che ne siano stati indicati i motivi. 

Capitolo profughi: mentre a 
migliaia giungono nell'Albania 
provenienti dalla Macedonia, un 
nuovo corridoio umanitario si sta 
aprendo nel Nord del Paese al con¬ 
fine con il Montenegro. Secondo 
fonti del Ministero dell'Interno ie¬ 
ri 500 kosovari hanno varcato la 
frontiera di Hani Hotit, nel distret¬ 
to nord occidentale di Scutari. 


Il Montenegro contro Belgrado 

Djukanovic: se Slobo continua potremmo staccarci dalla Serbia 


Il Diario 


PRIMA SETTIMANA 

■ «Determined Force» esplode il 24 
marzo, poco dopo le 19. Da allora i 
bombardamenti sifaranno sempre 
più martellanti e imponenti. Dopo i 
primi tregiorni, si passa allafasedue. 
Attacchi ravvicinati, anchedi giorno. 
Ma Belgrado abbatte il primo aereo 
Nato, un FI 17. Il pilotaètratto in salvo. 
Nel frattempo inizia la «diaspora» de¬ 
gli albanesi del Kosovo, infuga dalla re¬ 
pressione serba. Fonti occidentali par- 
ianodigenocidio, Belgradosmenti- 
sce.llsettimogiornodiguerra(30 
marzo)fallisce il tentativo diplomatico 
delpremierrussoPrimakov. 

OTTAVO GIORNO 

■ LaNatoannuncia:nientetregua 
pasquale. La Russia manda una nave 
da ricognizione nel Mediterraneo e ne 
prepara altre sei. 

NONO GIORNO 

■ Tre soldati americani vengono cat¬ 
turati dagli jugoslavi. Fallisce anche la 
mediazionedelVaticano. LaTvserba 
mandainondala stretta di mano tra 
MiloseviceRugova. 

DECIMO GIORNO 

■ Continuano deportazioni e bom¬ 
bardamenti. Distrutto un ponte sul Da¬ 
nubio. 


UNDICESIMO GIORNO 

■ Missili sul centrodi Belgrado. In 
flammei ministeridell'Interno, 12 vit¬ 
time trai profughi. L'Italiaèincaricata 
di coordinare la missione per l'acco- 
glienzadei profughi in Albania. 


DODICESIMO GIORNO 

■ Bombe sulla Serbiaanchea Pa¬ 
squa, colpite una raffineriadi petrolioe 
l'Accademiadi poliziadi Belgrado. Il 
Papa lancia un «accoratoappello» alle 
autorità serbe, perché consentano un 
corridoio umanitario, persoccorrere i 
profughi. La Nato decide il trasferi¬ 
mento temporaneodei kosovari infu¬ 
ga, nei Paesi dell'Alleanza. 

TREDICESIMO GIORNO 

■ L'Albania rifiuta il trasferimentodei 
profughi in Paesi terzi, ma il ponte ae¬ 
reo che li porta in salvo è già partito. 
Clinton annuncia al Congresso chegli 
attacchi proseguirannofinché la Ser¬ 
bia non sarà sconfitta, e conferma l'in¬ 
vio degl i el icotteri «Apaches» i n Al ba- 
nia per raid a bassa quota. Nega chesi 
tratti un passo verso l'attacco a terra. 

QUATTORDICESIMO GIORNO 

■ Milosevicannunciaunatreguauni- 
lateralenei combattimenti nel Kosovo 
in occasione della Pasqua ortodossa, 
ma la Nato considera insufficiente l'an¬ 
nuncio del cessate il fuoco deciso da 
Belgrado. Chiede l'arresto delle ope¬ 
razioni militari in Kosovo, il ritiro delle 
truppeedei reparti speciali della poli¬ 
zia, il rientro dei profughi. Clinton riba¬ 
disce: «non accetteremo una pace a 
metà». La Nato conferma che i primi 
contingentidi marinessonoarrivati a 
Skopje, ufficialmente pergliaiuti uma¬ 
nitari. Nella notte precedente i bom¬ 
bardamenti avevavofatto vittime tra i 
civili, come confermato - con un certo 
imbarazzo-dal comando della Nato. 
Bilancio: dodici morti e più di 30feriti 
ad Aleksinac. Secondo operatori della 
Croce Rossa a Aleksinac, è stato di¬ 
strutto anche l'ospedale locale. Ieri se¬ 
ra in serata hanno ripreso a suonare le 
sirenedell'allarme aereo. Edal Kosovo, 
nonostante la tregua annunciata da 
Belgrado, sono arrivate ancora notizie 
di villaggi in fiamme. 


QUINDICESIMO GIORNO 

■ Ancora bombardamenti notturni, 
a Belgrado nel quartiere industriale. E 
non solo: ancora bombe su Pristina e, 
stavolta, anche nel Montenegro. Ma 
quella di ieri èstataanchelagiornata in 
cui il leader montenegrino ha esterna¬ 
to lasua voglia distaccarsi dalla Serbia 
nel caso in cui Milosevic continuasse 
ad avere l'atteggiamento fin qui tenu¬ 
to. In serata, comesuccededal primo 
giorno, sono ricominciati i decolli dalle 
basi Nato italiane e i conseguenti bom¬ 
bardamenti in Serbia e Kosovo. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Pree. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

126,220 

126,220 

BTP GN 91/01 

118,040 

118,000 

BTP NV 97/27 

120,830 

120,220 

CCTGE 94/01 

100,920 

100,920 

CCT ST 97/04 

100,650 

100,630 

BTP AG 94/04 

123,650 

123,560 

BTP GN 93/03 

129,110 

129,050 

BTP NV 98/01 

101,150 

101,180 

CCTGE 95/03 

101,050 

101,150 

CTE FB 96/01 

102,000 

102,000 

BTPAG 94/99 

101,200 

101,240 

BTP LG 95/00 

109,190 

109,220 

BTP NV 98/29 

102,850 

102,340 

CCTGE 96/06 

102,500 

102,500 

CTE GE 95/00 

103,500 

103,500 

BTP AP 94/04 

122,720 

122,600 

BTP LG 96/01 

111,120 

111,130 

BTP OT 93/03 

123,050 

122,930 

CCTGE 97/04 

100,520 

100,500 

CTE LG 94/99 

100 ODO 

100,000 

BTP AP 95/00 

106,910 

106,950 

BTP LG 96/06 

130,390 

130,260 

BTP OT 98/03 

102,820 

102,790 

CCTGE2 96/06 

102,200 

101,720 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 







BTP AP 95/05 

136,360 

136,000 

BTP LG 96/99 

101,130 

101,150 

BTP ST 91/01 

120,010 

120,010 

CCTGN 92/99 

99,940 

99,950 







CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 







BTP ST 92/02 



CCTGN 93/00 

101,060 

101,060 

BTP AP 96/99 

100,010 

100,070 

BTP LG 97/07 

119,030 

118,800 

127,560 

127,550 







CTE NV 94/99 

101,350 

101,260 




CCTGN 95/02 

101,120 

101,100 







BTP ST 95/05 

138,300 

138,150 

BTP AP 98/01 

102,990 

102,960 

BTP LG 98/01 

103,180 

103,160 










CCTLG 96/03 

101,440 

101,440 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 







BTP ST 96/01 

110,860 

110,880 

BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

104,690 

104,650 










CCT MG 92/99 

99,770 

99,810 

CTZAP 98/00 

97,070 

97,110 







BTP ST 97/00 

103,570 

103,590 

BTP DC 93/23 

168,500 


BTP MG 92/02 

125,150 

125,080 











CCT MG 93/00 

100,950 

100,900 

CTZ DC 97/99 

98,060 








BTP ST 97/02 

108,140 

108,120 


BTP DC 94/99 

103,620 

103,660 

BTP MG 92/99 

100,410 

100,490 

CCT MG 96/03 






BTP ST 98/01 



101,480 

101,460 

CTZ FB 99/01 

ni nnn 

__ 

BTP FB 96/01 

111,440 

111,450 

BTP MG 96/01 

112,850 

112,850 

102,200 

102,210 





94,bb9 

CCTAG 92/99 



CCT MG 97/04 

100,580 

100,580 

CTZ GE 98/00 

97,760 

97,715 

BTP FB 96/06 

134,000 

133,790 

BTP MG 97/00 

103,290 

103,300 

100,000 

100,000 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,630 

CCTAG 93/00 

101,260 

101,280 

CTZ GE 99/01 



BTP FB 97/00 

102,560 

102,620 

BTP MG 97/02 

109,040 

109,020 

CCT MZ 93/00 

100,690 

100,690 

95,020 

95,015 

CCTAG 94/01 

101,060 

101,050 




BTP FB 97/07 

118,640 

118,400 

BTP MG 98/03 

105,460 

105,400 

CCT MZ 97/04 

100,640 

100,610 

CTZ GN 97/99 

99,430 

99,445 

CCTAG 95/02 

101,180 

101,150 










CCT MZ 99/06 

100,680 

100,650 

CTZ LG 97/99 

99,260 

99,230 

BTP FB 98/03 

106,180 

106,130 

BTP MG 98/08 

106,810 

106,510 




CCTAP 94/01 

100,940 

100,930 













CCT NV 92/99 

100,340 

100,350 

CTZ LG 98/00 

96,333 

96,307 

BTP FB 99/02 

99,870 

99,900 

BTP MG 98/09 

103,200 

102,930 




CCTAP 95/02 

101,050 

101,040 













CCT NV 95/02 

101,270 

101,260 

CTZ LG 99/00 

96,331 

96,340 

BTP FB 99/04 

99,620 

99,620 

BTP MZ 91/01 

116,860 

116,900 




CCTAP 96/03 

101,480 

101,480 

CCT NV 96/03 












100,490 

100,470 

CTZ MG 97/99 

99,730 

99,730 

BTP GE 92/02 

122,660 

122,610 

BTP MZ 93/03 

129,400 

129,350 




CCTDC 93/03 

0,000 


CCT OT 93/00 

100,750 

100,750 











CTZ MG 98/00 



BTP GE 93/03 









96,780 

96,776 

129,950 

130,000 

BTP MZ 97/02 

108,630 

108,580 

CCTDC 94/01 

100,960 

100,930 




CCT OT 93/00 


0,000 











CTZ MZ 98/00 

97,380 

97,355 

BTP GE 94/04 

121,940 

121,900 

BTP NV 93/23 

155,960 

155,200 

CCTDC 95/02 

101,340 

101,360 







BTP GE 95/05 

130,000 

129,890 

BTP NV 95/00 

111,320 

111,390 

CCTFB 93/00 

100,660 

100,650 




CTZ OT 98/00 

95,750 

95,725 

BTP GE 97/00 

102,180 

102,160 

BTP NV 96/06 

124,880 

124,600 

CCTFB 95/02 

100,980 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,640 

100,610 

CTZ OT 98/99 

98,550 

98,535 

BTP GE 97/02 

108,130 

108,110 

BTP NV 96/26 

131,530 

130,900 

CCTFB 96/03 

101,380 

101,360 

CCT ST 95/01 

101,180 

101,180 

CTZ ST 97/99 

98,660 

98,670 

BTP GE 98/01 

103,500 

103,530 

BTP NV 97/07 

113,980 

113,700 

CCTGE 93/00 

100,450 

100,430 

CCT ST 96/03 

101,620 

101,610 

CTZ ST 99/01 

95,868 

95,860 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.870 

97,280 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,800 

101,750 

IMI-95/0111ND 

100.500 

100.350 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

82.950 

82.860 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,760 

99,800 

COMIT-97/02 IND 

98,990 

98,850 

IMI-96/01 2 IND 

99,350 

99,340 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

155,000 

153,000 

BCA P COMM IND-0221A 

101,900 

101,900 

COMIT-97/07 SUB TV 

97,490 

97,220 

IMI-96/03 ZC 

84,800 

84,800 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,850 

99,980 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,450 

99,460 

COMIT-98/08 SUB TV 

96,890 

96,890 

IMI-96/06 2 7,1% 

116,800 

116,510 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,000 

72,510 

BCA ROMA-03 277IND 

98,060 

98,070 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,680 

101,190 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,250 

109,750 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

52,500 

52,250 

BCO DESIO-96/OO IND 

99,700 

99,600 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,550 

98,530 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

103,000 

103,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,860 

99,830 

BIOP /16 REV FL 

97,800 

97,800 

CR PPLL-OP6% 

102,500 

102,780 

IMI-98/03 VII 

98,000 

98,000 

MEDIOCR C/13TF 

103,500 

103,000 

BIPOP 97/00 IND 

99,610 

99,700 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

102,000 

102,000 

IM1-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102,300 

102,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

106,300 

106,350 

BIPOP 97/00 IND 

99,520 

99,510 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

98,500 

98,550 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,600 

89,390 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

100,100 

99,990 

BIPOP 97/00 IND 

99,310 

99,350 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

97,200 

96,750 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

117,000 

116,000 

MPASCHI /05 44 TV 

101,000 

101,000 

BIPOP 97/026% 

106,000 

106,450 

CREDIOP-OO 3,A 9% 

101,800 

101,750 

MED LOM/18 RF-C 75 

96,000 

96,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,330 

100,450 

BIPOP 97/02 6.5% 

107,500 

107,600 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

90,010 

88,630 

MEDLOM/191 SD 

100,300 

100,250 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,360 

100,350 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,200 

98,300 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,520 

99,600 

MEDIO CEN-04 7,95% 

98,750 

98,800 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,240 

100,320 

BIPOP 97/04 ZC 

80,550 

80,520 

ENEL-91/03 2 IND 

106,250 

106,200 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

102,660 

102,600 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,050 

100,020 

BIPOP 97/996% 

100,460 

100,460 

ENEL-92/0011ND 

105,260 

105,250 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

97,490 

97,800 

OPERE-94/04 3 IND 

100,110 

100,100 

CENTROB /13 RFC 

98,000 

97,530 

ENEL-93/03 2 9.6% 

112,000 

112,000 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,050 

99,350 

OPERE-94/04 5 IND 

101,750 

102,000 

CENTROB /14 RF 

98,780 

98,100 

ENI-93/03IND 

105,650 

105,650 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

102,400 

102,300 

OPERE-95/0211ND 

100,150 

100,020 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,510 

101,520 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,300 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,700 

98,820 

OPERE-96/01 2 IND 

99,530 

99,520 

CENTROB 01 IND 

99,620 

99,630 

ENTE FS-89/99 IND 

100,310 

100,280 

MEDIOB-95/0111,2% 

112,000 

110,600 

OPERE-96/01 6.9% 

107,510 

107,510 

CENTROB 02 IND 

99,920 

99,920 

ENTE FS-90/00 IND 

102,310 

102,110 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

70,200 

70,310 

OPERE-97/04 6,72% 

105,900 

105,700 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,810 

99,800 

ENTE FS-94/04 8,9% 

122,050 

122,010 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

114,350 

114,310 

PARMALAT/072 

96,900 

96,600 

CENTROB 18 ZC 

36,750 

36,750 

ENTE FS-94/04 IND 

102,700 

102,670 

MEDIOB-98/08 TT 

98,950 

98,890 

PARMALAT/10 

98,400 

98,400 

COMIT-96/01 7,15% 

105,300 

102,300 

ENTE FS-96/08 IND 

99,690 

99,630 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,800 

99,000 

PARMALAT F-077,25% 

107,510 

108,000 

COMIT-96/06IND 

99,010 

99,000 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,500 

103,500 

MEDIOBANCA-OO LST ZC 

93,800 

94,200 

SPAOLO/02169 ZC 

98,980 

95,000 

COMIT-96/06 ZC 

62,600 

62,700 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

99,090 

98,950 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

154,020 

152,200 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

97,080 

97,000 


FONDI 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fonde 

Ultimo Prec. 

Ultime 

Rend. 

Descr. Fonde 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fendo 

Ultime Prec. Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultime 

Rend. 

Descr. Fondo 

liltim 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultime Prec 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PHENIXFUNDTOP 

13,041 

12,932 

in lire 

Anne 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,758 

7,656 

in lire 

Anno 

FONDINVEST FUTURO 

in lire Anno 

OPTIMA REDDITO 

5,238 

5,233 

in lire 

Anne 

COLUMBUS INT. BOND 

7,152 

7,118 

in lire 

Anno 

SPAOLO BOND HY 

5,074 

5,063 

in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 





25251 

0,685 

15022 

4,410 

21,860 21,753 42327 2,416 

10142 


13848 

8,681 

9825 


A.D. AZIONI ITALIA 

5,783 

5,758 

11197 

2,823 

PRIME MERRILL EUROPA 

21,195 

21,046 

41039 

-0,366 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,313 

11,186 

21905 

5,591 

FONDO CENTRALE 

18,683 18,516 36175 3,349 

PADANO MONETARIO 

5,659 

5,656 

10957 

3,537 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,239 

6,176 

12080 

3,827 

VASCO DE GAMA 

11,037 

10,983 

21371 

5,628 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,995 

8,905 

17417 

-2,547 


18,273 

18,088 

35381 

4,542 

G4BILANC. INTERNAZ. 

- 0,000 0 

PASSADORE MONETARIO 

5,421 

5,419 

10497 

4,965 

EUROM. NORTHAM.BOND 



IE??3 







ALBERTO PRIMO 

7,090 

7,026 

13728 








QUADRIFOGLIO AZ. 

15,434 

15,257 

29884 

-7,061 


8,976 

8,935 

17380 

3,353 

GENERCOMIT 

27,894 27,780 54010 3,436 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,242 

5,239 

10150 

3,176 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

EXE] 

OH 


EH 

| F.LIQUID. AREA EURO 




ALPI AZIONARIO 

8,645 

8,597 

16739 

6,829 






ROLOEUROPA 

10,638 

10,535 

20598 

-0,096 

DUCATO AZ. INT. 

31,433 

31,438 

60863 

-7,260 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,975 6,917 13505 -2,628 

PERFORMANCE MON.12 

8,081 

8,076 

15647 

3,451 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,727 

5,700 

11089 

EH 

AZIMUT GARANZIA 

9,987 

9,983 

19338 

3,221 

APULIA AZIONARIO 

11,562 

11,485 

22387 

6,885 

SANPAOLO EUROPE 

9,706 

9,580 

18793 

-0,167 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,465 

5,458 

10582 


GEPOREINVEST 

15,208 15,141 29447 1,666 

PERSEO RENDITA 

5,509 

5,502 

10667 

3,602 

FONDERSELDOLLARO 

7,179 

7,107 

13900 

4,601 


5,262 

5.260 


-0,772 

ARCA AZ, ITALIA 


20,479 

39810 

0.296 



ZETAEUROSTOCK 

5,192 

5,157 

10053 


EPTAINTERNATIONAL 

15,741 

15,547 

30479 

5,656 

GEPOWORLD 

11,264 11,188 21810 1,103 

PERSONAL CEDOLA 

5,239 

5,235 

10144 


GENERO. AMERICABON.S 

7,105 

7,089 


3,770 

BN LIQUIDITÀ 

5,554 

5.552 


3,513 

AUREO PREVIDENZA 

20,386 

nn «a 





0 




ZETASWISS 

21,962 

21,861 

42524 

-6,699 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,940 

14,815 

28928 

2,581 

GESFIMI INT. 

12,582 12,486 24362 6,641 

PERSONALFONDO M. 

11,201 

11,195 

21688 

3,434 

GENERCOMIT AMERICA B 

EH 

EH 

12826 

3,768 

CARIFONDO TESORIA 

6,020 

6,018 

11656 

3,556 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,330 

. Q 











EUROM. GROWTH E.F. 

8.378 

8,359 

16222 

0,160 

GESTICREDIT FIN. 

15,114 14,983 29265 3,654 

PHENIXFUND2 

13,268 

13,247 

25690 

4,893 

GEPOBOND DOLL. 

5,983 

5,956 

11585 

IMS 

CENTRALE C/C 

8,002 

7,999 

15494 

3,424 



12 061 













| AZIONARI AMERICA 




F&F GESTIONE INTERN. 

17,275 

17,009 

33449 

15,997 

GIALLO 

9,736 9,690 18852 1,107 

PRIME MONETARIO EURO 

12,828 

12,816 

24838 

3,896 

GEPOBOND DOLL. $ 

6,417 

6,416 

0 

0,669 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,561 

5,560 

10768 

3,674 






ADRIATIC AMERICASF. 

19,750 

19,414 

38241 

10,431 

F&FLAGE. AZ. INTER. 

14,844 

14,618 

28742 

15,923 

GRIFOCAPITAL 

16,445 16,386 31842 0,520 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,417 

5,413 

10489 

4,314 

GESTIELLE CASH DLR 

5,255 

5,234 

10175 


DUCATO MONETARIO 

6,770 

6,766 

13109 

2,586 

BN AZIONI ITALIA 

12,018 

11,946 



AMERICA 2000 

15,259 

15,012 

29546 

5,951 

F&FTOP 50 

7,058 

6,942 

13666 

14,591 


28,892 28,719 55943 5,218 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,932 

5,930 

11486 

tm 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,400 

6,373 

12392 

2,085 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,400 

5,398 

10456 

4,017 



ARCA AZ. AMERICA 

21,892 

21,398 

42389 

20,006 

FIDEURAM AZIONE 

15,371 

15,148 

29762 

itoti 

^INDUSTRIA 

12,867 12,758 24914 6,913 

RENDIRAS 

12,429 

12,421 


3,638 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,555 

12,521 


2,836 

EPTAMONEY 

11,104 

11,101 

21500 

2,852 

BPB TIZIANO 

16,045 


31067 

2,047 

24066 

0 

i j.yob 

AZIMUT AMERICA 

12,356 

12,152 

23925 

10,424 

FONDICRI INT. 



39374 

7,812 

ING PORTFOLIO 

27,804 27,709 53836 3,786 

Bill III 1 ! lill'W 

10,723 

10,717 

20763 

3,647 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,705 

11,624 

22664 

2,831 

EUGANEO 

5,895 

5,892 

11414 

3,832 

BPVIAZION. ITALIA 

5,089 

5,064 

9854 



AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,668 

16,182 

32274 

15,053 

FONDINVEST WORLD 

ERI 

mm 

27691 

7,448 



ROLOMONEY 

8,763 

8,757 

16968 

3,751 

OASI DOLLARI 

6,366 

6,294 

12326 

3,235 


9,618 

9,615 

18623 

EH 

C.S.AZION. ITALIA 

12,988 

12,912 

25148 

0,252 

CAPITALGEST AMERICA 

11,397 

11,152 

22068 

11,065 

FONDO TRADING 

9,557 

9,495 

18505 

9,141 

INVESTIRE BIL. 


S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,957 

5,953 

11534 

4.025 

PERSONALDOLLAROS 

13,092 

12,990 


2,161 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,758 

5,753 

11149 

4,067 

CAPITALGEST ITALIA 

17,862 

17,772 

34586 

-4,501 

0 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,208 

8,091 

15877 

12,701 

GALILEO INTERN. 

13,256 

13,160 

25667 

9,735 

MULTIRAS 


SANPAOLO CASH 

7,637 

7,631 

14787 

_^82 

PRIME BOND DOLLARI 


5,386 



EUROMOBILIARE TESORE 

8,919 

8.914 

17270 

4,002 

CAPITALRAS 

19,525 

19,413 

37806 

-4,267 


5,417 

10489 


CENTRALE AMERICA 

18,116 

17,880 

35077 

13,427 

GENERCOMIT INT. 

19,181 

RI 

n 

EH 

NAGRACAPITAL 

18,875 18,691 36547 5,259 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,247 

5,243 

10160 

_^23 

PUNTNAM USA BOND 

5,374 

5,334 

10406 

3,578 

FIDEURAM MONETA 

11,819 

11,818 

22885 

3,196 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,863 

9,836 

19097 

-1,802 

CENTRALE AMERICA S 

19,431 

19,260 


13,424 

GEODE 

14,246 

14,097 

27584 

8,151 

NORDCAPITAL 


SICILCASSA MON. 

7,148 


13840 

^02 

PUTNAM USA BOND S 

5,764 

5,746 


3,576 

FONDERSELCASH 

7,162 

7,157 

13868 

3,869 

CENTRALE CAPITAL 

25,260 

25,145 

48910 

3,103 

0 

13,887 13,833 26889 0,700 

7,144 

0 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,452 

6,306 

12493 



















GESTICREDIT CASH MAN 

6,634 

6,631 

12845 

3,607 

CENTRALE ITALIA 

15,148 

15,102 

29331 

3,873 


GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,165 

5,165 

10001 


NORDMIX 

13,246 13,137 25648 4,727 

SOLEILCIS 

6,595 

5,593 

10833 

3,550 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,726 

5.668 

11087 

2,991 

DUCATO AZ. AM. 

6,820 

6,760 

13205 

0,131 



















6,366 

6,363 

12326 

4,195 






GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,165 

5,165 

10001 



5,375 5,356 10407 

SPAZIO MONETARIO 

■PI 

■PI 













EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,558 

6,375 

12698 


GEPOBLUECHIPS 

7,608 

7,537 

14731 

0,725 


5,560 5,519 10766 

TEODORICO MONETARIO 

bei 

EH 

Dm 


| OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



ING EUROCASH 

5,302 

EH 

mimm 

3,332 






EUROM. AM.EQ. FUND 

20,987 

20,826 

40636 

2,908 


EH 

in 

10001 


PRIMEREND 

26,220 26,041 50769 -7,524 

VENETOCASH 

10,098 

10,092 

19552 

IH 

EUROM. YEN BOND 

8,775 

8,853 

16991 

8,692 

INVESTIRE CASH 

17,658 

17,645 

34191 

3,799 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,123 

11,024 

21537 

-7,446 

F&FSELECT AMERICA 

14,552 

14,189 

28177 

18,483 


21,525 

21,258 

41678 

5,128 


9,615 9,551 18617 -2,030 

ZENIT MONETARIO 

5,905 

5,905 

11434 

3,015 

OASI YEN 

4,521 

4,559 

8754 

5,940 


8,155 

8.149 

15790 

3,726 

































FONDERSEL AMERICA 

14,162 

13,857 

27421 

15,410 


11,319 

11,160 

2191/ 

8,022 

ROLOINTERNATIONAL 

12,682 12,570 24556 6,159 

ZETA MONETARIO 

6,554 

6,550 

12690 


PERSONAL YEN (YEN) 

965,826 965,915 

0 


MIDA MONETAR. 

9,829 

6.83/ 

19032 

3,281 






FONDICRI SEL. AME. 


7,721 

15215 

3,624 

GESTICREDIT AZ. 

16,375 

16,124 

31706 

6,913 

ROLOMIX 

12,468 12,390 24141 2,307 






S.PAOLO BONDS YEN 

5,376 

5,427 

10409 

6,642 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,011 

5,010 

9703 







FONDINV. WALL STREET 

6,872 

6,684 

13306 


GESTIELLE B 

12,511 

12,396 

24225 

-6,551 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,043 6,028 11701 4,959 

| OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 







OASI CRESCITA RISP. 

6,607 

6,610 

12793 

3,168 






GENERCOMIT N. AMERIC 

26,962 

26,548 

52206 

15,699 

GESTIELLE 1 

11,731 

11,607 

22714 

-3,760 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,580 5,520 10804 

ALLEANZA OBBL. 

5,554 

5,535 

10754 

6,002 

| OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


OASI TESOR. IMPRESE 

6,488 

6,493 

12563 

3,480 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17,288 




GESFIMI AMERICHE 

11,076 

10,869 

21446 

12,265 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,699 

13,445 

26525 

10,557 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,940 22,626 44418 4,103 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,946 

5,933 

11513 

A238 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,852 

5,814 

11331 

11,110 

PERFORMANCE MON.3 

5,680 

5,678 

10998 

3,471 

F&F GESTIONE ITALIA 

>1.059 

?n.97fi 

4077R 

■0.874 


10,341 

10,245 

wmm 

4,821 


7,435 

7,348 

14396 

2£07 


BJtnH :'ci 

ARCARR 

7,281 

7.262 

14098 

6,016 

CAPITALGEST BOND EME 

5,773 

5,772 

11178 

6,854 

PERSEO MONETARIO 

5,887 

5,884 

11399 

3,795 

F&FLAGE. AZ. ITALIA 


IMI 

EHI 

M 

GESTIELLE AMERICA 

13,620 

13,416 

26372 

18,573 

ING INDICE GLOBALE 

15,306 

15.102 

29637 

13,410 

VENETOCAPITAL 

13,451 13,383 26045 1,266 


7,501 

7,481 

14524 

5,798 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,061 

5,036 

9799 

-13,194 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,241 

5,238 

10148 


F&FSELECT ITALIA 

11,961 


m 


GESTNORD AMERICA 

19,922 

19,514 

38574 

13,400 

INTERN. STOCK MAN. 

14,188 




VISCONTEO 

25,959 25.861 50264 3,977 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,750 

5,737 

11134 

4,236 

CENTRALE EMER.BOND 

5,374 

5,358 

10406 



5,172 

5,171 




15,588 


30183 

1,436 

GESTNORD AMERICA $ 

21,368 

21,020 

0 

13,397 

INVESTIRE INT. 

12.454 




ZETA BILANCIATO 

18,545 18,480 35908 3,210 

BPVI OBBLIGAZ.ITALIA 

4,990 

4,974 

9662 


DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,731 

5,640 

11097 



5,386 

5,383 


EH 


10.514 


20358 

-8,098 

IMI WEST 

23,238 

22,743 

44995 

ma 

OLTREMARE STOCK 




■SI 



BRIANZA REDDITO 

5,510 

5,501 

10669 

4.086 

EPTA HIGH YIELD 

5,034 

4,985 

9747 


ROLOCASH 

6,659 

6,657 

12894 

3,190 

tewwii 1 y f'fcsd 

20,647 


39978 

0,988 

ING AMERICA 

21,043 


40745 

11,559 

OPTIMA INTERNAZION. 



11407 


| OBBLIGAZIONARI MISTI | 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,503 

6,490 

12592 

5,811 

F&F EMERG. MKT. BOND 

4,998 

4,968 

9677 

-9,063 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,892 

5,890 

11409 

3,487 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,095 

IRI 

36973 

-1,837 


22,109 

21,559 


tati 

PERFORMANCE AZ. EST. 

EEH 


23167 

2,852 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,729 5,726 11093 3,122 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,915 

7,901 

15326 

4,919 

FONDICRI BOND PLUS 

4,646 

4,626 

8996 

-18,714 







5,840 

5,811 

11308 


|'ht]V^T.VH:lWM 

10,589 

10,436 

20503 

14,103 


8,650 

8,514 

16749 

8,934 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,675 6,653 12925 4,593 

CARIFONDO ALA 

7,901 

7,884 

15298 

3,643 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,165 

5,165 

10001 


| FONDI FLESSIBILI 






5,564 

5,530 

10773 


J1 1 ' 

5,923 

5,829 

11469 


PRIME GLOBAL 

16,470 

16,218 

31890 

9,868 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,338 6,317 12272 6,676 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,432 

5,416 

10518 

1,837 

GESTIELLE BTEMER.M. 

EH 


11056 

-4,515 

BN OPPORTUNITÀ 

7,234 

7,193 

14007 

7,547 

G4SMALLCAPS 

5,620 

5,556 

10882 



15,162 

14,833 

29358 

13^22 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,860 

9,674 

0 

10,725 

BN PREVIDENZA 

12,706 12,678 24602 5,525 

CENTRALE BOND EURO 

5,809 

5,807 

11248 

3,871 

ING EMERGING MARKETS 

EH 

EH 

17612 

-13,766 

DUCATO SECURPAC 

9,509 

9,429 

18412 

2,220 

GALILEO 

15,990 

15,912 

30961 

0,748 

|j;lli1IUI4;l;IH»:V.4M 

20,780 

20,685 

40236 

e m 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

■n 

EHI 

17800 

10,724 

BPBTIEPOLO 

6,664 6,638 12903 4,743 

CENTRALE LONG BOND E 

6,586 

6,554 

12752 

6,464 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,649 

10,576 

20619 

1,528 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,859 

5,823 

11345 

4,452 


12,312 

12,244 

23839 

0,169 


9,673 

9,440 

0 

JMM 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,262 

6,153 

12125 


CARIF.STRONG CURRENC 

7,012 6,974 13577 5,232 

CENTRALE REDDITO 

16,164 

16,133 

31298 

4,899 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,000 

5,000 

9681 


F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,720 

5,677 

11075 



14,130 

14.035 

27359 

-0.282 


9,018 

8,763 

17461 

13.694 

RISP. IT. BORSE INT. 



37856 

1,758 

CLIAM REGOLO 

6,306 6,296 12210 8,312 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,508 

6,496 

12601 

5,546 






F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,156 

6,085 

11920 


GEPOCAPITAL 

17.450 




PUTNAM USAOP(S) 

8.412 


0 

11.586 

RISPARM. AZ.TOP 100 

Era 

muti 

ira 

EH 

COOPERROMA MONETARIO 

5,319 5,316 10299 3,098 

CISALPINO CEDOLA 

5,754 

5,743 

11141 

6,136 

| OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


FONDATTIVO 

11,189 

11,127 

21665 

5,594 

GESFIMI ITALIA 

EH 

uria 


IH 


7,843 

7,618 

15186 


ROLOTREND 

11,794 

11,613 

22836 

8,506 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,490 5,480 10630 2,637 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,154 

6,142 

11916 

4,574 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,422 

5,400 

10498 

4,795 

FONDERSELTREND 

8,913 

8,800 

17258 

5,935 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,531 

15,477 

30072 

-1,766 

ROLOAMERICA 

12,918 

12,660 

25013 

15,510 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,029 

14,805 

29100 

8,936 

CRTRIESTE OBB. 

6,163 6,148 11933 3,407 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,160 

5,000 

9991 


ADRIATIC BOND F. 

13,175 

13,122 

25510 

2,731 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,195 

5,169 

10059 


GESTICREDIT CRESCITA 

12,356 

12,294 

23925 

5,343 

SANPAOLO AMERICA 

12,248 

11,935 

23715 

15,527 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,481 

6,393 

12549 


DUCATO REDDITO IT. 

17,934 17,918 34725 4,089 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,089 

6,076 

11790 

3,302 

ARCA BOND 

9,767 

9,741 

18912 

5,040 

FORMULAI BALANCED 

5,070 

5,068 

9817 


GESTIELLEA 

13,451 

13,408 

26045 

-0,410 






TALLERO 

8,382 

8,257 

16230 

10,354 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,904 5,896 11432 4,000 

DUCATO OBBL.E.2000 

5,885 

5,870 

11395 

5,684 

ARCOBALENO 

11,820 

11,774 

22887 

3,130 

FORMULAI CONSERVAI 

5,048 

5,047 

9774 


GESTIFONDIAZ.IT. 

14,238 

14,168 

27569 

-1,800 

| AZIONARI PACIFICO 




ZETASTOCK 

18,049 

17,902 

34948 

3,884 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,054 8,039 15595 6,864 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,584 

5,574 

10812 

6,439 

AUREO BOND 

6,997 

6,993 

13548 

2,306 

FORMULAI HIGH RISK 

5,164 

5,158 

9999 


GESTNORDP. AFFARI 

11,132 

11,072 

21555 

-0,122 

ADRIATIC FAR EASTF. 


ETHg 








FONniMPIFfìO 

14,466 14,434 28010 -8,262 

EPTALT 

5,486 

6,464 

12559 

8,133 

AZIMUT REND. INT. 

7,076 

7,052 

13701 

4,452 

FORMULAI LOWRISK 

5,036 

5,036 

9751 


GRIFOGLOBAL 

10,795 

10,728 

20902 

-0,138 

ARCA AZ. FAR EAST 

bìh 




| AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 


_I 


7,737 7,716 14981 0,983 

EPTA MT 

5,914 

5,903 

11451 

7,089 

BN OBBL. INTERN. 

6,611 

6.582 

12801 

5,546 

FORMULAI RISK 

5,046 

5,044 

9770 


IMI ITALY 

21,364 

21,256 

41366 

-1,181 

AZIMUT PACIFICO 

mm 

■m 

IWffl 


AMERIGO VESPUCCI 

7,374 

7,318 

14278 

-14,054 


6,673 6,662 12921 5,192 

EPTABOND 

16,728 

16,705 

32390 

5,501 

BPB REMBRANDT 

6,649 

6,631 

12874 

4,822 

GESTNORD TRADING 

5,980 

5,924 

11579 

-1.229 

ING AZIONARIO 

19,985 

19,908 

38696 

-4,925 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,555 

5,507 

10756 

16,419 

AUREO MULTIAZ. 

9,981 

9,892 

19326 

4,469 


8,920 8,890 17272 3,726 

EUROM. N.E. BOND 

6,031 

6,018 

11678 

2,859 

BPVI GLOBAL BOND 

5.025 

5,001 

9730 


INVESTILIBERO 

6,874 

6,854 

13310 

1,610 

INTERBANCARIA AZ. 

25,889 

25,730 

50128 

5,757 

CAPITALGEST PACIFICO 

4,209 

4,171 

8150 

12,410 

AZIMUT TREND 

12,979 

12,894 

25131 

0,475 

■HH 

7,236 7,223 14011 5,551 

EUROMOBILARE REDD. 

11,325 

11,304 

21928 

4,884 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,488 

6,462 

12563 

6,111 

OASI HIGH RISK 

9,393 

9,226 

18187 

6,352 

INVESTIRE AZION. 

18,518 

18,422 

35856 

-1,524 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4,428 

4,378 

8574 

1,082 

CARIF.BENI DI CONSUM 

6.155 

6,092 

11918 


GRIFOBOND 

6,097 6,086 11805 4,639 

F&FEUROBOND 

6,043 

6,025 

11701 

6,837 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,618 

5.598 

10878 

3,639 

PERFORMANCE PLUS 

5,648 

5,645 

10936 

-3,782 

ITALY STOCK MAN. 

12,438 

12,350 

24083 

5,443 

CENTR. GIAPPONE YEN 


0 


;iisJMTOs * : .sssa 

■EFI 


12224 


GRIFOREND 

7,604 7,589 14723 4,475 

F&F EUROREDDITO 

10,311 

10,278 

19965 

5,875 

CARIFONDO BOND 

7,152 

7,115 

13848 

0,086 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,973 

17,844 

34801 

-1,807 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.327 

8,283 

16123 

-2,507 

CENTRALE EM. ASIA 

5,552 

5,500 

10750 

-1,202 

CARIF.TECNOL. AVANZ. 

EH 

EH 

13172 


INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,354 18,280 35538 5,052 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,671 

14,625 

28407 

5,586 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,019 

8,004 

15527 

4,544 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,970 

5,918 

11560 


MIDA AZIONARIO 

18,318 

18,218 

35469 

3,742 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,955 

5,925 

0 

-1,201 


11,876 

11.853 

22995 

-13,399 

LIRADORO 

7,516 7,494 14553 4,615 

FIDEURAM SECURITY 

7,813 

7,810 

15128 

2^63 

CENTRALE MONEY 

11,699 

11,644 

22652 

4,717 

SPAZIO AZIONARIO 

6,597 

6,561 

12774 


OASI AZ. ITALIA 

11,269 

11,203 

21820 

-2,389 

CENTRALE GIAPPONE 

■stu 

KMI 


ani 

CARIFONDO BENESSERE 

EH 

ESI 

12212 


MEDICEO REDDITO 

7,475 7,458 14474 5,669 

FONDERSELEURO 

5,678 

5,665 

10994 

4,855 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,566 

7,525 

14650 

4,926 

ZENIT TARGET 

8,579 

8,579 

16611 

3,846 

OASI CRESCITA AZION 

11,932 

11,860 

23104 

-2,840 

CLIAM FENICE 

6,326 

6,293 

12249 

14,229 

CARIFONDO DELTA 

25,001 

24,858 

48409 

-7,634 

NAGRAREND 

7,987 7,969 15465 4,394 

FONDICR11 

6,583 

6,567 

12746 

3,751 

COMIT CORPORATE BOND 

5,160 

5,000 

9991 







OASI ITAL EQUITYRISK 

14,638 14,553 

28343 

0 358 

DUCATO AZ. ASIA 

3,708 

3,665 

7180 

-2,977 

CARIFONDO FINANZA 

6,714 

6,639 

13000 


NORDFONDO ETICO 

5,000 5,000 9681 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,203 

5,194 

10074 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,981 

5,959 

11581 

5,722 

| ESTERI AUTORIZZATI 




OLTREMARE AZIONARIO 

13,163 

13,087 

25487 

-,.889 

DUCATO AZ. GIAPP. 

4,752 

4,711 

9201 

21,515 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,747 

4,747 

9191 

-15,542 

PRIMECASH 

6,099 6,076 11809 5,853 

GARDEN CIS 

5,648 

5,644 

10936 

4,152 

DUCATO REDDITO INT. 

7,300 

7,269 

14135 

6,645 

CAPITAL ITALIA 

70,020 

70^20 

135578 

_M59 

OPTIMA AZIONARIO 

5,747 

5.716 

11128 


EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,388 

6,395 

12369 


CRISTOFORO COLOMBO 

14,759 

14,593 

28577 

-14,446 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,011 7,994 15511 -2,080 

GESFIMI RISPARMIO 

6,560 

6,550 

12702 

5,436 

EPTA92 

10,047 

10,008 

19454 

3,924 

EUROBR.SIC.LIRE2 

548,960 547,570 1062935 


PADANO INDICE ITALIA 

12,501 



3^32 

EUROM. TIGERF.E. 


7,680 

E3H 

-9,865 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,632 

6,630 

12841 

5,317 

RENDICREDIT 

6,931 6,910 13420 4,367 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,945 

5,933 

11511 

4,295 

EUROM. INTER. BOND 

7,638 

7,607 

14789 

1,987 

EUROBR.SIC.SCUDOI 

534,200 530,990 1034355 



11.189 

11,131 

21665 -8,478 

F&FSELECT PACIFICO 



10953 

8,460 

DIVAL ENERGY 

EHI 

EHI 

11422 

-1,210 

ROLOGEST 

14,594 14,550 28258 4,566 

GESTIRAS CEDOLA 

6,566 

6,557 

12714 

4,296 

F&FLAGE. OBBL. INT. 

9,560 

9,519 

18511 

5,222 

EURORAS F BOND 

43,370 

43,270 

83976 

5J39 

PRIME ITALY 


17,173 

33468 

-1,450 

FONDERSEL ORIENTE 




lumi 


5,178 

5,114 

10026 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,681 5,665 11000 2,515 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,409 

23,357 

45326 

4,800 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,374 

6,345 

12342 

5,090 

EURORAS F D-MARK 

Eia 

EH 

irai 

25 

PRIMECAPITAL 

46,555 

46.245 

90143 

-3,366 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

n 

n 

■iia 

aH 


7,285 

7,295 

14106 

13,253 

SFORZESCO 

7,695 7,684 14900 3,980 

IMIREND 

8,455 

8,440 

16371 

4,892 

FONDERSEL INT. 

10,939 

10,886 

21181 

4,985 

EURORAS FDOLLAR 

113,160 113.180 

» 

J320 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,667 

16.556 

32272 

-2,610 

FONDINV. SOL LEVANTE 

■SE 

ih 

12617 


DIVAL MULTIMEDIA 

8,344 

8,104 

16156 

30,534 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,340 5,336 10340 

ING REDDITO 

14,327 

14,286 

27741 

6,173 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,226 

9.201 

17864 

4,108 

EURORAS F EQUITY 

47,060 

46,550 

EaBI 

M53 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

6.189 

6,134 

11945 

-5,901 

llli'l 11MM141 M 

5,565 

5,480 

10775 


EUROM. GREEN E.F. 

10,397 

10,338 

20131 

6,560 

VENETOREND 

12,675 12,647 24542 4,572 

ITALMONEY 

6,958 

6,949 

13473 

4,692 

GENERCOMIT OBBL. EST 

8,207 

6,185 

12018 

4,417 

FONDU B. LIRA 

7,743 


14993 6,435 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11,372 

11.255 

22019 

-10,982 

GENERCOMIT PACIFICO 

5,453 

5,401 

10558 

12,888 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,654 

15,150 

30310 

43,841 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,149 6,149 11906 5,513 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,728 

6,716 

13027 

4,999 

GEPOBOND 

7,069 

7,051 

13687 

6,625 

FONDU DLR 

6,647 


12870 

_M4? 

RISP. IT. CRESCITA 


13,744 

26765 

-4,594 

GEPOPACIFICO 


UBI 

10001 


EUROMOBILIARE RISK 

25,733 

25,619 

49826 

3,793 



MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,026 

5,018 

9732 


GESFIMI PIANETA 

6,736 

6.722 

13043 

6,793 

FONDU DMK 

4,773 


9242 

2,561 

ROLOITALY 

11,285 

11,247 

21851 

-1,683 

GESFIMI PACIFICO 

4,974 

4,947 

9631 

9,980 

F&FSELECT GERMANIA 

9,863 

9,773 

19097 

-5,565 

| OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM gSf 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,625 

13,601 

26382 

6,035 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,708 

9,667 

18797 

4,778 

FONDU EM.MKASIA 

2,870 


5557 -12,362 

sanpaoloaldeb.it. 

18,655 

18,559 

36121 

0,417 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,585 

4,536 

8878 


FERDINANDO MAGELLANO 

4,748 

4,679 

9193 

14,545 

ALTO MONETARIO 

5,664 5,661 10967 4,041 

NORDFONDO 

12,891 

12,865 

24960 

4,919 

GESTIELLE BOND 

8,861 

8,819 

17157 

4,886 

FONDIT. EQ.BRIT. 

10,648 


20617 

^225 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.222 

9,170 

17856 

-1,127 

GESTIELLE FAR EAST 

5,618 

5,601 

10878 

14,432 

FONDINVEST SERVIZI 

16,710 

16,434 

32355 

8,062 

ARCA BT 

6,931 6,929 13420 3,783 

OASI BTP RISK 

9,862 

9,860 

19095 

6,995 

GESTIELLE BTOCSE 

5,992 

5,980 

11602 

2,465 

FONDU EQ.EUR. 

10,631 


20584 

-JLQII 

SANPAOLO AZIONI 

18,962 

18,857 

36716 

11,733 

GESTNORD FAR EAST Y 

957,766 945,706 

o 

9,120 

GEODE RIS. NAT. 

3,532 

3,513 

6839 

-8,214 

ARCA MM 

11,004 10,993 21307 4,923 

OASI EURO 

5,476 

5,464 

10603 

5,808 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,197 

7,170 

13935 

3,362 

FONDIT. EQ.ITALY 

12,160 


23545 


VENETOBLUE 

16,679 

16,593 

32295 

1,057 

GESTNORD FAR EAST 

7,368 

7,347 

14266 

9,120 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,506 

13,425 

26151 

4,088 

ASTESE MONETARIO 

5,297 5,293 10256 

OASI OBB. ITALIA 

10,620 

10,611 

20563 

3,854 

GESTIVITA 

8,862 

6,830 

13287 

6,047 

FONDU EQ.JAP. 

3,803 


7364 

13,077 

VENETOVENTURE 

13,760 

13,660 

26643 

-10,198 

IMIEAST 

6,558 

6,497 

12698 

14.150 

GESTICREDIT PRIV 

8,222 

8,127 

15920 

-5,770 

AUREO MONETARIO 

5,467 5,463 10586 3,594 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,790 

6,778 

13147 

4,426 

IMIBOND 

12,364 

12,311 

23940 

6,319 

FONDU EQ.USA 

13,357 


25863 

16,488 

ZECCHINO 

11,993 

11,945 

23222 

3,349 

ING ASIA 

4,412 

4,377 

8543 

15.381 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,540 

8.362 

16536 

28,263 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,202 6,198 12009 3,693 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,203 

5,192 

10074 


ING BOND 

12,837 

12,778 

24856 

7,197 

FONDIT. FLOATER 

6,002 


11621 

_3J46 

ZENIT AZIONARIO 

11,708 

11,708 

22670 

0,269 

INVESTIRE PACIFICO 

6,843 

6,758 

13250 

4,288 

GESTNORD AMBIENTE 

6,899 

6,862 

13358 

-14,182 

BN EURO MONETARIO 

9,615 9,611 18617 3,757 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,524 

7,505 

14568 

5,035 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,205 

6,179 

12015 

6,295 

FONDU GLOBAL 

113,271 



5^92 

ZETA AZIONARIO 

18,727 

18,656 

36261 

4.008 

MEDICEO GIAPPONE 

5,323 

5,289 

10307 

cria 

GESTNORD BANKING 

10,815 

10,644 

20941 

0,046 

BN REDDITO 

6,157 6,154 11922 3,502 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,904 

7,888 

15304 

5,539 

INTERMONEY 

7,432 

7,407 

14390 

6,682 

FONDU LIRA 

6,303 


12204 3,364 






ORIENTE 2000 

8,428 

8,336 

16319 

13,744 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,000 

5,000 

9681 


BPVI MONETARIO 

5,029 5,025 9738 

PERSONAL EURO 

9,395 

9,371 

18191 

6,207 

INVESTIRE BOND 

7,507 

7,475 

14536 

4,294 

FONDU YEN 

4,071 


7883 

7,391 

| AZIONARI AREA EURO 




PRIME MERRILL PACIF. 

12,337 

12,189 

23888 

11,865 

ING I.T.FUND 

7,420 

7,322 

14367 


C.S. MONETAR.ITALIA 

6,195 6,196 11995 3,344 

PERSONAL ITALIA 

7,139 

7,126 

13823 

4,764 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,874 

9,834 

19119 

4,605 

FR SHORTTERM 

179,061 

179,012 

346710 


ALTO AZIONARIO 

13,510 

13,426 

26159 

7,072 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,993 

4,955 

0 

3,374 

ING INIZIATIVA 



32793 

1,685 

CAPITALGEST MONETA 

8,317 8,315 16104 3,963 

PITAGORA 

9,519 

9,499 

18431 

4,586 

NORDFONDO GLOBAL 

10,971 

10,936 

21243 

4,428 

FRENCH BONDS 

96,747 

96,525 

187328 


AUREO E.M.U. 

12,562 

12,427 

24323 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,655 

4,600 

9013 

3,375 

ING OLANDA 

■yiid 

tai 

EH 

EH 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,818 8,812 17074 3,378 

PRIME BOND EURO 

7,255 

7,238 

14048 

5,351 

OASI BOND RISK 

8,314 

8.280 

16098 

9,907 

FRENCHINDEX 

608,596 600,768 

1178406 


CISALPINO AZION. 

17,124 

16,902 

33157 

3,427 

ROLOORIENTE 

5,408 

5,316 

10471 

16,219 

OASI PANIERE BORSE 

8,721 

8,572 

16886 

3,254 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,892 11,887 23026 3,483 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,129 

14,095 

27358 

5,168 

OASI OBB. INT. 

9,759 

9,687 

18896 

4,832 

GERMAN BONDS 

129,993 129,714 

251702 



8,743 

8,692 

16929 

9,338 

SANPAOLO PACIFIC 

5,480 

5,422 

10611 

12,880 

BKBRM 

un 

taa 

21413 

-7,848 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,452 7,448 14429 3,687 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,512 

5,502 

10673 

3.367 

OLTREMARE BOND 

6,553 

6,526 

12688 

4,233 

GERMAN INDEX 

520,203 516,025 

1007253 


COMITPLUS 

11,574 

11,449 

22410 

-5,237 






OASI LONDRA 

7,686 

7,608 

14882 

6,346 

CENTRALE CASH 

6,921 6,917 13401 3,738 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.836 

11,809 

22918 

3,493 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,127 

5,109 

9927 


GERMAN SHORT TERM 

176.346 176.273 

341453 



5,101 

5,047 

9877 


| AZIONARI PAESI EMERG 




OASI NEW YORK 

11,261 

10,968 

21804 

16,694 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,527 5,523 10702 3,408 

ROLORENDITA 

5.195 

5.186 

10059 


PADANO BOND 

7,519 

7,486 

14559 

4,401 

INTERF. BLUE CHIPS 

7,792 


15087 

12,803 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,339 

12,200 

23892 

-6,945 

AZIMUT TREND EMERGIN 

4,649 

4,526 

9002 

-17.011 

OASI PARIGI 

13,492 

13,304 

26124 

11,105 

CISALPINO CASH 

7,087 7,085 13722 3,839 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,717 

9,690 

18815 

5.286 


7,531 

7,487 

14582 2,589 

INTERF. BOND DLR 

5,851 


11329 

!515 

SANPAOLO JUNIOR 

20,184 

19,996 

39082 

-4,286 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,313 

4,182 

8351 


OASI TOKYO 

6,035 

5,932 

11685 

7,878 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,718 6,711 13008 4,154 

SANPAOLO OB. EURO LT 



10855 

5.324 

PERSONAL BOND 

6,490 


12566 

3,657 

INTERF. BOND LIRA 

5,804 


11238 

6,300 






DUCATO AZ.P.EM. 

3,376 


6537 

-23,366 

PRIME SPECIAL 

13,187 

12,826 

25534 

29,493 

COMIT REDDITO 

6,124 6,122 11858 3,371 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,967 

5,955 

11554 

4.919 

PITAGORA INT. 

7,177 

7,149 

13897 

2,953 

INTERF. BOND MARK 

5,552 


10750 

_6J32 

| AZIONARI EUROPA 




EPTA MERCATI EMERGEN 

5,590 

5,451 

10824 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,569 

5,494 

10783 


CR CENTO VALORE 

5,291 5,287 10245 

VERDE 

7.009 


13571 

4.814 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,070 

12,013 

23371 

4,250 

INTERF. BOND YEN 

5,246 


10158 

6,889 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,731 

17,565 


_L325 

EUROM. EM.M.E.F. 



7886 

■17.583 

PUTNAM INTERN.OPP. S 

5,973 

5,918 

0 


DIVAL CASH 

5,467 5,464 10586 3,526 

ZETA OBBLIGAZION. 


13,607 


4,982 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,562 

6,532 

12706 

4.202 

INTERF. BRIT.EQ. 

6,479 


12545 

_j5J26 

ARCA AZ. EUROPA 

11,478 

11,379 

IMI 

j£^65 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

3,962 

3,922 

7672 

■15,790 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,314 

8,186 

16098 

20,306 

EPTA TV 

5,541 5,537 10729 3,271 

ZETA REDDITO 

5,939 

5,929 

11500 

5,133 

PUTNAM GLOBAL B ($) 

7,656 

7,645 

0 

5,234 

INTERF. EUROP.EQ. 

7,249 


14036 

-3,479 

ASTESE EUROAZIONI 

5,721 

5,718 

11077 





16669 

-4,762 

SANPAOLO FINANCE 

22,842 

22,627 

44228 

3,797 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,571 6,564 12723 5,412 






PUTNAM GLOBAL BOND 

7,138 

7,097 

13821 

5,231 

INTERF. FLOAT.LIRA 

5,308 


10278 

M96 

AZIMUT EUROPA 

11,599 

11,549 

22459 

3,740 


5,752 

5,520 

11137 


SANPAOLO HIGH RISK 

6,026 

5,942 

11668 


F&FEUROMONETARIO 

7,322 7,320 14177 3,863 

| OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


R&SUNALLIANCE BOND 

6,954 

6,911 

13465 

1,990 

INTERF. GLOBAL 

57,088 


110538 

7,424 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

13,982 

13,842 

27073 

-1,510 




11720 

-20,900 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,000 

7,691 

15490 


F&F LAGEST MONETARIO 

6,536 6,535 12655 3,124 

ASTESE OBBLIGAZION. 



10274 


ROLOBONDS 

7,792 

7,759 

15087 

5,447 

INTERF. I.S.F. 

79,512 


153957 

22,392 

BPVIEUROP. EQUITY 

5,104 

5,050 

9883 


GEODE PAESI EMERG. 

4,709 

4,589 

9118 -22,539 

SANPAOLOINDUSTRIAL 

14,746 

14,532 

28552 

15,023 

F&F MONETA 

5,583 5,582 10810 3,984 

AUREO RENDITA 

EH] 

IMI 

29538 

IH 

SANPAOLO BONDS 

6,208 

6,192 

12020 

1,113 

INTERF. ITAL. EQ. 

9,485 


18366 

^541 

CAPITALGEST EUROPA 

6,936 

6,887 

13430 

-0,834 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,336 

4,232 

8396 

-18,835 

SANPAOLO SALE AMB. 

17,299 

17,317 

33496 

5,021 

F&F RISERVA EURO 

6,601 6,600 12781 3,258 

AZIMUT REDDITO 

11,627 

11,604 

22513 

5,107 

SCUDO 

6,456 

6,435 

12501 

2,203 

INTERF. JAPAN.EQ. 

4,380 


8481 

17,155 

CARIFONDO AZ. EUR 

IH 

■MB 

EBBI 

EH 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,168 

5,985 

11943 

-16,547 

ZETA MEDIUM CAP 

5,179 

5,160 

10028 

-6,490 

FONDERSEL REDDITO 

10,832 10,818 20974 5,469 

CISALPINO REDDITO 

11,374 

11,338 

22023 


SOFIDSIM BOND 

5,581 

5,548 

10806 


INTERF. LIRA 

5,309 


m 

EH 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,188 

6,040 

11982 



5,383 

5,273 

10423 

-18,805 






li MillMiliMI 

7,731 7,724 14969 3,158 

CLIAM ORIONE 

5,540 

5,525 

10727 


ZENIT BOND 

5,705 

5,705 

11046 

2,130 


4,508 


8729 

-18,636 

CENTRALE EUROPA 

25,256 

RIfJl 

48902 

1,856 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4,385 

4,272 

8491 

-24,742 

| BILANCIATI 





FONDICRI MONETARIO 

11,264 11,256 21810 2,539 

CLIAM PEGASO 

5,484 

5,479 

10619 


ZETABOND 

12,971 

12,917 

25115 

5,323 

INTERF. SMALLCAPS 

5.127 


9927 


DUCATO AZ. EUR. 

UH 

USI 

15959 

13,456 

MEDICEO AMER.LAT 

5,165 

4,945 

10001 

-26,545 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,059 

11,937 

23349 

3,669 

FONDO FORTE 

8,737 8,734 16917 3,128 

EPTA EUROPA 

■n 

EH 

10541 







INTERF. SWISSFR. 

4.971 


9625 

2,232 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,639 

5,548 

10919 


MEDICEO ASIA 

3,263 

3,226 

6318 

-15,080 

ALTO BILANCIATO 

12,312 

12,259 

23839 

10,071 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,929 5,929 11480 3,808 

EUROMONEY 

7,241 

7,231 

14021 

5,915 

| OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ITALFORTUNEA 

era 

EH 

E1M11J 

EH 

EURO AZIONARIO 

6,736 

6,655 

13043 

-0,055 

PRIME EMERGING MKT 

6,396 

6,236 

12384 

-18,437 

ARCA BB 

28,888 

28,749 

55935 

6,772 

GENERCOMIT MONE! 

10,409 10,408 20155 3,804 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,240 

6,224 

12082 

A?26 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,235 

5,222 

10136 


ITALFORTUNE B 

22,050 

21,460 

42695 

26,465 

EUROM.EUROPE E.F. 

EMI 

IMI 

nini 

E^a 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,999 

3,901 

7743 

-22,366 

ARCATE 

13,775 

13,634 

26672 

8,732 

GEPOCASH 

5,768 5,764 11168 4,436 

GEPOBONDEURO 

EH 

EH 

10001 


AGRIFUTURA 

13,408 

13,386 

25962 

4,020 

ITALFORTUNEC 

12,150 

12,160 

23526 

_!244 

EUROPA 2000 

18,098 

17,905 

35043 

0,285 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,289 

4,202 

0 

-22,367 

ARMONIA 

11,980 

11,902 

23197 

5,731 

GESFIMI MONETARIO 

9,308 9,305 18023 3,585 

GEPOREND 

5.714 

5.701 

11064 


AUREO GESTIOB 

8,417 

8,406 

16298 

3,240 

ITALFORTUNE D 

12,370 

12,320 

23952 


F&F POTENZ. EUROPA 

EH 

EH 

13567 


R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,049 

4,934 

9776 


AUREO 

24,090 

23,971 

46645 

2,820 

GESTICREDIT MONETE 

10,973 10,963 21247 3,703 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

EHI 

EH 



AZIMUT FLOATING RATE 

6,206 

6,202 

12016 

2,863 

ITALFORTUNE E 


HJ0. 

12295 

M44 


19,346 

19,200 

37459 

7,755 

ROLOEMERGENTI 

5,639 

5,526 

10919 


AZIMUT BIL. 

17,382 

17,286 

33656 

0,613 

GESTIELLE BT EURO 

5,912 5,909 11447 4,712 

NORDFONDO EUROPA 

6,499 

6,489 

12584 

4,629 

AZIMUT TREND TASSI 

6,698 

6,683 

12969 

5,448 

ITALFORTUNE F 

7,420 

7.280 

14367 


FONDERSELEUROPA 

IMI 

EMI 

27228 

HifJ 

S.PAOLOECON. EMER. 

4,991 

4,883 

9664 

-25,051 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,780 

5,758 

11192 


GESTIFONDI MONE! 

7,946 7,942 15386 3,669 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,545 

6,528 


IH 

AZIMUT TREND VALUTE 

5,771 

5,758 

11174 

1,436 

PRIME UPPER EU.F. 

mmm 

533442 


FONDICRISEL. EURO. 

7.243 

7,246 

14024 

-2,642 






BN BILANCIATO 

9,218 

9,170 

17849 

4,444 

GRIFOCASH 

5,831 5,826 11290 4,600 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

■Atti 


10222 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,553 

10,541 

0 

5,616 

ROM.BRITISH BONDS GB 

12,390 

12,340 

0 

2.851 


6,111 

5,994 

11833 


| AZIONARI INTERNAZION 

ALI 



CAPITALCREDIT 

14.517 

14,419 

28109 

3,106 

IMI 2000 

13,848 13,844 26813 3,104 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,857 

12,839 

24895 

3,593 

OASI 3 MESI 

5,852 

5,851 

11331 

3,546 

ROM.BRITISH INDEX GB 

8,270 

8.160 

0 

-3.314 

FONDINVEST EUROPA 

16,886 

16,710 

32696 

-1,128 

ADRIATIC GLOB.F. 

14,919 

14,699 

28887 

6,898 

CAPITALGEST BIL. 

20,199 

20,150 

39111 

0,484 

ING EUROBOND 

7,100 7,097 13748 3,707 

VENETOPAY 

5,502 

5,495 

10653 

4,176 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,654 

4,654 

9011 

1,354 

ROM.BRITISH SH.TERG 

22,960 

22,950 

0 

J336 

GENERCOMIT EUROPA 

21,065 

20,831 

40788 

-1.920 

APULIA INTERNAZ. 

8,412 

8,295 

16288 

7,596 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

eh 


18149 

2,113 

INVESTIRE REDDITO 

5,712 5,702 11060 4,953 






OASI GEST. LIQUID. 

6,533 

6,542 

12650 

2,534 

ROM.EURO BONDS 

11,711 

11,687 

22676 

4.283 

GESFIMI EUROPA 

11,666 

EMU 

22589 

3,507 

ARCA 27 

14,859 

14,635 

28771 

10,922 

CARIFONDO LIBRA 



58501 

-1,264 

LAURIN 

5,430 5,426 10514 3,820 

| OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


OASI OBBL. GLOBALE 

11,103 

11,070 

21498 

2,144 

ROM.EURO.SHORT TER 

199,360 199,254 

386015 

_MQ6 

GESTICREDIT EURO AZ. 


EMI 

34547 

-0,801 

AUREO GLOBAL 

12,180 

12,027 

23584 

8,665 

CISALPINO BIL. 

18,476 

?iai 

35775 

3,457 

MARENGO 

6,795 6,793 13157 3,484 

ADRIATIC US BOND F. 

5,096 

5,041 

9867 


OASI PREV. INTERN. 

6,520 

6.527 

12624 

2,897 

ROM.ITALIAN INDEX 

13,567 

13,453 


2310 

GESTIELLE EUROPA 

IMI 

EMI 

27036 

4,197 

AZIMUT BORSE INT. 

11,998 

11,876 

23231 

8,234 

EPTACAPITAL 


taa 

26959 

1,569 

MEDICEO MONEUR 

5,933 5,928 11488 3,972 

ARCABOND$ 

6,931 

6,860 

13420 

3,011 

PERSON. FRANCO (CHF) 

sai 

SIS 

0 


ROM.JAPAN BONDS 

210,000 211,000 

0 

n 


10,945 

10,839 

21192 

-0,472 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,979 

10,785 

21258 

9,207 

EUROM. CAPITALFIT 

21,795 

21,723 

42201 

2,994 

MEDICEO MONETARIO 

6,822 6,817 13209 4,173 

CAPITALGEST BOND $ 

6,062 

6,011 

11738 

3,919 

PERSON.HIGH YIELD ■$ 

10,288 

10,238 

0 


ROM.JAPANSH.TERM 

493,000 493,000 

0 

8,560 

IMI EUROPE 

19,403 

19,233 

37569 

1,770 

BN AZIONI INTERN. 

13,707 

13,559 

26540 

9,603 

F&F EURORISPARMIO 

18,192 

18,145 

35225 

0,768 

MONETARIO ROM. 

10,441 10,435 20217 3,722 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,389 

7,343 

0 

0,371 

RISPARMIO IT. REDDIT 

14,128 

14,077 

27356 

6,384 

ROM.NORTH AM.BONDS 

22,990 

22,930 

0 

3,327 

ING EUROPA 

19,214 

19,072 

37203 

i256 

BPB RUBENS 

9,410 

9,264 

18220 

11,746 

F&F PROFESSIONALE 

50,525 

50,348 

97830 

-2,344 

NORDFONDO CASH 

7,092 7,088 13732 3,637 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,889 

6,817 

13339 

■0,537 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,535 

5,528 

10717 

1,855 

ROM.NORTH AM.INDEX 

22,400 

22,410 

0 

24,675 

INVESTIRE EUROPA 

14,395 

14,271 

27873 

-1,482 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,110 

8,978 

17639 

10,377 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,484 

9,367 

18364 

4,255 

OASI FAMIGLIA 

5,939 5,936 11500 3,292 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,719 

12,640 

0 

4,757 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,355 

5,343 

10369 


ROM.NORTH AM.SH.TER 

56,500 

56,470 

0 

3,529 

MEDICEO ME. 

12,441 

12,220 

24089 

1,419 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,890 

6,792 

13341 

8,665 

FONDERSEL 

41,473 

41,232 

80303 

3,266 

OASI MONETARIO 

7,626 7,620 14766 3,621 

CENTRALE CASH $ 

11.969 

11,966 

0 

4,015 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,645 

5,627 

10930 

4,782 

ROM.PACIFIC INDEX 

84,000 

83,000 

0 


MEDICEO NORD EUROPA 

EM 

IMI 

ITO 

■M9S 

CARIFONDO ARIETE 

14,237 

14,053 

27567 

6,148 

FONDICRI BILANCIATO 

12,413 

12,333 

24035 

3,764 

OLTREMARE MONETARIO 

6,382 6,379 12357 3,581 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,671 

7,668 

0 

8,685 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,408 

6,397 

12408 

4,270 

ROM.UNIVERS.INDEX 

45,609 

45,381 

88311 
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l'Unità 


il Fatto 
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Giovedì 8 aprile 1999 



♦il leader Cgil: «Lapulizia etnica 
si sta realizzando nonostante 
l'intervento armato della Nato» 


♦D' 'Antoni: «Tomi la diplomazia» 
Larizza: «Non ci piacciono 
le bombe\ ma Milosevic va fermato 


Bari, centomila in piazza 
con i sindacati per la pace 

Cofferati: «La guerra si è dimostrata inefficace» 


DALL'INVIATO 


ENRICO FIERRO 

BARI «La pulizia etnica si sta 
realizzando con il sacrificio di 
donne, bambini, vecchi e uomi¬ 
ni, e nel contempo la guerra mo¬ 
stra tutta la sua inefficacia, con il 
rischio di degenerazione in un 
conflitto di terra dagli esiti in¬ 
controllabili». Sta qui, nella fra¬ 
se centrale del comizio di Sergio 
Cofferati, la natura vera della 
manifestazione per la pace che 
ieri Cgil, Cisl e Uil hanno tenuto 
a Bari. Una bella manifestazio¬ 
ne, ricca di colori e piena di gen¬ 
te. Centomila, per un entusiasta 
Sergio D'Antoni, 70mila,perun 
pignolo funzionario di polizia 
che scruta il lunghissimo corteo 
col binocolo d'ordinanza. Co¬ 
munque una grande manifesta¬ 
zione di donne, lavoratori, pen¬ 
sionati, operai delle fabbriche e 
impiegati venuti da tutta Italia. 
Carichi di entusiasmo ma an¬ 
che di dubbi su questa guerra al¬ 
le porte di casa che non accenna 
a finire, su questa «contingente 
necessità» che per loro, abituati 
da decenni a scendere in piazza 
per la pace, sta diventando un 
vero e proprio incubo che terre¬ 
mota le coscienze, divide le fa¬ 
miglie e i compagni di lavoro, 
incolla tutti davanti a quelle 
scene televisive di bombarda- 
menti e deportazioni, di bambi¬ 
ni piangenti e donne morenti, 
di campi dove si affolla una 
umanità dolente. Sono venuti 
dal Trentino - un viaggio alluci¬ 
nante iniziato martedì sera alle 
21 e finito la mattina dopo alle 
otto - da Liguria, Toscana, Lom¬ 
bardia, Sicilia e Campania, con 
la testa affollata di domande, 
ma determinati ad ottenere la 
pace, la fine dei massacri e dei 
bombardamenti. Subito! 

E sono divisi. Meris, impiega¬ 
ta di Rimini: «L'Europa e la Nato 
non devono accettare le ipotesi 


Ioni, più di cento, arrivati dai 
comuni di tutta Italia. I cappelli¬ 
ni rossi del sindacato pensionati 
si mescolano alle divise dei vigi¬ 
li mandati dai sindaci. C'è la si¬ 
nistra in piazza con Pietro Fole- 
na, Claudio Fava, Alfiero Gran¬ 
di e Barbara Pollastrini per i ds, 
Marco Rizzo per i Comunisti ita¬ 
liani, e il professor Beppe Vacca, 
candidato a sindaco di Bari. Ma 
il più «dalemiano» di tutti è Pie¬ 
tro Larizza, il sanguigno segreta¬ 
rio della Uil. «Sono, senza riser¬ 
ve, con D'Alema. Sono con il 
presidente del Consiglio italia¬ 
no e non con Slobodan Milose¬ 
vic», dice aprendo il comizio 
che chiude la manifestazione. 
«Non ci piacciono le bombe del¬ 
la Nato, ma il primo atto di pace 
deve essere la fine del genocidio 
dei kosovari: Milosevic deve fer¬ 
mare definitivamente i massa¬ 
cri, non sospendere per un gior¬ 
no, uno solo, le esecuzioni». La 
folla applaude convinta, vuole a 
tutti i costi la fine della guerra e 
lo fa capire gridandolo a squar¬ 
ciagola quando D'Antoni scan¬ 
disce il suo «cessino le armi, si 
avvìi un negoziato duraturo». 
Che l'Europa dovrà imporre e 
conquistare. Quella Europa, di¬ 
ce Cofferati, che proprio sulla 
questione del Kosovo ha mo¬ 


strato tutta la 
debolezza di 
«una politica 
estera di basso 
profilo». 

È il momen¬ 
to, allora, che i 
paesi della Na¬ 
to decidano 
«collegial¬ 
mente» di dar 
vita ad una 
iniziativa 
«che verifichi 
se da parte di Milosevic c'è una 
reale disponibilità al ritiro delle 
truppe speciali e al ritorno dei 
profughi nelle loro case». Poi, il 
leader della Cgil dice quello che 
i settantamila sotto il palco vo¬ 
gliono sentire: «A queste verifi¬ 
che la Nato leghi la disponibilità 
a far cessare i bombardamenti». 

La manifestazione finisce co¬ 
sì, per molti ci sarà un'altra dura 
nottata in treno per tornare a ca¬ 
sa. «Torno con qualche speran¬ 
za in più», confessa Adriana, 
cappellino dello Spi di Arezzo in 
testa a proteggerla dal sole. 

La piazza si svuota con lentez¬ 
za, mentre una ragazza conti¬ 
nua a mostrare il suo personalis¬ 
simo cartello: «Ma se tutti vo¬ 
gliono la pace, perché c'è ancora 
la guerra?». 


■ SERGIO 
D'ANTONI 
Lo scandisce: 
«Cessino 
le armi 
e si avvìi 
un negoziato 
duraturo» 


Il segretario 
della Cgil 
Sergio Cofferati 
durante 
la 

manifestazione 
per la pace 
in Kosovo. 

A sinistra 
un momento 
del corteo 

Turati 


di tregua proposte da Milosevic. 
È una truffa!». Regge uno stri¬ 
scione della Funzione pubblica 
Cgil insieme alla sua amica Da¬ 
niela, operaia in una fabbrica di 
Sant'Arcangelo di Romagna, 
che la pensa in modo opposto. 
«L'Europa deve muoversi, valu¬ 
tare le proposte dei serbi, fargli 
scoprire le carte e fermare i bom¬ 
bardamenti». Trova, Daniela, 
una sponda nel suo segretario 
generale, che non è disposto a 
chiudere la porta in faccia al lea¬ 
der serbo. «La tregua proposta 
da Milosevic - dice Cofferati - 
non offre certezze, ma è comun¬ 
que un segno di novità, certa¬ 


mente con¬ 
traddittorio, 
ma anche un 
segno così de¬ 
bole non va la¬ 
sciato cade¬ 
re». Daniela è 
soddisfatta, e 
intanto nel 
lungo corteo 
che blocca il 
centro di Bari 
si mescolano i 
linguaggi e fi¬ 
nanche le musiche. Il rap dei 
«'99 posse» è sparato senza ri¬ 
sparmio di watt dalla macchina 
di Rifondazione e quasi copre 


un Dalla irradiato dagli altopar¬ 
lanti di Cgil, Cisl e Uil. Ci sono i 
comunisti di Cossutta, militan¬ 
ti generosi e inossidabili. «Non 
si costruisce la pace con la guer¬ 
ra», porta scritto su un cartello 
appeso al collo Emiliano, ope¬ 
raio di Sarzana, La Spezia. «Mi¬ 
losevic è un fascista, ma anche 
gli Usa hanno la loro responsa¬ 
bilità», aggiunge contorcendosi 
in un lungo ragionamento. 
Non hanno dubbi, beati loro, 
Patrizia e Luciano, militanti fio¬ 
rentini del partito di Bertinotti: 
«È colpa dei fascisti Usa, D'Ale¬ 
ma è servo della Nato». Li stop¬ 
piamo con una domanda sui 


massacri in Kosovo. «Esagera¬ 
zioni Tv, e comunque la guerra 
nasce dalla caduta del muro di 
Berlino, quando c'era il mare¬ 
sciallo Tito la Jugoslavia viveva 
in pace». 

E un corteo dalle mille voci. 
Assenti solo quelle della sinistra 
sindacale Cgil, che ha deciso di 
dissociarsi dalla manifestazione 
«perché non è stata chiesta la 
cessazione immediata dei bom¬ 
bardamenti Nato». Una scelta 
che Cofferati non commenta, 
«uno psicodramma», è il giudi¬ 
zio che Sergio D'Antoni si lascia 
sfuggire. Le bandiere del sinda¬ 
cato si confondono con i gonfa- 


■ LA SINISTRA 
CGIL 

Si dissocia 
perché non è 
stata chiesta 
la cessazione 
immediata dei 
bombardamenti 


in 


y 


«La Nato metta alla prova Milosevic» 

Il Vaticano punta sul negoziato. A Belgrado incontro con Rugova 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II, contrariamente alle 
attese di quanti erano conve¬ 
nuti ieri all'udienza generale e 
degli osservatori, non ha rite¬ 
nuto opportuno di aggiungere 
altro per commentare la «tre¬ 
gua unilaterale» proposta da 
Milosevic, rispetto alla nota 
vaticana della sera prima che 
l'aveva definita «un passo im¬ 
portante verso la pace» se su¬ 
bordinato ad alcune garanzie 
da verificare. 

La posizione vaticana, quin¬ 
di, rimane ferma sul fatto che 
«continuare con la violenza», 
da parte dei serbi e con i bom¬ 
bardamenti, allontanerebbe 
«la ricerca negoziata della pace 
e dell'umana convivenza». E 
nel ribadire con forza questa 
linea «L'Osservatore Romano» 
scrive oggi che «non va lascia¬ 
to alcunché di intentato per 
arrivare subito alla pace», per¬ 
ché «solo con la pace sono 
possibili i soccorsi ai profu¬ 
ghi». Perciò - sottolinea - 
«ogni offerta che faccia tacere 
le armi va presa sul serio, an¬ 
che se viene dal dittatore Mi¬ 
losevic», il quale, anzi, «va 
messo alla prova e non sbriga¬ 
tivamente liquidato, defini- 
nendo solo tattica la sua pro¬ 
posta di tregua». 

Il Papa, quindi, d'accordo 
con questa linea che contrasta 


con i netti «no» di Clinton e 
dalla Nato alla proposta di Bel¬ 
grado, ha preferito non inter¬ 
venire ieri. Anche perché in¬ 
tende valutare due fatti nuovi: 
le dichiarazioni rilasciate ieri 
mattina a Ginevra da Kofi An- 
nan, di netta condanna di Mi¬ 
losevic, e la nuova iniziativa 
russa di altro segno, con la let¬ 
tera inviata ai sette capi di sta¬ 
to e di governo dei paesi del 
G8 da Eltsin per affermare che 
la proposta di Milosevic «è 
un'occasione _ 


■ L «INVIATO » 
DI PACE 

Nella delegazione 
di Sant’Egidio 
col numero uno 
della comunità 
anche Mario 
Marazziti 


da non per¬ 
dere, se si 
vuole evitare 
il peggio». 

Il Segreta¬ 
rio generale 
dell'Onu, 

Kofi Annan, 
intervenen¬ 
do ieri matti¬ 
na all'ultima 

riunione di _ 

questo seco¬ 
lo della Commissione delle 
Nazioni Unite per i diritti 
umani, tenutasi a Ginevra, ha 
detto che sono «assassini» co¬ 
loro che si macchiano di «pu¬ 
lizia etnica» come è accaduto 
nel Kosovo. Un'accusa forte e 
precisa contro Milosovic. Kofi 
Annan ha aggiunto che «essi 
sono nostri nemici, senza di¬ 
stinzione di razza, religione, 
nazionalità, e soltanto nella 
loro sconfitta potremo riscat¬ 
tare la promessa di questa 


grande Organizzazione delle 
Nazioni Unite» perché sui fatti 
denunciati grava «un'ombra 
scura di genocidio». Kofi An¬ 
nan si è schierato, così, dalla 
parte della Nato e della manie¬ 


ra forte da usare contro Milo¬ 
sevic, mentre la Santa Sede 
sperava e spera ancora in una 
sua possibile mediazione per¬ 
ché si riesca ad uscire dalla 
guerra che allontana la pace. 

Il secondo fatto nuovo ri¬ 
guarda la lettera di Eltsin, il 
quale sostiene che «tre dei cin¬ 
que punti indispensabili della 


Nato per sospendere i bombar¬ 
damenti (cessazione del fuoco 
nel Kosovo, ritorno dei profu¬ 
ghi e vasta autonomia alla re¬ 
gione con maggioranza di et¬ 
nia albanese) sono stati accet¬ 


tati». Si tratta ora di lavorare 
per gli altri due e, in primo 
luogo perché Milosevic accetti 
una forza multinazionale per 
garantire i profughi una volta 
tornati a casa. 

La Santa Sede attribuisce im¬ 
portanza a questa iniziativa 
russa, senza rinunciare alla 
propria ribadita da «L'Osserva¬ 


tore Romano», secondo cui «il 
dittatore Milosevic va messo 
alla prova» pur di conseguire 
la pace. Ed a confermarci che 
il Papa «è molto preoccupato 
del destino dei profughi e per 
gli sviluppi della situazione» è 
stata la signora Sadako Ogata, 
Alto Commissario Onu per i 
Rifugiati, che abbiamo incon¬ 
trato dopo l'udienza pontificia 
ed il colloquio avuto, successi¬ 
vamente, con il Segretario di 
Stato, cardinale Angelo Soda¬ 
no. La signora Ogata ci ha det¬ 
to che «il Santo Padre ha volu¬ 
to sapere come l'agenzia del- 
l'Onu fa fronte all'emergenza 
profughi» tanto da chiedere 
«la mobilitazione della comu¬ 
nità internazionale», assicu¬ 
rando «una fattiva solidarietà 
delle organizzazioni cattoliche 
per i profughi». Ma se non tac¬ 
ciono le armi tutto rischia di 
diventare più complicato. 
Molto significativamente, la 
signora Ogata ha detto che «la 
soluzione di questo grave pro¬ 
blema e della situazione gene¬ 
rale è solo politica». Perciò, la 
diplomazia vaticana è di nuo¬ 
vo alla ricerca di nuove strade, 
verso la Russia attraverso il 
Nunzio a Mosca, mons. John 
Bukovsky, e quello a Belgrado, 
mons. Abril y Costello Santos. 
Questi, ieri pomeriggio, ci ha 
confermato che i suoi «contat¬ 
ti con il governo jugoslavo e 
con il Patriarcato ortodosso 
serbo continuano perché qual¬ 




che cosa di nuovo accada». 

Ed a Belgrado si trova, da ie¬ 
ri mattina, una delegazione 
della Comunità di S. Egidio, 
guidata da monsignor Vincen¬ 
zo Paglia, dal prof. Roberto 
Morozzo Della Rocca e da 
Claudio Betti, che ha già avu¬ 
to un colloquio con il leader 
kosovaro Rugova. 11 numero 


due della Comunità, Mario 
Marazziti, partito ieri sera per 
Tirana per raggiungere Keres 
ed il Kosovo, ci ha detto che 
«dalla guerra si esce solo se si 
ricomincia a parlare da parte 
di tutti». Spiegando, in tal mo¬ 
do, la missione della Comuni¬ 
tà a Belgrado, a livello politico 
e religioso, e tra i profughi. 
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In edicola 


Roberto Benig 








IL NOSTRO 

UN FILM JDf £ CON 

ROBERTO BEN1CN1 

LA VIDEOCASSETTA 

IN EDICOLA 

A 15.000 LIRE 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l'U multimedia tei.06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedi al venerdì 8.30-12.00 e 14.00-17.30 
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Per il ciclo "Il Cinema è un Romanzo" PU multimedia presenta 
due grandi film e due affascinanti romanzi 


Le Relazioni Pericolose 

in videocassetta 

con il libre " L'educazione delle donne " 

IN EDICOLA a sole 14.900 lire 


Il Dottor Zivago 

in due vhs con il libre "Tre Rubli ff 

IN EDICOLA 

a sole 16.900 lire 



L'occasione colta 

Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l'U multimedia tei.06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-12.00 e 14.00-17.30 
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C'è un filiti che vFjJiacerefiqe rivedere ma non trovate? 

' P Mandated j mtax a l'U multimedia 06.6781792 
O^urd stì^eteaJiUJ multimedia, 
via dei Due Macelli «R|H ooro^tOTrtc^^roi ve lo troveremo 



Questa settimana 

il primo film di Emir Kusturica 


71 ricordi 



In edicola 

la videocassetta 
a 17.900 lire 




L'occasione colta 






